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IL DIBATTITO SULLE MACROREGIONI

Lo Cicero insiste
«Sì,necessarie»
Laterza frena
«Non all’or dine
del giorno

Laterza

Lo Cicero

INFRASTRUTTURE
Berlinguer e Pittella
firmano con l’Anas

per 400 milioni
Matera: «Trascurati»

L’a s s e s s o re
BerlinguerPANETTIERI a pagina 10

M A R AT E A
Il renziano

Domenico Cipolla
sfiderà

Mario Di Trani
a pagina 25

Domenico
Cipolla

L AG O N E G R O
Torna a casa

Nicolino
Di Silvio, il papà

di Pasqualino
FALABELLA a pagina 24

W:51.209pt   H
9987_F01~947

Il luogo
dell’omicidio

Tutto quello
che si può fare

in Basilicata
da pagina 41 a pagina 45

VI SEGNALIAMO:

IL CASO A MELFI
Finto badante

cinese
smascherato

dai carabinieri
AMATO a pagina 12 Badante

#POTENZA2014

Il centrosinistra vuole le Primarie
Ma quale centrosinistra sarebbe?

SANTORO alle pagine 6 e 7 C a n n i z z a ro

M AT E R A

Bagarre nel Pd
Definita la nuova

giunta politica
QUARTO a pagina 26 Adduce

Posizione differente da quella di Pittella. Gli accordi del ’98 con Eni? «Vanno
rivisti, la Basilicata è cambiata, serve un nuovo patto politico con i territori»

Petr olio
Il contrordine
di Lacorazza

La Regione controparte con le compagnie, più trasparenza nelle procedure
d’assunzione, altolà a ribassi eccessivi nelle gare a danno dei lavoratori
e soluzioni amministrative da proporre al Governo per aggirare
il patto di stabilità sulle royalty
Pisticci, inquinamento Valbasento: il sindaco Di Trani fa un esposto al pm
E intanto i sindacati proclamano sciopero a Viggiano l’11 aprile per due ore

LABANCA, D’ALESSANDRO e RUSSOMANNO alle pagine 8, 17 e 30

We are happy, la moda arriva anche qui

POTENZA
a pagina 18

Parata dei turchi, si parte con il casting

AVIGLIANO
a pagina 19

POTENZA
a pagina 18

Sei furti nella notte a Macchia Romana

GRASSI a pagina 13

A destra ancora senza unità, l’ipotesi Cannizzaro resta
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AMBIENTE PIANO DEL COMMISSARIO BONDI: OLTRE UN MILIARDO IN PIÙ

Risanamento di Taranto
ora servono 4,3 miliardi
E nel processo Ilva 286 parti offese: ci sono
anche 242 proprietari di case e 11 allevatori

PALMIOTTI E MAZZA A PAGINA 11 >>

GOVERNO ADDIO AGLI ENTI INTERMEDI, MA FORZA ITALIA NON CI STA: «È UN GOLPE». PREMIER FIDUCIOSO: RISPETTERANNO I PATTI

Renzi rottama le Province
«Via 3mila politici». Per il voto di scambio sì a pene più leggere
Draghi: temo la stagnazione, pronti anche all’acquisto di bond

TUTTO IL SUD
R AC C H I U S O

IN DUE
ETERNE STORIE

di LINO PATRUNO

D
ue storie meridiona-
li a confronto. La pri-
ma ricavata da Face-
book. Ho incontrato

al bar un amico che non vedevo
da tempo. Mi ha detto che fra un
po’ si trasferisce con la sua ra-
gazza in Olanda per cercare di
darsi un futuro. Fra qualche set-
timana una mia collega psico-
loga va a vivere in Francia, rag-
giungendo il fidanzato che è già
lì da mesi. E un mio conoscente
diplomato all’istituto alber-
ghiero se ne è andato un anno fa
in Canada. Altri due ragazzi con
i quali uscivamo la sera sono già
uno a Milano e l’altro a Verona.
Ho saputo tutto questo nel giro
di pochi giorni, si scappa di cor-
sa, sembra un esodo inarresta-
bile. Perché andare via è l’unica
possibilità per noi del Sud?

Sembra una cronaca di altri
tempi, quando si narrava l’eso -
do biblico di fine ‘800 verso la
Mèrica.

SEGUE A PAGINA 25 >>

REGINA VISITA ANCHE AL COLLE

Elisabetta a Roma
miele e whisky
in dono a Francesco

l Dal Quirinale al Vaticano
all’insegna del «basso profilo» e
dell’informalità. Sono trascorse
così le quattro ore a Roma della
regina Elisabetta, che è tornata in
Italia dopo 14 anni. Una visita lam-
po senza alcun disagio per la città,
ma «sentita» dalla sovrana britan-
nica e in qualche modo strategica.
La regina ha incontrato papa
Francesco (gli ha donato whisky e
miele) e il presidente della Repub-
blica, Giorgio Napolitano.

SERVIZIO A PAGINA 17 >>

EUROPA LEAGUE
L’ex barese Bonucci
dà i tre punti alla Juve

NELLO SPORT >>

BARI
Terrorismo, assolto
l’ex imam di Bruxelles

NATILE A PAGINA 19 >>

REGIONE DOPO LA DELIBERA CHE FRENA EOLICO E FOTOVOLTAICO

La Puglia dell’energia
punta al federalismo
L’assessore Capone: il governo ci riconosca
un «premio» per ciò che viene prodotto

EOLICO Un «parco» nel Foggiano

L’INTRECCIO FRA CAMORRA E POLITICA

«Favori ai Casalesi», in cella
Cosentino con due fratelli
L’ex sottosegretario accusato di estorsione

A PAGINA 2 >> SCAGLIARINI ALLE PAGINE 8 E 9 >>NAPOLI Nicola Cosentino durante una manifestazione politica

«Migranti in arrivo
sono 300-600mila»

I DATI VENDOLA: IMPENNATA DI MECCANICA E MECCATRONICA

L’Istat conferma la ripresa
dell’export dalla Puglia

l È legge il ddl Delrio per l’abo -
lizione delle Province che ora sa-
ranno sostituite dalle città metro-
politane. Renzi: «Via 3.000 politi-
ci», insorge Forza Italia: «È un gol-
pe». Si «alleggerisce» il reato per il
voto di scambio. Fronte economi-
co: Draghi teme la stagnazione.

L’INVIATO BOCCARDI
E ALTRI SERVIZI DA PAG. 2 A 6 >>

l «La crescita della Puglia sui mercati esteri è in ripresa, dal
Gargano a Santa Maria di Leuca. L’Istat ci ha confermato in modo
chiaro il segnale di fiducia di cui avevamo avuto sentore a metà
marzo». È quanto ha detto il presidente Nichi Vendola, commen-
tando i dettagli sulle esportazioni forniti dall’Istituto nazionale di
statistica su richiesta dell’assessorato allo Sviluppo economico.

SERVIZIO A PAGINA 12 >>

l Arrestati l’ex sottosegretario Nicola Cosentino (FI) con i
fratelli Giovanni e Antonio. Sono al centro di un’i n ch i e s t a
sulla vendita di carburanti attraverso società di famiglia.
Insieme a lui sono stati arrestati i fratelli Giovanni e Antonio.
Tutte le accuse sono aggravate dalla finalità camorristica.

SERVIZI A PAGINA 4 >>

LA TERRA TREMA
TRA PANNELLI

A M M I N I S T R ATO R I
E «FACILITATORI»

di TONIO TONDO

M
ercurio, Venere,
Marte, Saturno.
Un ricco impren-
ditore, con fami-

glia numerosa e nipoti affe-
zionati, aveva pensato bene di
dare il nome degli otto pianeti,
inclusa la Terra, che ruotano
intorno al sole, a torri eoliche e
campi fotovoltaici, ciascuno
con una produzione di energia
inferiore a un megawatt. Il suo
sogno era intestare un impian-
to ai singoli parenti. L’idea,
curiosa, gli era venuta dopo
aver letto attentamente la legge
regionale 31 dell’ottobre 2008,
poi dichiarata incostituzionale
dalla Consulta, che consentiva
la realizzazione dei singoli im-
pianti, a volte collegati, con
una semplice Dia (Dichiarazio-
ne inizio attività) presentata al
comune, evitando così lungag-
gini, complicazioni burocrati-
che e le insidie della valuta-
zione di impatto ambientale.

SEGUE A PAGINA 25 >>

TRASPORTI AL SUD
Giannini a Lupi: metta
punti certi sulle Ferrovie

A PAGINA 13 >>

ALLARME DI ALFANO

SI ALLARGA L’INCHIESTA SULL’UFFICIALE DELLA GUARDIA DI FINANZA

Il col. Zarrillo accusato
d’aver truffato anche
aspiranti maestre d’asilo

AC C U S ATO Il colonnello Mario Zarrillo [T. Vece]AMENDOLARA A PAGINA III >>
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«Il colonnello Zarrillo truffava
anche aspiranti maestre d’asilo»
Si allarga l’inchiesta sulle «millanterie» dell’ufficiale della Guardia di finanza

Le promesse
d’intervento sui
commisari e le

telefonate «hot»

l Avrebbe promesso un in-
tervento sul presidente della
commissione del concorso da
maestra di scuola per l’inf anzia
e primaria. Ma - come nel caso
dei trasferimenti ospedalieri e
dei concorsi da allievo mare-
sciallo - secondo gli investiga-
tori erano solo millanterie.

AMENDOLARA A PAGINA III >>

LA POLITICA
E IL CAPRO

E S P I ATO R I O
di MIMMO SAMMARTINO

S
e fosse un romanzo
potrebbe intitolarsi
«la politica, l'impo-
tenza e il capro espia-

torio». Con un sottotitolo lun-
go: «se il coniglio dell'illu-
sionista è moribondo si fa
s i m s a l ab i m concentrando l'at-
tenzione sul fumo e sul ci-
lindro». Anche la politica fa
s i m s a l ab i m perchè non riesce
a rimettere in sesto il suo
coniglio. Si riscopre inade-
guata a risolvere i problemi.

Che cosa angoscia la nostra
gente? Cosa fa perdere il son-
no, fa disperare le famiglie,
sgomenta i giovani derubati
di entusiasmo nella vita e
fiducia nel futuro? Risposta: il
lavoro, in primo luogo.

SEGUE A PAGINA II >>

A MATERA

Ru b a t o
il vecchio
orologio
del Comune
Un oggetto che pesa più di tre-
cento chili non è facile portarlo
via. Eppure, i soliti ignoti ci so-
no riusciti. Con l’aggravante
che il furto è avvenuto dentro
la casa dei materani, la casa
comunale. Un episodio grave,
perchè è stato realizzato nel
1914, un secolo fa. Ha compiu-
to cento anni e sarebbe stato
un avvenimento culturale spe-
ciale per la città poterlo espor-
re. Del resto un bene è davvero
comune se condiviso..., e quel
bene acquisito con risorse
pubbliche apparteneva ai ma-
terani. Ora, è sparito nel nulla.

DORIA A PAGINA IX >>

P OT E N Z A

Ferriera
«l’aria
adesso
è buona»

l L’aria nei pressi della
SiderPotenza? È buona.
Parola dell’azienda Pitti-
ni. I dati su possibili
agenti inquinanti
nell’area del sito indu-
striale delle Ferriere
Nord, a Potenza, «risulta-
no essere molto al di sot-
to dei limiti imposti
dall’Autorizzazione inte-
grata ambientale (Aia),
in alcuni casi anche cento
volte inferiori». L’infor -
mazione diffusa ieri in un
incontro al Comune dai
dirigenti dell’azienda.

SERVIZIO A PAGINA V >>

SAN FELE PER UNA QUESTIONE DI DELIMITAZIONE DI TERRENI

Minacciano di morte
un confinante
arrestati padre e figlio

l Con le accuse di minaccia aggravata, porto di arma illegale e
alterazione di arma, nelle campagne di San Fele, i carabinieri hanno
arrestato padre e figlio, di 58 e 35 anni, che, durante una lite cominciata
per motivi di confini, hanno minacciato un uomo con un fucile a canne
mozze. Alla lite ha assistito un allevatore che è stato a sua volta
minacciato dai due arrestati di non riferire nulla ai carabinieri. Prima
dell’intervento dei militari, i due uomini hanno nascosto l’arma, che non
è stata ancora ritrovata. Le indagini sono coordinate dal pm Renato
Arminio che ha chiesto e ottenuto dal gip la convalida dell’ar resto.

SERVIZIO A PAGINA VII >>

POTENZA ULTIMA TAPPA DEL PROGETTO PROMOSSO DA UNICEF E FIGC

«Campioni senza trucco»
per sconfiggere il doping

LA LOTTA
AL DOPING
«Campioni
senza
trucco»,
l’iniziativa
promossa da
Figc e Unicef
ha fatto tappa
a Potenza

.

GENZANO DI LUCANIA CELEBRATO DA PARENTI E CONCITTADINI

Nonno Raffaele festeggia
i suoi primi 104 anni

CENTENARIO Nonno Raffaele

l È il cittadino più anziano
di Genzano. Raffaele Botta ha
centrato il fantastico traguardo
dei 104 anni di età. Da 23 anni è
assistito dalle suore, , della Casa
di riposo «Maria SS delle Gra-
zie». Alla festa per il suo secolo
e 4 anni erano presenti familia-
ri e conoscenti. Non è mancata
la torta con tanto di «botto» col
tappo dello spumante. Il segreto
della sua longevità: «A tavola
un buon bicchiere di vino»

MASSARO A PAGINA VII >>IERACE A PAGINA V >>

P OT E N Z A
DELLE

PA R RO C C H I E
di VITTORIO VIGGIANO *

P
rosegue il viaggio nel-
le parrocchie di Po-
tenza. Su un territorio
di oltre 170 chilometri

quadrati si contano diciannove
parrocchie sparse che costitui-
scono un cuore pulsante nella
città. Ecco cosa si fa nella par-
rocchia di San Gerardo.

VIGGIANO A PAGINA XII >>

CASTELLUCCIO INF.

Sequestrato
centro abusivo
di scommesse

PERCIANTE A PAGINA VII >>

P OT E N Z A

Approda al Gup
l’inchiesta
sulla Monnezzopoli

SERVIZIO A PAGINA III >>

MURO LUCANO

Incidente mortale
autopsia sul corpo
della vittima

SERVIZIO A PAGINA III >>

P OT E N Z A

Strade urbane
riparate coi soldi
delle multe

LAGUARDIA A PAGINA IV >>

Siamo presenti a: Laurenzana, Nova Siri Marina, 
Potenza, San Giorgio Lucano, Villa D’Agri

Siamo presenti a: Anzi, Brienza, Calvello, 
Corleto Perticara, Francavilla in Sinni
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MaSilvio tenta il bluff:
senza dime salta tutto

L’ANALISI

FEDELEDENOVELLIS

Le economie avanzate stanno
vivendo una fase di ripresa che,
partita in alcune aree, si sta
gradualmente diffondendo a
tutti i Paesi, compresi quelli
della periferia europea. In
questo percorso, gli Stati Uniti
sono in una fase più avanzata,
anche perché le loro politiche
economiche hanno sostenuto
l’economia con maggior forza.
 SEGUE APAG. 15

U:

È di vitale importanza che
la comunità internazionale
tenga aperte le frontiere
ai milioni di profughi siriani
di cui tre quarti sono donne
e bambini. Proteggere gli esseri
umani è più importante
che proteggere le frontiere.

KhaledHosseini

L’Italianonèunaprovincia

Inviaggioper
diventarescrittori
SantiagoGamboapag. 17

MASSIMOLUCIANI

Province si cambia: la Camera approva
il disegno di legge Delrio per la riforma
degli enti locali. Renzi: «È la conferma
che le cose stanno cambiando». E a
Brunetta che parla di golpe risponde:
«Il punto non è cosa fa Forza Italia, ma
cosa fa l’Italia». Voto di scambio: pole-
miche per le pene più lievi.
 LOMBARDOZEGARELLI APAG.2-3

Estorsionemafiosa:
arrestatoCosentino
L’exsottosegretario Pdlcoinvolto nellavendita illegaledicarburanti
L’accusa: rapporti con i clan

Il 10 aprile si avvicina e l’agibilità si al-
lontana. A pochi giorni dalla decisione
del Tribunale di Sorveglianza (domici-
liari o servizi sociali?) Berlusconi non
riesce a sciogliere il nodo che lega la
sua condanna al divieto di fare campa-
gna elettorale. E dopo la carta a sorpre-
sa giocata mercoledì sera al Quirinale,
ieri l’ex Cavaliere ha inviato Denis Ver-
dini e Gianni Letta a parlare con Ren-
zi. Due colpi a vuoto che ora spingono
Berlusconi a tentare il tutto per tutto:
«O mi tutelano o saltano le riforme».
 FANTOZZI APAG.5

 DEGIOVANNANGELI APAG.7

Alain Touraine:
la sinistra cambi
o sarà travolta

FRONTEDELVIDEO

● Sì della Camera: la riforma Delrio diventa legge● Renzi: «Si viaggia come un rullo compressore»
● Voto di scambio: polemica sulla riduzione delle pene. Ma il procuratore antimafia: norma più chiara

Sono interessanti le reazioni
che anche a livello
giornalistico stanno suscitando
i risultati delle elezioni
francesi con la forte
affermazione della destra
gollista e del fronte nazionale
di Le Pen.
 SEGUE APAG. 15

Il populismo
è un venticello

Il sabato,
approfondire
sarà più semplice

l’Unità
 left

a soli
2,30 €
www.left.it

Unsatellite
sorveglierà
Pompei
DelFrapag. 18

● LARIFORMADELLEPROVINCEÈSTA-
TA APPROVATA IN VIA DEFINITIVA

DALLACAMERAESTAPERDIVENTARELEG-
GE.RIFORMA,NONABOLIZIONE.Il punto è
decisivo e segna un cambiamento im-
portante rispetto alle intenzioni che
inizialmente erano state manifestate.
Un livello intermedio tra comuni e re-
gioni era necessario mantenerlo ed è
un bene (come sempre) che le tentazio-
ni demolitrici abbiano ceduto il passo
ad un più ragionato sforzo riformato-
re.
 SEGUEAPAG. 3

Superate
ma non abolite

Idisegni
inventati
diSpinoza
DiPaolopag. 19

Staino

 MARIA NOVELLAOPPO

 FANTOZZI FUSANI APAG.4-5

● Agibilità politica: dopo
il gelo del Colle va a vuoto
anche l’incontro tra Verdini
e il premier ● Esplode l’ira
dell’ex Cav: «Non avranno
i nostri voti gratis»

Dove osano
i capitali

IL COMMENTO

MICHELECILIBERTO

Un carro armato non è un’opinione
● ERAL’ORADIFESTEGGIAREL’ABOLI-

ZIONE DEL REATO DI CLANDESTINI-
TÀ, alla faccia del leghista che ha tratta-
to la Camera a pesci in faccia, quando è
arrivata la notizia dei 24 arresti per ter-
rorismo secessionista. Benché, perso-
naggi e modalità siano tanto grotteschi
da sembrare la parodia della parodia
messa in scena dal grande Antonio Al-
banese. Infatti, i fan del leone di San
Marco non sono stati neanche in grado
di scriversi la sceneggiatura da sé. Fat-
to sta che, la sera stessa degli arresti,

Bruno Vespa chiedeva agli ospiti di Por-
taaportase fosse proprio il caso di pren-
dere tanto sul serio tutta la baraccona-
ta. Come se i cretini non potessero esse-
re anche pericolosi, soprattutto se ar-
mati. Comunque Salvini, inquadrato in
collegamento, replicava a bocca storta
il suo numero, già visto e sentito nei tg,
di sostanziale copertura nei confronti
degli arrestati. Si sa, la Lega fa sempre
fatica a distinguere la libertà d’opinio-
ne dall’incitamento all’odio razziale e
stavolta anche dai carri armati.

L’INTERVISTA

1,30 Anno91n. 92
Venerdì4Aprile 2014
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GOVERNO E RIFORME
I FRONTI CALDI E LE STRATEGIE

È LEGGE LA RIFORMA DELRIO
Sì della Camera con 260 voti a favore, 158
no e 7 astenuti. Insorgono le opposizioni.
Forza Italia: questo è un golpe

IL PROGRAMMA « L’ACCORDO REGGERÀ. PRONTO ANCHE A INCONTRARE DI NUOVO BERLUSCONI»

Il premier: resto al mio posto
se a Bruxelles vincono i 5Stelle

l ROMA. «Un rullo compressore» con tempi
certi e pronto a «restituire una speranza concreta
all’Italia». Non rallenta, nonostante le difficoltà
dell’accordo con FI sull'Italicum e una riforma
del Senato che ha creato qualche malumore an-
che nel Pd, il treno delle riforme targato Matteo
Renzi. E il presidente del Consiglio lo ribadisce
in tv al termine di una giornata fitta di incontri,
tutti piuttosto delicati: da quello con i plenipo-
tenziari di Silvio Berlusconi, Denis Verdini e
Gianni Letta, al ministro dell’Economia Pier
Carlo Padoan, passando per un pranzo con l’ad
dell’Eni, Paolo Scaroni. Incontri che hanno avuto
sul tavolo alcuni i temi più caldi del momento.

Argomenti sui quali Renzi ha ribadito di non
voler arretrare di un millimetro. «Il patto reg-
gerà», spiega, riassumendo il suo incontro con
Verdini e Gianni Letta. E, augurandosi che FI
resti nell’accordo, il premier sottolinea come non
avrebbe alcun problema ad una replica dell’in -
contro del Nazareno. Riforme che devono andare
avanti, altrimenti vanno tutti a casa, è il warning

che Renzi lancia soprattutto ai suoi oppositori
inter ni.

Con chi, come il capogruppo di FI alla Camera
Renato Brunetta, ha gridato al golpe al momento
dell’approvazione definitiva del ddl Delrio, Renzi
è ancora più duro. «Con tutti i problemi che ha
l’Italia posso preoccuparmi di cosa dice Brunet-
ta?», è la domanda che pone, provocatoriamente,
presentando il ddl sulle province come segno di
un esecutivo che non vuole «perdere la faccia».
«Mandiamo a casa 3000 politici».

Perchè, tiene a sottolineare Renzi, la differenza
rispetto al passato non sta nel programma ma nel
cronoprogramma, nel fatto che il governo accom-
pagni ai suoi annunci date certe. E Renzi an-
nuncia altri appuntamenti chiave per il governo,
a cominciare da martedì 8 aprile, quando sarà
presentato il Def. Mentre il 15-16 aprile «ci sarà il
Cdm per sbloccare i denari che servono per il
taglio dell’Irpef», spiega ancora. E infine: «Una
vittoria del M5S alle europee non comporterebbe
le mie dimissioni».

denza del Consiglio quando era mini-
stro: proteste arrivano anche dai grillini,
da Sel, dalla Lega e da Fratelli d’Italia.
Altro che risparmi: secondo il conteggio
di M5S, tra consiglieri e assessori alla
fine ci saranno 31mila poltrone in più.
Pura propaganda, attacca il partito di
Nichi Vendola.

Altra patata bollente ieri alla Camera:
cambia il ddl sul voto di scambio, cioè
l’articolo 416-ter dopo le critiche di «ti-
pizzazione» di una norma criticata da
magistrati e giuristi perchè eccessiva-
mente estesa. Un aggiustamento che fa
dire al Pm antimafia Franco Roberti: ora
«abbiamo una norma perfetta e vera-

mente utile a contrastare lo scambio tra
politica e mafia». Il testo modificato do-
vrà tornare al Senato. Oltre la norma
criticata perchè troppo «estesa» Monte-
citorio ha modificato altre due passaggi
dell’articolo unico. Le modifiche più con-
sistenti riguardano l’abbassamento del-
la pena: per il reato di scambio politico
mafioso non sarà più dai 7 ai 12 anni di
carcere ma passerà da 4 a 10 anni. Viene
poi eliminato il principio della punibi-
lità del politico «che si mette a dispo-
sizione» dell’organizzazione mafiosa,
cioè la norma ritenuta eccessivamente
estesa.

Chiara Scalise

l ROMA. Il ddl Delrio sulle province è
legge. La Camera con 260 voti a favore,
158 no e 7 astenuti ha approvato defi-
nitivamente il testo ma è scontro con le
opposizioni, Forza Italia in testa. «E' un
golpe», grida in Aula il capogruppo degli
azzurri a Montecitorio Renato Brunetta,
che poi in una conferenza stampa con-
vocata ad hoc si appella al presidente
della Repubblica Giorgio Napolitano af-
finchè non promulghi il provvedimento.

«Non è vero», replica il vicesegretario
del Pd Deborah Serracchiani, rivendi-
cando l'impegno del governo sul fronte
delle riforme. «Nessun golpe, non c'è nes-
sun elemento di verità» in quanto dice
Forza Italia, la riforma «porterà solo
semplificazione e risparmio», dice poi il
sottosegretario alla presidenza del Con-
siglio, Graziano Delrio a Zapping su
Rai1. «Loro hanno delle preoccupazioni
di tipo politico perchè il centrosinistra
ha un sacco di sindaci».

E in serata arriva il commento del
premier Matteo Renzi che,difendendo la
creatura di Graziano Delrio, avverte: «Le
riforme bisogna farle per accrescere la
nostra credibilià o la classe politica per-
de la faccia».

Ma le opposizioni si ritrovano unite
nel criticare il pacchetto di misure che
nelle intenzioni dell’Esecutivo serve a
costruire un ponte in attesa delle riforme
costituzionali e che porteranno all’abo -
lizione tout court delle province.

«E' un successo dopo anni di attesa,
dice invece Lorenzo Guerini, l'altro vi-
cesegretario del Pd, che porta «risparmi
concreti». Ed è un passo decisivo – ag -
giunge – che troverà compimento con la
riforma costituzionale e la revisione del
titolo V».

Opinione contestata appunto innan-
zitutto da Fi, che definisce il provve-
dimento «Un pasticcio, un obbrobrio, un
imbroglio, una truffa», soprattutto «con-
siderato – assicura Brunetta – il com-
binato disposto del progetto di riforma
del Senato, che è stato scritto con i piedi».
Ma gli azzurri non sono gli unici ad
attaccare il ddl Delrio, messo a punto
dall’attuale sottosegretario alla presi-

Nuovi «nomi»
Cambia tutto

o forse niente
Il ddl Delrio, non po-

tendo «cancellare» le am-
ministrazioni provinciali,
le svuota di competenze.
Il ddl mira ad una riduzio-
ne dei costi, pertanto pre-
vede un criterio di gratuità
per l’esercizio delle fun-
zioni di presidente e con-
sigliere provinciale. I con-
sigli provinciali, infatti,
vengono trasformati in
Assemblee dei sindaci:
questi ultimi lavoreranno
nei nuovi «enti territoriali
di area vasta». I presidenti
di Provincia non saranno
più eletti dai cittadini, ma
indicati all’interno di una
assemblea formata dai
sindaci dei Comuni del
territorio di riferimento. Il
ddl prevede che questi
nuovi enti provinciali
prenderanno vita a partire
dal 1 gennaio 2015. Fino
ad allora le Province sa-
ranno rette da commissa-
ri. Napoli, Milano, Torino,
Bari, Bologna, Firenze,
Genova, Venezia e Reggio
Calabria diventano Città
Metropolitane. A queste
va aggiunta Roma. In fu-
turo anche Palermo, Mes-
sina, Catania, Cagliari e
Trieste saranno Città Me-
tropolitane. Saranno gui-
date da un sindaco metro-
politano. Il ddl prevede
che le Città Metropolitane
prenderanno vita a partire
dal 1 gennaio 2015.

IL «PADRE»
DEL DDL
Graziano
Delrio è il
sottosegretario
alla
presidenza
del consiglio.
Suo il
disegno di
legge
sull’abolizione
delle
Pr o v i n c e

.

Addio Province, largo
alle città metropolitane
E Montecitorio «alleggerisce» le pene per il voto di scambio

LA SPACCATURA IL MINISTRO BOSCHI: «NON SI CAMBIA». MA POI: «NESSUN ULTIMATUM MA È NECESSARIA UN’ACCELERAZIONE»

Sul Senato è sfida tra i dem
In 22 presentano una controproposta. La replica: non avete i numeri

IL MINISTRO La responsabile riforme, Maria Elena Boschi

l ROMA. «Matteo Renzi non è il verbo« e chi si
oppone al progetto del governo di riforma del
Senato per presentarne uno proprio «non è un
infedele»: la minoranza del Pd torna alla carica e
sfida il premier depositando formalmente un ddl
di riforma costituzionale con la firma di 22 se-
natori «non allineati». Ma il presidente del Con-
siglio risponde a muso duro in serata sottoli-
neando come il loro testo non abbia alcuna «chan-
ce» di passare nè al Senato nè alla Camera. Punto
di scontro è l’elezione dei futuri parlamentari del
nuovo «Senato delle Autonomie e Garanzie»: per
la minoranza Dem a Palazzo Madama la strada è
unica, a sceglierli devono essere i cittadini. Ma su
questo punto la risposta dell’esecutivo è duris-
sima: «Sul Senato elettivo al momento non ci
sono spazi», replica il ministro delle Riforme
Maria Elena Boschi. Poi addolcisce: «Nessun ul-
timatum ma è necessaria una accelerazione».

Al Senato le tensioni nel Pd sono molti forti,
più di quanto si immaginasse. La fronda dei 22
senatori rischia di ampliarsi: «già tre di altri
partiti sono pronti ad aggiungersi», annuncia

Chiti, primo firmatario.
In questo dibattito si inserisce Forza Italia:

Denis Verdini e Gianni Letta vanno a parlarne
con Renzi a Palazzo Chigi. Il partito di Silvio
Berlusconi non si fida più del progetto di riforma
proposto dal segretario del Pd. I forzisti temono
che il criterio proposto dall’esecutivo per ele-
zione dei futuri senatori, ovvero la designazione
da parte di Regioni e Comuni, avvantaggi il Pd
che conta su un buon numero di amministratori
locali. C'è poi la questione dei 21 senatori no-
minati dal presidente della Repubblica: «Ma chi
sono? Che fanno?», domanda polemicamente il
senatore Donato Bruno. E poi c'è la richiesta di
approvare prima l’Italicum.

Il ministro Boschi non si scompone. «Non con-
divido le perplessità sulle elezioni di secondo
livello» dei senatori perchè "i consiglieri e i sin-
daci hanno già una legittimazione popolare
quando vengono eletti". "Il calendario" delle ri-
forme «resta invariato: prima la riforma del Se-
nato poi la legge elettorale», avvisa. «Sull'Ita-
licum abbiamo mostrato buona volontà, appro-

vandolo alla Camera – sottolinea – Ora, tocca alle
riforme». Quanto a Forza Italia, «l'accordo è stato
siglato da Berlusconi come capo dell’opposizio -
ne. Se in Forza Italia ci sono posizioni diverse,
credo che troveranno una sintesi».

Intanto, a Palazzo Madama si allarga la fronda
contro il ddl del governo. Secondo fonti parla-
mentari, il numero di senatori pronti a sostenere
Chiti potrebbe salire a 40. Il testo dei "non al-
lineati" prevede una Camera bassa con 315 de-
putati ed un Senato con 106 parlamentari eletti
dai cittadini (100 in Italia e 6 all’Estero). La Ca-
mera Alta avrebbe funzioni di controllo e ga-
ranzia su materie di natura costituzionale, trat-
tati internazionali, diritti fondamentali delle
persone, legge elettorale ed ordinamenti
dell’Unione Europea

La sfida al governo è lanciata. «Non c'è il verbo
da una parte, con gli infedeli dall’altra», tuona
Mucchetti. «Il governo spieghi perchè dovremmo
spendere di più, visto che con la nostra riforma i
risparmi sono il doppio», osserva Mineo.

Teodoro Fulgione
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TENSIONE ALLE STELLE
L’ex premier dopo l’incontro con
Napolitano: «Mi vuole fuori dai giochi
l’altro ieri me lo ha fatto intendere»

Il Cav avvisa Renzi
«Garantire i patti»
Letta e Verdini incassano l’ok da Matteo: nessun problema dal Pd
NESSUNO
S TO P Il
premier
Matteo Renzi
ha ribadito
che il crono-
programma
per le
riforme non
subirà
alcuna
modifica
rispetto a
quanto finora
stabilito
.

IL VIMINALE GLI ARRIVI DEL 2013, 43MILA, POTREBBERO ESSERE AMPIAMENTE SUPERATI

Immigrazione, l’ allarme di Alfano
«In 600mila pronti alla traversata»
Il ministro: ci batteremo perché questa frontiera venga difesa

M5S SUL BLOG AVVIATO IL SECONDO TURNO PER LA SCELTA DEI CANDIDATI. MA CI SONO DEI PROBLEMI

Grillo stringe sulle europee
e attacca Colle e giornalisti

IL TOUR Beppe Grillo ieri a Napoli

l ROMA. Cinque Stelle all’assalto, in Parlamen-
to, sul voto di scambio e province mentre Beppe
Grillo guida la campagna elettorale con nuovi at-
tacchi a Napolitano e strizzate d’occhio ai seces-
sionisti. «Un condannato in via definitiva ha chie-
sto e ottenuto di essere ricevuto dal presidente della
Repubblica. Che messaggio viene dato al Paese? La
secessione si annulla con una buona politica, non
solo economica, altrimenti si colpiscono gli effetti
trascurando le cause». Per Grillo gli arresti in
Veneto dimostrano come «parti dello Stato italiano
non trovino più ragioni per farne parte». Insomma,
"per evitare la secessione bisognerebbe dare dei
motivi ai cittadini italiani per sentirsi orgogliosi di
esserlo". Motivi che il leader del Movimento sente
di poter offrire agli elettori chiamati alle urne per
le europee. Dove, ripete, "vinceremo noi". Altri-
menti, minaccia, «io me ne torno a casa».

Beppe è a Napoli per il suo tour teatrale e visita
Pompei. «Questo Paese non esiste più, è già crollato
tutto. Preparatevi ad uno choc termico», avverte
dopo la consueta scudisciata nei confronti dei gior-
nalisti, quei «walking dead» che, accusa, rigirano

contro di lui le cose che dice. Lui continua il suo
tour e potrebbe organizzare oggi una sortita a
Malagrotta, la contestatissima discarica romana.
Risalendo verso nord dove ad Ancona terrà il suo
terzo spettacolo che lui dice, stanno boicottando.
Sul blog pubblica la foto della locandina dell’ap -
puntamento al Pala Rossini a sua volta ricoperta da
un manifesto che ne annuncia la cancellazione.

Intanto sul blog è partito il secondo turno per
l’elezione dei candidati alle europee. La votazione è
stata tuttavia interrotta per un «intoppo» nell’in -
serimento dei candidati «non conforme» e ripetuta,
facendo slittare il termine per l’indicazione delle
preferenze alla mezzanotte. Uno dei candidati, l’ex
comunicatore Daniele Martinelli, spiega sul suo
profilo le difficoltà incontrate dallo staff per la
scrematura dei candidati. "Non ho passato il primo
turno di votazione visto che anch’io rientro nel
gruppo di ex collaboratori della Casaleggio as-
sociati che a giochi iniziati sono stati esclusi. Sa-
rebbe stato meglio deciderlo prima della votazio-
ne».

Francesca Chiri

All’Excelsior di Bari
Oggi si parla di Sud

con Rizzo e Stella
La Fondazione Tatarella torna

a parlare di Sud con Gian Anto-
nio Stella e Sergio Rizzo. Due gio-
vani su tre affogano senza lavoro,
ci sono treni che marciano a 14
km l’ora e i fondi Ue vanno a sa-
gre, sale bingo e trattorie. Quat-
trocento miliardi di fondi pubblici
speciali spesi in mezzo secolo e il
divario col Nord è maggiore che
nel dopoguerra. Il libro «Se muo-
re il Sud» altro non è che un’in -
chiesta serrata con fatti, numeri,
storie e aneddoti irresistibili,
all’interno del quale Rizzo e Stella
denunciano una situazione in-
sopportabile, inchiodando alle
proprie responsabilità una classe
politica ingorda e inconcludente.
I due autori presenteranno il loro
lavoro oggi, venerdì 4 aprile alle
ore 18 presso l’Hotel Excelsior.
Con loro dialogheranno l'on. Raf-
faele Fitto e l'avv. Fabiano Amati,
il primo già Presidente della Re-
gione e Ministro, il secondo già
Assessore e tutt'ora consigliere
regionale. Saranno introdotti e
moderati da Michele Cozzi, re-
sponsabile dei servizi politici del-
la Gazzetta del Mezzogiorno.

l ROMA. La rabbia per il
faccia a faccia con Giorgio
Napolitano che ha avuto un
esito diverso da quello in cui
sperava porta Silvio Berlusco-
ni ad alzare i toni anche con
Matteo Renzi.

Il compito di recapitare il
messaggio è affidato due fe-
delissimi come Gianni Letta e
Denis Verdini. Il primo, as-
sistette all’incontro tra il Ca-
valiere ed il segretario del Pd
nella sede del Nazareno, Ver-
dini invece è l’uomo macchina
dell’ex capo del governo sulle
riforme oltre a godere di un
rapporto privilegiato con il
leader Dem.

L'obiettivo di Berlusconi ri-
badito dai due fedelissimi a
palazzo Chigi è chiaro: Nes-
suna marcia indietro sulle ri-
forme ma a patto che non ci sia
uno stravolgimento dell’or mai
famosi patto del Nazareno. Do-
vete dire a Matteo – è il mes-
saggio consegnato dall’ex capo
del governo ai suoi uomini –
che senza il nostro sostegno
non porta a casa nulla.

Nessuna voglia di rovesciare
il tavolo ma nemmeno di guar-
dare inerme a quanto sta av-
venendo al Senato: Noi pos-
siamo garantire per i nostri
parlamentari – è la domanda
posta a Renzi – tu puoi fare
altrettanto?. Quesito a cui il
diretto interessato avrebbe ri-
sposto offrendo a sua volta
garanzia sulla tenuta del Pd:
Garantisco io che non ci sa-
ranno problemi. I plenipoten-
ziari del Cavaliere avrebbero
espresso i pensanti dubbi su
cosa sta avvenendo al Senato:
Notiamo un ritardo – gli avreb-
bero fatto presente – che non
capiamo e che non è nei gusti
di Berlusconi. Questione a cui
Renzi avrebbe controbattuto

mettendo in chiaro che da par-
te dell’Esecutivo non c'è nes-
suna volontà di ritardare l’iter
dei provvedimenti. E comun-
que il presidente del Consiglio
avrebbe dato la disponibilità
ad un nuovo incontro con Ber-
lusconi in caso di stravolgi-
mento dell’accordo. Stessa ri-
sposta quando nella discus-
sione si è aperto il capitolo
delle nomine dei vertici degli
enti pubblici. Una partita di
primo piano per i partiti, For-
za Italia in testa. A stoppare
però lo scambio di vedute sa-
rebbe stato subito Renzi:
«Quando avrò da fare delle
comunicazioni su questo ar-
gomento ne parlerò a tempo
debito con i diretti interes-
s at i » .

Insomma l'intenzione – si
legge in casa Fi – s a re bb e
quella di interloquire diretta-
mente con il Cavaliere, ma solo
al momento opportuno. Con-
vitato di pietra di tutta la
riunione è stata la sentenza del
10 aprile che ormai è alle porte.
Berlusconi – avrebbero spie-
gato i due fedelissimi – ha una
serie di questioni a cui pensare
che ruotano intorno al suo

futuro. Campagna elettorale
dimezzata, poca agibilità, ge-
stione del partito. Deve avere
la certezza che il patto sulle
riforme sottoscritto e sui cui si
è esposto non diventi un ul-
teriore problema per lui. In
sintesi, Forza Italia intende
continuare a fare un’opposi -
zione costruttiva a patto che i
primi ad essere responsabili
siano il capo del governo e il
suo partito. Il Cavaliere vuole
sistemare alcune grandi que-
stioni prima di concentrarsi
solo sull'attesa della sentenza.
La preoccupazione sale soprat-
tutto dopo l’incontro con Na-
politano. Ai suoi uomini l'ex
capo del governo ha ribadito le
sue convinzioni: Il presidente
della Repubblica mi vuole fuo-
ri dai giochi – è la sintesi del
suo pensiero – ieri me lo fatto
intendere. Da qui il mandato
agli azzurri di evitare prese di
posizione a difesa del Capo
dello Stato. Un esempio si è
avuto oggi quando di fronte
alle accuse di Beppe Grillo al
Colle dal quartier generale di
Fi non è arrivato nessun com-
m e n t o.

Yasmin Inangiray

L’AT T E S A Il leader di Forza Italia, Silvio Berlusconi

RO M A «Secondo le nostre informazioni, in Nor-
dafrica ci sono tra 300 e 600 mila persone in
attesa di transitare nel Mediterraneo». L’allar -
me lo lancia il ministro dell’Interno, Angelino
Alfano. Intanto, nei primi tre mesi dell’anno, si
sono già registrati 11mila sbarchi in Italia, sette
volte più che nel 2013. E la Lega attacca: dopo il
via libera di ieri all’abolizione del reato di clan-
destinità «arriveranno in Italia flotte di bar-
coni».
«Non è – sottolinea Alfano – una questione solo
italiana. Ci batteremo perchè questa frontiera
venga difesa. C'è lo strumento, si chiama Fron-
tex, e va potenziato. Se non si difende la fron-
tiera non si risolve il problema degli sbarchi». Il
ministro in questi giorni ha anche sottolineato
il grande sforzo economico sostenuto dall’Italia
con l’operazione Mare Nostrum, coordinata dal-
la Marina Militare: «spendiamo 300mila euro al
giorno per i soccorsi». E, con l’arrivo della bella
stagione, le traversate del Mediterraneo sono
destinate ad intensificarsi, viste anche le con-

dizioni di grande instabilità dei Paesi di pro-
venienza dei barconi, Libia in primis. Gli arrivi
complessivamente registrati nel 2013 – 43mila –
potrebbero così essere ampiamente superati.
E la polemica politica infuria, dopo il voto alla
Camera che ha cassato il reato di clandestinità.
«Si tratta - secondo il presidente della Regione
Lombardia, Roberto Maroni - di una sciocchez-
za perchè il segnale che si dà all’altra sponda del
Mediterraneo è: 'Venite pure in Italia, e non
sarete mai espulsi». Rincara la dose il segretario
della Lega Nord, Matteo Salvini: «boom di sbar-
chi in Italia. La geniale e costosa (10 milioni al
mese) operazione Mare Nostrum – nota – ha già
portato 13.000 clandestini sulle nostre coste. Ma
i soldi delle tasse degli italiani, non dovrebbero
essere usati per difendere gli italiani? La si-
nistra odia le regole e le persone perbene».
Critico il vicepresidente del Senato Maurizio
Gasparri: «Abbiamo accolto – ricorda – milioni
di stranieri con grande solidarietà. Ma siamo al
limite».

IL NODO
«Notiamo un ritardo sul Senato - ha
dichiarato il presidente del Consiglio
- che non è nei nostri gusti»
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LA STORIA A 19 ANNI ERA GIÀ CONSIGLIERE COMUNALE

Quel ragazzo prodigio
tra successi politici
e amicizie con i Casalesi

POLITICA E CAMORRA
È IL SECONDO ARRESTO IN UN ANNO

LA RETATA
In manette con i fratelli Giovanni e Antonio.
In cella anche Pasquale e Antonio Zagaria,
fratelli di Michele, uno dei boss più potenti

«Rapporti continui con i boss»
torna in carcere Cosentino
L’ex sottosegretario Pdl accusato di estorsione e concorrenza con metodi mafiosi

NEI GUAI
Nicola
Cosentino è
stato
sottosegretario
ed esponente
di spicco del
Pdl in
Campania.
Nel 2009 le
prime accuse
della
Direzione
distrettuale
antimafia

l NAPOLI. «Chi ha più forza, quello spara; dove ci
vuole la politica c'è mio fratello Nicola, dove ci
vogliono i soldi ci sto io e dove ci vuole la forza c'è
pure la forza». Nicola è Nicola Cosentino, ex de-
putato Pdl ed ex sottosegretario all’Economia finito
nei guai con la giustizia per i suoi rapporti con i
Casalesi, il potente clan che prende il nome da Casal
di Principe, la città di origine dell’esponente politico.
E a pronunciare quelle parole, al quale viene at-
tribuito un chiaro significato intimidatorio, è il fra-
tello Giovanni, che si sarebbe rivolto così a un im-
prenditore in concorrenza con la sua famiglia.

Nicola, Giovanni e un terzo fratello, Antonio, sono
da ieri in carcere in esecuzione di una ordinanza di
custodia emessa su richiesta dei magistrati della
Dda partenopea. Per Nicola Cosentino è il secondo
arresto in un anno, dopo quello nell’inchiesta per
presunto riciclaggio di capitali nella costruzione,
mai avvenuta, di un centro commerciale. Dopo un
periodo ai domiciliari, l’8 novembre scorso era tor-
nato in libertà.

Concorrenza illecita, episodi di estorsione e con-
cussione per favorire l’attività degli impianti di di-
stribuzione di carburanti gestiti dalla famiglia Co-
sentino, il tutto con l'aggravante del metodo mafioso
grazie all’amicizia con i Casalesi: sono queste le
accuse contestate dai pm Antonello Ardituro e Fa-
brizio Vanorio, della Dda, coordinati dal procuratore
aggiunto Giuseppe Borrelli e da Francesco Curcio,
della Direzione nazionale antimafia. Una inchiesta
che ruota sulle attività dell’azienda di famiglia, Aver-
sana Petroli, che opera nel settore della distribu-
zione del carburante, e sulle presunte vessazioni nei
confronti di un imprenditore Luigi Gallo.

Sono complessivamente 13 le misure cautelari
eseguite dai carabinieri di Caserta, tra cui anche
quelle nei confronti di Pasquale e Antonio Zagaria,
fratelli di Michele, boss del clan dei Casalesi. Gallo
stava cercando di impiantare un distributore di car-
burante a Villa di Briano (Caserta), e il colloquio con
Giovanni Cosentino risalirebbe al 2002, quando, in-
contrandolo in un bar, l’imprenditore gli avrebbe
chiesto i motivi di «tanta cattiveria». Il progetto,
abbandonato in seguito alle numerose difficoltà in-
sorte, tra cui la revoca dell’autorizzazione da parte

del Comune, venne ripreso dopo il 2008, quando fu
varata la legge che liberalizzava l'apertura dei punti
vendita. Gallo fece ripartire i lavori, ma si trovò –
secondo la ricostruzione degli inquirenti – di nuovo
in enormi difficoltà: i fratelli Zagaria gli imposero
una propria ditta per il completamento dell’impian -
to, con costi esorbitanti e materiali scadenti; le in-
dustrie produttrici di carburanti rifiutarono di sot-
toscrivere accordi; i fratelli Cosentino si offrirono di
entrare in società ma a condizioni inaccettabili,
come quella di diventare proprietari del suolo.

Nell’inchiesta è indagato anche l’ex prefetto di
Caserta ed ex deputato del Pdl Maria Elena Stasi,
accusata di concussione ed estorsione. Quando era
viceprefetto a Napoli, avrebbe cercato di far rimuo-
vere dall’incarico un tecnico comunale considerato
«scomodo», convocando in un ufficio della prefet-
tura di Caserta, l’allora sindaco di Vallo di Briano,
alla presenza di Nicola Cosentino.

«Sincera vicinanza all’amico Nicola Cosentino», è
stata espressa dal coordinatore regionale Forza Ita-
lia in Campania, senatore Domenico De Siano, fi-
ducioso «che la magistratura, farà presto piena luce
sulla vicenda». «Non abbiamo mai rinnegato il rap-
porto umano e personale che ci lega a lui», hanno
dichiarato gli esponenti di Forza Campania, il grup-
po che fa riferimento a Cosentino.

l NAPOLI. La scalata alla po-
litica comincia da enfant prodige:
a 19 anni consigliere comunale
nella sua Casal di Principe, a 22
anni a Caserta diventa il più gio-
vane consigliere provinciale
d’Italia. Poi un’ascesa apparente-
mente inarrestabile: la nomina a
coordinatore campano di Forza
Italia nel 2005, i successi elettorali
del Pdl, la nomina nel 2008, con
Berlusconi premier, a sottosegre-
tario all’Economia. Ma i successi
di Nicola Cosentino si infrangono
sulle accuse che la Dda di Napoli,
a partire dal 2009, gli muove per
una serie di presunti rapporti con
il clan dei Casalesi.

Laurea in giurisprudenza, 55
anni, sposato e padre di due ge-
melli, si specializza in diritto pe-
nale tributario ma viene assor-
bito, oltre che dalla passione po-
litica, dal lavoro nell’azienda di
famiglia, la Aversana Petroli di
Casal di Principe. La stessa azien-
da che, secondo l’inchiesta che ha
portato al suo secondo arresto in
un anno, Cosentino e i suoi fratelli
difendevano sul mercato senza
nessuno scrupolo.

Chiamato in paese «Nick 'o me-
ricano», Cosentino finisce in car-
cere la prima volta il 15 marzo
2013. Dopo tre mesi ottiene i do-
miciliari, l’8 novembre torna li-
bero. È imputato a S. Maria Capua
Vetere nel processo sul presunto
reimpiego di capitali illeciti per la
costruzione, mai avvenuta, di un
centro commerciale. È coinvolto a

Roma, con Verdini e Dell’Utri,
nell’inchiesta sulla cosiddetta P3.

Lui si dichiara innocente. Ma le
accuse di collusione con i Casalesi
ne minano il ruolo in Campania:
lascia prima l’incarico di Gover-
no, poi quello di coordinatore del
Pdl. Salta il suo tentativo di can-
didarsi alla presidenza della Re-
gione e nel 2013 viene escluso dal-
le liste pulite del Pdl. E' fuori dal
Parlamento, ma non rinuncia alla
politica. È considerato l’ispirato -
re della nascita del gruppo nel
Consiglio regionale, Forza Cam-
pania, critico verso la maggioran-
za e verso Caldoro. Ma intanto le
accuse dei giudici non si fermano.
Lunedì scorso la Cassazione af-
ferma che è tutto da dimostrare
come per i Casalesi Cosentino sia
un «politico bruciato».

La carriera 
Percorso politico e guai giudiziari di Nicola Cosentino

Consigliere comunale a Casal di Principe

Consigliere provinciale Psdi a Caserta

Assessore alla Provincia di Caserta

Consigliere regionale di Forza Italia 

Deputato alla Camera con Forza Italia 

Coordinatore FI in provincia di Caserta

Coordinatore FI per la Campania

Al Governo, sottosegretario all'Economia

A febbraio, inquisito per presunti legami
con la camorra, rassegna le dimissioni,
respinte da Berlusconi

A luglio, coinvolto nell'inchiesta
sulla loggia segreta P3, si dimette

A gennaio la Camera nega l'arresto chiesto
dalla Procura di Napoli con l'accusa di essere
il referente politico del clan dei Casalesi.
A novembre è rinviato a giudizio

Il Pdl non lo ricandida. Senza immunità 
parlamentare viene arrestato il 15 marzo 
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Dopo un periodo di detenzione prima 
e arresti domiciliari poi, a novembre 
torna in libertà per decisione del tribunale 
di Santa Maria Capua Vetere davanti al quale 
pende il processo a suo carico

Ieri, 3 aprile, è arrestato con i due fratelli 
con l'accusa di estorsione e illecita 
concorrenza per favorire gli impianti 
di distribuzione di carburanti della famiglia, 
grazie all'amicizia con i Casalesi
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LO SPETTRO DELL’E U R O PA

«SITUAZIONE SOTTOVALUTATA»
Il banchiere centrale dell’Ue ammette gli errori
nelle stime dell’inflazione. Poi una stoccata
alle pressioni del Fmi: pensi anche alla Fed

D R AG H I «Il consiglio direttivo è
unanime nel suo impegno a usare
anche strumenti non
convenzionali per affrontare con
efficacia i rischi di un periodo di
bassa inflazione troppo
prolungato»

OT TIMISMO IL SEGRETARIO GENERALE GURRIA: RENZI PUÒ CONTARE SU UN CLIMA POLITICO FAVOREVOLE

Ocse: il debito italiano è alto
ma più gestibile

l L’Italia ha un debito elevato ma potrà
essere gestito se si procederà sulla strada
delle riforme e su questo punto il governo
Renzi può contare su "un clima politico più
favorevole rispetto ai suoi predecessori". E’
quanto ha detto ieri il segretario generale
dell’Ocse Angel Gurria presentando il rap-
porto sull'eurozona. "Il debito dell’Italia è
alto quanto a numeri", ha detto Gurria, ma
rispetto a quello di altri paesi è cresciuto
meno durante gli anni della crisi. Inoltre la
struttura, il contenuto e la tipologia dei
detentori "lo rendono un caso più gesti-
bile". A chi gli chiedeva se lo sforzo ri-
chiesto dal Fiscal Compact per ridurre il
debito possa risultare eccessivo, Gurria ha
risposto che "dipende dalla qualità e dalle
riforme che saranno attuate".

Secondo Gurria inoltre Renzi "può con-
tare su un clima politico più stabile" di cui
invece "i precedenti governi non hanno be-
n e f i c i at o " .

"è incluso il quantitative easing", l'espan-
sione del bilancio della Bce acquistando
titoli. Quali titoli, ancora non è chiaro: "vi
sono varie preferenze". L'ideale sarebbe per
la Bce poter comprare 'Abs', i bond emessi a
fronte di attivi come prestiti a famiglie e
imprese: comprarli libererebbe credito per
l’economia reale. Ma gli 'Abs' sono quasi
azzerati dopo la crisi del 2007. Restano le
alternative dei bond bancari, un mercato
però già tornato in salute, e dei titoli di
Stato, dove entrano in gioco gli appetiti dei
Paesi ad alto debito dell’Eurozona, con il
nodo di dover scegliere su quali Paesi emit-
tenti comprare: la Bce valuterà ma lo farà
"nelle prossime settimane", e anche qui tra-

spare da Draghi che i tempi si fanno stretti.
L’inflazione a 0,5% ha sorpreso, Draghi am-
mette che le stime hanno "più volte sot-
tovalutato" l’impatto del calo dei prezzi
energetici mondiali. E anche se il rischio di
deflazione al momento non c'è, Draghi fa
capire che "questo non significa che il con-
siglio Bce debba restare indifferente". L'Eu-
rozona non è nella spirale deflazionistica,
che innesca un calo di consumi e investi-
menti, come lo è stato il Giappone. Ma oc-
corre giocare d’anticipo: "puoi pensare di
avere inflazione zero quando in realtà sei
già in deflazione". Un avvertimento, per ora,
ma i mercati ci credono, mentre l’economia
reale sta alla finestra.

l Si avvicinano nuove misure straor-
dinarie della Bce, incluso l’acquisto di titoli
finanziari su larga scala per contrastare
l’inflazione esangue dell’Eurozona. Il con-
siglio, unanime, è pronto ad agire, ha spie-
gato il presidente Mario Draghi, confessan-
do che la sua paura maggiore è una lunga
stagnazione, e facendo un «mea culpa» a
nome della Bce per aver sottovalutato il calo
dell’i n fl a z i o n e.

Al termine della riunione che ha lasciato
i tassi fermi allo 0,25%, minimo storico
dallo scorso novembre, Draghi ha dato una
parziale risposta a chi chiedeva di agire
subito con l'inflazione dell’Eurozona allo
0,5%. La decisione ancora non c'è ma i tempi
si fanno serrati: tutto potrebbe dipendere
dall’inflazione di aprile. Uscendo insolita-
mente dall’aplomb di banchiere centrale,
Draghi si è però concesso una sarcastica
bacchettata al Fondo monetario interna-
zionale dopo l’invito ad agire subito, fatto
dal direttore generale Christine Lagarde
mercoledì, a poche ore dall’inizio del con-
siglio Bce a Francoforte. Il Fmi è "estre-
mamente generoso di consigli" lo sia anche
alla vigilia dei meeting della Fed.

Pur rinviando le decisioni vere, il mes-
saggio ha convinto i mercati, con l’e u ro
sceso a 1,37, lo spread a 165 e le borse in
volata. Draghi ha ribadito che la Bce tiene il
dito sul grilletto per un nuovo taglio dei
tassi e ulteriori misure di allentamento mo-
netario. Forte della recente apertura di Jens
Weidmann, il presidente della Bundesbank
che nel consiglio Bce aveva sempre osteg-
giato il 'quantitative easing', Draghi si è
spinto oltre. "Il consiglio direttivo – ha detto
ai giornalisti e alla comunità finanziaria
che lo segue da un capo all’altro del mondo –
è unanime nel suo impegno a usare anche
strumenti non convenzionali, nell’ambito
del suo mandato, per affrontare con effi-
cacia i rischi di un periodo di bassa in-
flazione troppo prolungato". "Anche", ha
spiegato, sta a significare che le misure
convenzionali non sono esaurite: dunque
potrebbe arrivare presto un taglio dei tassi.
Ma la Bce è pronta a fare di più: fra le misure
non convenzionali, quale potrebbero essere
tassi negativi, o un nuovo maxi-prestito alle
banche vincolato all’erogazione di prestiti,

Dopo le parole di Draghi
Spread ai minimi dal 2005

e Borsa al top in Europa
Spread ai minimi dal 2005 e Piazza

Affari al top tra le Borse europee. È l'effet-
to delle parole del governatore della Bce,
Mario Draghi, che fa capire di essere
pronto a nuove misure per rilanciare
l’economia.
Il differenziale di rendimento tra il Btp e il
Bund tedesco scende a 165 punti base,
da 170 precedenti, mentre il tasso sul de-
cennale del Tesoro precipita al 3,25%,
tornando ai minimi di oltre otto anni fa.
Draghi toglie la pressione dai titoli di Sta-
to dei Paesi negli ultimi anni nell’occhio
della speculazione e la Borsa di Milano,
con quella di Madrid, segna nettamente
la migliore chiusura in Europa: l’indice
Ftse Mib chiude in rialzo dell’1,38% a
21.992 punti, a un soffio dalla quota psi-
cologica dei 22.000, ancora una volta
toccata in corso di seduta.
A spingere il listino, grazie alla riduzione
degli spread, sono chiaramente le ban-
che: Bpm chiude in rialzo del 4,2%, Inte-
sa del 3,2%, Unicredit del 2,8%. Molto
bene anche Generali (+2,7%, forte
dall’inizio degli scambi) e Mps, che segna
un aumento finale del 2,2% a 0,284 euro,
ritoccando i massimi dal gennaio 2013.
Più deboli invece le altre Borse europee,
con Londra che chiude in rosso (-0,15%),
Francoforte che segna un +0,06% , men-
tre Parigi termina in rialzo dello 0,42%. E
sulla scia delle parole di Draghi l’euro
tocca i minimi da oltre un mese sul bi-
glietto verde. La moneta unica è scesa fi-
no a 1,3698 dollari, il livello più basso dal
28 febbraio scorso, prima di risalire a
1,3710 dollari.

Draghi: Bce pronta
all’acquisto di bond
Tassi ancora fermi ma il rischio di stagnazione è forte

L’ANALISI A SORPRESA LA SCORSA SETTIMANA LA BUNDESBANK AUSPICÒ QUELLE «MISURE NON CONVENZIONALI» SEMPRE OSTEGGIATE

La svolta della Banca centrale perché
ora scricchiola anche la Germania

l C'è un elemento fonda-
mentale per capire la piccola
«svolta» (solo verbale) annun-
ciata ieri da Mario Draghi, che
ha presieduto un consiglio Bce
"unanime nella determinazio-
ne" a dispiegare un nuovo ar-
senale di misure, aprendo al
'quantitative easing' (QE).

Quell'elemento è l’aper tura
della Bundesbank, il cui pre-
sidente Jens Weidmann, tra-
dizionalmente
un «falco» nel
consiglio Bce op-
posto agli acqui-
sti diretti di ti-
toli, la scorsa
settimana ha
cambiato com-
pletamente rot-
ta, aprendo al
'QE' pur con al-
cuni caveat.
U n’inversione ad 'U' che rivela
alcuni dettagli sulle ragioni
che stanno spingendo la Bce a
cambiare idea e su ciò che
potrebbe succedere di qui a

poche settimane.
Non è un mistero che anche

la Germania comincia a fare i
conti con l’euro forte (e i danni
che questo crea per l’expor t)
causato essenzialmente pro-

prio dal quanti-
tative easing del-
la Fed e della
Banca del Giap-
pone che hanno
lasciato la divisa
unica da sola ad
apprezzarsi fino
a sfiorare 1,40
dollari. Proprio
raffreddare l’eu -
ro, del resto, era

uno degli obiettivi di Draghi
ieri. Il «supereuro» non fa che
peggiorare il rischio-deflazio-
ne, rendendo l’import meno
caro. Lo 0,5% d’inflazione re-

gistrato a marzo è stato una
brutta sorpresa: lo ha ammes-
so lo stesso Draghi. La spirale
che potrebbe innescarsi in
Paesi come la Spagna (la Gre-
cia è di fatto in deflazione da
mesi) avrebbe effetti nefasti
anche in Germania. Draghi ha
spiegato che la deflazione non
c'è, che il 70% della bassa
inflazione si deve a fattori
esterni (prezzi di energia e
materie prime alimentari) e
che marzo ha risentito dell’ef -
fetto statistico della Pasqua,
caduta a marzo lo scorso anno.
Ma anche che la Bce è in
allerta, anche se "abbiamo bi-
sogno di più dati", ha detto lo
stesso Draghi. Marco Valli, ca-
po economista per l'Eurozona
di Unicredit, dice che "il dato
chiave sarà quello di aprile".

U n’inflazione a 0,9% potrebbe
fermare tutto, un’accelerazio -
ne ben inferiore convincere la
Bce ad agire. Molti osservatori
non sono affatto d’accordo con
la prudenza di Draghi. Spe-
riamo che la Bce "si muova
bene il mese prossimo", dice
sarcastico Adam Posen, acca-
demico, economista america-
no ed ex banchiere centrale
della Bank of England. Se-
condo Posen, l'imputare a fat-
tori «esogeni» (cibo ed ener-
gia) l’inflazione esangue
dell’Eurozona fa assomigliare
Draghi ad Hayami e Shira-
kawa, i banchieri centrali del
Giappone che accusavano la
Cina per la deflazione in casa
p ro p r i a .

Sta di fatto che la bassa
inflazione mette un’ipoteca sui

piani di rientro del debito,
facendo salire i tassi reali
(quelli al netto dell’i n fl a z i o n e )
e quindi gli oneri per gli Stati
indebitati. E impatta sulla cre-
scita: non a caso Draghi ha
detto che la sua
maggiore paura
è una lunga sta-
gnazione
nell’Euro zona.
Proprio ieri gli
indici Pmi che
anticipano la
congiuntura
hanno indicato
un rallentamen-
to dell’at t iv i t à
economica a marzo, in par-
ticolare in Germania.

La possibile risposta della
Bce non è affatto chiara. Un
nuovo taglio dei tassi è allo

studio, anche se dallo 0,25%
attuale potrà far poco. Ecco
dunque le misure non con-
venzionali su cui il consiglio
Bce si è accordato. Possibile,
ma non scontato, il 'quanti-
tative easing' in stile Fed. Ma
in un’economia «bancocentri-
ca» come quella dell’Euro (a
differenza degli Usa) la Bce
potrebbe preferire alternative
agli acquisti di titoli di Stato.

Come rilevare ti-
toli garantiti da
prestiti (Abs),
magari dopo gli
stress test sulle
banche. O lan-
ciare uno sche-
ma 'funding for
lending', sulla
falsariga della
Bank of England
(i cui successi

sono discutibili): un’ondata di
liquidità sulle banche, ma vin-
colata all’erogazione di pre-
stiti a famiglie e imprese.

Domenico Conti

WEIDMANN Bundesbank POSEN Ex Bank of England

Così i titoli di Stato
Rendimenti Btp ai minimi da settembre 2005;
differenziale Btp-Bund ai livelli di inizio giugno 2011
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alle pressioni del Fmi: pensi anche alla Fed

D R AG H I «Il consiglio direttivo è
unanime nel suo impegno a usare
anche strumenti non
convenzionali per affrontare con
efficacia i rischi di un periodo di
bassa inflazione troppo
prolungato»

OT TIMISMO IL SEGRETARIO GENERALE GURRIA: RENZI PUÒ CONTARE SU UN CLIMA POLITICO FAVOREVOLE

Ocse: il debito italiano è alto
ma più gestibile

l L’Italia ha un debito elevato ma potrà
essere gestito se si procederà sulla strada
delle riforme e su questo punto il governo
Renzi può contare su "un clima politico più
favorevole rispetto ai suoi predecessori". E’
quanto ha detto ieri il segretario generale
dell’Ocse Angel Gurria presentando il rap-
porto sull'eurozona. "Il debito dell’Italia è
alto quanto a numeri", ha detto Gurria, ma
rispetto a quello di altri paesi è cresciuto
meno durante gli anni della crisi. Inoltre la
struttura, il contenuto e la tipologia dei
detentori "lo rendono un caso più gesti-
bile". A chi gli chiedeva se lo sforzo ri-
chiesto dal Fiscal Compact per ridurre il
debito possa risultare eccessivo, Gurria ha
risposto che "dipende dalla qualità e dalle
riforme che saranno attuate".

Secondo Gurria inoltre Renzi "può con-
tare su un clima politico più stabile" di cui
invece "i precedenti governi non hanno be-
n e f i c i at o " .

"è incluso il quantitative easing", l'espan-
sione del bilancio della Bce acquistando
titoli. Quali titoli, ancora non è chiaro: "vi
sono varie preferenze". L'ideale sarebbe per
la Bce poter comprare 'Abs', i bond emessi a
fronte di attivi come prestiti a famiglie e
imprese: comprarli libererebbe credito per
l’economia reale. Ma gli 'Abs' sono quasi
azzerati dopo la crisi del 2007. Restano le
alternative dei bond bancari, un mercato
però già tornato in salute, e dei titoli di
Stato, dove entrano in gioco gli appetiti dei
Paesi ad alto debito dell’Eurozona, con il
nodo di dover scegliere su quali Paesi emit-
tenti comprare: la Bce valuterà ma lo farà
"nelle prossime settimane", e anche qui tra-

spare da Draghi che i tempi si fanno stretti.
L’inflazione a 0,5% ha sorpreso, Draghi am-
mette che le stime hanno "più volte sot-
tovalutato" l’impatto del calo dei prezzi
energetici mondiali. E anche se il rischio di
deflazione al momento non c'è, Draghi fa
capire che "questo non significa che il con-
siglio Bce debba restare indifferente". L'Eu-
rozona non è nella spirale deflazionistica,
che innesca un calo di consumi e investi-
menti, come lo è stato il Giappone. Ma oc-
corre giocare d’anticipo: "puoi pensare di
avere inflazione zero quando in realtà sei
già in deflazione". Un avvertimento, per ora,
ma i mercati ci credono, mentre l’economia
reale sta alla finestra.

l Si avvicinano nuove misure straor-
dinarie della Bce, incluso l’acquisto di titoli
finanziari su larga scala per contrastare
l’inflazione esangue dell’Eurozona. Il con-
siglio, unanime, è pronto ad agire, ha spie-
gato il presidente Mario Draghi, confessan-
do che la sua paura maggiore è una lunga
stagnazione, e facendo un «mea culpa» a
nome della Bce per aver sottovalutato il calo
dell’i n fl a z i o n e.

Al termine della riunione che ha lasciato
i tassi fermi allo 0,25%, minimo storico
dallo scorso novembre, Draghi ha dato una
parziale risposta a chi chiedeva di agire
subito con l'inflazione dell’Eurozona allo
0,5%. La decisione ancora non c'è ma i tempi
si fanno serrati: tutto potrebbe dipendere
dall’inflazione di aprile. Uscendo insolita-
mente dall’aplomb di banchiere centrale,
Draghi si è però concesso una sarcastica
bacchettata al Fondo monetario interna-
zionale dopo l’invito ad agire subito, fatto
dal direttore generale Christine Lagarde
mercoledì, a poche ore dall’inizio del con-
siglio Bce a Francoforte. Il Fmi è "estre-
mamente generoso di consigli" lo sia anche
alla vigilia dei meeting della Fed.

Pur rinviando le decisioni vere, il mes-
saggio ha convinto i mercati, con l’e u ro
sceso a 1,37, lo spread a 165 e le borse in
volata. Draghi ha ribadito che la Bce tiene il
dito sul grilletto per un nuovo taglio dei
tassi e ulteriori misure di allentamento mo-
netario. Forte della recente apertura di Jens
Weidmann, il presidente della Bundesbank
che nel consiglio Bce aveva sempre osteg-
giato il 'quantitative easing', Draghi si è
spinto oltre. "Il consiglio direttivo – ha detto
ai giornalisti e alla comunità finanziaria
che lo segue da un capo all’altro del mondo –
è unanime nel suo impegno a usare anche
strumenti non convenzionali, nell’ambito
del suo mandato, per affrontare con effi-
cacia i rischi di un periodo di bassa in-
flazione troppo prolungato". "Anche", ha
spiegato, sta a significare che le misure
convenzionali non sono esaurite: dunque
potrebbe arrivare presto un taglio dei tassi.
Ma la Bce è pronta a fare di più: fra le misure
non convenzionali, quale potrebbero essere
tassi negativi, o un nuovo maxi-prestito alle
banche vincolato all’erogazione di prestiti,

Dopo le parole di Draghi
Spread ai minimi dal 2005

e Borsa al top in Europa
Spread ai minimi dal 2005 e Piazza

Affari al top tra le Borse europee. È l'effet-
to delle parole del governatore della Bce,
Mario Draghi, che fa capire di essere
pronto a nuove misure per rilanciare
l’economia.
Il differenziale di rendimento tra il Btp e il
Bund tedesco scende a 165 punti base,
da 170 precedenti, mentre il tasso sul de-
cennale del Tesoro precipita al 3,25%,
tornando ai minimi di oltre otto anni fa.
Draghi toglie la pressione dai titoli di Sta-
to dei Paesi negli ultimi anni nell’occhio
della speculazione e la Borsa di Milano,
con quella di Madrid, segna nettamente
la migliore chiusura in Europa: l’indice
Ftse Mib chiude in rialzo dell’1,38% a
21.992 punti, a un soffio dalla quota psi-
cologica dei 22.000, ancora una volta
toccata in corso di seduta.
A spingere il listino, grazie alla riduzione
degli spread, sono chiaramente le ban-
che: Bpm chiude in rialzo del 4,2%, Inte-
sa del 3,2%, Unicredit del 2,8%. Molto
bene anche Generali (+2,7%, forte
dall’inizio degli scambi) e Mps, che segna
un aumento finale del 2,2% a 0,284 euro,
ritoccando i massimi dal gennaio 2013.
Più deboli invece le altre Borse europee,
con Londra che chiude in rosso (-0,15%),
Francoforte che segna un +0,06% , men-
tre Parigi termina in rialzo dello 0,42%. E
sulla scia delle parole di Draghi l’euro
tocca i minimi da oltre un mese sul bi-
glietto verde. La moneta unica è scesa fi-
no a 1,3698 dollari, il livello più basso dal
28 febbraio scorso, prima di risalire a
1,3710 dollari.

Draghi: Bce pronta
all’acquisto di bond
Tassi ancora fermi ma il rischio di stagnazione è forte

L’ANALISI A SORPRESA LA SCORSA SETTIMANA LA BUNDESBANK AUSPICÒ QUELLE «MISURE NON CONVENZIONALI» SEMPRE OSTEGGIATE

La svolta della Banca centrale perché
ora scricchiola anche la Germania

l C'è un elemento fonda-
mentale per capire la piccola
«svolta» (solo verbale) annun-
ciata ieri da Mario Draghi, che
ha presieduto un consiglio Bce
"unanime nella determinazio-
ne" a dispiegare un nuovo ar-
senale di misure, aprendo al
'quantitative easing' (QE).

Quell'elemento è l’aper tura
della Bundesbank, il cui pre-
sidente Jens Weidmann, tra-
dizionalmente
un «falco» nel
consiglio Bce op-
posto agli acqui-
sti diretti di ti-
toli, la scorsa
settimana ha
cambiato com-
pletamente rot-
ta, aprendo al
'QE' pur con al-
cuni caveat.
U n’inversione ad 'U' che rivela
alcuni dettagli sulle ragioni
che stanno spingendo la Bce a
cambiare idea e su ciò che
potrebbe succedere di qui a

poche settimane.
Non è un mistero che anche

la Germania comincia a fare i
conti con l’euro forte (e i danni
che questo crea per l’expor t)
causato essenzialmente pro-

prio dal quanti-
tative easing del-
la Fed e della
Banca del Giap-
pone che hanno
lasciato la divisa
unica da sola ad
apprezzarsi fino
a sfiorare 1,40
dollari. Proprio
raffreddare l’eu -
ro, del resto, era

uno degli obiettivi di Draghi
ieri. Il «supereuro» non fa che
peggiorare il rischio-deflazio-
ne, rendendo l’import meno
caro. Lo 0,5% d’inflazione re-

gistrato a marzo è stato una
brutta sorpresa: lo ha ammes-
so lo stesso Draghi. La spirale
che potrebbe innescarsi in
Paesi come la Spagna (la Gre-
cia è di fatto in deflazione da
mesi) avrebbe effetti nefasti
anche in Germania. Draghi ha
spiegato che la deflazione non
c'è, che il 70% della bassa
inflazione si deve a fattori
esterni (prezzi di energia e
materie prime alimentari) e
che marzo ha risentito dell’ef -
fetto statistico della Pasqua,
caduta a marzo lo scorso anno.
Ma anche che la Bce è in
allerta, anche se "abbiamo bi-
sogno di più dati", ha detto lo
stesso Draghi. Marco Valli, ca-
po economista per l'Eurozona
di Unicredit, dice che "il dato
chiave sarà quello di aprile".

U n’inflazione a 0,9% potrebbe
fermare tutto, un’accelerazio -
ne ben inferiore convincere la
Bce ad agire. Molti osservatori
non sono affatto d’accordo con
la prudenza di Draghi. Spe-
riamo che la Bce "si muova
bene il mese prossimo", dice
sarcastico Adam Posen, acca-
demico, economista america-
no ed ex banchiere centrale
della Bank of England. Se-
condo Posen, l'imputare a fat-
tori «esogeni» (cibo ed ener-
gia) l’inflazione esangue
dell’Eurozona fa assomigliare
Draghi ad Hayami e Shira-
kawa, i banchieri centrali del
Giappone che accusavano la
Cina per la deflazione in casa
p ro p r i a .

Sta di fatto che la bassa
inflazione mette un’ipoteca sui

piani di rientro del debito,
facendo salire i tassi reali
(quelli al netto dell’i n fl a z i o n e )
e quindi gli oneri per gli Stati
indebitati. E impatta sulla cre-
scita: non a caso Draghi ha
detto che la sua
maggiore paura
è una lunga sta-
gnazione
nell’Euro zona.
Proprio ieri gli
indici Pmi che
anticipano la
congiuntura
hanno indicato
un rallentamen-
to dell’at t iv i t à
economica a marzo, in par-
ticolare in Germania.

La possibile risposta della
Bce non è affatto chiara. Un
nuovo taglio dei tassi è allo

studio, anche se dallo 0,25%
attuale potrà far poco. Ecco
dunque le misure non con-
venzionali su cui il consiglio
Bce si è accordato. Possibile,
ma non scontato, il 'quanti-
tative easing' in stile Fed. Ma
in un’economia «bancocentri-
ca» come quella dell’Euro (a
differenza degli Usa) la Bce
potrebbe preferire alternative
agli acquisti di titoli di Stato.

Come rilevare ti-
toli garantiti da
prestiti (Abs),
magari dopo gli
stress test sulle
banche. O lan-
ciare uno sche-
ma 'funding for
lending', sulla
falsariga della
Bank of England
(i cui successi

sono discutibili): un’ondata di
liquidità sulle banche, ma vin-
colata all’erogazione di pre-
stiti a famiglie e imprese.

Domenico Conti

WEIDMANN Bundesbank POSEN Ex Bank of England

Così i titoli di Stato
Rendimenti Btp ai minimi da settembre 2005;
differenziale Btp-Bund ai livelli di inizio giugno 2011

ANSA
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I SEGNI DELLA CRISI
Anche le nuove costruzioni si svalutano del
2.4%. Secondo la Confcommercio serviranno
trent ’anni per tornare ai livelli precendenti

Case, crollano i prezzi
E in sette anni persi
consumi per 80 miliardi

SÌ ALLA RIDUZIONE DEL NUMERO DI PROROGHE AL CONTRATTO A TERMINE DI TRE ANNI SENZA CAUSALE

Lavoro, Poletti ottimista
niente dogmi sulla riforma

SPENDING REVIEW E RISORSE CORSA CONTRO IL TEMPO PER REPERIRE LE COPERTURE NECESSARIE ALLA PROMESSA RIDUZIONE DELL’IRPEF

Tagli, più sanità che pensioni
Anche quelle cosiddette «d’oro» non saranno toccate: troppo poche

SANITÀ NEL MIRINO Si punta a risparmiare sulle forniture

l Nessun intervento sulle pensioni, nem-
meno su quelle cosiddette d’oro, conside-
rando che – visto l'esiguo numero – le entrate
dello Stato ne gioverebbero ben poco. Sfor-
biciata invece alle spese della sanità, so-
prattutto per quanto riguarda gli acquisti
ospedalieri. I tempi stringono per la defi-
nizione delle coperture del taglio dell’Irpef e
la spending review, rivista e corretta rispetto
alla proposta iniziale del commissario Carlo
Cottarelli, sta gradualmente prendendo for-
ma. A partire da un netto ridimensionamento
dei centri di costo della pubblica ammini-
strazione, che da migliaia diventeranno cen-
tinaia, o anche qualcuno di meno, con un
risparmio quest’anno di 800 milioni di euro.

Il piano definitivo dei tagli alla spesa, che
servirà appunto da copertura, è atteso in
contemporanea al decreto per la riduzione del
cuneo, il 15 o il 16 aprile secondo il calendario
dettato dal premier Matteo Renzi, ma il conto
alla rovescia è iniziato soprattutto per il Def,
che il governo dovrà presentare al Parla-

mento ufficialmente entro il 10 aprile. Come
annunciato dallo stesso Renzi, la scadenza
sarà però anticipata di un paio di giorni,
quindi i dettagli del documento di economia e
finanza saranno resi noti già da martedì, in
attesa poi del piatto forte, gli 80 euro in più
confermati dal ministro dell’Economia, Pier
Carlo Padoan, nelle buste paga di maggio.
Proprio per affrontare i temi sul tavolo e fare
il punto della situazione, presidente del Con-
siglio e ministro, che non mancano mai di
sottolineare in ogni occasione pubblica la
piena sintonia di intenti e vedute, si sono
incontrati nel pomeriggio a Palazzo Chigi.
Anche se il Def è formalmente presentato dal
Tesoro, gli indirizzi e le linee di politica
economica sono infatti concordati e condivisi
da Via XX Settembre e Palazzo Chigi. E dal
Quirinale, altra tappa di oggi nel giro di visite
del titolare del Mef.

Il documento conterrà "le riforme che vo-
gliamo fare", ha spiegato Renzi, oltre alle
nuove stime macroeconomiche che indiche-

ranno una crescita più bassa di quanto pre-
visto, intorno allo 0,8%, rispetto all’1% finora
ufficiale. Il deficit dovrebbe rimanere al 2,6%,
ed anche se si decidesse di sfruttare il mar-
gine dello 0,4% per coprire il taglio Irpef,
comunque non si sforerà il tetto del 3%, ha
assicurato il presidente del Consiglio, riba-
dendo che l’Italia "non è nei guai". Dovrebbe
inoltre essere confermato – al momento – il
percorso di rientro del debito così come pre-
visto. L’idea di un allungamento dei tempi,
sulla quale l’Italia sta diplomaticamente la-
vorando in Europa, non dovrebbe essere in-
fatti già contenuta nel Def ma dovrebbe con-
cretizzarsi nei prossimi mesi, in coincidenza
con il semestre europeo di presidenza ita-
liana. Sarà allora che Roma potrebbe uf-
ficializzare la sua posizione, rafforzata ieri
anche dalle parole del segretario generale
dell’Ocse Angel Gurria, secondo il quale il
debito italiano è "gestibile", anche grazie
all’impegno annunciato da Renzi sulle ri-
for me.

l Il 2013 è stato un anno di
saldi sul mercato del «matto-
ne», con il prezzo delle case che
è sceso del 5,6% e sconti rad-
doppiati rispetto all’anno pre-
cedente, quando il calo si era
fermato al 2,8%. Se da una par-
te dietro queste cifre si nascon-
dono tante occasioni per quan-
ti vogliono acquistare l’abita -
zione, per chi ce l’ha già il
ribasso ha l'amaro sapore di
una svalutazione.

E, appartamento o villetta
che sia, la casa da sempre è per
gli italiani la misura fonda-
mentale della ricchezza. Non
per niente circa tre famiglie su
quattro possiedono il tetto sot-
to cui vivono.

La discesa delle quotazioni
registrata dall’Istat si accom-
pagna, come lo stesso Istituto fa
notare, al crollo delle compra-
vendite, che è stato pari al -9,2%
lo scorso anno, stando ai dati
dell’Agenzia delle Entrate. Già
nel 2012 il mercato aveva perso
oltre un quarto degli scambi,
scivolati a livelli che nono si
vedevano da decenni. Il con-
gelamento delle transizioni si è
così, inevitabilmente, scaricato
sui prezzi.

La stessa cosa d’altra parte è
accaduta sul fronte consumi:
gli italiani hanno stretto sem-
pre più i cordoni della borsa e
mese dopo mese l’inflazione è
precipitata. Una spirale di cui
ancora non si vede la fine: an-
che a febbraio Confcommercio
registra consumi «congelati».
Il termometro dell’associazio -
ne dei commercianti registra
un calo dello 0,7% su base an-
nua e un blocco rispetto a gen-
naio. Da una recessione all’al -
tra, gli italiani hanno tagliato
su tutto, dai trasporti (-23%)
all’abbigliamento (-17%), pas-
sando per mobili ed elettrodo-

mestici (-14%). Guardando alle
cifre assolute, dal 2007 ad oggi ,
Confcommercio calcola come
dalle nostre tasche siano usciti
80 oltre miliardi di euro in me-
no. Semplice conseguenza di
entrate altrettanto bruscamen-
te decurtate. Il tonfo è stato tale
che potrebbe servire il tempo di
una generazione per recupe-
rare quanto perso in una man-
ciata di anni: l'organizzazione
stima come sarebbero neces-
sari 33 anni per tornare ai li-
velli di consumo pre-crisi, al-
meno per quanto riguarda i

beni durevoli, ovvero gli ac-
quisti più importanti (dagli
elettrodomestici alle auto).

Tornando però al bene per
eccellenza, la casa, l’Istat fa no-
tare come ormai i prezzi siano
in calo da due anni. E la fles-
sione, seppure un pò più at-
tenuta nell’ultimo trimestre
del 2013, tocca perfino le abi-
tazioni nuove, fresche di ver-
nice (-2,4% la media annua).
Anche se i tagli più forti si
registrano per le case non più
di prima mano, classificate co-
me «esistenti» (-7,1%).

LE
R I L E VA Z I O N I
La discesa
delle
quotazioni
registrata
dall’Istat si
accompagna
al crollo
delle
compravendite,
che è stato
pari al -9,2%
lo scorso
anno

l Sì alla riduzione del numero massimo di
proroghe al contratto a termine di tre anni senza
causale, al momento fissato ad otto: "Non c'è un
dogma, è discutibile", dice il ministro del La-
voro, Giuliano Poletti. No alla riduzione, invece,
della durata dello stesso contratto «acausale»
(cioè senza il motivo dell’assunzione a termine)
che resta a 36 mesi. Per l’apprendistato, una di-
versa formulazione della parte relativa alla for-
mazione: con il dl lavoro, il ricorso alla forma
scritta del piano formativo individuale è stato
eliminato. E questo rischia di non essere coe-
rente – e quindi di aprire "un contenzioso" – con
la normativa europea. Mentre sembra esclusa la
reintroduzione dell’obbligo di stabilizzare una
percentuale (il 30% nella legge Fornero) di ap-
prendisti, al termine del percorso formativo, per
assumerne di nuovi. Il ministro si dice "poco
convinto che siano gli obblighi che producono
gli esiti".

Sono queste le modifiche al decreto lavoro su
cui si sta lavorando, come indicato dallo stesso

Poletti, che parla di "aggiustamenti", perchè
l’impianto generale non si tocca: "stravolgimen-
ti" sono esclusi. La strada è comunque stretta
perchè, come dice il ministro dello Sviluppo Fe-
derica Guidi «dobbiamo salvaguardare al mas-
simo il mantenimento dei posti di lavoro na-
turalmente creando le condizioni perchè le im-
prese possano mantenere le loro produzioni in
Italia". Come dire, il destino dei posti di lavoro è
legato a quello delle imprese.

Ma il governo scommette anche che non ci
saranno «trappole» dal dibattito parlamentare
("direi proprio di no", risponde Poletti). "Credo
non sia molto difficile arrivare ad un ragione-
vole punto d’intesa", afferma infatti il ministro
all’indomani dell’incontro con i deputati del Pd
(dopo che la minoranza interna si è schierata
per chiedere modifiche al testo), giudicato "as-
solutamente utile, molto costruttivo". Ma, chia-
risce, il punto finale si farà al termine delle au-
dizioni (per concludere le quali si è anche spo-
stato il termine degli emendamenti all’11 aprile).

 ANSA

La fotografia dei consumi
Variazione % in termini reali 2013-2007 
e totale in mln di euro a prezzi 2013 

Alimentari e bevande

Alcolici, tabacchi

Vestiario, calzature

Casa e bollette

Mobili, elettrodomestici

Sanità

Trasporti 

Comunicazioni

Ricreazione e cultura

Istruzione

Alberghi e ristoranti

Beni e servizi vari

TOTALE -78.056

11,7-11

6-13,

16,9-11

9-13,99

-1,0

-6,3

2,5-22

3,0-33

-7,6

+2,7

+3,1

+2,6

-23,2

Fonte: Confcommercio

I prezzi delle case Dati in %

Fonte: Istat ANSA

2012 
su 2011

2013 
su 2012

NELL’INTERO 2013 (confronto con il 2012)

NELL’ULTIMO TRIMESTRE 2013

Case già esistenti Nuove costruzioni

-2,8

-5,6

-7,1

-2,4

-1,3

-4,8

sul trimestre precedente

sull'anno precedente
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l Le iniziative promosse dal
gruppo informale (Ri)Genera-
zione Politica di Lecce prose-
guono oggi con un incontro che
metterà a confronto gli eco-
nomisti Andrea Conte e Gu-
glielmo Forges Davanzati. Alle
18,30 (ingresso gratuito) presso
le Officine Ergot di Lecce il
gruppo informale (Ri)Genera-
zione Politica promuove l'in-
contro «Austerity o crescita?»
con Andrea Conte, economista
presso la Commissione euro-
pea - Istituto di Prospettiva Tec-
nologica, e Guglielmo Forges
Davanzati, professore di eco-
nomia politica all’U n ive r s i t à
del Salento. Modererà Giorgio
Scolo zzi.

l Una storia industriale lun-
ga quasi un secolo, quella della
“Cestaro Rossi” S.p.A. È di po-
chi giorni fa il conferimento da
parte dell’Eni del prestigioso
premio nazionale “safety
aw a rd ” per la categoria “ma -
nutenzione meccanica” che è
stato ritirato dai fratelli Mi-
chele e Fabio Dalla Serra, ai
vertici della società barese, nel
corso di una cerimonia alla
quale hanno preso parte i mas-
simi esponenti del gruppo pe-
trolifero italiano. La Cestaro è
leader nel settore delle costru-
zioni e manutenzioni (ordina-
rie e straordinarie) impianti-
stiche, dall’area meccanica, a
quella elettro-strumentale.

«Pensionati a rischio povertà
800 milioni sulla social card»
La Fnp-Cisl Puglia analizza i dati sul Meridione

l La segreteria territoriale dei pensionati della Cisl, in sessione di
studio, ha esaminato la sintesi, predisposta dal proprio Ufficio Studi e
Ricerche, sul Rapporto di Coesione Sociale dello scorso anno, sof-
fermandosi, in particolare, sui dati che riguardano il Mezzogiorno e
le zone più emarginate del Paese. Il “Documento di base”, predisposto
dal Ministero del Lavoro, come ha sottolineato il segretario generale
della Fnp-Cisl di Bari, Domenico Liantonio, nel corso dei lavori, è
considerato strumento indispensabile per predisporre e valutare le
politiche sociali che il sindacato deve mettere in campo, a difesa dei
lavoratori e dei pensionati. Significativi e preoccupanti i dati sulla
spesa per i servizi socio-assistenziali e il divario consistente fra le
regioni del Nord e del Mezzogiorno. Monitorata anche la situazione
della “Carta Acquisti”, prevista dal D.L. n. 112/2008. quale strumento
di sostegno economico ai cittadini italiani meno abbienti. Il Decreto
del 28 giugno 2013 ha previsto un ampliamento dell’intervento, con la
istituzione della “Social Card Sperimentale” e l’inclusione di tutti i
territori del Mezzogiorno. Lo stanziamento complessivo previsto per
supportare i fondi social card 2014 ammonta a circa 800 milioni di
euro: il valore di ciascuna social card varia tuttavia in base al numero
di membri del nucleo familiare del richiedente.

SCARONI IN
COMMISSIONE
Durante
l’audizione in
Senato, aveva
schivato le
domande su un
suo possibile
ruolo. Anche
come
presidente
indipendente.
«Faccio quello
che credo – ha
risposto – sono
un libero
cittadino,
amministratore
delegato o
presidente,
dipendente o
indipendente
sono fatti miei»

Duello Renzi-Scaroni
sul futuro dell’Eni
L’a.d contesta le regole sull’onorabilità, il premier le ribadisce

l Scaroni vede Renzi e poi i due, in vista
della nomina dei vertici della società, che
dovrà essere fatta entro il 14 aprile, «duel-
lano» a colpi di fioretto sulle nuove regole che
il Tesoro vorrebbe introdurre negli statuti
delle società quotate ma controllate dallo Sta-
to. In particolare sull'introduzione del cri-
terio di «onorabilità».

Ad aprire il fuoco è Scaroni che, dopo aver
incontrato il premier (che rivelerà il faccia a
faccia solo in serata), spiega che quella norma
"non esiste in nessuna società al mondo".
Esprime così «sorpresa»: "siamo quotati,
competiamo nel mondo, perchè dobbiamo
avere norme che altri non hanno?". Davanti
alla Commissione Industria del Senato l’ad di
Eni elenca i suoi concorrenti Esso e Total ma
anche altre grandi aziende come Apple e Sie-
mens che "non ce l’hanno, perchè noi do-
vremmo averla? Non dico se è buona o cattiva,
ma quando introduciamo una norma che nes-
suno ha, normalmente penso che non ci porta
molto bene".

Renzi ribatte in diretta tv intervistato da
Lilly Gruber. «L'ho visto oggi», rivela. E poi
aggiunge schematizzando: «tre punti: 1) la
regola dell’onorabilità non riguarda la con-
danna di Scaroni; 2) Scaroni dice il vero,
quella norma non c'è negli altri Paesi; 3) ma
noi siamo contenti che ci sia, gli altri paesi
non ce l’hanno e su questo ha ragione, ma
abbiamo ragione noi a volerla». Il premier
spiega poi che le scelte saranno fatte partendo
dalla valutazione del ruolo dell’Eni che «è un
pezzo fondamentale della
politica energetica italia-
na, della politica estera e di
intelligence cioè dei servizi
segreti. Le scelte le faremo
entro il 14 aprile».

Anche Scaroni, durante
l’audizione in Senato, ave-
va schivato le domande del
presidente della commis-
sione Mucchetti su un suo possibile ruolo.
Anche come presidente indipendente. "Fac-
cio quello che credo – ha risposto – sono un
libero cittadino, amministratore delegato o
presidente, dipendente o indipendente sono
fatti miei".

Interrogato dai senatori il manager parla
però a tutto campo e rivela che in passato Eni
"ha pensato di abbandonare la Nigeria" a
causa dei continui furti di greggio che nel 2013
hanno portato un calo nella produzione gior-
naliera da 170 a 110 mila barili. Il termine
tecnico è bunkering: i criminali delle paludi
del delta del Niger bucano le tubature, rubano

il petrolio e dopo una grezza raffinazione per
estrarre la benzina lo ributtano in mare con
un danno per l’ambiente enorme mentre le
compagnie, nella stessa area operano anche
Shell e Total, devono chiudere i tubi e fermare
la produzione.

Se la situazione in Nigeria è difficile, il
Cane a sei zampe può invece sorridere in
Libia dove "miracolosamente" produce

all’80% del massimo pos-
sibile, mentre i concorren-
ti non superano il 20%,
questo avviene in un paese
ancora "in grande stato di
confusione" dove però "il
nuovo primo ministro ha
stabilito un ponte con la
Cirenaica, tanto che stia-
mo ipotizzando di fare un

viaggio a Bengasi per incontrare il loro lea-
der". Sempre in Africa sta prendendo forma
in questi gironi anche la cessione di una
quota "fino al 15%" dell’area 4 in Mozam-
b i c o.

Il manager, in scadenza tra pochi giorni, ha
anche fatto un bilancio dei suoi nove anni a
San Donato: "Sono entrato in Eni con un
patrimonio netto di 39 miliardi di euro e oggi
sono 61, abbiamo generato ricchezza per 22
miliardi e pagati 36 di dividendi di cui 12 allo
Stato", e a proposito di cedole ha confermato
che nei prossimi quattro anni cresceranno,
"se lo scenario resta questo".

Oggi l’offerta formale di Abu Dhabi
Alitalia-Etihad, ore decisive

Due diligence conclusa. Alitalia ed Etihad passano
alla «fase due». L’esame approfondito dei conti dell’ex
compagnia di bandiera da parte dell’aviolinea degli Emi-
rati Arabi è "praticamente concluso" e ora inizia la fase
negoziale che porterà alla definizione del Piano indu-
striale congiunto. Per considerare definitivamente con-
clusa questa prima fase e accedere alla seconda, però,
manca ancora l’offerta di Abu Dhabi per l’ingresso in Ali-
talia, attesa forse già per oggi. "La due diligence è prati-
camente conclusa", ha annunciato da Venezia l’ad di Ali-
talia Gabriele Del Torchio: "Adesso stiamo aspettando
di vederci per approfondire i temi ed entrare nella fase
negoziale". Appena 24 ore prima lo stesso Del Torchio
era stato un pò più cauto dicendo che per la conclusio-
ne dell’esame approfondito dei conti (che Etihad sta
passando al setaccio da due mesi) serviva ancora qual-
che giorno. C'è infatti ancora un tassello mancante: la
lettera d’intenti di Etihad che fissa le condizioni per l’in -
vestimento in Alitalia. Secondo fonti della compagnia di
Abu Dhabi, citata dall’agenzia Bloomberg, Etihad sta va-
lutando un’offerta cash di almeno 250 milioni (altre voci
parlando di un investimento di circa 300 milioni). L’offer -
ta potrebbe arrivare anche già oggi, come ha indicato il
direttore corporate di Intesa SanPaolo (primo azionista
di Alitalia con il 20,59%) Gaetano Miccichè: "Credo che
domani arrivi l’offerta" di Etihad su Alitalia, ha detto ieri.
Ora si può quindi passare alla fase negoziale con la defi-
nizione del Piano industriale congiunto. Che dovrebbe
ridisegnare la mappa delle rotte, con una diminuzione
del medio raggio ma un incremento del lungo raggio.

IN SCADENZA
Entro il 14 aprile la
decisione sul futuro

manager. Che scalpita

Reti ad alta velocità
Telecom presenta
le tecnologie in Puglia

l Telecom punta tutto sulle nuove reti ad alta
velocità, anche in Puglia. E lo ha fatto a Bari pre-
sentando (presso il negozio Tim di via Sparano nel
capoluogo) le reti di nuova generazione di Telecom
Italia. È stata un'importante occasione di informa-
zione e approfondimento sulle potenzialità per cit-
tadini e imprese rappresentate dalla fibra ottica e dal
4G mobile di Telecom Italia a Bari.

All'incontro sono intervenuti il responsabile svi-
luppo network/Sud ing. Luigi Criscuolo e il respon-
sabile vendite consumer Tim/Sud ing. Luigi Ar-
d i m e n t o.

Bari è tra le prime città italiane scelte da Telecom
Italia per il lancio dei nuovi servizi sulla rete in fibra
ottica che permette di utilizzare da casa e dall’uf ficio
la connessione ultrabroadband con una velocità a 30
Megabit al secondo in download. In Puglia i servizi
“Ultra Internet Fibra” sono già disponibili a Bari,
Brindisi, Taranto e Foggia; mentre i lavori per la
posa della fibra ottica sono attualmente in corso a
Barletta, Andria e Lecce.

A Bari sono stati collegati con la fibra oltre 750
armadi stradali, grazie alla posa di circa 84 chi-
lometri di cavi, con oltre 120mila unità immobiliari
già connesse - che diventeranno 133mila entro l’anno
- per servire un bacino di circa 300mila cittadini. I
servizi “Ultra Internet” di Telecom Italia offrono già
oggi una connessione super-veloce fino a 30 Megabit
al secondo in download con prestazioni e livelli di
servizio che migliorano nettamente l’esperienza del-
la navigazione in rete. In futuro sarà possibile au-
mentare le prestazioni dei collegamenti in fibra
ottica con velocità fino a 100 Megabit al secondo.

Con la fibra, da casa e dall’ufficio, sarà possibile
fruire di video in Hd, gaming on line multiplayer in
alta qualità e contenuti multimediali resi dispo-
nibili contemporaneamente su smartphone, tablet e
smart TV.

Le imprese inoltre possono accedere al mondo
delle soluzioni professionali IT di Impresa Semplice,
sfruttandone al meglio le potenzialità grazie alla
connessione in fibra ottica.

Ma l’ultrabroadband abilita anche applicazioni
innovative come la telepresenza, la videosorveglian-
za, i servizi di cloud computing per le aziende e quelli
per la realizzazione del modello di città intelligente
per le amministrazioni locali, tra cui la sicurezza e il
monitoraggio del territorio, l’infomobilità e le reti
sensoriali per il telerilevamento ambientale.

CON CONTE E FORGES DAVANZATI

Rigore o crescita?
Incontro a Lecce
alle Officine Ergot

L’Eni premia
la barese
«Cestaro e Rossi»
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SÉGOLÈNE, LA PERFIDIA
DELLE DONNE
V E N D I C AT I V E

di STEFANO TATULLO

E
t maintenant, Madame Trieweiler? E adesso,
signora Trierweiler? Dopo il risultato delle
recenti elezioni comunali, che hanno visto
un preoccupante successo di Marine Le Pen e

del suo Front National, il presidente francese François
Hollande ha proceduto ad un fulmineo rimpasto di
governo nel tentativo (chissà se tempestivo) di arginare
la marea dello scontento popolare e di mantenere la
poltrona all’Eliseo alle prossime presidenziali. Ha cam-
biato il primo ministro e alcuni altri ministri chiave e
ha chiamato personalità forti, capaci di un’i n c i s iva
azione di governo e di aggregare consenso. Così sono
arrivati nelle stanze dei bottoni Manuel Valls a l’Hotel
Matignon, François Rebsamen al Lavoro, e Ségolène
Royal all’Ambiente, Energia e Sviluppo Sostenibile. E
qui c’entra Madame Valérie Trierveiler, anche se non
era nel precedente governo.

G I O R N A L I S TA -Come si sa, la signora, già valente
giornalista di Paris Match, era nella compagine pre-
sidenziale col ruolo di Première Dame. Che non si-
gnifica necessariamente moglie del Presidente, perché
i francesi in queste cose sono decisamente désangagés,
cioè, come dire?, informali, diciamo, ecco. O anche
disinibiti. Non sono come gli americani, dove Barack e
Michelle Obama sono sei anni che devono essere per
forza latte e miele perché lì la famiglia è ancora quella
dei Padri Pellegrini del Mayflower (finché uno è Pre-
sidente, si capisce). O come qui da noi che l’ex se-
natore Berlusconi ha dovuto aspettare il divorzio (sa-
latissimo) prima di poter convolare a nuovo fidan-
z a m e n t o.

In Francia invece è tutta un’altra cosa. Per esempio
il presidente Hollande, quando era un giovane sem-
plice deputato, ha avuto una liaison (in Francia si dice
così) con un’altra giovane e semplice deputata che di
nome faceva Ségolène Royal. E’ stata una liaison piut-
tosto lunga e molto stretta, bisogna dire, perché la
coppia ha avuto quattro figli, e è utile ricordare che
intanto che era impegnata in gravidanze, parti, al-
lattamenti, cambi di pannolini e accompagnamenti
all’asilo, la signora ha trovato il tempo di diventare
segretaria del partito socialista, tre volte ministro, e
candidata alla presidenza della repubblica. Prima del
copain, il compagno, il quale, onestamente, non aveva
altro da fare che la politica, perché a casa chi badava
ai bambini c’era. Ci sarebbero motivi a iosa per una
rivendicazione di parità di doveri da parte delle donne,
ma in questo caso si può sorvolare, perché Sègolène,
come abbiamo visto non se n’è stata a piangere ac-
canto al focolaio.

Poi, come sappiamo, la vita è fatta a scale, chi scende
e chi sale, e la fortuna, soprattutto in politica bisogna
dire che è veramente cieca. Così François, il compagno
sgravato dai doveri di un marito, è diventato Monsieur
le Président, mentre Ségo, come viene chiamata af-
fettuosamente Madame Royal, e stata fatta fuori dalla
segreteria dal partito e da ogni altra carica. Fra cui
quella di compagna del compagno Hollande, che quan-
do è entrato all’Eliseo, ha portato come Première Dame
la signora Valérie Trierweiler, donna indubbiamente di
grande fascino, ma forse di altrettanta imprudenza. E
che deve avere, come dire?, patito un po’ l’ombra della
signora Royal, per cui alle elezioni legislative del 2012
sostenne il candidato socialista dissidente, Falorni,
contro la Royal che era la candidata ufficiale del
partito, e che fu battuta. Quando però i giornalisti le
chiesero se riteneva di essere una preoccupazione per
la Première Dame, la sconfitta rispose con eleganza, e
perfidia da libro di storia: “Non di chi è venuta prima,
deve preoccuparsi, ma di chi verrà dopo.” Viene da
pensare che la signora conosceva il suo pollo; nel senso
del compagno, si capisce.

M OTO R I N O -E infatti abbiamo letto tutti con di-
vertito interesse di Monsieur le Président che se ne
andava giovanilmente a trovare la signora Julie Gayet,
sua ultima (?) amica a bordo di un motorino. La
Première Dame non ha retto all’affronto, e dopo una
quindicina di giorni in ospedale a curarsi i nervi si è
ritirata a Versailles a lenire le ferite. E forse a pensare
a quella frase: è della prossima che deve preoccuparsi.
Solo che adesso la signora Gayet sembra piuttosto
impallidire nel panorama politico francese, mentre la
signora Royal ritorna trionfalmente a occupare un’im -
portante poltrona ministeriale. Ma allora a chi si ri-
feriva quando parlava della prossima donna del Pre-
sidente? Ah, les femmes, ah les françaises!

PAT R U N O

Il Sud racchiuso in due storie
>> CONTINUA DALLA PRIMA

T
utti partivano, nel quartiere non
c’era casa che non piangesse.
Pareva la guerra. E come quando
c’è la guerra, le mogli restavano

senza marito e le mamme senza figli. La
Carmelina rimaneva giovane giovane sola
con una creatura al petto. E poi partiva il
figlio unico di mastro Antonino, e Ciccio
Spiga, e il marito di Maruzza la biondina. E
i meglio giovani del paese andavano a
lavorare in quella terra incantata che se li
tirava come una malafemmina. Ora anche
Mariano, che aveva un poderello che dava
pane e olio.

I tempi sono cambiati, ora basta un
aereo low cost, a basso prezzo, per portarti
in capo al mondo, non è più necessario che
partano i bastimenti. E i nostri giovani
hanno i piedi più leggeri dei loro nonni.
Vanno oltre ogni frontiera, come navigano
oltre ogni frontiera con Internet. Non solo
più legati al filo d’erba, ma questo non
significa che non vorrebbero restare a
casa. C’è però chi dice che partire è l’unica
possibilità per riequilibrare gli squilibri,
si va verso i territori più sviluppati che
attraggono di più per il lavoro. Così si
allenta anche la tensione sociale dove ce
n’è meno. Ma chi se ne va è anche l’unico
capitale umano che potrebbe crearlo, quel
lavoro. Una trappola.

L’altra storia meridionale è raccontata

da un film, Salento del Capo. Piccola azien-
da tessile che produce per fabbriche del
Nord. La pagano quattro soldi, ma ancor
meno di quattro soldi quelle fabbriche
possono pagare i cinesi. Così è crisi, Equi-
talia incombe, non resta che chiudere. Un
fratello parte per la Svizzera, la sorella non
può che restare con un’altra sorella, una
figlia scapestrata, la nonna. Che fare?
Svendono la casa, hanno un casolare in un
terreno, litigando a sangue fra loro come
diviso è sempre il Sud, si spostano lì per
coltivare controvoglia la terra. Ma quella
terra fa il miracolo di tirarle fuori da un
destino che sembra segnato, dal cinismo
dell’abbrutimento, dalla psicologia del non
si può. Insomma si danno da fare e a onta
anche di stesse, ce la fanno. E stanno in
grazia di Dio, titolo del film di Edoardo
Winspeare, salentino di Depressa, nome
che è una sentenza solo per chi l’accetta.

Tutto il Sud è racchiuso in queste due
storie. La partenza degna di ogni rispetto
di chi va via a caccia di un domani e di un
senso alla propria vita. La voglia di non
arrendersi di chi, neanche credendoci, sco-
pre di potercela fare restando. Si potrebbe
dire anche il lamento e la volontà, l’ab -
bandono e le maniche rimboccate, se non
fosse così ingiusto e ingeneroso verso esi-
stenze altrui.

E però, se il Sud riscoprisse questa sua
forza sotterranea? Se riscoprisse questa
capacità di non arrendersi? Questa voglia

di non affidarsi a un addio per quanto
doloroso ma allo spirito di chi pietra su
pietra ha costruito quella meraviglia dei
suoi muretti a secco? Se la smettesse di
considerarsi solo un divario con il resto del
Paese e fosse Sud e basta? Un Sud che
ripartisse dai suoi segni positivi più che da
quelli negativi, dai segni più non da quelli
meno. Per scoprire se il deserto che gli è
stato profetizzato, deserto umano ed eco-
nomico, non possa attendere. Per scoprire
se non sia il caso di provare a restare al Sud
affidandosi a quella forza di superare gli
ostacoli che è il suo vero petrolio. Con-
trovento, certo, ma non meno determi-
n at i .

Questo non vuol dire accettare la facile
lezioncina di certi meridionali col dito
puntato e il maglione di cashmere. Me-
ridionali privilegiati travestiti da moder-
nisti secondo i quali la causa di tutti i mali
del Sud è il Sud medesimo. E che nulla
bisogna chiedere agli altri quanto a se
stessi. Certo invece che bisogna aspettarsi
dall’alto, anzi pretendere, ciò che al Sud
non è stato dato: mezzi e servizi civili che
gli consentano di fare da solo. Ma il Sud si
chieda anche se restare al Sud non sia solo
una condanna. Coraggio, ragazzi. Tanti lo
fanno e senza tappeti né pavimenti di
marmo ce la fanno e alla grande anche.
Stanno in grazia di Dio, come insegnano
quattro donne e la loro madre terra.

Lino Patruno

TO N D O

La terra trema tra pannelli...
>> CONTINUA DALLA PRIMA

E
rano gli anni 2010-2011: la Puglia era diventata una sorta
di Nuova frontiera per alcuni o di Far West per altri
delle energie alternative: una regione oscillante tra la
spinta ideologica ed etica ad abbandonare le fonti fossili

responsabili dell’effetto serra e l’attivismo di banche e gruppi
finanziari attirati dagli incentivi. Qualsiasi nuova frontiera può
essere raggiunta grazie agli idealisti e ai freddi calcolatori. In
questo mondo nuovo molti imprenditori hanno trovato in torri e
pannelli una diversificazione di investimenti a sicuro rendi-
mento. E nel sottobosco c’è stato anche
spazio per faccendieri detti «facilitatori»
di progetti. In quegli anni la Puglia ha
cambiato faccia.

Campi di pannelli fotovoltaici in mezzo
a vigneti anche di pregio; impianti diffusi
negli uliveti monumentali; forti pres-
sioni nei confronti di contadini impo-
veriti convinti a vendere o ad affittare i
terreni: in poco meno di due anni la
Puglia ha dato il via libera alla diffusione
non pianificata delle fonti energetiche
alternative, conquistando il primato na-
zionale nel valore della produzione.

«Abbiamo tentato di esercitare i con-
trolli, ma i comuni non hanno colla-
borato», dice Loredana Capone, attivo
assessore allo sviluppo economico. In
effetti, la legge 31 consentiva ai comuni di
bloccare le Dia, ma le loro armi erano
caricate a salve. Intanto, i piani regolatori dovevano delimitare i
vigneti o gli uliveti di «particolare pregio» e in più i consigli
comunali dovevano approvare deliberazioni per circoscrivere le
zone agricole di valore, in modo motivato e analitico. E comunque,
i servizi comunali non potevano bloccare o interferire con i
procedimenti autorizzativi; troppo forti le norme nazionali e
intensa la volontà regionale in presenza di strutture energetiche
considerate di interesse strategico.

Ma la debolezza del quadro legale e dei poteri di decisione non
è l’unica causa della proliferazione dei 40mila impianti nella
regione. Altre ragioni, ben più solide e convincenti, hanno
mandato in tilt qualsiasi tentativo di pianificare gli interventi
energetici nelle aree degradate, oppure sui tetti dei capannoni,
degli edifici pubblici e dei condomini. Molti comuni hanno
considerato l’offerta energetica l’unica in grado di dare un aiuto
sicuro alle inaridite casse municipali. Molte amministrazioni
hanno salvato i loro bilanci con le entrate dell’Imu pagate dai
produttori elettrici, evitando così fusioni e associazioni. Sindaci e

dirigenti tecnici di piccole comunità e non solo hanno spianato la
strada agli investimenti come fonti insostituibili di equilibrio
finanziario. Ci sono inchieste giudiziarie che hanno messo in luce
la contiguità tra amministrazioni e facilitatori di progetti, con le
date di protocollo dei documenti tarate sui benefici degli in-
centivi. Questa grave e persistente debolezza finanziaria dei
comuni ha prodotto asimmetrie e insieme ha provocato l’ab -
bandono di qualsiasi desiderio di verificare e controllare com-
patibilità paesaggistiche e ambientali. «Abbiamo tentato di ot-
tenere informazioni sulle Dia presentate agli uffici comunali -
rivela sconfortata Capone -, niente da fare; abbiamo insistito con

circolari e con un accordo solenne con
l’Anci: risultati scarsi; abbiamo asse-
gnato anche soldi per favorire l’intesa
operativa, ma solo con grande fatica
siamo riusciti a farci un quadro in-
for mativo».

I risultati deludenti non dipendono
solo da una situazione istituzionale
frammentata e debilitata. Oltre alla de-
bolezza delle amministrazioni e alla po-
vertà della politica, sono venuti meno
valori profondi: nella campagna, da mol-
ti anni non c’è più l’equilibrio stabile di
un tempo. E’ sprofondata la trincea di
lealtà produttiva e di attaccamento alla
terra da parte di proprietari e a volte
degli stessi agricoltori. Attraversando il
Salento rurale, l’area maggiormente in-
vasa dal fotovoltaico, anche nei luoghi
più periferici, colpisce la vista la pre-

senza continua di ampie zone abbandonate e inselvatichite.
Spiantati i vigneti ad alberello del negroamaro, venduti i diritti di
reimpianto, voltate le spalle agli ortaggi, fette enormi di cam-
pagna sono in vendita, ridotte a relitti in contrasto violento con
l’ordine colturale. Prima il miraggio del turismo, adesso delle
fonti alternative. Il Salento non ha più campagna.

Negli ultimi quattro-cinque anni, durante la pressione più forte
dei gruppi finanziari, erano gli stessi contadini a offrire i loro
terreni per ospitare i pannelli. Nessuna remora, nessuna me-
moria o nostalgia poteva bloccare il processo di alienazione dei
campi.

L’attacco della Xylella, il batterio killer degli ulivi, ha a che fare
con l’abbandono e l’incolto. Fratture profonde si sono aperte in un
corpo sociale un tempo solido e orgoglioso, malgrado i sacrifici e
le difficoltà. L’invasione del silicio rappresenta la via di fuga per
liberarsi da un’angoscia, in attesa di una «riconquista» della terra
necessaria per fronteggiare le presenze ingombranti.

Tonio Tondo

LETTERE E COMMENTI

S A L E N TO Impianto di fotovoltaico
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Ecco cosa cambia con l’approvazione
del disegno di legge Delrio.Dal primo
gennaio 2015 saranno istituite 10 città
metropolitane.

LE CITTÀMETROPOLITANE
Sono dieci, compresa Roma Capitale,
che per il suo status ha una disciplina
speciale, Torino, Milano, Venezia, Ge-
nova, Bologna, Firenze, Bari, Napoli e
Reggio Calabria. Subentrano alle at-
tuali Province e ne esercitano le funzio-
ni. Le Province già commissariate (co-
me Reggio Calabria) continueranno
ad esserlo e quelle in scadenza saran-
no prorogate fino al 31 dicembre 2014.
A queste dieci si aggiungono le città
metropolitane delle Regioni a Statuto
speciale: Friuli-Venezia Giulia, Sicilia,
Sardegna, quindi Trieste, Palermo, Ca-
tania, Messina, Cagliari.

IL SINDACOMETROPOLITANO
Sarà il sindaco del comune capoluogo,
il cui incarico è esercitato a titolo gra-
tuito. Gli organi previsto sono due as-
semblee (presiedute dal medesimo sin-

Le Province non esistono più, o perlo-
meno si stanno estinguendo: il dise-
gno di legge Delrio è stato approvato
ieri alla Camera in via definitiva, 10
città metropolitane diventeranno una
realtà sul territorio il primo gennaio
2015, le Province attualmente in cari-
ca vengono svuotate delle loro funzio-
ni e diventano organi di secondo livel-
lo. E l’abolizione della parola Provin-
cia dalla Costituzione avverrà con la
riforma del Titolo V contenuta nel pac-
chetto di modifiche previsto dal gover-
no.

Con 260 sì, 158 no e 7 astenuti è co-
munque stata approvata l’eliminazio-
ne dei consigli provinciali, che non sa-
ranno più rieletti. A favore hanno vota-
to il Pd, il Nuovo Centrodestra, Scelta
civica e Popolari per l’Italia, contrari
invece Forza Italia, il Movimento Cin-
que Stelle, Sinistra e Libertà e Fratelli
d’Italia.

Il ddl con le «disposizioni sulle città
metropolitane, sulle Province, sulle
unioni e fusioni di Comuni» comun-
que è passato in terza lettura, identico
a quello approvato al Senato con il ma-
xiemendamento del governo«Una ri-
forma vera», ha twittato il «padre» del
ddl, il sottosegretario alla presidenza
del Consiglio, Graziano Delrio. E in se-
rata ha commentato a Zapping: «Non
c’è nessun golpe - ha detto risponden-
do a Brunetta - è una riforma attesa da
anni, portata in porto insieme a tan-
ti». Quindi «sarà molto semplificato il
quadro degli enti locali», forse ridotta
la tassazione provinciale, e presto«
spariranno 3000 amministratori pro-
vinciali e nei piccoli comuni saranno
impegnati a titolo gratuito».

Ma nell’aula di Montecitorio non è
mancata la bagarre al momento del
voto. Il capogruppo di Forza Italia, Re-
nato Brunetta, dopo aver sollecitato il
gruppo a votare compatto per il no, ha
urlato «è un golpe», mentre la votazio-
ne era praticamente chiusa e il vice-

presidente di turno, Giachetti, stava
per comunicare i risultati del voto do-
po le due e mezza. Nel dichiarare i no
di Fi, l’azzurro Paolo Russo aveva spie-
gato il concetto di golpe, secondo loro:
«Si tratta di un colpo di mano politico
che concederà al centrosinistra la gui-
da di queste istituzioni» che andranno
a sostituirsi alle Province «senza pas-
sare attraverso libere elezioni demo-
cratiche».

Brunetta ha continuato a protesta-
re anche dopo il via libera alla legge, e
ha voluto tenere i toni alti, convocan-
do una conferenza stampa alle 16,
quando riprendeva l’aula sul voto di
scambio (sul quale Pd e Fi erano arri-
vati, in quell’intervallo, a una media-
zione). Il capogruppo azzurro ha an-
nunciato che chiederà al Presidente

della Repubblica di non promulgare il
testo della legge Delrio e rimandarlo
alle Camere, «per manifesta incostitu-
zionalità». Brunetta ha rincarato la do-
se: «Il Quirinale non si renda complice
di questa porcata». In realtà l’opposi-
zione forzista sembra più mirata a al-
zare la posta sul patto più generale
che riguarda le riforme, se non l’agibi-
lità politica di Berlusconi.

I deputati grillini non hanno rinun-
ciato alle manifestazioni plateali i au-
la: ognuno di loro ha esposto sul ban-
co un cartello che componeva due tota-
li, +26.0932 e +5.600: sarebbero, se-
condo quanto ha detto Giuseppe
D’Ambrosio nel suo intervento, rispet-
tivamente il numero di consiglieri co-
munali in più e degli assessori che si
siederanno nelle giunte all’entrata in
vigore del ddl Delrio (si tratta dei con-
siglieri provinciali già eletti). Secondo
l’M5s, come spiega Di Maio, «se fosse
stata calendarizzata la nostra riforma
costituzionale, dal maggio scorso, le
Province non esisterebbero più».

Soddisfatto Lorenzo Guerini, ora vi-
segretario del Pd, braccio destro di
Renzi: «La politica ha dato prova di sa-
persi autoriformare e di mantenere le
promesse fatte agli italiani», è il con-
cetto, ovvero che il «governo risponde
alla crisi con i fatti». Perché «l’appro-
vazione definitiva della legge sulle Pro-
vince e le città metropolitane è un suc-
cesso che arriva dopo anni di attesa»,
continua il deputato Pd, che vede com-
piuto il primo passo importante per
«la razionalizzazione dell’assetto isti-
tuzionale italiano e per un concreto ri-
sparmio delle risorse pubbliche». Un
passaggio importante per il governo,
per dimostrare che «cambiare si può».

Soddisfatto anche Piero Fassino,
sindaco di Torino e presidente dell’An-
ci: «Una prima vera riforma istituzio-
nale vede finalmente la luce: la istitu-
zione delle Città metropolitane, la tra-
sformazione delle Province in Enti di
secondo grado, la promozione di Unio-
ni comunali e di fusioni tra Comuni»,
una riforma che «mette al centro i Co-
muni», quindi l’Anpi si attiverà subito.

Anche l’Upi, l’unione delle Provin-
ce, commenta il via libera alla legge:
«Ora l’impegno di tutti dovrà essere
quello di fare funzionare le nuove Pro-
vince e le 10 Città metropolitane, per
continuare ad assicurare livelli effi-
cienti di servizi ai cittadini».

IL COMMENTO

MASSIMOLUCIANI

SEGUEDALLAPRIMA
La nuova disciplina è molto complessa
ed è presto per dire se questo sforzo
sia stato coronato dal successo e se il
disegno che ne è emerso sia efficiente
e coerente. Un dato, però, è evidente e
merita un commento. Si tratta del
collegamento tra la legge sulle
province (ma che riguarda anche città
metropolitane e comuni) e la legge
costituzionale di riforma del Senato e
del Titolo V, attualmente in cantiere:
non a caso, del resto, la prima afferma
esplicitamente di essere stata adottata
«in attesa della riforma del titolo V
della parte seconda della Costituzione
e delle relative norme di attuazione».
La legge costituzionale si occupa
direttamente delle autonomie
territoriali e, anzi, tocca proprio la
questione delle province: nel disegno
di legge che il governo ha licenziato il

termine provincia è cancellato del tutto
dalla Costituzione, ma, allo stesso
tempo, si assegna alla competenza
esclusiva dello Stato la definizione
dell’«ordinamento degli enti di area
vasta». È fatale chiedersi che cosa
questo voglia dire. Se un ente di area
vasta è necessario e se la legge
ordinaria appena approvata identifica
analiticamente le sue competenze, che
senso ha cambiargli nome? O forse si
pensa di disfare a livello costituzionale
quel che si è appena fatto a livello di
legge ordinaria?
Non basta. Il disegno di legge
costituzionale vede nel Senato un
organo rappresentativo delle
autonomie territoriali, ma gli enti
territoriali rappresentati sono solo i
comuni e le regioni, non le province
(salve, ovviamente, quelle speciali di
Trento e di Bolzano), né i non meglio
identificati enti di area vasta. Ora, la
scelta di eliminare la natura elettiva
diretta degli organi provinciali, che la
legge ordinaria ha compiuto, messa
insieme a questa opzione a livello

costituzionale, determina un’obiettiva
riduzione degli spazi della
legittimazione democratica nei livelli
territoriali intermedi. Può darsi che
sia un bene per le (non poche)
province “inventate” negli ultimi anni,
ma potrebbe essere un problema serio
per quelle più solide, che
corrispondono a collettività territoriali
dotate di una propria, vera, identità.
Se questi (e altri) punti di connessione
fra la legge ordinaria ieri approvata e
la legge costituzionale in itinere
esistono, si pone, a questo punto, una
questione politico-costituzionale di
primaria importanza. Il disegno
riformatore del governo si compone di
una molteplicità di tasselli: legge
elettorale; riforma delle autonomie

locali; riforma dei rapporti
Stato-Regioni; trasformazione del
Senato. Questi tasselli viaggiano su
treni diversi, visto che per alcuni basta
la legge ordinaria e per altri occorre
quella costituzionale. I treni, però,
partono sempre dalla stazione del
Parlamento e a quella stazione
debbono arrivare, sicché il loro
viaggio si può concludere felicemente
solo a condizione di conquistarsi, in
quella stazione, il consenso
necessario. Quel che sta accadendo è
che per i vari convogli il consenso
sembra articolarsi seguendo linee di
maggioranza differenziate, tant’è vero
che la legge sulle province è stata
approvata con il voto contrario di un
gruppo parlamentare che è ritenuto
essenziale, invece, per far passare la
riforma elettorale. È chiaro che le
maggioranze in Parlamento si fanno e
si disfano anche sui singoli
provvedimenti legislativi e che la
storia del nostro parlamentarismo,
specie sino alla svolta maggioritaria di
vent’anni fa, dimostra che il

monolitismo delle maggioranze di
governo ha raramente avuto fortuna.
Tuttavia, quando ci si muove sul
terreno degli interventi sulle
istituzioni, che debbono essere
necessariamente coerenti e
coordinati, le maggioranze variabili
diventano un rischio più che una
risorsa. Se anche uno solo degli
elementi del disegno riformatore
saltasse, infatti, gli altri, come tessere
di un mosaico, non sarebbero più
stabili e l’intera operazione fallirebbe.
Sembra dunque logico che la coerenza
delle scelte sia rispecchiata dalla
coerenza delle maggioranze e che non
sia consigliabile allargare o
restringere l’area del consenso a
seconda delle convenienze.
Al di là dei contenuti, che meritano
tuttora (eccome!) una discussione,
dunque, la questione del metodo si
impone con forza. Ed è questione di
politica costituzionale in senso
proprio, a cavallo tra le compatibilità
giuridiche e la sostanza degli equilibri
politici.

POLITICA

NATALIA LOMBARDO
ROMA

Addio alle Province
Forza Italia: è golpe

Il problema è il collegamento con la riforma costituzionale

. . .

Delrio: «Nessun colpo
di Stato, riforma attesa
da anni. Semplifica
il quadro degli enti locali»

. . .

Il ridisegno del sistema
delle autonomie si regge
su molti tasselli, che però
viaggiano su treni diversi

Cosa cambia
con la nuova legge

N. L.
ROMA

Il sindacometropolitano
eunconsigliocon iprimi
cittadini.Leprovince
diventanoenti territoriali
diareavasta, ipiccoli
Comunisiaggregano

LASCHEDA

● Approvato alla Camera il disegno di legge
Delrio: nascono 10 città metropolitane
● L’abolizione totale con la riforma del Titolo V
● Grillini protestano con cartelli in aula
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daco), il consiglio metropolitano eletto
dai sindaci e dai consiglieri comunali
dei comuni che compongono la Città
metropolitana. C’è poi la conferenza
metropolitana. Il consiglio è composto
da tutti i primi cittadini dell’area: ap-
prova regolamenti, piani, programmi;
approva il bilancio (propostogli dal sin-
daco). La conferenza metropolitana de-
libera lo Statuto (elaborato dal consi-
glio) e ha una funzione consultiva sul
bilancio. Le competenze provinciali
vengono sostanzialmente trasferite a
Regioni e Comuni.

LE ATTUALI PROVINCE
Diventano enti territoriali di area va-
sta, considerati di secondo grado, in at-
tesa che venga approvata la riforma
del Titolo V della Costituzione, quando
saranno abolite e non saranno più elet-
te dai cittadini. Nella transizione que-
ste province mantengono le funzioni di
pianificazione del territorio, ambiente,
trasporto e scuola, con la gestione
dell’edilizia scolastica e anche delle pa-
ri opportunità.

Organi di queste province sono il
presidente, il consiglio provinciale
(che passa da 10 a 16 membri a seconda

della popolazione che saranno scelti
tra gli amministratori municipali del
territorio) e l’assemblea dei sindaci.

NESSUNA INDENNITÀ
Tutti questi organi saranno a costo ze-
ro, nessuno avrà un compenso extra,
né avranno alcuna indennità i 52 presi-
denti di Provincia in carica che sareb-
bero scaduti in primavera e i 21 com-
missari incaricati con la legge di Stabi-
lità.

INCENTIVI PER FUSIONIDICOMUNI
Nel ddl sono previsti degli incentivi ai
piccoli e piccolissimi Comuni perché si
organizzino in Unioni dei Comuni,
nel’ottica della semplificazione dei per-
corsi burocratici e dell’efficiacia. Tut-
te le cariche dell’Unione saranno a tito-
lo gratuito e non sono previste cariche
politiche retribuite. Sono estese
all’Unione anche le norme di ineleggi-
bilità, incandidabilità, incompatibilità
e inconferibilità relative ai Comuni
con popolazione superiore a 5.000 abi-
tanti al primo mandato degli ammini-
stratori del comune nato dalla fusione
o delle unioni di comuni con popolazio-
ne inferiore a 5.000 abitanti.

ANDREACARUGATI
ROMA

Silvio Berlusconi ieri mattina ha in-
viato i suoi fedelissimi, Denis Verdi-
ni e Gianni Letta, a Palazzo Chigi
per perorare la sua causa presso il
presidente del Consiglio dopo la co-
lata di gelo piovuta al Colle l’altro
giorno. Una legittimazione politica,
un incontro tra due leader di primo
piano sulle riforme, prima del 10
aprile, data fatidica per il futuro di
Berlusconi. Quello che preme è l’agi-
bilità politica per poter svolgere la
campagna elettorale per le europee,
altrimenti nessuno può garantire la
tenuta di Fi sulle riforme.

Questo il senso stretto del lungo
argomentare di Verdini e Letta. «Io
vado avanti, l’accordo resta quello
preso», il senso stretto della posizio-
ne di Renzi, che tuttavia non è stato
neanche tranchant rispetto all’evolu-
zione che questa storia potrà avere.

ILCONFRONTO
Un’ora e un quarto di confronto, du-
rante il quale si è discusso anche
dell’articolo 416 ter sul voto di scam-
bio che ieri è stato approvato con
modifiche a favore di pene più legge-
re. Matteo Renzi alla fine resta con-
vinto che Berlusconi rispetterà l’ac-
cordo e non si metterà di traverso
sulla riforma del Senato e la legge
elettorale. E sa che sul percorso del-
le riforme il Colle lo sostiene e segue
con grande attenzione il dibattito po-
litico. Per ora non è in programma
alcun incontro con l’ex premier,
«non ho alcun problema a incontrar-
lo», ma allo stato quella voce
sull’agenda di Palazzo Chigi non esi-
ste.

D’altra parte, «Berlusconi ha fat-
to una scelta molto importante, sta-
re al tavolo delle riforme e - nono-
stante pensi tutto il male possibile
del mio governo - condivide il concet-
to che le regole si facciano insieme»,
spiega in serata ospite di Lilly Gru-
ber a Otto e mezzo, dove arriva dopo
una full immersion con il ministro
Pier Carlo Padoan (per discutere del
Def che sarà presentato martedì
prossimo; il ministro dell’Economia
ieri è stato ricevuto al Quirinale),
Renzi ribadisce il suo ottimismo sul-
la tenuta dell’accordo siglato al Na-
zareno: «Spero che Fi resti nell’ac-
cordo, sono convinto che voterà il su-
peramento del Senato, l’abolizione
del Cnel, la legge elettorale. Sono
molto convinto che le riforme pro-
messe agli italiani vadano avanti».
così ottimista da dire che «si viaggia
come un rullo compressore» su quel
fronte.

Ma i problemi con il già Cavaliere
ci sono, Fi ieri ha mostrato i musco-
li, le indiscrezioni uscite dai forzisti
hanno raccontato di malumori piut-
tosto accesi sia a Palazzo Grazioli
sia tra i parlamentari dopo l’incon-
tro a Palazzo Chigi. Se Berlusconi re-
sta fuori dalla campagna elettorale
per Fi le europee possono diventare
un incubo, questo è il dramma politi-
co degli azzurri. «Io sono il presiden-
te consiglio di un Paese che vuole le
riforme, che può cambiare l’Europa.
Per quello che risulta a me Fi rispet-
ta l’accordo», ribadisce Renzi, ri-
mandando la palla nell’altra metà
del campo.

Noi siamo qui e andiamo avanti
con le riforme, se di là rompono il
patto ne risponderanno, è il senso
del suo ragionamento. E se Renato
Brunetta grida al golpe sull’abolizio-
ne delle Province, Renzi alza le brac-
cia. «Con tutti i problemi che ha l’Ita-
lia io mi preoccupo di quello che di-
ce Brunetta?». Il problema, per il
premier, è quello che hanno quei ses-
santa milioni di persone che aspetta-
no da anni un segno concreto da par-
te della politica, anni durante i quali
il «Paese si è come raggrinzito». E
dagli studi de La7 Renzi rivendica
l’abolizione delle Province, «tremila
politici in meno», tremila indennità
in meno, «siamo di fronte alla tra-
sformazione dello Stato».

Ma i dubbi su come vuole trasfor-
marlo arrivano anche dal suo stesso
partito, da quei 21 senatori che si ri-

conoscono della riforma del Senato
scritta da Vannino Chiti e che preve-
de una quota di parlamentari a ele-
zione diretta, «positivo il loro contri-
buto», ma «il Pd si è presentato in un
dibattito che si chiama “primarie”
dove i candidati hanno presentato
delle proposte di legge. Quando sia-
mo riusciti ad ottenere l’accordo nel
Pd, poi lo abbiamo raggiunto anche
con altre forze», spiega il premier,
dunque margini non sembra ce ne
siano molti. Tra l’altro, aggiunge,
quel ddl costituzionale dei senatori
Pd, «secondo me non ha possibilità
di passare né al Senato né alla Came-
ra, perché non ci sono i numeri».

APPUNTOARODOTÀ
Chiude sul punto anche la stessa mi-
nistra Maria Elena Boschi, che se-
gue la delicata partita: «Sul Senato
elettivo al momento non ci sono spa-
zi, è un elemento dell’accordo fra le
forze politiche». E più di un dubbio
ha avanzato Stefano Rodotà, che ve-
de una sorta di deriva autoritaria nel
ddl del governo. «Ma non lo voleva
abolire lui il Senato, 30 anni fa? Si
cambia idea, è normale, ma basta
dirlo. Non si può gridare all’autorita-
rismo, e le mie idee non sono antico-
stituzionali solo perché lo dice Rodo-
tà...». A chi lo aspetta al varco spe-
rando che fallisca Renzi non le man-
da a dire: «A quelli che dicono
“vediamo se ce la fa”, dico con chia-
rezza: io vado a casa, ma secondo me
vanno a casa anche loro».

E sono le riforme l’argomento for-
te che Renzi intende usare durante
le europee, parlando anche a quegli
italiani disillusi che alle politiche
hanno scelto il M5S per protesta. Se
Grillo annuncia che si ritirerà dalla
politica nel caso in cui le europee do-
vessero andare male, Renzi non ci
pensa affatto neanche se Grillo do-
vesse prendere un solo voto in più
del Pd. «Perché dovrei dimetter-
mi?», risponde a Gruber. Sa che in
questo momento la luna di miele
con gli italiani è ancora in corso, per
questo non molla sulle riforme e non
teme le Europee.

«Per noi il Senato deve essere di garan-
zia, e va eletto direttamente dai cittadini.
Con una Camera eletta con l’Italicum ser-
vono dei contrappesi». Vannino Chiti, se-
natore Pd, ex ministro dei Rapporti con
il Parlamento del secondo governo Pro-
di, ieri ha presentato una proposta di leg-
ge sulla riforma del Senato insieme ad
altri 21 colleghi democratici.
Perché questa proposta? Volete fermare
ildisegnodelpremierRenzi?
«Di testi ne sono stati presentati diversi,
dal governo, dal Pd e da altri partiti. Que-
sta è una riforma costituzionale, non una
legge ordinaria. Una riforma che noi vo-
gliamo fortemente, perché serve al Pae-
se, non solo perché lo propone il gover-
no, che ha il merito indubbio di aver acce-
lerato. Vogliamo confrontarci alla luce
del sole, chi pensa a complotti o trappole
di solito se ne sta defilato e si manifesta al
momento del voto, siamo per un confron-
to leale».
Inqualiaspetti lavostrapropostadiverge
daquelladiRenzi?
«Anche nel nostro testo si prevede la fi-

ne del bicameralismo paritario, e che
per la gran parte delle leggi l’ultima pa-
rola spetti alla Camera, tranne che per le
riforme costituzionali, le leggi elettorali,
ordinamenti dell’Ue, ratifica dei trattati
internazionali e diritti civili e politici fon-
damentali, come ad esempio i temi etica-
mente sensibili. Nel nostro testo preve-
diamo 106 senatori, tutti eletti diretta-
mente dai cittadini (6 all’estero) contem-
poraneamente ai consigli regionali e
con il proporzionale, e il dimezzamento
dei deputati da 630 a 315. Solo la Came-
ra dà la fiducia ai governi. La differenza
fondamentale riguarda l’elezione dei se-
natori e le competenze più ampie del Se-
nato».
Voiperòmantenetel’indennitàperisena-
tori...
«Nel nostro disegno i costi della politica
si abbattono in modo più significativo: ci
sono solo 421 parlamentari contro i 630
del ddl del governo. Secondo me le inden-
nità di tutti vanno parificate a quella del
sindaco di Roma, e cioè circa 5mila euro
netti al mese. Qualunque sia l’indennità
dei parlamentari, comunque nella no-
stra proposta si risparmia rispetto a quel-
la del governo».

Perchéinsisteteperl’elezionediretta?
«Per noi è fondamentale che, in un mo-
mento di distacco tra istituzioni e cittadi-
ni, la sovranità resti pienamente nelle
mani degli elettori, non di collegi compo-
sti da sindaci o consiglieri regionali. Que-
sto perché il nuovo Senato, avrà compiti
rilevanti, compresa l’elezione del Capo
dello Stato».
Dunquenonvoleteisindacieigovernato-
ripromossiasenatori?
«La sovrapposizione di funzioni e i dop-
pio incarichi non sono una buona cosa.
In Francia i doppi ruoli li stanno elimi-
nando, perché dobbiamo adottarli noi?
Che senso ha fare del Senato un dopola-
voro per sindaci? Fare bene due mestieri
non è semplice. E poi promuovendo se-
natori sindaci e governatori rischiamo di
avere pochissime donne, e anche una sot-
torappresentazione di alcune forze politi-
che importanti come il M5S: se il nuovo
Senato si facesse oggi, i governatori e i
sindaci dei capoluoghi sono quasi tutti
uomini, del Pd o di Forza Italia. Ma un
Senato di garanzia deve essere scelto col
proporzionale, possibilmente con le pre-
ferenze. Le forze nuove che nascono de-
vono poter entrare in Parlamento, altri-

menti diventano anti-sistema».
Condivide l’allarme di Rodotà per i rischi
disquilibrareilsistemaoaddiritturadiau-
toritarismo?
«Con una Camera eletta col maggiorita-
rio, cosa per me giusta, la seconda deve
riequilibrare e avere l’autorevolezza do-
vuta. Non parlerei di autoritarismo, ma
di un rischio di squilibrio e accentramen-
to dei poteri».
Comevimuoverete?
«Ci confronteremo col governo, con il
gruppo Pd e con gli altri. Quando ci sarà
un testo base valuteremo se proporre
emendamenti. Al governo chiediamo di
non aver paura della discussione, ci sono
molti punti su cui l’intesa è possibile.
Non credo che l’idea di dimezzare i depu-
tati possa essere respinta dal governo. E
non si può lasciare la bandiera dell’elezio-
ne diretta nelle mani della destra e del
M5S: per il Pd sarebbe un autogol».
Sull’elezione diretta andrete fino in fon-
do?
«Discuteremo. Su una legge di questo ti-
po non è previsto il voto di fiducia. Auspi-
co convergenze ampie e trasversali. La
Costituzione non appartiene a un gover-
no o ad una maggioranza».

Il presidende del Consiglio
dei Ministri Matteo Renzi
in una immagine di archivio
FOTO LAPRESSE

L’INTERVISTA

VanninoChiti

«L’impiantomaggioritario
della leggeelettorale
per laCamerarichiedeche
isenatori sianosceltidai
cittadini.Conilnostrotesto
i risparmisonomaggiori»

. . .

«Il ddl dei 22 senatori Pd?
Non ha nessuna
possibilità di passare,
non ha i numeri»

Riforme, Renzi incassa e rilancia
«Berlusconi rispetterà i patti»
● Il premier: «Nessun
problema a incontrarlo
di nuovo»
● Verdini a Palazzo
Chigi per trattare

MARIAZEGARELLI
ROMA
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«Le critiche di Rodotà?
Trenta anni fa era lui
che voleva abolire
il Senato...»

«Nessuna trappola,ma il Senato deve essere eletto»
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«Lascia stare quella pompa di benzina,
è roba dell'americano». E poi: «Chi ha
più forza quello spara; dove ci vuole la
politica c'è mio fratello Nicola». Dopo
di che uno si aspetta un duello al sole.
Magari Al Capone con sigaro, borsali-
no e semiautomatica in mano. Siamo
invece oggi, nella landa di Caserta, nel
feudo dei casalesi dove leggenda vuole
che nulla si muova o si sposti senza la
regia del clan e senza l’appoggio politi-
co della famiglia Cosentino. Nulla, nep-
pure la benzina appunto. I virgoletatti
sono solo alcune testimonianze conte-
nute nelle 219 pagine dell’ordinanza di
custodia cautelare che ieri mattina ha
portato in carcere l’intera dynasty dei
fratelli Cosentino, l’ex sottosegretario
e coordinatore di Forza Italia Nicola e i
fratelli Giovanni e Antonio titolari di
aziende per la distribuzione di idrocar-
buri. L’accusa è estorsione, concussio-
ne, illecita concorrenza con violenza e
minaccia, calunnia, favoreggiamento
personale e riciclaggio. Una sfilza di
reati aggravati dal metodo mafioso. Un
altro brutto colpo per Berlusconi: an-
che se formalmente divisi (Cosentino
ha lanciato un mese fa Forza Campania
per candidarsi alle Europee), i voti di
Nick o ‘mericano sono comunque benzi-
na preziosa per il centrodestra.

Tra arresti e domiciliari sono tredici
le persone coinvolte nell’inchiesta della
Dda di Napoli coordinata dai pm Ardi-
turo, Curcio e Vanorio. Il gip Isabella
Iaselli ha concesso gli arresti, tra gli al-
tri, dei boss Vincenzo Schiavone e dei
fratelli Pasquale e Antonio Zagaria.
Praticamente lo stato maggiore del po-

tere politico-mafioso del casertano è
stato tagliato via in un colpo solo. In-
ciampato, è il caso di dire, in un’inchie-
sta sulle pompe di benzina e sulle relati-
ve autorizzazioni. Un’inchiesta che par-
te dal basso, dalla denunce dell’impren-
ditore Luigi Gallo che, dal 2002, cerca
invano di aprire un’area di servizio nel
comune di Villa di Briano e ogni volta
che riesce a fare un passo avanti, gli vie-
ne ritirata la licenza o messo in condi-
zioni - spese enormi per i lavori - di do-
ver desistere. Un’inchiesta che poi arri-
va agli uffici comunali, regionali, fino
alla prefettura. Le inchieste, finora,
hanno raccontato - i processi sono in
corso - come la dynasty Cosentino riu-
scisse a condizionare il sistema delle
concessioni pubbliche (centri commer-
ciali) e le elezioni (la famosa scheda bal-
lerina). Ma mai avevano tratteggiato il
sistema di potere in modo così organi-
co, diffuso e, soprattutto, impermeabi-
le persino agli arresti. Tra i motivi per
cui il giudice ha deciso la custodia caute-
lare in carcere, infatti, c’è il fatto che
nonostante i precedenti arresti (nel
2013, per due inchieste diverse), «Nico-
la Cosentino ha mantenuto inalterato il
controllo del territorio». Tra il 21 giu-
gno 2013 e l'8 gennaio 2014, periodo in

cui era agli arresti domiciliari e poi im-
putato a piede libero, Cosentino ha rice-
vuto infatti «ben 6.147 telefonate e
4.656 sms» con «amministratori locali
e politici coinvolti in un’altra indagine
parallela che ha condotto all'arresto del
consigliere regionale Angelo Polverino
e dell'ex direttore dell'Asl di Caserta
Bottino». Cosentino insomma, riesce a
fare politica e affari anche se ristretto,
indagato e sotto processo. «Partecipa
agli utili delle imprese di famiglia - si
legge nell’ordinanza - e attivamente an-
che alle iniziative del fratello Giovanni
fino ad intervenire al momento oppor-
tuno per far sentire il suo peso di refe-
rente del clan dei casalesi all'epoca dei
fatti».

Cosentino ha sempre negato queste
accuse, finora non c’è neppure una sen-
tenza di primo e ha rivendicato di aver
solo provveduto, come politico, al suo
territorio.

Le 219 pagine raccontano ben altro.
Le società della dynasty - Aversana Pe-
troli, Aversana Gas e Ip Service - si sa-
rebbero da una parte assicurate il rapi-
do rilascio di permessi e licenze per la
costruzione degli impianti «anche in
presenza di cause ostative. Dall’altra, at-
traverso coercizioni nei confronti di am-
ministratori e funzionari locali, avreb-
bero ottenuto atti amministrativi illegit-
timi da parte del comune di Casal di
Principe e della regione Campania, per
impedire o rallentare la creazione di al-
tri impianti da parte della concorren-
za». Un vero e proprio «sistema crimi-
noso capace di incidere profondamen-
te sul mercato a vantaggio delle ditte
riconducibili ai Cosentino». I vertici dei
casalesi, infatti, «avevano imposto ai
propri affiliati il divieto di operare estor-
sioni ai danni degli impianti facenti ca-
po ai Cosentino, mentre il "pizzo" veni-
va praticato ai danni dei concorrenti».

La gola profonda dell’inchiesta è Lui-
gi Gallo, imprenditore che dal 2002 cer-
ca invano di aprire una pompa di benzi-
na nel casertano. Giovanni Cosentino,
nel 2002, gli disse: «Chi ha più forza
spara; dove ci vuole la politica c'e' mio
fratello Nicola, dove ci vogliono i soldi
ci sto io e dove ci vuole la forza c'e' pure
la forza». Da allora Gallo ci ha provato
spesso e ogni volta ha dovuto rinuncia-
re: prima la revoca dell’autorizzazione;
poi i prezzi esosi della ditta imposta dal
clan Zagaria per fare i lavori. Così, avan-
ti fino al 2012. Fino alla rovina.

A
un mese e mezzo dalle
elezioni Europee, la si-
tuazione in Campania è
tornata a ingarbugliar-
si. Si è appena deciso
che il capolista al Sud

sarà Raffaele Fitto, molto attivo nella po-
litica delle alleanze, che la costola azzur-
ra locale, Forza Campania, subisce un
colpo al vertice. È tornato in carcere per
la seconda volta, ieri mattina, Nicola Co-
sentino, ex coordinatore regionale del
Pdl e sottosegretario all’Economia del
governo Berlusconi nel 2008. L’uomo
da 100mila preferenze, e molti si chiedo-
no adesso che direzione prenderanno. E
con quali effetti sugli equilibri interni.

Pesanti le accuse a carico del ras di
Casal di Principe, da sempre accusato di
rapporti con il clan dei Casalesi: estorsio-
ne e concorrenza sleale con metodo ma-
fioso nel settore dei distributori di carbu-
ranti nel Casertano. È l’ultimo capitolo
dell’intricata storia politico-giudiziaria
di Cosentino, che nel ’95 agli albori di Fi
era già consigliere regionale azzurro e
poi ne ha scalato i vertici locali, fino a
diventare deputato e poi sottosegretario
di via XX Settembre. Nel 2009 arriva la
richiesta dei magistrati alla Camera di
autorizzazione a procedere per concor-
so esterno in associazione di stampo ca-
morristico. Montecitorio lo salva, lui get-
ta la spugna e si dimette da sottosegreta-
rio, e nel 2012 di nuovo, accusato di collu-
sione con la criminalità, i suoi colleghi
deputati negano l’autorizzazione all’ar-
resto. Lui però si dimette e, proclaman-
dosi innocente, si costituisce: il 15 marzo
2013 entra nel carcere di Secondigliano
con un pigiama e una borsa piena di li-
bri. Ne esce a luglio.

Adesso, l’ennesimo inciampo. Eppu-
re, Forza Italia accoglie quasi con indiffe-
renza la notizia: pochissimi, come Ca-
pezzone, si esprimono, e lo fanno con
prudenza, invitando a rivedere l’istituto
della custodia cautelare. È solo Luca
D’Alessandro, deputato vicino a Verdi-
ni, a parlare di «giustizia a orologeria».

La verità è che per Berlusconi, l’in-
gombrante Nick ‘o mericano era già sta-
to liquidato. I tempi in cui ne respinse le
dimissioni sono lontani. Alle politiche
del 2013 - a sorpresa - l’allora segretario
Alfano vinse il braccio di ferro sulle «li-
ste pulite» espungendone due pesi mas-
simi come Cosentino e Dell’Utri. «Sono
schifato, Silvio mi ha tradito» si sfogò al-
lora lui al termine di una conferenza
stampa al calor bianco all’hotel Excel-
sior di Napoli gremito di giornalisti. Nei
mesi successivi, il ras campano nemico
storico di Mara Carfagna e del governa-
tore Caldoro, ma sopratutto di France-
sca Pascale e Mariarosaria Rossi, ha assi-
stito con rabbia impotente all’ascesa del

duo campano protagonista del «cer-
chio magico», il nuovo potere che
all’ombra di Palazzo Grazioli ha rotta-
mato la vecchia guardia. Ed ha visto
con sgomento la perdita di potere del
suo mentore, Denis Verdini, che gli è
stato vicino nei momenti più bui: con
lui ha pranzato a Roma, in un bar a
due passi da Montecitorio, il 18 feb-
braio scorso, quando si parlava del
«soccorso azzurro» di alcuni dissiden-
ti forzisti nel voto di fiducia a Renzi.
Poi non ce ne fu bisogno, ma nel grup-
petto Gal (praticamente i Responsabi-
li di questa legislatura), ce n’è più
d’uno di fede cosentiniana, a partire
dal vecchio amico Vincenzo D’Anna
che ha avvertito (o minacciato): «Nes-
suno sale sul patibolo cantando».

E la ex segretaria di Verdini, Lucia-
na Scalzi, è una dei 7 consiglieri regio-
nali campani che nel gennaio scorso
hanno dato vita a Forza Campania:
una mini-scissione, nonostante i pro-
clami di voler rimanere nell’alveo di
Fi, che ha molto irritato l’ex Cavalie-
re.

Da lì, quel che restava dei loro rap-
porti è andato a rotoli. Tanto che il
leader, ieri, non lo ha gratificato nep-
pure di una dichiarazione pubblica di
sostegno contro i magistrati. Ma già
gli aveva fatto sapere che alle Euro-
pee non sarebbe stato della partita.

Non ci sono solo i rancori persona-
li, ma anche i sondaggi che segnereb-
bero tre punti in meno con lui in lista.
Così ha affidato a Giovanni Toti di-
chiarazioni definitive. «Non ci sono
uomini buoni per tutte le stagioni».
Nessuna speranza, quindi, di un bi-
glietto per Strasburgo e del relativo
scudo giudiziario. Nonostante i tanti
consensi (e i sei senatori) che «il Casa-
lese» ancora controlla. E che potreb-
bero confluire, se l’accordo con Fitto
va a buon fine, sull’eurodeputata
uscente Giovanna Petrenga. Ma do-
po il 25 maggio che succederà?

Anchel’exprefetto
diCaserta
fragli indagati

FED. FAN.
twitter@Federicafan

Tatticheemossedalconto
alla rovescia.L’exCav
vorrebberinviare
ladecisionedeigiudici
adopo lacampagna
elettorale. I legali contrari

IL CASO

Berlusconi al prefetto arrestato:
«Come si sta ai domiciliari?»

CLAUDIAFUSANI
@claudiafusani

POLITICA

Cosentino& fratelli
in cella per estorsione
● In cella Nicola,
Giovanni, Antonio, iboss
Schiavone e Zagaria
● Le accuse: estorsione
e concussione aggravate
dal metodo mafioso
● Il gip: «L’ex deputato
continua ad esercitare il
controllo del territorio»

C.FUS.
@claudiafusani

L’INCHIESTA

Tragli indagatic’èanchel’exprefetto
diCasertaedexdeputatodelPdlMaria
ElenaStasi,accusatadiconcussioneed
estorsione.Datestimonianze
riscontrate,laStasiavrebbeconvocato
inprefetturaaCasertal’allorasindaco
diVilladiBriano,RaffaeleZippo,e,alla
presenzadiNicolaCosentino,gli
avrebbeintimatodirimuovere
dall’incaricoilgeometra«colpevole»di
averecontribuitoalrilasciodi
un’autorizzazioneperlacostruzionedi
unimpiantoaLuigiGallo,concorrente
deiCosentino.Ilgeometra,perconto
suo,avevagiàresistitoalle«incessanti
pressioni»attuatedaiCosentinoeda
LuigiLetiziaperrevocarela
concessione.

Nel2009laCamera
negal’autorizzazione
aprocedere,nel2012si
dimetteeva incarcere
nel2013.Neescea luglio,
oranessunolodifende

ILPERSONAGGIO

Èsuccesso un paio di settimane fa.
Per dire quanto Silvio Berlusconi
sia attraversato da sincero turba-

mento. Era a casa, a palazzo Grazioli,
un pomeriggio. S’interrogava, come
ogni giorno, sul suo destino prendendo
in esame ognuno dei possibili esiti ed
effetti collaterali della decisione dei giu-
dici del Tribunale di Sorveglianza che
tra una settimana gli comunicherà co-
me espiare i dieci mesi di pena per frode
fiscale. Arresti domiciliari? Affidamen-
to ai servizi sociali? Semilibertà? Ogni
tanto sembra quello che sfoglia i petali
della margherita e s’interroga su cosa
sia meglio per sè, per la propria leader-
ship politica, per l’imprenditore alla gui-
da di un impero, per il politico tre volte
premier eccetera, eccetera. Insomma,
in uno di questi pomeriggi, quando il ba-
rometro dell’umore puntava decisamen-
te su «arresti domiciliari» gettando nel-
la disperazione l’ex premier, a uno dei
presenti è venuta una brillante idea.
«Presidente - è stato detto - ti faccio par-

lare con una persona importante quasi
come te, più giovane di te, che è finita
agli arresti domiciliari che così ti spiega
che poi, insomma, riesci comunque ad
avere una buona autonomia di movi-
mento e di incontro». Così è stato com-
posto un numero di telefono e dall’altra
parte dell’apparecchio ha risposto uno
dei dirigenti di polizia condannato per i
fatti del G8 di Genova. Subito superato
il sospetto di uno scherzo, l’interlocuto-
re ha così spiegato a Berlusconi prima
perchè è finito agli arresti domiciliari
pur avendo richiesto l’affidamento in
prova ai servizi sociali. «Nel nostro ca-
so, presidente Berlusconi, i giudici han-
no ritenuto che sia nella fase del proces-
so che in seguito durante l’iter davanti
al tribunale di Sorveglianza non c’è sta-
ta da parte nostra nè il ravvedimento nè
il pentimento».

Nessuna ammissione, insomma, di
aver sbagliato qualcosa durante quei
maledetti giorni del G8 a Genova. Una
situazione molto simile a quella di Berlu-

Nick ’omericano
da viaXX settembre
aForzaCampania

Nicola Cosentino arrestato dai carabinieri di Caserta FOTO DI MARCO CANTILE/LAPRESSE
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RASSEGNASTAMPA

N
iente in mano, l’orolo-
gio che ticchetta verso
il 10 aprile e un senso
di angoscia che lo atta-
naglia. Con questo sta-
to d’animo è tornato

dalla visita al Colle Silvio Berlusconi. Il
gelo di Giorgio Napolitano si è sciolto
soltanto per notare, con tatto, che in
certi momenti la cosa più opportuna ri-
sulti un’uscita di scena decorosa.

Proprio quella a cui l’ex Cavaliere
non vuole nemmeno pensare. Perché
nella sua testa ha un’ossessione: strap-
pare a qualsiasi costo quell’«agibilità
politica» che gli permetta di fare la
campagna elettorale per le Europee e
rimanere leader di un partito che, pe-
raltro, non ha alternative. E che, per la
gioia dei dirigenti azzurri Berlusconi
se ne è finalmente reso conto, senza di
lui rischia di sgretolarsi come polistiro-
lo.

TAMBURIDIGUERRA
Così, ieri mattina, i tamburi di guerra
hanno cominciato a rullare. Non poten-
dolo incontrare di persona, Berlusconi
spedisce da Renzi i suoi plenipotenzia-
ri Denis Verdini e Gianni Letta. Ad illu-
strare il percorso delle riforme, che
«così non va». Perché è vero che l’aper-
tura del ministro delle Riforme Maria
Elena Boschi sulla nuova inversione
della road map - e l’approvazione dun-
que della legge elettorale entro il 25
maggio insieme alla riforma del Sena-
to - è un «segnale positivo». Ma non ba-
sta nemmeno lontanamente. Dopo un
esordio di trattativa morbida, Forza
Italia ha alzato il tiro: un Senato eletti-
vo è «imprescindibile». È la nuova li-
nea Maginot, sebbene Romani e Bru-
netta insistano anche sui due corollari:
premierato forte e senatori esclusi dal-
la platea di elezione del presidente del-
la Repubblica (e sulla sfoltitura, alme-
no, dei 21 di nomina del capo dello Sta-
to).

Ma nell’incontro gli ambasciatori
hanno ribadito la contropartita per por-
tare a termine la riforma dell’architet-
tura costituzionale. Silvio vuole - deve -
restare in campo in qualche modo. Il
tentativo di ottenere uno slittamento
della sentenza - dalla prima metà di
aprile a dopo il 25 maggio, lasciandolo
libero di fare i comizi per le Europee - è
caduto nel vuoto pneumatico. Impossi-
bile, inaccettabile, impensabile. Tanto
per Napolitano quanto per Renzi il gior-
no dopo. Nessuna apertura neppure
sull’ipotesi di servizi sociali soft, sem-
plici colloqui con gli assistenti sociali

che non gli impediscano comunque l’at-
tività politica. Il premier, di questa par-
tita, se ne lava le mani. Non intende infi-
larsi su una strada scivolosa. Ecco per-
ché, finora, ha respinto (di nuovo) la
richiesta di un incontro diretto con Ber-
lusconi. «Parlatene voi» ha buttato lì
Verdini. Ma il premier, per ora, non ha
raccolto. Non vuole concedergli uno
spot di questa portata. Sebbene a piaz-
za in Lucina resti l’allerta per un possi-
bile incontro nel fine settimana.

E Silvio, appena ha ricevuto il reso-
conto della conversazione, si è infuria-
to. Per l’ennesima volta, si è sentito pre-
so in giro, in un vicolo cieco, prossimo
all’uscita di scena nel modo peggiore.
E ha preso - stavolta sì - in considerazio-
ne l’idea di far saltare il banco delle ri-
forme. «È la solita storia - si è sfogato -
Vogliono i miei voti senza nulla in cam-
bio. Ma non andrà così. Non faremo la
ruota di scorta del governo senza nulla
in cambio». Anche perché, studiando il
dossier del nuovo Senato delle Autono-
mie, l’ex premier si è convinto che i nu-
meri sarebbero a loro sfavore. «Auto-

nomie rosse» ha commentato a mezza
bocca. Su 148 seggi, regione per regio-
ne, al momento 135 finirebbero al cen-
trosinistra. Tutti voti, al momento, buo-
ni per eleggere il successore di Napoli-
tano. È l’incubo estremo per l’ex Cava-
liere: trovarsi al Quirinale un nome
ostile, quando, tra processo di Napoli e
incandidabilità per sei anni, avrà più
che mai bisogno di «tutela politica».
Per sè e per le sue aziende.

Ecco perché ai senatori forzisti l’irri-
gidimento della linea è arrivato chiaro
e forte. «È tornato tutto in alto mare -
dice uno di loro - la trattativa sarà mol-
to dura perché il campo è minato».
Una riunione del gruppo a Palazzo Ma-
dama ha scolpito questi malumori, rac-
colti da Paolo Romani: «La sensibilità
prevalente è per un Senato elettivo, sia-
mo compatti». Donato Bruno, presi-
dente della commissione Affari Costitu-
zionali, lo ha fatto presente anche al mi-
nistro Boschi. Lei ha sprangato la por-
ta: «Al momento non ci sono spazi, è
un elemento dell'accordo». Al momen-
to, appunto. Tra i forzisti meno pessi-
misti l’opinione è che si tratti di «pura
ammuina» che durerà a lungo ma fini-
rà con un accordo. «Al momento però i
numeri nel nostro gruppo non ci sono»
taglia corto un big. È pollice verso. E
già gira la minaccia che «qualcuno di
noi» possa aderire al documento dei 22
senatori Pd guidati da Chiti. «Niente
prendere o lasciare, torniamo allo spiri-
to condiviso» auspica la Bernini.

Il momento è forse il più teso da
quando Berlusconi e Renzi hanno sti-
pulato al Nazareno il patto per le rifor-
me. Il nervosismo del leader forzista è
reale, la consapevolezza che nessuna
sponda istituzionale può influire sulle
decisioni della magistratura si è fatta
strada. L’unica strategia resta tenere
alta la tensione politica, proporsi come
unico interlocutore per uscire dalla
«palude», sottolineare le contraddizio-
ni di una situazione che lo vede pregiu-
dicato e prossimo a scontare la pena da
un lato, capo di un partito politico
dall’altro.

Ma anche su questo fronte le spine
sono molte. Berlusconi ha davanti agli
occhi il calendario. Il sospetto che la
decisione dei magistrati di sorveglian-
za possa slittare dal 10 al 15 aprile lo
rode. Così sarebbe costretto a chiudere
le liste senza conoscere il suo destino.
Senza sapere se potrà fare campagna
elettorale o se, con le ali tagliate, si tro-
verà costretto ad accogliere la «disponi-
bilità» di Barbara e piazzarla capolista
in tutte e cinque le circoscrizioni.

Nicola Cosentino

Il voto di scambio, nuovamente modifi-
cato, torna al Senato per la quarta e si
spera definitiva approvazione. L’aula
di Montecitorio ha approvato il 416 ter
dopo tre ritocchi decisivi.

Sono state abbassate le pene, che
prima andavano da un minimo di sette
anni a un massimo di dodici e ora sono
state portate a un minimo di quattro e
a un massimo di 10. È stato tolto il pas-
saggio relativo alla «disponibilità» a da-
re o procurare vantaggio a boss e clan,
accogliendo così le proteste dei pm che
vedevano in quell’inciso «una norma
caotica che avrebbe fatto aprire molti
processi senza chiuderne altrettanti».
Infine è stata tolta la parola «qualun-
que» davanti a «altra utilità».

La modifica principale del reato di
voto di scambio che da vent’anni aspet-
tava di essere modificato, riguarda il
fatto di aver esteso lo scambio politi-
co-mafioso oltre il passaggio di danaro
alle cosiddette «altre utilità»: un posto
di lavoro, una concessione edilizia, un

appalto. Tre correzioni che hanno ac-
contentato Forza Italia che ha fatto ca-
dere in un colpo tremila emendamenti.
E mandato nuovamente sulle barrica-
te i Cinquestelle che volevano, ovvia-
mente, il testo più largo.

«Il testo dell'articolo 416 ter sullo
scambio politico-mafioso che oggi la
Camera ha approvato accoglie i sugge-
rimenti che autorevoli giuristi e magi-
strati ci hanno rappresentato», difende
il provvedimento Alessia Morani, re-
sponsabile giustizia del Pd.

«Abbiamo reso la norma più effica-
ce - prosegue Morani - eliminando gli
elementi di ambiguità che avrebbero
potuto creare difficoltà nell’applicazio-
ne e quindi nella repressione di un feno-
meno ripugnante qual è il legame della
politica alle mafie. Siamo rammaricati
che il Movimento 5 Stelle abbia votato
contro questo provvedimento con moti-
vazioni assurde: gli atti della commis-
sione provano la totale strumentalità
della loro posizione».

Dello stesso avviso Claudio Fava.
«La norma voluta da Giovanni Falcone
che per ventidue anni è stata conserva-
ta nei cassetti del Parlamento - dichia-
ra il vicepresidente della commissione
Antimafia - ha ricevuto il voto favorevo-
le della Camera. Adesso, pretendiamo,
così come si è impegnata la maggioran-
za, che al Senato la nuova formulazio-
ne del 416 ter passi immediatamente
senza alcuna modifica».

Va detto che lo stesso presidente
dell’Anm, Rocco Sabelli, in una recen-
te intervista a Repubblica aveva sottoli-
neato che «parlare di “disponibilità” fa
pensare di più a uno stato d’animo che
a un comportamento specifico». E che
di conseguenza «al di là del discorso
teorico, questo rischia di produrre dub-
bi sul concreto ambito applicativo di
questa norma con possibili conseguen-
ze sulla sua reale efficacia. Rischiamo
una serie di accertamenti che potrebbe-
ro faticare a tradursi in condanne».

Nel nuovo testo, che in ogni caso do-
vrà sempre ritornare al Senato, è stata
aggiunta la clausola che la legge «entre-
rà in vigore subito dopo la pubblicazio-
ne in gazzetta ufficiale, senza aspetta-
re i canonici venti giorni». In ogni caso,
se a Palazzo Madama dovesse succede-
re qualche intoppo, il governo è già
pronto a scendere in campo con un de-
creto.

La lineaduradell’ex Cavaliere:
«Tutelatemi o saltano le riforme»

Voto di scambio
Sì dellaCamera

L’iradiBerlusconiche
nontrovaspondetraColle
epremier:«Nonavranno
inostrivotigratis»
Fivuole ilSenatoelettivo
e latrattativasiarena

ILRETROSCENA

sconi che mai, neppure per un secon-
do, nè prima nè dopo nè durante, ha
vagamente ammesso una sua qualche
responsabilità nella frode fiscale. An-
zi: mai stato un contribuente più dili-
gente e generoso di lui.

Nella seconda parte della telefona,
il prefetto agli arresti domiciliari ha
spiegato come funziona la giornata:
«Libero dalla tal ora all’altra la matti-
na e poi anche il pomeriggio; possibili-
tà di incontrare le persone residenti al
domicilio prescelto più anche altre
persone se segnalate; possibilità di
spostare il domicilio in un altro indiriz-
zo anche ogni settimana».

C’è stato anche questo tra le tatti-
che e le mosse nei giorni del conto alla
rovescia che divide Berlusconi dal 10
aprile, giovedì prossimo, quando, gior-
no più, giorno meno, conoscerà il suo
destino. Ieri l’ex premier è salito al Col-
le anche - racconta chi gli sta vicino -
per chiedere al Presidente della Re-
pubblica di «far rinviare la decisione
dei giudici quel tanto che serve, un me-
se circa, per fargli fare da libero la
campagna elettorale per le Europee».
Il destino, infatti, s’è divertito a piazza-
re la data dell’udienza alla vigilia della
chiusura delle liste (15 aprile) e dell’ini-
zio della campagna elettorale dove,
per la prima volta dopo vent’anni, Sil-
vio non potrà essere in gara. Un turno

elettorale decisivo per tanti motivi.
Ma nessun tipo di intervento è nella

disponibilità del Quirinale che ha re-
spinto seccamente ogni richiesta. Gli
avvocati Ghedini e Coppi hanno indica-
to ai giudici della Sorveglianza, in otto-
bre, la soluzione dell’affidamento ai
servizi sociali. Che trattandosi di un uo-
mo di quasi 80 anni, può significare an-
che stare a casa e affrontare, di tanto
in tanto, il colloquio con gli psicologi
che dovranno valutare la fondatezza
del ravvedimento.

Ma il ravvedimento, come è noto,
non c’è. Dovrebbe esserci, prima, l’am-
missione della colpa. L’ipotesi degli ar-
resti domiciliari prende concretamen-
te piede. Anche se i giudici non potran-
no prescindere dal fatto di avere da-
vanti un leader politico in attività, atti-
vità che non può essere negata visto
che i partiti sono soggetti a diritto pri-
vato.

La cosa che gli avvocati vogliono evi-
tare a tutti i costi è, per l’appunto,
«ogni tipo di rinvio» (che alla Sorve-
glianza, visto l’arretrato, non può esse-
re di un mese ma minimo di un anno).
Vogliono togliersi di torno il prima pos-
sibile questi dieci mesi. Perchè se nel
frattempo arrivassero altre condanne
definitive, con il cumulo (oltre i quat-
tro anni), Berlusconi rischierebbe per-
sino il carcere.

FEDERICAFANTOZZI
twitter@Federicafan
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Ancora una volta - come nel luglio del
2012 - Mario Draghi doma i mercati e la
valuta con due parole: misure non con-
venzionali. Il presidente della Bce non
ha escluso l’utilizzo di «quantitative ea-
sing», che indirettamente aumentano
la liquidità sul mercato sul modello del-
la Fed, qualora la situazione macro si
allontanasse dalle aspettative dei tecni-
ci di Francoforte. Per ora i tassi restano
fermi allo 0,25%, ma molte altre armi si
potranno mettere in campo in futuro
per sostenere i prezzi e allontanare lo
spettro della deflazione. Il presidente
dell’Eurotower «bacchetta» con toni
tutt’altro che usuali anche il vertice
dell’Fmi, che l’altroieri aveva auspicato
nuovi interventi di Francoforte «Mi pia-
cerebbe che l’Fmi sia così generoso co-
me lo è stato con noi, anche rispetto ad
altre giurisdizioni di politica moneta-
ria, per esempio rilasciando comunica-
ti il giorno prima che si tenga una riu-
nione del Fomc (il comitato federale
della banca, ndr)». Una vera stilettata,
che segnala la forte irritazione di Dra-
ghi per le pressioni esterne.

L’ipotesi di eventuali acquisti di tito-
li da parte della banca centrale ha fatto

correre la Piazza milanese, che ha chiu-
so a +1,4%, mentre Londra e Francofor-
te si fermano alla sostanziale parità. Il
differenziale tra i Btp e il Bund decenna-
le chiude in netto calo a 165 punti, con il
tasso del decennale italiano al 3,25%, il
livello minimo da otto anni e mezzo. In-
somma, sui mercati spunta il sereno.

UNANIMITÀ
È l’economia reale che non è affatto co-
sì rassicurante nel vecchio continente.
L’alta disoccupazione, la bassa cresci-
ta, la penuria di credito e una inflazione
minacciosamente bassa mettono a ri-
schio la ripresa. Draghi ha capito che
servivano segnali forti. I banchieri cen-
trali si dicono «pronti a considerare tut-
ti gli strumenti disponibili» e rafforza-
no il messaggio dicendosi «risoluti nel-
la determinazione ad agire rapidamen-
te se necessario». Inoltre Draghi ha vo-
luto puntualizzare che il direttorio è sta-
to «unanime nel suo impegno ad avva-
lersi anche di strumenti non convenzio-
nali, compatibili con il mandato». Nes-
suna spaccatura, nessun tentennamen-
to: stavolta il board è unito. Tuttavia
l’effettivo varo di misure non sembra
ancora imminente, e lo stesso Draghi
ha fornito precisazioni che mostrano
come l’eventuale «quantitative easing»

di Eurolandia - che resta non scontato -
potrebbe differenziarsi da quelli effet-
tuati negli anni passati dalle banche
centrali di Usa, Gran Bretagna e Giap-
pone per un aspetto chiave. Dalla mano-
vra potrebbero restare esclusi i titoli di
Stato. Questo renderebbe l’operazione
meno problematica. Gli annunci di ieri
hanno avuto un effetto opposto a quel-
lo provocato a inizio marzo: stavolta
l’euro è calato rispetto al dollaro, a
1,3709 dollari, dopo una incursione sot-
to quota 1,37 con cui è tornato sui mini-
mi dal 27 febbraio scorso. Tra le ipotesi
discusse per favorire la circolazione di
liquidità, c’è anche quella di portare a
livelli negativi i tassi sui depositi. Dena-
ro prestato alle banche con premi inve-
ce che con interessi.

Le armi per ora sono ancora nel cas-
setto, ma i Paesi membri devono veder-
sela con profonde crisi sociali che non
stenteranno a diminuire se lo scenario
macroeconomico non muterà. Con l’in-
flazione così bassa il debito italiano pe-
sa di più, e i margini di spesa si fanno
sempre più stretti con i vincoli del fiscal
compact in arrivo. Questa è la cappa
che sta togliendo l’ossigeno alle politi-
che per la crescita. Matteo Renzi ha
scommesso sull’operazione Irpef per
dare un segnale alle famiglie con reddi-

ti medio-bassi. L’operazione sarà inseri-
ta nel Def, su cui ieri c’è stato un collo-
quio di due ore tra il ministro Pier Car-
lo Padoan e il premier. Le ultime indi-
screzioni parlano di un intervento di
massimo 5 miliardi, tutto finanziato
con tagli di spesa. Insomma, si parte
con una manovra di portata più «legge-
ra» di quanto annunciato da Renzi (10
miliardi per 10 milioni di persone, che
per quest’anno vuol dire 6,6 miliardi).
Il fatto è che oltre i 5 miliardi di rispar-
mi di spesa quest’anno non si può anda-
re. Lo ha fatto capire senza equivoci

Carlo Cottarelli, e Padoan dal canto suo
ha fatto capire che gli sgravi si finanzia-
no solo con tagli strutturali. Una dote
inferiore vuol dire uno sconto più basso
in busta paga, o una platea più ristretta
di beneficiari. In queste ore gli uffici del
tesoro stanno «combattendo» con la
curva dello sgravio, che potrebbe au-
mentare fino a 15mila euro (prima era
20mila) e poi calare in maniera decisa.
Resta molto difficile, comunque, segna-
lare il beneficio di 80 euro in busta pa-
ga: quella cifra varrà solo per una frazio-
ne dei lavoratori beneficiati.

● Il presidente della Bce annuncia la possibilità
di acquistare titoli (privati) per aumentare
la liquidità ● Polemica con il Fmi: «Non dicono
mai alla Federal Reserve cosa devono fare»

ECONOMIA

BIANCADIGIOVANNI
ROMA

Draghi, tassi fermi
ma bazooka sul tavolo

. . .

Padoan due ore da Renzi
Massimo 5 miliardi
per gli sgravi Irpef
di quest’anno
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Oggi a Bruxelles ci saranno anche i la-
voratori italiani a sfilare nel corteo or-
ganizzato dai sindacati europei per
protestare contro le politiche di auste-
rità. A poche settimane dalle elezioni
del 25 maggio la Confederazione dei
Sindacati Europei (Ces) ha deciso di
riportare i temi sociali al centro del di-
battito. «Una nuova strada per l’Euro-
pa» è lo slogan della manifestazione
scritta sui volantini e rappresentata
da una grande freccia che indica la via
d’uscita dalla crisi e verso «investimen-
ti, occupazione di qualità ed eguaglian-
za».

Nella capitale belga si attendono al-
meno 40.000 manifestanti provenien-
ti da 21 Paesi europei. Dall’Italia han-
no aderito all’evento Cgil, Cisl e Uil. Il
corteo attraverserà la città e arriverà
nel primo pomeriggio nel parco che co-
steggia le istituzioni europee e dove a
quell’ora i funzionari in giacca e cra-
vatta della Commissione approfittano
della pausa pranzo per prendere un
po’ di sole primaverile.

Anche a loro i sindacalisti ricorde-
ranno che per milioni di senza lavoro
in Europa l’inverno della crisi sembra
non finire mai. «Noi nel movimento
sindacale non pensiamo che la crisi sia
finita - spiegano al Ces - quello che dob-
biamo chiederci è chi è fuori dai guai?
Il sistema finanziario o le persone?».

Nelle settimane scorse la Confede-
razione dei Sindacati Europei (ETUC
nell’acronimo inglese), che rappresen-
ta 85 sigle sindacali provenienti da 36
Paesi, ha approvato un documento in
cui chiede ai governi europei un corpo-
so piano di investimenti.

Dopo cinque anni di crisi, si legge
nella proposta della Ces, «vi è un ur-

gente bisogno di prendere una nuova
direzione, per ristabilire la situazione
economica e creare posti di lavoro di
qualità in un’Europa sociale». Da qui
la proposta del sindacato europeo di
«avere una prospettiva a più lungo ter-
mine» che deve passare attraverso «ne-
cessari investimenti massicci per dare
alle nostre economie un nuovo inizio,
basato sulla crescita sostenibile». Nel
dettaglio la Confederazione europea
propone «un obiettivo di investimento
annuo del 2 % del Pil dell’Unione euro-
pea per un periodo di dieci anni. Que-
sto avrà l’ulteriore effetto di aumenta-
re gli investimenti privati e di promuo-
vere misure private di modernizzazio-
ne su vasta scala. Tali investimenti po-
trebbero aiutare a costruire una forte
base industriale, servizi pubblici di
qualità, sistemi pubblici efficienti, con
sistemi di welfare inclusivi, ricerca ed
istituzioni educative innovative».

In un video postato su Youtube e sul
sito del Ces il Segretario generale dei
sindacati europei, la francese Bernar-
dette Ségol, spiega le ragioni della ma-
nifestazione: «L’austerità non sta fun-

zionando, più di 26 milioni di europei
sono senza lavoro, 10 milioni di più ri-
spetto al 2008, 7,5 milioni di giovani
non studiano, non lavorano e non se-
guono corsi di formazione e in 18 su 28
Stati membri dell’Ue i salari sono crol-
lati. In Grecia sono il 23% rispetto a
cinque anni fa e 5% in meno in Gran
Bretagna». Quindi, conclude Ségol,
«l’Europa ha bisogno di una nuova
strada e di un ambizioso programma
di investimenti per creare posti di lavo-
ro e crescita. Per questo migliaia di sin-
dacalisti provenienti da tutta Europa
dimostreranno a Bruxelles. Noi chie-
diamo al nuovo Parlamento europeo,
dopo le elezioni di maggio, e alla nuo-
va Commissione di prendere una nuo-
va strada».

Secondo il responsabile del segreta-
riato Europa della Cgil, Fausto Duran-
te, quella di oggi è un’iniziativa «giu-
sta e importante, da sostenere con
l’impegno e la partecipazione attiva di
tutti i sindacati europei, affinché i te-
mi dell’Europa sociale e del lavoro sia-
no riportati al centro della discussio-
ne».

Troppe false cooperative nel mondo
della logistica e dei trasporti. Troppe
regole violate e dumping sulle condizio-
ni di lavoro ai danni dei dipendenti,
troppi casi di criminalità organizzata
che si insinuano nelle pieghe di una le-
gislazione non più all’altezza. Susanna
Camusso non usa la mano leggera. Al
X congresso nazionale della Filt Cgil,
in corso a Firenze, il segretario della
Cgil chiede esplicitamente «una nuova
legislazione sulle cooperative». Lo chie-
de direttamente al ministro del lavoro
Giuliano Poletti che, invitato ai lavori
del congresso, non è potuto interveni-
re. Glielo chiede soprattutto perché fi-
no a poche settimane fa Poletti era pre-
sidente della Lega nazionale delle coo-
perative e come, tale, secondo Camus-
so, avrebbe dovuto vigilare forse un po’
di più sul fenomeno delle coop spurie.

«Ci dispiace che non sia potuto veni-
re - ha esordito -. Ci avrebbe fatto piace-
re discutere con lui non solo come mini-
stro del welfare ma come ex presidente
della Lega delle cooperative. Noi venia-
mo da una storia comune di mutuali-
smo e di solidarietà e continuiamo a
pensare che la cooperazione sia un
mondo da salvaguardare che non può
confondersi con chi usa il costo del la-
voro come unica variabile economica.
Questo dovrebbe essere un suo quoti-
diano cruccio e una battaglia conti-
nua». Ma così a quanto pare non è sta-
to. «Avrei voluto davvero che il mondo
della cooperazione fosse stato il primo
a firmare il rinnovo del contratto nazio-
nale di lavoro del settore (che è scadu-
to da sette anni ndr) perché solo il con-
tratto nazionale può davvero garantire
i lavoratori - ha continuato Camusso - .
Ogni tanto bisogna che sia il sistema ad
osare, non si possono lasciare solo i la-

voratori a difendere quella grande ric-
chezza che è il lavoro». Per il segreta-
rio Cgil però non è troppo tardi: «serve
un cambio di passo, un salto di qualità,
ci vuole una nuova legislazione sulle
cooperative. Se c’è stato un moltiplicar-
si di forme false o spurie che teorica-
mente danno lavoro ma che non rispet-
tano le regole formali c’è un buco nella
legislazione. Chiediamo che sia una del-
le priorità». Ma Susanna Camusso non
esita a ribadire la propria contrarietà,
e quella della sua organizzazione, ad
una visione del mondo del lavoro che
cerca sempre di far profitto ai danni di
chi lavora. Il messaggio chiaro e forte è
ovviamente rivolto al governo Renzi al
quale il segretario Cgil fa sapere, tra gli

applausi della sala rossa del Palazzo
dei Congressi, che «anche se in questi
giorni non siamo ascoltati nelle forme
tradizionali, un’organizzazione come
la nostra sa come far sentire la propria
voce». «Il messaggio che si dà in questi
giorni - sintetizza Camusso chiosando
le ultime uscite di Palazzo Chigi - è quel-
lo di venire a investire in Italia, perché i
contratti a termine si possono rinnova-
re fino a otto volte in tre anni». L’enne-
sima conferma che un certo tipo di poli-
tica vede solo nella precarizzazione
portata all’ennesima potenza una via
d’uscita alla crisi. Il riferimento è alla
recente dichiarazione del premier Ren-
zi che aveva affermato che in Italia c’è
«un sistema che manca di flessibilità».

«MIVENGONO I BRIVIDI»
«Quando sento dire che il problema è
che c’è poca flesibilità mi vengono i bri-
vidi - ha ribattuto Camusso - Non c’è un
futuro di crescita se non c’è un signifi-
cativo investimento industriale sulla ca-
pacità manifatturiera del Paese e inve-
ce in molte categorie cominciamo ad
avere delle aree con schiavismo, anche
perché tante volte incrociamo situazio-
ni che sono organizzate per caporali,
con forme di ricattabilità». Non solo.
Non c’è un futuro di crescita se non si
cambiano una volta per tutte le regole
sugli appalti. «Dobbiamo farci promo-
tori di una proposta di legge che ridefi-
nisca tutto il settore e che metta al ripa-
ro il lavoratore dall’esserne l’unica vitti-
ma. In qualche caso c’è la netta sensa-
zione che non ci sia un vantaggio im-
prenditoriale ma solo il vantaggio che
se esternalizzi puoi fare un appalto al
massimo ribasso». Il settore dei tra-
sporti e della logistica, con il suo mon-
do imprenditoriale così frammentato e
con una grossa fetta di manodopera
straniera, spesso priva degli stessi dirit-
ti degli altri lavoratori, è un laboratorio
interessante per capire i fenomeni del-
la precarizzazione e delle esternalizza-
zioni. Il lavoro nero non emerge per-
ché alla fine, per quelle due lire che li
pagano, ai datori di lavoro conviene as-
sumere. Tanto l’ingaggio è legato
all’appalto. Una volta finito, tutti a ca-
sa.

● Duro intervento del leader Cgil contro le coop
spurie che aggirano regole, contratti e diritti
● Il decreto lavoro? «Assurdo dire che c’è poca
flessibilità: ci sono aree vicine allo schiavismo»

Camusso attaccaPoletti:
cooperative legge da rifare

Susanna Camusso FOTO LAPRESSE
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Chiamparino:perché
noninvesteaTorino
suinuovimotori?
«C’èunpuntochenonsi capiscedi
Fiat,perchénonci sonosegnali, che
è lamotoristica.Quic’è il knowhow.
SeGmtrasferisce il centromotori
dieselalPolitecnicoeassume500
ingegneri,perchéFiatnon lo fa?».Lo
hadettoSergioChiamparino,
candidatoalle regionali inPiemonte
per il centrosinistra,nel corsodiun
dibattitoconGiovanniCortese,
segretario regionaledellaUil.
«Tenendoancheconto -haaggiunto
l’exsindacodiTorino -cheoggi la
sostenibilitàambientaledeimotoriè
unadellegrandi sfideanchepergli
Usa.Questoèuntemadaporrealla
Fiateanchealgovernoedèun
camposucui si trattadi concentrare
le risorseeuropee».

SILVIAGIGLI
FIRENZE

«Investimenti, lavoro, equità»: oggi protesta europea

MARCOMONGIELLO
BRUXELLES

Bankitalia: risultati deludenti
dagli incentivi alle imprese

. . .

Cambiare le disposizioni
sugli appalti perchè
oggi i lavoratori sono
le vittime designate

Le politiche di incentivazione alle im-
prese in Italia hanno ottenuto secon-
do studi della Banca d’Italia «risulta-
ti deludenti». Lo rileva il Vicediretto-
re generale di via Nazionale, Luigi
Federico Signorini, in un intervento
all’Università Politecnica delle Mar-
che dedicato ai sistemi produttivi lo-
cali.

La valutazione di Bankitalia offre
un contributo importante alla discus-
sione in atto tra governo, forze politi-
che e parti sociali in merito all’utilità
degli incentivi pubblici alle imprese,
così come si sono finora configurati.

Secondo lo studioo di via Naziona-
le in Italia tra il 2006 e il 2011 ci sono
stati 1.023 interventi (62 nazionali e
961 regionali), con un ammontare di
agevolazioni erogate pari a 26 miliar-
di. Il giudizio negativo emerso dagli
studi della Banca d’Italia scrive Si-
gnoniri deriva da una serie di fattori:
«sostituzione intertemporale degli
investimenti, spiazzamento di terri-
tori limitrofi a quelli agevolati, di-
mensione eccessivamente ridotta di
taluni progetti».

Il programma di riordino degli
incentivi pubblici, varato nel
2012, mira a ridurne la frammen-
tarietà e a orientarli verso pochi
obiettivi ritenuti prioritari ricor-
da l’esponente di via Nazionale.
«È ragionevole - aggiunge - che
questi obiettivi siano individuati
nel sostegno alla ricerca e svilup-
po, per cui i rendimenti sociali ec-
cedono quelli privati, e all’interna-
zionalizzazione, due attività che
caratterizzano le imprese di mag-
gior successo».

Per l’esponente della Banca
d’Italia «poichè meccanismi com-
plessi e discrezionali possono di-
storcere maggiormente gli incen-
tivi e prestare di più il fianco a
comportamenti opportunistici,
modalità di intervento basate su
meccanismi automatici di asse-
gnazione sono di regola da preferi-
re. La semplicità delle erogazioni
ne accresce la trasparenza e limi-
ta gli oneri di gestione, sia per le
amministrazioni pubbliche sia
per i destinatari».

. . .

«Anche se non siamo stati
ascoltati nelle forme
tradizionali, la Cgil
sa come farsi semtire»

● A Bruxelles
manifestazione
dei sindacati europei
● Attesi oltre 40mila
lavoratori da 21 Paesi
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Landini: violate le regole. LaCgil: rispetta il voto

L’Europarlamento in questi lunghi an-
ni di crisi non ha certo visto accrescer-
si la sua popolarità presso l’opinione
pubblica, compresa quella italiana,
per l’incapacità vera o presunta di an-
dare ad incidere sui problemi reali del-
la gente. Ebbene, ieri a Bruxelles il
massimo consesso europeo ha invece
preso una decisione, con l’abolizione
dei costi del roaming telefonico a parti-
re dal 15 dicembre 2015, che va ad im-
pattare proprio sulla vita di tutti i gior-
ni dei milioni di persone che si sposta-
no per il Vecchio continente.

LARGAMAGGIORANZA
Per comprendere l’effetto concreto
del provvedimento approvato in pri-
ma lettura con larga maggioranza,
534 voti favorevoli, 25 contrari e 58
astensioni, è bene partire con un esem-
pio concreto: chi andrà in vacanza ol-
tre confine nel Natale del prossimo an-
no non dovrà più preoccuparsi di disa-
bilitare la connessione dati del proprio
smartphone o tablet, pena l’arrivo di
una bolletta salatissima per essersi av-
venturato sul Web attraverso la con-
nessione messa a disposizione da un
provider straniero. Dunque verranno
meno, appunto, le tariffe del roaming,
ovvero i costi aggiuntivi per l’utilizzo
del telefono cellulare con chiamate e
messaggi, nonché, fattispecie sempre
più rilevante, per l’accesso a Internet
in paesi Ue diversi da quello di prove-
nienza.

Ma c’è di più, perché nello stesso
provvedimento approvato dall’Euro-
parlamento c’è un altra decisione al-
trettanto importante. Infatti, i fornito-
ri di connessione Internet non possa-
no più bloccare o rallentare i servizi
offerti dai loro concorrenti (come
Skype) per ragioni economiche o di al-
tro tipo, e questo secondo il principio
della «neutralità della rete». Ciò signifi-
ca che tutto il traffico Internet dovrà
essere trattato allo stesso modo, senza
discriminazioni, limitazioni o interfe-
renze, indipendentemente da mitten-
te, destinatario, tipo di servizio, conte-
nuto, dispositivo, servizio o applicazio-
ne. Un classico esempio di blocco che
andrà quindi rimosso, è quello effettua-
to da alcuni provider telefonici relati-
vamente alle videochiamate attraver-
so Internet effettuate con le loro SIM
dati. L’Europarlamento ha anche ab-
breviato la lista dei casi «eccezionali»,
previsti dalla proposta originaria della
Commissione europea, in cui i fornito-
ri avrebbero ancora avuto il diritto di
bloccare o rallentare la connessione
Web. Le deroghe saranno permesse
solo per applicare l’ordinanza di un tri-
bunale, per preservare la sicurezza del-
la rete o prevenirne la congestione
temporanea. In questi «casi ecceziona-
li», comunque le misure di gestione
del traffico devono essere «trasparen-
ti, non discriminatorie e proporziona-
te» e andranno «mantenute per il tem-
po strettamente necessario».

Come detto, si tratta di un voto in
prima lettura, che permette comun-
que di consolidare il lavoro svolto fino-
ra e di trasmetterlo alla prossima legi-
slatura, dopo le elezioni europee di fi-

ne maggio. Gli eurodeputati neoeletti
potranno decidere di continuare il la-
voro dei loro predecessori da dove è
stato interrotto, e adottare rapidamen-
te il testo. La commissaria Ue alle Tele-
comunicazioni, Neelie Kroes, solita-
mente poco propensa alle dichiarazio-
ni enfatiche, questa volta ha parlato
senza mezzi termini di «una giornata
davvero storica per un Internet real-

mente libero» e «per fare dell’Europa
un continente interconnesso». Kroes
ha ricordato di aver promesso nel
2010 di metter fine ai costi del roa-
ming entro la fine del 2015, «e oggi sia-
mo a due passi da questo risultato». Da-
gli Stati membri, che devono approva-
re anch’essi il pacchetto nel Consiglio
Ue, la commissaria alle Telecomunica-
zioni ha detto di attendersi un accordo

definitivo entro la fine del 2014. In pre-
cedenza, esortando il Parlamento eu-
ropeo a votare a favore della proposta,
la stessa Kroes aveva sottolineato che,
come negli anni 50 la Comunità euro-
pea era stata fondata innanzitutto sul
carbone e sull’acciaio, «oggi deve esse-
re fondata sulla connettività e sullo
spettro delle frequenze, altrimenti re-
steremo indietro».

Abolizionedel «roaming»
Telefonimeno cari nel 2015

PIAGGIO

Balzo inavanti
dellevendite
● Piaggio in forte rialzo (oltre il
6%)aPiazzaAffari,dopo la
diffusionedeinumeri sulmercato
delledue ruote.Amarzo il
mercatodelledueruote
complessivamenteècresciutodel
+27%.Le immatricolazionidi
scootersonoaumentatedel
+39,7%equelledimotodel+15%.
Levenditedi50ccsonocresciute
del+11%.

FILLEA CGIL

Schiavella rieletto
segretario
● Sièconcluso il 18imocongresso
nazionaleFillea, lacategoriadegli
ediliCgil, con la riconferma,a
larghissimamaggioranza,del
segretariogeneraleWalter
Schiavella.Nelnuovodirettivo,di
189membri, cresce lapresenzadi
lavoratori inproduzione,delle
donne,deimigranti esi abbassa
l’etàmedia,obiettivi chedice
Schiavella«cieravanoposti il
nostroprogettodi rinnovamento
delgruppodirigente»

BREVI

MEDIASET

Colloca il25%
diEITowers
● Mediasethaavviato il
collocamentosulmercatopresso
investitori istituzionali italianied
esteridi 7.065.600azioni
ordinariediEITowers,parial 25%
delcapitale.Primadel
collocamentoMediasetdetiene il
65%della societàattraverso
Elettronica Industriale,di cui
possiede il 100%.L’operazioneè
curatadaMediobanca.

OggiscioperoeprotestaapalazzoChigi
NTV

Italo fermaanche
aRomaTermini
● Italo fermeràprestoanchea
RomaTermini con i suoi trenino
stop.«Con la firmadellamodifica
all̀ accordoquadro traRfiedNtv,
sono lietodiannunciareche Italo
fermeràprestoancheaRoma
Terminicon i suoi treninostop.È
unascelta importante,che
arricchisce il networkNtvconuna
stazionechehaunastorica
centralità»hadettoAntonello
Perricone,presidenteNtv.

Era partito come un congresso unitario,
ma più si avvicina e più si alzano i toni
dello scontro interno. Ad un mese dall’as-
sise di Rimini, in Cgil lo scambio di accu-
se arriva a toccare gli stessi segretari con-
federali. L’oggetto del contendere sono
gli emendamenti, lo strumento scelto lo
scorso autunno per dare vita ad un docu-
mento unitario sottoscritto in pratica dal-
la totalità del gruppo dirigente - e che di-
fatti è stato votato dal 97,5 per cento de-
gli iscritti. Il ragionamento fu: evitiamo
documenti e liste contrapposte e misuria-
moci nelle varie posizioni tematiche su-
gli emendamenti che ognuno potrà pre-
sentare. Corollario a questo ragionamen-
to è la norma inserita nel Regolamento

congressuale sottoscritto all’unanimità:
l’articolo 11 Punto 17 prevede che tra il
voto sugli emendamenti e il numero dei
delegati vi sia «un equilibrato rapporto».
E ieri proprio su questo punto Maurizio
Landini, Domenico Moccia e il segreta-
rio confederale (ma leader della compo-
nente Lavoro e Società) Nicola Nicolosi
hanno denunciato come «il principio de-
mocratico dell’equilibrato rapporto non
è stato applicato», «è stato violato», «vi-
sto che sono pochissimi i delegati eletti al
congresso per l’appoggio a questi emen-
damenti». I tre poi contestano anche la
bocciatura degli emendamenti, specie
quello sulle pensioni - che prevedeva la
richiesta del ritorno alla pensione con 40
anni di contributi e che ha raccolto
390mila voti favorevoli - sostenendo che
sia «sbagliato conteggiare i voti palesi ri-

spetto al totale degli aventi diritto e non
ai votanti sugli stessi emendamenti». La
differenza fra i due bacini (938mila vo-
tanti sugli emendamenti contro il milio-
ne e 695mila votanti sui documenti) di-
pende dal fatto che in gran parte delle
quasi 50mila assemblee congressuali di
base - di un’ora di durata - il voto sugli
emendamenti non si è per niente tenuto.
L’ultima polemica riguarda la partecipa-
zione al congresso. «La forma congresso
non è uno strumento di partecipazione

democratica, va cambiata», attacca Lan-
dini, mentre Moccia denuncia «le strane
percentuali di partecipazione al Sud».

DUELLONICOLOSI-SCUDIERE
A rispondere arriva prontamente l’altro
segretario confederale - con delega all’or-
ganizzazione - Vincenzo Scudiere. Che
contesta «l’uso di un metodo insolito di
calcolo soprattutto perché esclude i par-
tecipanti al voto congressuale ed è irri-
spettoso degli iscritti». In merito
all’«equilibrato rapporto» previsto dal re-
golamento congressuale per la formazio-
ne della platea dei delegati, Scudiere pre-
cisa: «È già in atto dalle assemblee di ba-
se in poi e si concluderà con i congressi
nazionali di categoria, ma non c’è un au-
tomatismo tra voti sugli emendamenti e
numero di delegati. In ogni caso, comun-

que la si metta, gli emendamenti sono
stati bocciati. E questo è un fatto demo-
cratico indiscutibile». Sul futuro del con-
gresso Scudiere commenta: «Siamo in at-
tesa di sapere se si intende confermare lo
spirito unitario, in base al quale si potran-
no definire i gruppi dirigenti. Personal-
mente considero preoccupante l’attivi-
smo di Nicola Nicolosi, che è giustificabi-
le solo in presenza della volontà di candi-
darsi a leader di una minoranza». Il quale
comunque continua «a lavorare per un
congresso unitario, obiettivo raggiungi-
bile riconoscendo le diverse sensibilità e
mantenendo gli attuali equilibri», spiega
Nicolosi. Mentre Landini si tiene aperto
«a qualunque soluzione» in vista «di un
congresso che ha cambiato natura», non
escludendo dunque di dar vita ad un’al-
tra lista, come accaduto in Lombardia.

ECONOMIA

. . .

Il nodo dell’«equilibrato
rapporto» tra voti
sugli emendamenti
e delegati al congresso

MARCOVENTIMIGLIA
MILANO

VERTENZAMICRON

Atregiornidalla scadenzadella
proceduradi licenziamentocollettivo
per419dipendenti, i lavoratoridella
Micronquestamattinaprotesteranno
direttamentesottopalazzoChigi, silente
sullavicenda,nonostante le richiestedei
sindacati. Ieri l’incontrocon ilministro
delloSviluppoeconomicoFederica
Guidinonèstato risolutivo. I sindacati
hannoquindiconfermato lo scioperodi
8oreperoggie ilpresidiosotto la
presidenzadelConsiglio.Se tutti i
sindacatidannoattoalministrodi

essersi impegnata«nellavertenza»ed
evitare i419 licenziamenti -nelle sedidel
gruppoamericanodiCatania,Agrate,
Vimercate,ArzanoeAvezzano- la
soluzioneèancora lontana.«Le
posizioni sonoancoramoltodistanti.
L’aziendaacconsentirebbeaun
percorsodi cassa integrazione
straordinariacheperòsarebbesolo
un’anticameraper i licenziamenti.La
cosapositivaèchesiècominciatoa
parlaredi ricollocazione inStm-azienda
italo-francese inpartepubblica,ndr - ,

maalmomento il numerosarebbesolo
unaminimapartedegli esuberi», spiega
il segretarionazionaleFiomRoberta
Turi. «Abbiamoottenutounprimo
risultato-haspiegatoNicolaAlberta
dellaFimCisl - con laconfermadaparte
delgovernodiun impegnosulle
politiche industriali sul settore».«Al
ministroabbiamoricordatodiottenere
daStmilmassimosforzopossibile»,
ricordaLucaMariaColonnadellaUilm.
L’ultimasperanzaènell’incontro
previstoper lunedì7aprile.  M.FR.

MASSIMOFRANCHI
ROMA

● Il Parlamento europeo approva a larga maggioranza l’azzeramento, dal
dicembre 2015, dei costi ulteriori di connessione al di fuori del proprio Paese
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«Un unicum». Così Paolo Scaroni
definisce in Commissione Indu-
stria al Senato i criteri introdotti
dal governo Letta per le nomine
dei vertici delle società partecipate
dallo Stato, che prevedono l’esclu-
sione o le dimissioni dei manager
in caso di sentenze di condanna
non definitive o di rinvii a giudizio
per una serie specifica di reati. Tra
questi non rientrano quelli ambien-
tali, che qualche giorno fa sono co-
stati all’amministratore delegato
di Eni una condanna di primo gra-
do nell’ambito dell’inchiesta sulla
gestione della centrale di Porto Tol-
le dell’Enel, di cui Scaroni è stato
amministratore tra il 2002 e il
2005.

Ai senatori che lo hanno ascolta-
to, il manager ha detto: «Mi chiedo
se una norma di questo tipo è nello
statuto della Exxon, o della Apple,
della Total, della Siemens? La rispo-
sta è no. Siamo una società quota-
ta, competiamo a livello internazio-
nale non si capisce perché dovrem-
mo avere norme diverse dagli al-
tri».

Sulla direttiva che fissa i requisi-
ti di onorabilità per i manager pub-
blici, Eni ha commissionato un pa-
rere all’ex presidente Consob, Gui-
do Rossi, il quale ha sollevato alcu-
ni dubbi. Secondo il giurista, la nor-
ma si porrebbe in «contrasto con il
principio di presunzione di inno-
cenza» previsto dalla Costituzione
e con «le norme della convenzione
europea dei diritti dell’uomo».

«Naturalmente il ministero e il
Parlamento possono fare quel che
ritengono di fare - ha aggiunto il

manager in Commissione - Non entro
nel merito di dire se è buona o cattiva
ma non ho capito perché dovremmo
averla noi».

Scaroni, in scadenza al suo terzo
mandato alla guida del Cane a sei zam-
pe, è anche indagato a Milano con
l’ipotesi di corruzione per delle pre-
sunte tangenti pagate in Algeria dalla
controlla Saipem. In questo caso, se
venisse riconfermato alla guida di
Eni, un eventuale rinvio a giudizio lo
costringerebbe alle dimissioni.

Resta ancora qualche giorno per ca-
pire come andrà a finire. Il governo
depositerà il 13 aprile le liste con i no-
mi dei papabili alla guida delle con-
trollate i cui vertici sono in scadenza
(tra cui, oltre ad Eni, Enel, Finmecca-
nica e molte altre).

DIVIDENDI INCRESCITA
Rispondendo alle domande dei sena-
tori, Scaroni ha poi elencato i risultati
raggiunti durante la sua gestione. «Mi
chiedete se ho lasciato un Eni miglio-
re o peggiore? Le cifre parlano da so-
le. Ho generato ricchezza. Sono entra-
to in Eni quando la società aveva un
patrimonio netto di 39 miliardi di eu-
ro e oggi sono 61 miliardi: abbiamo
generato 22 miliardi e distribuito 36
miliardi di dividendi, di cui 12 allo Sta-
to». E così dovrebbe continuare, se-
condo le previsioni: «Abbiamo pro-
messo al mercato un dividendo pro-
gressivo, cioè che cresce ogni anno
per i prossimi quattro anni».

L’audizione ha affrontato anche al-
tri temi, più specificamente legati ai
piani della multinazionale, come la
presenza in Libia (dove «miracolosa-
mente stiamo producendo l’80% del
massimo di quello che potremmo pro-
durre»), in Mozambico, in Nigeria e
in altri Paesi.

G. VES.
MILANO

Consumi congelati e prezzi delle case
in caduta libera. È un quadro negativo
quello che emerge dai dati diffusi ieri
da, rispettivamente, Confcommercio e
Istat, che testimoniano come la crisi
sia ancora in essere. E ci vorrà molto
tempo perché si possa recuperare il
terreno perduto, come testimonia il da-
to il fatto che dal 2007 nei consumi sia-
no andati in fumo oltre 80 miliardi di
euro e per tornare ai livelli precedenti
serviranno fino a 33 anni.

FIDUCIA
Nonostante la fiducia delle imprese sia
in aumento in tutti i settori produttti-
vi, Confcommercio spiega che l’indica-
tore dei consumi registra, a febbraio,
una diminuzione dello 0,7% in termini
tendenziali ed una variazione nulla ri-
spetto a gennaio. Si può quindi parlare
di una fase di stabilizzazione dei consu-
mi che, però, in assenza di migliora-
menti sul versante occupazionale e del
reddito disponibile, non riesce ancora
a tradursi in una ripresa vera e pro-
pria. Il fondo del burrone dovrebbe es-
sere stato toccato, ma adesso bisogna
ricomporsi e tornare in superficie.
Stando alle stime di Confindustria, a
marzo, dopo il contenuto arretramen-
to rilevato a febbraio, la produzione in-
dustriale segnala un aumento dello
0,5% sul mese precedente. Anche i da-
ti sugli ordini registrano, nello stesso
mese, un miglioramento (+0,5% su feb-
braio). Passando in rassegna le diverse
categorie di consumi, i dati di Con-
fcommercio di febbraio 2014 racconta-
no di variazioni positive, rispetto allo
stesso mese dello scorso anno, per la
spesa reale in beni e servizi per le co-
municazioni (+4,3%), in beni e servizi
per la mobilità (+1,4% ) e per i beni e
servizi ricreativi (+0,4%). Le riduzioni
più significative si sono registrate per
alberghi, pasti e consumazioni fuori ca-
sa (-2,1%), i beni e servizi per la casa
(-1,9%). Ma forse i dati più significativi
sono quelli relativi alla distanza della
spesa reale oggi rispetto ai picchi
pre-crisi del 2007, con categorie come
quella del vestiario e degli alimentari
che hanno conosciuto le riduzioni più
forti in termini reali. Le spese obbliga-
te invece, come abitazione e sanità, so-
no le uniche a crescere, assieme alle
comunicazioni (all’interno di queste ul-
time i beni per le Tlc sono cresciuti,
rispetto al 2007, di oltre il 67%).

Dallo studio emerge come la debo-
lezza e le incertezze rilevate sul versan-
te produttivo continuano a determina-
re un’evoluzione negativa del mercato
del lavoro. A febbraio 2014 il numero
di occupati è sceso di 39mila unità
(-365mila rispetto allo stesso mese del
2013). Nello stesso mese, i disoccupati,
che superano i 3,3 milioni, sono au-

mentati, rispetto a gennaio, di 8mila
unità (+272mila in un anno). Da feb-
braio 2007 il rapporto tra disoccupati
e forze di lavoro è passato dal 5,9% al
13,0%, con un milione e 850mila in più
di persone senza lavoro.

SPESE
Ma se la situazione sul fronte consumi
è sempre più preoccupante, quella sul
versante casa è quasi drammatica.
L’Istat ieri ha reso noto come nel 2013
i prezzi delle abitazioni siano calati del
5,6%, raddoppiando la flessione del
2,8% registrata nel 2012. Il calo è impu-
tabile in primo luogo alla continua di-
scesa del numero di abitazioni compra-
te e vendute in Italia, con un -9,2% che
segue il -25,8% fatto registrare nel
2012. In secondo luogo a causa della
riduzione del 2,4% dei prezzi delle abi-
tazioni nuove e del 7,1% dei prezzi di
quelle esistenti. Dati negativi che sono
in continuità con quelli avuti negli ulti-
mi anni. Corrado Sforza Fogliani, pre-

sidente della Confedilizia, spiega che
«gli ultimi dati diffusi dall'Istat riguar-
do al numero delle compravendite del
2013, così come quelli in precedenza
diffusi dall'Agenzia delle entrate, con-
fermano che la crisi del mercato immo-
biliare in atto dall'inizio del 2012 non
accenna ad arrestarsi».

«Visto che il crollo delle compraven-
dite è stato meno evidente che nel
2012» continua Fogliani «molti osser-
vatori superficiali pensano che la cadu-
ta del mercato immobiliare si sta atte-
nuando e che si registrano i primi se-
gnali di speranza. In realtà, i segnali
sono tutt'altro che positivi, a meno che
non ci si lasci ingannare, come hanno
fatto questi osservatori superficiali, da
una vera e propria illusione ottica. Il
motivo è che il confronto del 2012 an-
dava fatto con l’anno precedente, anco-
ra dignitoso, mentre quello di quest’an-
no va comparato con il 2012, un anno
drammatico per il settore immobilia-
re».

Scaroni non condivide
i criteri per le nomine

I consuminon ripartono
crolla il prezzo delle case

GIUSEPPECARUSO
MILANO

Paolo Scaroni FOTO LAPRESSE

● Per Confcommercio serviranno 33 anni per tornare ai livelli pre-crisi
● I prezzi delle abitazioni calati del 5,6% nel 2013, il doppio rispetto al 2012
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SEGUEDALLAPRIMA
Tanto tuonò che piovve, si potrebbe dire. Ma questa
esplosione viene da molto lontano, ed è stato grave
non essere riusciti a individuarla e contrastarla. Ep-
pureè datempo che è incorso una crisiradicale delle
forme della democrazia rappresentativa, e della so-
vranità moderna, oltre che in Italia, in Europa - an-
che se molti commentatori hanno ritenuto che il ber-
lusconismofosseuna patologiaspecificamente italia-
na. Certo, in questo fenomeno si sono riversati ele-
menti propri della nostra storia, ma in esso si è
espressa una crisi generale della rappresentanza de-
mocratica che ha riguardato, e riguarda, tutto il no-
stro continente. Su questo punto, che è cruciale, le
elezioni francesi fanno chiarezza. Da qui si deve dun-
que partire se si vuole cominciare a guardare avanti,
e si vuole rimettere in moto una proposta di caratte-
re riformatore, cioè di sinistra. Ma per questo occor-
re fermare alcuni punti e cercare di usare concetti
precisi e non qualificazioni generiche come quella di
«populismo», oggi di moda su tutte le gazzette.

La crisi viene da lontano, dagli ultimi decenni del
secoloscorso;si acuisceed estremizzanell’ultimo de-
cennio sul piano economico e sociale, con una disoc-
cupazione senza precedenti; si intreccia al declino e
al collasso delle forme di organizzazione politiche e
sindacali di massa tipiche del Novecento, a destra e a
sinistra;si esprime con la liquefazione dei tradiziona-
li blocchi sociali e la formazione di un magma senza
stabili punti di aggregazione, evidente nella scompo-
sizione di schieramenti elettorali che sembravano
eterni; spezza le barriere della storia dell’Europa ge-
nerando una profonda, e mai vista, trasformazione
della «composizione demografica», da cui sta scatu-
rendo una nuova «struttura» dell’umanità europea,
con una vasta e incontrollata, proliferazione di mo-
delli politici, civili, antropologici, religiosi. Un vero e
proprio sconvolgimento di identità individuali e col-
lettive - paragonabile, per gli effetti che sta avendo,
alla guerra dei Trent’anni - che coinvolge milioni di
individui, i quali precipitano nel risentimento, nel ri-
bellismo, in una frustrazione che può generare vio-
lenza, e in un rifiuto radicale degli istituti della rap-
presentanza politica, considerati come un ostacolo
degenerato e corrotto di cui liberarsi per far rifluire
la vita, le energie originarie. Sono tutti fenomeni ma-
teriali, che si annodano e si potenziano reciproca-
mente, generando una situazione che, non arginata
e governata, può avere esiti imprevedibili.

Per cercare di determinare questo gorgo - che ha
infranto il nesso tra Stato, nazione e territorio, e sta
dissolvendolo Statoeuropeomoderno- sisonoutiliz-
zati vari termini e concetti: prima, e a lungo, globaliz-
zazione; poi populismo - un’altra delle tante parole-to-
tem che infestano il nostro tempo. A destra e a sini-

stra, è questo il termine utilizzato per rappresentare
il carattere essenziale di questo periodo storico: la
rottura delle vecchie forme della rappresentanza; la
crisi del nesso tra Stato, nazione, territorio; la fine
delle «strutture» della politica moderna; il tramonto
dell’antica Europa; il risentimento e il ribellismo im-
permeabili alle vecchie forme della politica e della
rappresentanza democratica... Per la sua evidente,
ed intrinseca, genericità, populismo è diventato il ter-
mine,alla fine,piùadattoper descriverevarietà,novi-
tà e indeterminatezza dei processi in corso. In questo
senso, più che la propria forza, esso si è affermato
per l’impotenza delle tradizionali categorie stori-
co-politiche incapaci di afferrare gli sconvolgimenti
materiali in atto. Per quanto teoricamente debole,
generico, il populismoha, dalla sua, la forza simbolica
di un quadro di Goya: rappresenta, e interpreta, il
«popolo» - concetto altrettanto generico - che si libe-
ra dalle vecchie «forme» per ridiventare padrone di
se stesso e del proprio destino, occupando, e deva-
stando, i palazzi, i luoghi, i simboli del potere.

Staqui ineffetti proprio ilnucleodiveritàdelpopu-
lismo: segnala con efficacia simbolica quello che è og-
gi il problema di fondo, ossia la riapertura delle fonti
dellasovranità,dopo lacrisidella rappresentanzade-
mocratica moderna, opponendosi al paradigma rap-
presentativo, cui sostituisce quello della delega rove-
sciando tutte le gerarchie sociali e i «valori» consoli-
dati . Risiede qui la sua forza espansiva. Ma qui sta
anche il punto di massima responsabilità delle forze
riformatrici edi sinistra.Esse non hanno compreso il
declino del paradigma democratico classico e la ne-
cessità di ripensare a un nuovo livello il rapporto tra
partecipazione e decisione, elaborando forme capaci
di andare «oltre il Novecento» (uso una formula). In
breve: non hanno compreso che era, ed è, tornato in
primopianoilproblema delle fonti,deisoggettie del-

le forme del potere. Sono scese, con le primarie, sul
terreno della crisi ma senza afferrarne le radici e co-
glierne l’ampiezza, ed hanno fatto proprie, a sinistra,
forme «populistiche», ponendo, a questo livello, an-
che il problema della leadership. Una viabrevis, si po-
trebbe dire; una scelta difensiva e anche comprensi-
bile, in questa fase. Ma, certo, non sufficiente: biso-
gna misurarsi con i punti più sensibili delle trasfor-
mazioni, a cominciare da quelle che stanno avvenen-
do in Europa, seguendo strade diverse da quelle at-
tuali. Mi esprimo in modo sommario e me ne scuso:
la «nuova» Europa non può essere pensata, e realiz-
zata, come una sorta di macro-Stato moderno, con
capitale a Berlino, se vuole mettere salde radici nei
popoli europei, nelle nuove identità che stanno na-
scendo. Non è possibile pensare di costruire una
«nuova» storia con materiali «vecchi», finiti: i princi-
pi della statualità moderna sono tutti in crisi, in via di
dissoluzione.

I nostri non sono tempi ordinari: occorre dunque,
sia in Italia che in Europa, intervenire con rapidità
nei punti di maggiore sofferenza come sta facendo il
nuovo governo italiano nel suo campo e con gli stru-
menti a disposizione sforzandosi di dare speranze al-
la Nazione e contenendo in questo modo i movimen-
ti cosiddetti «populistici». Per riprendere una espres-
sione una volta di moda, sta cercando di cambiare il
motore dell’auto mentre corre. Lavoro rischioso, ma
indispensabile, e che è perciò insensato demonizza-
re. Ma non basta. Bisogna cominciare a sciogliere i
nodi di fondo, ripensando, in primo luogo, il proble-
ma della democrazia: chi sono i nuovi soggetti della
sovranità;quali lesue strutture politiche e organizza-
tive; con quali forme istituzionali si costituisce il rap-
porto tra sovranità, democrazia e politica. E per far
questo il termine e il concetto di populismo non sono
sufficienti, anzi rischiano di confonderci le idee.

L’intervento

La sfida del Pd per dare
un nuovo volto al Paese

Davide
Zoggia

● HOLETTOINQUESTIGIORNIRICOSTRUZIONISUL-
LA«NASCITA»DIUN’AREARIFORMISTA.Natural-

mente ha preso il sopravvento l’interesse legato a
pratiche organizzative rispetto al merito dell’inizia-
tiva. Vorrei provare invece a riportare la discussio-
ne sul perché alcuni di noi hanno sentito la necessi-
tà,nonpiù rinviabile,dirifletteresu ciòche staacca-
dendo e soprattutto su come possiamo essere utili
al Pd, al Paese e al governo.

Il punto di partenza è la gravità della situazione
economica e sociale del Paese. La disoccupazione
aumenta, soprattutto a livello giovanile e femmini-
le. La maggior parte delle pensioni italiane non è
grado di soddisfare le esigenze minime di sussisten-
za. L’Italia cresce meno degli altri Paesi europei e i
consumi interni non riprendono quota. Il Paese è
ingessato dal punto di vista istituzionale, burocrati-
co. Laspesapubblica non accenna adiminuire, anzi
cresce. In queste condizioni diventerebbe franca-
mente stucchevole rincorrere categorie lessicali
per posizionarsi all’interno della nostra forza politi-

ca.Nonsicomprenderebbero sforzi indirizzatipiù a
costruire aree o correnti all’interno del partito, che
a svolgere un serio lavoro per aiutare, contribuire a
risolvere i problemi sopra accennati. Con un fattore
in più, non secondario: governiamo il Paese, siamo
la più grande forza parlamentare, esprimiamo il
presidente del Consiglio. Inoltre dobbiamo rispon-
dere a una ondata populista, che si è manifestata
con le ultime amministrative francesi e che rischia
di penetrare ancor di più nel nostro Paese, anche
rispetto a ciò che è accaduto alle politiche del 2013.

Ecco, questo è il quadro che abbiamo di fronte.
Una grande, grandissima opportunità, ma anche
una grande responsabilità: se fallissimo, verrebbe
travolto il Paese e anche il Pd. Quindi l’approccio
che abbiamo messo in campo è basato sulla lealtà
verso il governo, sulla responsabilità e sulla certez-
za che l’Italia può farcela anche e soprattutto grazie
al protagonismo positivo del Pd. Nel nostro partito
ci deve essere la consapevolezza che per stare den-
tro questa sfida e vincerla, serve il contributo di tut-
ti, l’apporto e il pensiero anche di chi non la pensa
esattamente allo stesso modo.

Per far questo dobbiamo uscire da alcuni sche-
mi. Il primo è riconoscere che il congresso è finito e
che il risultato ha sancito un quadro chiaro, netto. Il
secondoèche, al momento, laleadership delpartito
nonèin discussione,anche se il segretario haassun-
to il ruolo di presidente del Consiglio. Il terzo consi-
ste nel riconoscere che la sfida lanciata da Renzi è
alta, complicata e i risultati sono attesi dalla stra-
grandemaggioranzadegli italiani,peròperraggiun-
gere questi risultati non abbiamo bisogno di un par-
titodal pensierounico, abbiamobisognodi vitalità e
confronto.

Questo è il terreno su cui dobbiamo stare, il peri-
metro su cui dobbiamo misurarci. Io penso che sul-

le riforme non dobbiamo retrocedere. Dobbiamo
essere rapidi, dunque, ma non sbrigativi, per conse-
gnare al Paese risultati concreti e positivi. Un esem-
pio?Nonconoscoundemocratico chenon siaafavo-
redel Senato delleAutonomie, tutto il lavoro dique-
stiannisi èsviluppatonelriconoscereil ruolofonda-
mentale delle Regioni e delle autonomie locali. Pos-
siamo, dobbiamo migliorare, integrare, ma non
sbandare, non dare il senso che ci posizioniamo in
un ruolo di conservazione. Piuttosto sarei (e sare-
mo)più audaci sulla modifica del titolo V.Non basta
abolire le Province, bisogna iniziare una serie di-
scussione per accorpare alcune regioni, bisogna ra-
gionare se ha ancora senso la specialità di alcune
regioni. E soprattutto bisogna accentrare alcune
materie,pensoperesempioallegrandiretienergeti-
che,ma nonridiventarecentralisti. Il temadell’auto-
nomia, anche se differenziata, non deve uscire dal
radar politico del Pd.

Inquestasfidanoi portiamo inostri valoriaparti-
re dall’uguaglianza e dall’equità, il nostro radica-
mento sociale, che va valorizzato, a partire dal lavo-
ro e un’idea alta di partito, che valorizzi tutti i suoi
pluralismi.Inunaparolavogliamoessereprotagoni-
sti nella sfida all’innovazione e al cambiamento del
Paese.

Insomma c’è spazio per un pensiero, un’azione
che valorizzi il meglio del lavoro fatto in questi anni
e si collochi per aiutare il Pd e il governo a risponde-
re alle aspettative che il Paese mostra di avere. Sen-
za appiattirsi, senza criticare tanto per criticare,
comprendendo che la sfida è troppo alta per gioca-
re con schemi del passato.

È un contributo reale quello che vogliamo dare e
ci auguriamo, ovviamente, che venga apprezzato e
valorizzato. C’è bisogno di tutti, di ascoltare, di valu-
tare e ovviamente di decidere. Noi ci siamo.

SEGUEDALLAPRIMA
Man mano che la ripresa Usa con il passare
dei mesi si è consolidata, iniziando a produr-
re effetti tangibili anche in termini di ridu-
zione della disoccupazione, è apparso evi-
dente che le politiche economiche avrebbe-
ro dovuto rientrare rispetto alle misure ecce-
zionalmente espansive adottate negli anni
precedenti. Per la politica monetaria è inizia-
to il cosiddetto tapering, ossia una riduzione
dell’ammontare di acquisti mensili di titoli
da parte della Fed, cui seguirà, se la ripresa
si protrarrà nei prossimi mesi, l’avvio della
fase di rialzi dei tassi d’interesse, nella secon-
da metà del 2015.

Come tutte le fasi di inversione della poli-
tica monetaria, anche questa volta le fibrilla-
zioni sui mercati non hanno tardato a mani-
festarsi. In particolare diversi Paesi, che ne-
gli anni scorsi avevano fortemente beneficia-
to dell’ondata di liquidità immessa dalla Fed
sui mercati, hanno iniziato a sperimentare
una rapida inversione di tendenza. La fuga
di capitali ha colpito soprattutto diversi Pae-
si emergenti. Alcune economie di dimensio-
ni rilevanti - come l’India, il Brasile o la Tur-
chia - hanno quindi subito un rapido deprez-
zamento del cambio rispetto alle maggiori
economie. La caduta delle valute emergen-
ti, aggiungendosi all’ampia svalutazione del-
lo yen giapponese, ha determinato un com-
pleto stravolgimento dello scenario valuta-
rio internazionale.

Inoltre, alcuni di questi Paesi, al fine di
limitare la violenza della fuga di capitali,
hanno iniziato ad alzare i tassi d’interesse e
a ridurre le riserve di dollari accumulate ne-
gli anni passati. Questo ha aumentato l’offer-
ta relativa di dollari rispetto agli euro, e con-
corre a spiegare, insieme ai segnali di ripre-
sa dell’eurozona, il rafforzamento del cam-
bio dell’euro sul dollaro. I capitali in uscita
dai Paesi emergenti si sono mossi alla ricer-
ca di rendimenti interessanti, che hanno tro-
vato soprattutto nelle economie della perife-
ria europea dove i prezzi di molte attività -
borse, obbligazioni, e anche immobili - si so-
no fortemente ridotti durante gli anni passa-
ti. Ecco quindi la spiegazione della conte-
stuale forza dell’euro e degli afflussi di capi-
tali internazionali, il cui riscontro più imme-
diato è visibile nella riduzione degli spread
dei Paesi della periferia, e nel recupero delle
borse. Spread in discesa e cambio in raffor-
zamento sono dunque due facce della stessa
medaglia, di cui ci compiacciamo o lamentia-
mo spesso contemporaneamente.

Resta da stabilire se l’effetto netto di que-
sto cambiamento farà bene alla nostra eco-
nomia. Il rischio è che la pressione competi-
tiva proveniente dai Paesi emergenti si fac-
cia sentire nei prossimi mesi, stroncando sul
nascere i segnali di inversione del ciclo
dell’industria. D’altra parte, un ritorno dei
capitali nel nostro Paese potrebbe rappre-
sentare un volano della ripresa, se il sistema
bancario italiano riuscirà a finanziarsi a con-
dizioni migliori, favorendo il superamento
della fase di restrizione del credito in atto.
L’effetto netto sarà positivo se nel medio ter-
mine saremo in grado di restare attraenti
per il resto del mondo anche senza bisogno
di vendere le nostre attività a prezzi in saldo.
Ovvero se la chiusura dello spread si rivele-
rà permanente e, soprattutto, senza bisogno
della garanzia implicita della Bce a sostegno
della riduzione del nostro premio al rischio.
Lo stesso vale per le tante aziende italiane,
presenti sui mercati con produzioni di eccel-
lenza, ma duramente colpite dalla crisi, e
quindi acquisibili oggi a prezzi convenienti.

La vera sfida sta quindi nel creare un am-
biente economico solido e dinamico di cui
gli investitori internazionali trovino attraen-
ti le prospettive di lungo periodo piuttosto
che l’occasione offerta da un’economia in
vendita al migliore offerente. In caso contra-
rio, quando le condizioni finanziarie interna-
zionali saranno meno favorevoli, e questo av-
verrà presto se la normalizzazione della poli-
tica monetaria Usa andrà avanti, potremmo
ritrovarci esposti facilmente agli umori volu-
bili dei mercati, con tutte le dolorose conse-
guenze che conosciamo, avendole già speri-
mentate negli anni scorsi.

Maramotti

Il commento

Non basta agitare lo spettro del populismo
Michele
Ciliberto

L’analisi

Se l’Italia diventa un affare:
perché tornano i capitali

Fedele
DeNovellis
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L’analisi

La democrazia
ai tempi del web

Questo giornale è stato
chiuso in tipografia alle
ore 21.30

● «IO NON SONO DEMOCRATICO!» HA RIPE-
TUTO BEPPE GRILLO DURANTE LE «CON-

SULTAZIONI»INDIRETTASTREAMING. È l’enne-
sima gag di uno del mestiere, oppure un al-
tro sintomo di quella continua sovraeccita-
zione, che nel dare voce agli indignati au-
menta i contatti, e la raccolta pubblicitaria,
sul sito beppegrillo.it? Forse vale la pena di
prendere sul serio il contenuto dell’afferma-
zione. Cioè di interrogarsi su ciò che la rapi-
dissima e apparentemente irresistibile asce-
sa del comico (im)politico significa per la
democrazia, italiana e non solo.

Lo fa Nadia Urbinati in Democrazia in di-
retta, recentemente pubblicato da Feltrinel-
li. Tenendosi ben lontana dalla demonizza-
zione come dall’apologia mette il fenome-
no 5 Stelle al centro delle sue riflessioni, ac-
canto ad altre esperienze, in particolare il
processo che ha portato in Islanda alla rifon-
dazione del sistema costituzionale. Ma le vi-
cende contemporanee della democrazia so-
no analizzate con il respiro della lunga dura-
ta, a partire dalla scena primaria nell’Atene
del V secolo a. C. Non è una scelta scontata.
Gran parte della recente teoria della demo-
crazia si è concentrata sulle esperienze suc-
cessive al XVIII secolo, tributando alla de-
mocrazia antica poco più che un omaggio
formale. Urbinati non nega, ovviamente, le
discontinuità, ma sostiene che «la storia del-
la democrazia è unica benché le sue forme

di attuazione siano state e siano diverse:
unica nei fondamenti e nelle promesse, che
restano le stesse sia quando l’autonomia po-
litica è realizzata attraverso forme dirette
di decisione sia quando è realizzata attra-
verso l’elezione dei rappresentanti».

Per realizzare «un governo di e per tutti
gli individui adulti senz’altra distinzione» la
democrazia costruisce «un mondo artificia-
le di norme ed istituzioni grazie alle quali
persone diverse tra loro in moltissime cose
e disuguali in altre si relazionano come se
fossero uguali quando devono decidere sul-
le leggi alle quali obbedire». Si costituisce
così «una forma di appartenenza che è poli-
tica e totalmente artificiale, autonoma e
perfino opposta alle varie identità e colloca-
zioni culturali e sociali delle persone», che
sovverte molte forme di autorità sociale,
compresa la «logica del dominio che opera
nel campo dei bisogni economici»; nata co-
me risposta alla schiavitù, la democrazia
mantiene «un nesso evidente» con la giusti-
zia sociale.

In questa ottica Urbinati, a differenza di
una lunga lista di teorici da Mosca a Bobbio,
e oltre, non interpreta le trasformazioni del-
la democrazia come un malinconico pro-
gressivo allontanamento dai suoi fonda-
menti e dai suoi principi normativi, un pia-
no inclinato di «promesse non mantenute»
e «rischi evolutivi». La democrazia è per sua
natura «governo della crisi nel quale i citta-
dini non sono mai appagati del risultato».

Nel corso dei secoli sono stati escogitati
differenti dispositivi istituzionali per ricrea-
re quell’eguaglianza artificiale che permet-
te il governo di tutti. Il sorteggio è stato uti-
lizzato nell’Atene classica come nella Firen-
ze del Quattrocento, e ricompare nell’Islan-
da contemporanea. La rappresentanza è
un altro di questi strumenti. Nonostante le
critiche ricorrenti da parte dei fautori della
democrazia partecipativa, è il mandato libe-
ro dei rappresentanti a «liberare gli elettori
stessi dall’arbitrarietà della loro apparte-
nenza» e dunque a realizzare l’eguaglianza
artificiale. Ciò è stato possibile nella misura

in cui i partiti politici hanno fatto da trami-
te fra il rappresentanti e gli elettori. In que-
sto modo i rappresentanti, legalmente auto-
nomi dai rappresentati, rimangono politica-
mente vincolati.

Negli ultimi decenni i partiti hanno abdi-
cato a questa funzione, trasformandosi in
macchine per la mera distribuzione dei po-
sti di potere, in «partiti-affare e personalisti-
ci». Ma la proposta grillina di reintrodurre
il mandato imperativo mette a repentaglio
un congegno delicatissimo, rischiando di
aprire la via ad un sistema sic et simpliciter
oligarchico. E comunque l’attuale democra-
zia del web, che propone l’annullamento
della distanza fra cittadini ed istituzioni e
l’eliminazione dei corpi intermedi – dalla
stampa ai partiti – non va confusa con la
democrazia diretta né con quella partecipa-
tiva. Essa risulta piuttosto una «democra-
zia rappresentativa in diretta». Sul web «le
immagini sono la sorgente di un tipo di giu-
dizio che valuta gusti più che eventi politici,
ed è quindi irrimediabilmente soggettivo».

Urbinati conclude avvicinando il «potere
non sindacato del padrone Berlusconi» a
quello di «Grillo e Casaleggio, anch’essi
espressione di un dominio che dalla sfera
privata e sociale aspira a conquistare il pote-
re di formazione dell’opinione e della volon-
tà politica». L’indagine sulle continuità e le
differenze andrà approfondita. Come ci sa-
rà da seguire un’altra pista indicata da Urbi-
nati: quella della trasformazione delle orga-
nizzazioni politiche, che non scompaiono
né con l’azienda-partito di Berlusconi né
con la mutazione dei seguaci di Grillo da
rete di opinione in movimento politico rap-
presentato nelle istituzioni. E ci si dovrà in-
terrogare anche su quello che fino a poco
tempo fa definivamo l’unico partito soprav-
vissuto. Uno dei suoi massimi dirigenti ha
proposto di chiamarsi semplicemente «De-
mocratici». Forse anche questa affermazio-
ne va presa sul serio, e le vicende delle orga-
nizzazioni del centrosinistra italiano non so-
no estranee ai processi indagati da Urbina-
ti.

Luigi
Cancrini
psichiatra
epsicoterapeuta

ViaOstiense, 131/L 00154 Roma
lettere@unita.it

Trasecessionismo e Costituzione
Le idee non si processano. Vero. Ma
occhio all’estensione pratica del pensiero.
Un conto è ragionare sull’indipendenza
del Nord o parte di esso, un conto è
mettere in pratica, con manifestazioni
contrarie alla nostra Costituzione, il
concetto di secessionismo. Secondo me,
tastare il polso degli italiani ricorrendo
all’istituto referendario è sacrosanto.
Organizzarsi in modo sedizioso per
destabilizzare la società democratica è
contro le regole del governo del popolo.
FabioSicari

Idocentidi GeografiaEconomica
Evidentemente per il Ministero

dell’Istruzione, i docenti specialisti di
Geografia Economica, cioè quelli abilitati
e/o vincitori nella classe di concorso 39/A,
sono degli appestati e quindi devono
essere, insieme alla materia già
ampiamente mutilata nelle Superiori,
cancellati. Non sia mai che i giovani
italiani abbiano cognizione delle
problematiche di un mondo sempre più
globalizzato! Non si spiegherebbe
altrimenti per quale ragione, secondo la
nota ministeriale 3119 dello scorso 1°
aprile (purtroppo non è uno scherzo !), le
ore eccedenti di Geografia Economica
nelle superiori vengano assegnate,
anziché agli abilitati della materia ai
docenti di Scienze (Classe 60/A) e di

Italiano (50/A) che con la materia non
c’entrano nulla! Il nuovo ministro è a
conoscenza dell’art. 33 della Costituzione
che testualmente recita: «È prescritto un
esame di Stato per la ammissione ai vari
ordini e gradi di scuole o per la
conclusione di essi e per l’abilitazione
all’esercizio professionale»? Con tali
provvedimenti non solo si danneggiano
ingiustamente dei lavoratori specialisti
nella loro materia ma anche e soprattutto
gli studenti vanificando il loro sacrosanto
diritto a un elevato livello qualitativo
dell’offerta formativa. Non è una buona
partenza per un ministro dell’Istruzione
che peraltro è anche insegnante!
RiccardoCanesi

● «PATTINANDOSOPRAILGHIACCIOSOTTILE,LANOSTRA
SPERANZA DI SALVEZZA STA NELLA VELOCITÀ». NON

SO SE AL GOVERNO conoscano questa citazione di Ralph
Waldo Emerson, che Zygmunt Bauman premette a Vita
liquida. Volendo sintetizzare la tecnica di sopravvivenza
cui si affida, chi ha gambe buone, nella società liqui-
do-moderna, dove la velocità dei mutamenti chiede più
istinto che ragionamento, e il problem solving spesso si
risolve nel correre avanti lasciandosi dietro il problema.
Non a caso la citazione di Emerson è tratta da un testo
titolato Prudenza. Mi pare che l’abbrivio del governo sul-
le riforme istituzionali, e abolizione (?) del Senato, obbe-
disca a questa «prudenza» della velocità – «se no, ci im-
pantaniamo», in un pantano talmente freddo che «si va a
casa»; massimo dei mali per un politico, che quando lo si
richiama (in caso di insolvenza «a ciò che chiedono i citta-
dini») ha più il carattere apotropaico della scaramanzia
che altro, o al più il sottotesto della minaccia: «va a casa
chi si oppone».

È dubbio però che la prudenza della velocità cui il go-
verno affida la sua sopravvivenza, sia anche la stessa pru-
denza che servirebbe a chi sullo strato di ghiaccio sem-
pre più sottile, come rappresentatività democratica ed
efficacia, delle nostre istituzioni, ci dovrà poi cammina-
re; cioè se tutto questo sia prudente per noi, per la socie-
tà italiana. Sia chiaro, chiedere prudenza, non è chiedere
«ben altro», ma chiedere proprio questo: sciogliere il no-
do delle riforme istituzionali, e mettere in efficienza –
per differenziate funzioni e consistenza – il bicamerali-
smo italiano. E non in un’altra legislatura, ma in questa;
magari con la condivisione dei due terzi delle Camere,
che potrebbe persino far guadagnare tempo, evitando
un divisivo referendum confermativo. I motivi per que-
sta prudenza ci sono tutti, e li ha esposti con preoccupata
ironia, l’intelligenza ieri su queste pagine di Paolo Cirino
Pomicino, che ha tradotto per i giovani la criptica critica
ex cathedra del «professorone» Rodotà: «Si cancella il
Senato, si compone la Camera con un sistema iper-mag-
gioritario, il sistema delle garanzie salta. Il risultato sa-
rebbe un’alterazione in senso autoritario della logica del-
la Repubblica parlamentare che sta in Costituzione».

In ambiente giovanile Pd, si potrebbe anche contrar-
gomentare: «chi se frega, tanto andiamo al governo noi,
e magari ci restiamo per i prossimi vent’anni». A parte
gli infortuni delle urne, sempre in agguato, mi limito ad
osservare, che le istituzioni sono sane e reggono quando
hanno una virtù propria, e non dipendono dalle virtù
personali (che possono anche mancare) del «Principe»
di turno. Credo che il dibattito a svolgersi, cui invitano
Rodotà, Pomicino, Violante, debba consistere in un’ana-
lisi senza pregiudizi da un lato e senza ultimatum dall’al-
tro del tasso di «virtù» repubblicane presenti nel testo
del governo. Può darsi che ci sia tutto quel che è necessa-
rio, ma può anche darsi che no (personalmente propen-
do per questa seconda idea). Ma vediamo, con serena
determinazione a fare presto, di far bene quel che va
fatto. L’argomento «l’importante è abolire un Senato
(per altro non viene abolito), ce lo chiedono i cittadini»,
non è un grande argomento. Se chiedessimo ai cittadini
l’abolizione di Palazzo Chigi con un buon marketing che
ne comunichi l’improduttività da vent’anni, credo che
otterremmo dai cittadini un assenso ben più ampio del
40% che se ne è già convinto non andando a votare. Mi
sono limitato al metodo (lo spazio è tiranno), nel merito
una sola osservazione aggiuntiva alle preoccupazioni di
Pomicino. L’illusione che nella periferia del sistema del-
la rappresentanza – regioni e comuni – ci siano grandi
riserve di rappresentatività politica cui attingere, salvifi-
che del discredito del ceto politico. Discredito che non si
riduce all’impedimento a «scegliersi» il parlamentare
(che per altro con l’Italicum permane), ma su cui incide
non poco un serissimo problema «locale» di frammenti-
smo notabilare del ceto politico.Problema cui andrebbe
posto riparo per via normativa, per impedire di trasferi-
re quel notabilato, per cooptazione interna oltrettutto,
anche nei palazzi romani, più ancora di quanto non sia
adesso. Come pure l’idea deboluccia che le «competen-
ze» culturali, professionali, civiche, e magari ideali, di
cui ha bisogno la politica, siano nominate nel numero di
21 dal Capo dello Stato. Come dire: la Camera politica
non ne ha bisogno. Qui le competenze che servono sono
quelle che fanno vincere le primarie, rappresentare lob-
by, o ingraziarsi i segretari di partito che ti nominano.
Mi rendo conto di aver aggiunto qualche altro incubo ai
sogni dell’amico Pomicino.
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Ripropongo alcune domande sugli «anni
di piombo». Com’è possibile che, in un
mondo dominato da Gladio, Cia, P2 etcc,
si siano potuto costituire organizzazioni
tipo Brigate rosse e Prima linea? I pentiti
muoiono in carcere. E gli irriducibili dove
sono sistemati?
MICHELE SCHIAVINO

Un romanzo di Alberto Garlini, La legge
dell’odio, ricostruisce in modo a mio avviso
molto efficace quello che accadde in quel
periodo. Brigate Rosse e Prima Linea
erano organizzazioni di estrema sinistra
infiltrate e manovrate, come i loro
avversari dell’estrema destra, dai servizi
segreti. Che usavano le loro follie per
organizzare attentati e rapimenti utili ad
alimentare un clima di tensione e a
eliminare o intimidire i protagonisti di un
cambiamento politico in atto nel tempo in
cui i successi elettorali del Pci facevano
paura all’ortodossia della guerra fredda e

dei blocchi contrapposti. Il caso Moro in
cui il fanatismo di un gruppo di pazzi
venne utilizzato per evitare che i
comunisti partecipassero al governo del
Paese è esemplare da questo punto di
vista. I gruppi eversivi erano tutti infiltrati
da agenti dei servizi segreti, d’altra parte,
come confessò a me l’ufficiale della Digos
che mi avvertiva di un possibile attentato
contro la mia persona nel ’79. Senza
spiegarmi perché i componenti del gruppo
che mi aveva «messo in lista» insieme ad
alltri (giudici ed esponenti politici) non
venivano semplicemente arrestati e solo
«sorvegliati». Come accadeva allora in
modo sistematico con tutti gli utili idioti
dell’estremismo. Viene da qui il
«perdonismo» del dopo? Probabilmente sì.
A non capirlo o a non volerlo capire sono
stati solo gli «irriducibili» che stanno
ancora in carcere o che non hanno
comunque mai patteggiato con chi li
aveva usati e condannati.

Dialoghi

Che cosa è successo
veramente durante
gli «anni di piombo»?

L’intervento

Il Senato, il Principe
e le virtù republicane

Eugenio
Mazzarella

CaraUnità
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| LA POSIZIONE |

Sfida minoranza Pd
«Non avete chance»

di TEODORO FULGIONE

ROMA - «Matteo Renzi non è il verbo» e chi
si oppone al progetto del governo di rifor-
ma del Senato per presentarne uno proprio
«non è un infedele»: la minoranza del Pd
torna alla carica e sfida il premier deposi-
tando formalmenteun ddl diriforma costi-
tuzionale con la firma di 22 senatori «non
allineati». Mail presidente delConsiglio ri-
sponde a muso duro in serata, a otto e mez-
zo, sottolineando come il loro testo non ab-
bia alcuna «chance» di passare nè al Senato
nè alla Camera. Punto di scontro è l’elezione
dei futuri parlamentari del nuovo “Senato
delle Autonomie e Garanzie“:
per la minoranza Democratica
a Palazzo Madama la strada è
unica, a sceglierli devono esse-
re i cittadini. Ma su questo pun-
to la risposta dell’esecutivo è
durissima: «SulSenato elettivo
al momento non ci sono spazi»,
replica il ministro delle Rifor-
me Maria Elena Boschi. Poi ad-
dolcisce: «Nessun ultimatum
ma è necessaria una accelerazione».

Al Senato le tensioni nel Pd sono molti
forti, più di quanto si immaginasse. La
fronda dei22 senatoririschia diampliarsi:
“già tre senatori di altri partiti sono pronti
ad aggiungersi», annuncia Vannino Chiti,
primo firmatario del ddl «eretico».

In questo dibattito si inserisce Forza Ita-
lia: Denis Verdini e Gianni Letta vanno a
parlarne con Renzi a Palazzo Chigi. Il par-
tito di Silvio Berlusconi non si fida più del
progetto di riforma proposto dal segretario
delPd, conil quale il Caval Nazarenoaveva
stretto un’intesa che contemplava tra le al-
tre cose l’approvazione della nuova legge
elettorale.

I forzisti temono che il criterio proposto
dall’esecutivo per elezione dei futuri sena-
tori, ovvero la designazione da parte di Re-
gioni eComuni, avvantaggi il Pdche conta

su un buon numero di amministratori loca-
li. C’èpoi la questionedei21senatorinomi-
nati dal presidente della Repubblica: «Ma
chi sono?Che fanno?»,domanda polemica-
mente il senatore Donato Bruno. E poi c’è la
richiesta di approvare prima l’Italicum.

Il ministro Boschi non si scompone.
«Non condivido le perplessità sulle elezioni
di secondo livello» dei senatori perché «i
consiglieri e i sindaci hanno già una legit-
timazione popolare quando vengono elet-
ti». «Il calendario» delle riforme “resta in-
variato: prima la riforma del Senato poi la
legge elettorale»,avvisa. «Sull’Italicum ab-
biamo mostrato buona volontà, approvan-

dolo alla Camera - sottolinea -
Ora, tocca alle riforme». Quan-
to a Forza Italia, «l’accordo è
stato siglato da Berlusconi co-
me capo dell’opposizione. Se in
Forza Italia ci sono posizioni di-
verse, credo che troveranno
una sintesi».

Intanto, a Palazzo Madama si
allarga la fronda contro il ddl
del governo. Secondo fonti par-

lamentari, il numero di senatori pronti a so-
stenere Chiti potrebbe salire a 40. Il testo dei
«non allineati» prevede una Camera bassa
con 315deputati edun Senatocon 106par-
lamentari eletti dai cittadini (100 in Italia e
6 all’Estero). La Camera Alta avrebbe fun-
zioni di controllo e garanzia su materie di
natura costituzionale, trattati internazio-
nali, diritti fondamentali delle persone,
legge elettorale ed ordinamenti dell’Unio -
ne Europea La sfida al governo è lanciata.
«Non c’è il verbo da una parte, con gli infe-
deli dall’altra», tuona Massimo Mucchetti.

“Il governo spieghi perché dovremmo
spendere di più, visto che con la nostra ri-
forma i risparmi sono il doppio della loro»,
osserva. Ancora più duro, Corradino Mi-
neo. «Non è Renzi che deve dirci di no, è il
Parlamento - afferma - Fortunatamente
siamo ancora senza vincolo di mandato».

Il presidente del
Consiglio Matteo
Renzi ospite della

trasmissione di
La7 "Otto e

Mezzo", condotta
da Lilli Gruber

di CHIARA SCALISE

ROMA- Il ddl Delrio sulle province è legge.
La Camera con 260 voti a favore, 158 no e 7
astenuti ha approvato definitivamente il
testo ma è scontro con le opposizioni, For-
za Italia in testa. «E’ un golpe», grida in
Aula il capogruppo degli azzurri a Monte-
citorio Renato Brunetta, che poi in una
conferenza stampa convocata ad hoc si ap-
pella al presidente della Repubblica Gior-
gio Napolitano affinché non promulghi il
provvedimento. «Nonè vero», replica il vi-
cesegretario del Pd Deborah Serracchia-
ni, rivendicando l’impegno del governo
sul fronte delle riforme.E in serataarriva
il commento del premier Matteo Renzi
che,difendendo la creatura di Graziano
Delrio, avverte:«Le riforme bisogna farle
per accrescere lanostra cre-
dibilià o la classe politica
perde la faccia».

Ma le opposizioni si ritro-
vano unite nel criticare il
pacchettodi misurechenel-
le intenzioni dell’Esecutivo
serve a costruire un ponte in
attesa delle riforme costitu-
zionali e che porteranno al-
l’abolizione tout court delle
province.

«E’un successodopoanni
di attesa, dice invece Loren-
zo Guerini, l’altro vicese-
gretario del Pd, che porta
«risparmi concreti». Ed è
«un passo decisivo - aggiun-
ge - che troverà compimento
con la riforma costituziona-
le e la revisione del titolo V».

Opinione contestata ap-
punto innanzitutto da Fi,
che definisce il provvedi-
mento «Un pasticcio, un ob-
brobrio, un imbroglio, una
truffa», soprattutto «consi-
derato - assicura Brunetta -
il combinato disposto del
progetto di riforma del Se-
nato, che è stato scritto con i
piedi». Ma gli azzurri non
sono gli uniciad attaccare il
ddl Delrio, messo a punto
dall’attuale sottosegretario
alla presidenza del Consi-
glio quando era ministro:
proteste arrivano anche dai
grillini, da Sel, dalla Lega e
da Fratelli d’Italia. Altro che
risparmi: secondo il conteg-
gio di M5S, tra consiglieri e
assessori alla fine ci saran-
no 31mila poltrone in più.
Numero più numero meno, si tratta di una
tesi sostenuta anche da Fdi: «Primo vero
prodigio di Renzi - twitta Giorgia Meloni -
finge di abolire le Province e crea 25 mila
poltrone in più #supereroe».

Pura propaganda, attacca il partito di
Nichi Vendola: il disegno di legge appro-
vato dal Parlamento «non abolisce le pro-
vince. Sel - interviene in Aula Nazzareno
Pilozzi - non è contro il cambiamento ma
contro i finiti innovatori che nascondono
dietro la demagogia le peggiori pratiche
spartitorie». Una «farsa», secondo la Lega
che ricorda come anche «secondo la Corte
dei Conti i costi non diminuiranno ma au-

menteranno».
E intanto arrivano pene più leggere.

Cambia alla Camera il ddl sul voto di scam-
bio, cioè l’articolo 416-ter dopo le critiche
di tipizzazione di una norma criticata da
magistrati e giuristi perché eccessiva-
mente estesa. Un aggiustamento che fa di-
re al Procuratore Nazionale Antimafia
Franco Roberti: ora «abbiamo una norma
perfetta everamente utilea contrastare lo
scambio tra politica e mafia». Il testo mo-
dificato dovrà tornare al Senato. Oltre la
norma criticata perché troppo «estesa»
Montecitorio ha modificato altre due pas-
saggi dell’articolo unico.

Le modifiche più consistenti riguarda-
no l’abbassamento della pena: per il reato
di scambio politico mafioso non sarà più
dai 7 ai 12 anni di carcere ma passerà da 4 a

10 anni. Viene poi eliminato
il principio della punibilità
del politico “che si mette a di-
sposizione” dell’organizza -
zione mafiosa, cioè la norma
ritenuta eccessivamente
estesa.

Tra chi plaude, in prima
linea c’è Fi che aveva fatto
della modifica una sua bat-
taglia di principio.’“Siamo
orgogliosi di aver contri-
buito a scrivere una norma
efficace per la lotta alla cri-
minalità organizzata, e al
testo stesso conforme ai
principi costituzionali. Ab-
biamo da subito denunciato
come il testo licenziato dal
Senato contenesse evidenti
profili di incostituzionalità;
dapprima da soli, e poi, nel
corso di questi giorni, con il
sostegno di tante voci auto-
revoli ed indipendenti di
studiosi, giuristi, magi-
strati, e veri protagonisti
della lotta alla mafia, che
hanno condiviso le nostre
preoccupazioni. Il nostro al-
larme - proseguono - era sta-
to portato anche all’atten -
zione del presidente della
Repubblica, Giorgio Napo-
litano»,ricordano i parla-
mentari di Fi. Ma alla fine
tutti i gruppi all’unanimità
hanno votato per la nuova
formulazione della legge,
tranne M5S che ha motivato
tra le critiche dei colleghi di
Aula la sua contrarietà al te-
sto. Per il governo è stato il
sottosegretario Cosimo Fer-

ri a salutare il nuovo testo: «Rappresenta
il risultato di un importante sforzo con-
giunto fatto dal governo e dalle principali
forze parlamentari». «E’ stato elaborato
un testo che costituisce un punto di sintesi
e di equilibrio che tiene conto delle proble-
matiche e delle criticità evidenziate nel
corso dell’iter parlamentare. Si è fatto un
importante passo in avanti nella lotta alla
mafia,riuscendo a coniugare le esigenze
di efficienza ed efficacia della macchina
investigativa e giudiziaria con quelle di
garanzia del diritto di difesa». Simile il
giudizio del Presidente dell’Antimafia,
Rosy Bindi.

In ventidue
pr opongono
senatori scelti
dai cittadini

LA CURIOSITÀ

Renzi a Londra
incontra la moda
UNA immagine tratta dal si-
to web di Vogue mostra da
sinistra, Tronchetti Provera,
Afef, Matteo Renzi e Naomi
Campbell a Londra durante
la visita del premier italiano.
Renzi in occasione del suo
viaggio londinese si è con-
cesso anche dei momenti
più propriamente mondani
e così è stato immortalato
con la famosa top model
durante una festa alla quale
hanno partecipato i bei no-
mi del mondo della moda
ma anche politici e capitani
d’industria. Dopo aver rac-
colto i consensi politici del
primo ministro Cameron un
momento di relax tra moda
e belle donne.

GOVERNO E PARTITI
Renzi: «Le riforme bisogna farle per accrescere
la nostra credibilià o ci rimettiamo la faccia»

La riforma Delrio
diventa legge
L’abolizione delle Province approvata alla Camera
con 260 voti a favore e 158 contrari. FI insorge: «Golpe»

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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L’OPINIONE

Le politiche barbare
impoveriscono
PALERMO - Ha scelto Palermo,
che considera città simbolo della
«lotta alla corruzione e al malaffa-
re», per lanciare un messaggio al-
l’Europa: le «politiche barbare» di
austerità hanno impoverito i popoli.
E’ da qui, unica tappa italiana, che
Alexis Tsipras, uomo del sud, lan-
cia quindi la campagna elettorale
della lista «L’altra Europa». E lo fa
presentandosi non come un «cal-
ciatore acquistato per il campiona-
to» ma come leader di una sinistra
che vuole riportare l’Europa ai prin-
cipi di solidarietà e di coesione so-
ciale dai quali è nata. Il rifiuto delle
politiche «barbare», che «in Grecia hanno provocato dolore e sofferenza»,
passa anche per l’Italia “avviata sulla stessa strada» da cui Tsipras si aspetta
però una risposta forte. E’ certo che la sua lista avrà un buon risultato elet-
torale. Servirà a segnare le differenze sia con Angela Merkel, che sogna una
«Europa tedesca», sia con Francois Hollande che dopo avere dato una
«grande forza alla destra ora è costretto a seguire una linea di destra».

Primo piano

| LE RIFORME |

Aut aut di Berlusconi
Renzi garantisce sul Pd

ROMA - La rabbia per il faccia a faccia con Gior-
gio Napolitano che ha avuto un esito diverso da
quello in cui sperava porta Silvio Berlusconi ad
alzare i toni anche con Matteo Renzi. Il compito
di recapitare il messaggio è affidato due fede-
lissimi come Gianni Letta e Denis Verdini. Il
primo, assistette all’incontro tra il Cavaliere ed
il segretario del Pd nella sede del Nazareno,
Verdini invece è l’uomo macchina dell’ex capo
del governo sulle riforme oltre a godere di un
rapporto privilegiato con il leader Dem.

L’obiettivo di Berlusconi ribadito dai due fe-
delissimi ierimattina apalazzo Chigiè chiaro:
nessuna marcia indietro sulle riforme ma a
patto che non ci sia uno stravolgimento dell’or -
mai famosi patto del Nazare-
no. Dovete dire a Matteo - è il
messaggio consegnato dal-
l’ex capo del governo ai suoi
uomini - che senza il nostro
sostegno non porta a casa
nulla.

Nessunavoglia dirovescia-
re il tavolo ma nemmeno di
guardare inerme a quanto sta
avvenendoal Senato:Noipos-
siamo garantire per i nostri
parlamentari - è la domanda
posta a Renzi - tu puoi fare al-
trettanto? Quesito a cui il di-
retto interessato avrebbe ri-
sposto offrendo a sua volta
garanzia sulla tenuta del Pd:
“Garantisco io che non ci sa-
ranno problemi”.

I plenipotenziari del Cava-
liere avrebbero espresso i pen-
santi dubbi su cosa sta avve-
nendo al Senato: Notiamo un
ritardo - gli avrebbero fatto
presente - che non capiamo e
che non è nei gusti di Berlu-
sconi. Questione a cui Renzi
avrebbe controbattuto met-
tendo in chiaro che da parte dell’Esecutivo non
c’è nessuna volontà di ritardare l’iter dei prov-
vedimenti. E comunque il presidente del Con-
siglio avrebbe dato la disponibilità ad un nuovo
incontro con Berlusconi in caso di stravolgi-
mento dell’accordo. Stessa risposta quando
nella discussione si è aperto il capitolo delle no-
mine dei vertici degli enti pubblici. Una partita
di primo piano per i partiti, Forza Italia in te-
sta. A stoppare però lo scambio di vedute sareb-
be stato subito Renzi: “Quando avrò da fare del-
le comunicazioni su questoargomento ne par-
lerò a tempo debito con i diretti interessati».

Insomma l’intenzione - si legge in casa Fi - sa-
rebbe quella di interloquire direttamente con il
Cavaliere, ma solo al momento opportuno.

Convitato di pietra di tutta la riunione è stata
la sentenza del 10 aprileche ormai è alle porte.
Berlusconi - avrebbero spiegato i due fedelissi-
mi -ha unaseriediquestionia cuipensareche
ruotano intorno al suo futuro. Campagna elet-
torale dimezzata, poca agibilità, gestione del
partito.Deveavere la certezzacheilpattosulle

riforme sottoscritto e sui cui si è esposto non di-
venti un ulteriore problema per lui. In sintesi,
Forza Italia intende continuare a fare un’oppo -
sizione costruttiva a patto che i primi ad essere
responsabili siano il capo del governo e il suo
partito.

Il Cavaliere vuole sistemare alcune grandi
questioni prima di concentrarsi solo sull’atte -
sa della sentenza. La preoccupazione sale so-
prattutto dopo l’incontro con Napolitano. Ai
suoi uomini l’ex capo del governo ha ribadito le
sue convinzioni: Il presidente della Repubblica
mi vuole fuori dai giochi - è la sintesi del suo
pensiero - me lo fatto intendere. Da qui il man-
dato agliazzurri di evitareprese diposizione a

difesa del Capo dello Stato.
Un esempio si è avuto ieri
quando di fronte alle accuse
di Beppe Grillo al Colle dal
quartier generale di Fi non è
arrivato nessun commento.

Cinque Stelle intanto va al-
l’assalto, in Parlamento, sul
voto di scambio e province
mentreBeppe Grilloguida la
campagna elettorale con
nuoviattacchi aNapolitanoe
strizzate d’occhio ai secessio-
nisti. «Un condannato in via
definitiva ha chiesto e ottenu-
to di essere ricevuto dal presi-
dente della Repubblica. Che
messaggio viene dato al Pae-
se? La secessione si annulla
con una buona politica, non
solo economica,altrimenti si
colpiscono gli effetti trascu-
rando le cause». Per Grillo gli
arresti in Veneto «che li si
condivida omeno» dimostra-
no come «parti dello Stato ita-
liano non trovino più ragioni
per farne parte». Insomma,
«per evitare la secessione bi-

sognerebbedare deimotivi ai cittadini italiani
per sentirsi orgogliosi di esserlo».

Motivi che il leader del Movimento sente di
poter offrire agli elettori chiamati alle urne per
le europee. Dove, ripete, «vinceremo noi». Al-
trimenti, minaccia, «io me ne torno a casa».

Beppe è a Napoli per il suo tour teatrale e vi-
sita Pompei che diventa il simbolo della deca-
denza italica. «Questo Paese non esiste più, è
già crollato tutto. Preparatevi ad uno choc ter-
mico», avverte dopo la consueta scudisciata
nei confronti dei giornalisti che rigirano con-
tro di lui le cose che dice. Lui continua il suo
tour e potrebbe organizzare una sortita all’a-
gorà organizzato dai suoi a Malagrotta, la con-
testatissimadiscarica romana.Risalendover-
so nord dove ad Ancona terrà il suo terzo spet-
tacolo che lui dice, stanno boicottando. Sul
blog pubblica la foto della locandina dell’ap -
puntamento al Pala Rossini a sua volta rico-
perta da un manifesto che ne annuncia la can-
cellazione. «In altre cittadine hanno diretta-
mente strappato i manifesti», si lamenta.

Il procuratore aggiunto Nicola Gratteri

L’INTERVISTA L’ammissione del sostituto procuratore

Gratteri: «Ero io il ministro»
REGGIO CALABRIA - Il Procuratore ag-
giunto di Reggio Calabria, Nicola Gratte-
ri, è stato intervistato dalvicedirettore di
Panorama, Maurizio Tortorella, nell’am -
bito dell’iniziativa «Panorama d’Italia»,
in corso a Reggio Calabria su iniziativa
del settimanale della Mondadori.

Gratteri ha detto di «aver avuto rassi-
curazioni da Matteo Renzi -
è scritto in una nota - di esse-
re chiamato a fare il mini-
stro della Giustizia fino alle
16,15 del pomeriggio del
giorno dell’annuncio della
composizione del gover-
no».

«Poi non so - ha detto Grat-
teri - cos’è successo, lo sape-
te forse meglio voi», ha ag-
giuntorivolgendosi aigior-

nalisti.
«Se Renzi mi ha proposto di fare il mi-

nistro è perché sapeva cosa avevo in men-
te di fare ed a quale rischio andava incon-
tro. Avevo un programma che non era se-
greto, si trattava di cambiare le regole
d’ingaggio, di smontare ciò che non fun-
ziona».

Gratteri ha ribadito l’importanza di
una rifondazione del sistema giudiziario
italiano: «Se fossero aziende private - ha
detto il magistrato - i tribunali sarebbero
già falliti, la giustizia è un sistema falli-
mentare. Se i cittadini aspettano dieci an-
ni per una sentenza civile, è segno che il
sistema non funziona. E se nel processo
penale l’informatizzazione è vicina allo
zero, anche. Se avessi fatto il ministro
avrei cambiato le regole d’ingaggio, che
non funzionano più».

ROMA- Il ministro degli Esteri Federica
Mogherini annuncia una revisione del trat-
tamento economico del personale della Far-
nesina all’estero. Ma quanto costano gli
ambasciatori italiani? Le voci comprendo-
no lo stipendio metropolitano (quello cioè
che i diplomatici guadagnano restando a
Roma,dai 2500euroinizialiai 5-6000euro
dopo 25 anni di servizio) e l’indennità di ser-
vizio all’estero. Le varie voci cambiano se-
condo certi parametri, come per esempio il
grado dicarriera diplomatica, il costodella
vita nelPaese della sede, o il «disagio»di al-
cune sedi, come ad esempio quelle in zona di
guerra.Stando a una tabella dell’economi -
sta Roberto Perotti cheha preso in conside-
razione alcune sedi «simbolo», si va dai
18.797 euro netti al mese (stipendio+inden-
nità) del capo missione di Città del Messico
ai 27.028 dell’ambasciatore a Tokyo.

M5s all’assalto
su Province

e voto di scambio
Grillo in tour parla

di boicottaggio

Renzi
gli aveva
assicurato
la nomina
poi svanita

Gli ambasciatori
e i loro guadagni

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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| I DUBBI DEL CENTRODESTRA |

| FINANZIARIA REGIONALE |

L’INTERVISTA A FRANCESCO MITIDIERI

«Braia ha rassicurato
i renziani della prima ora»

Ascoltati i dirigenti regionali Marsico e Delleani sul documento della giunta

Il bilancio studiato dalla Seconda Commissione

Primo piano

Il palazzo della Regione

POTENZA - Si prosegue con il
percorso nelle Commissioni
consiliari permanenti prima
dell’approdo in Consiglio regio-
nale per l’eventuale approvazio-
ne.

La manovra finanziaria 2014
- 2016 e i bilanci ad essa collega-
ta sono stati ieri all’attenzione
della seconda Commissione
consiliare (Bilancio e Program-
mazione), presieduta da Gianni
Rosa (Lb - Fdi).

L’organismo consiliare ieri
ha audito Maria Grazia Dellea-
ni,dirigente dell’ufficio Risorse

finanziarie e Bilancio e Vito
Marsico, dirigente generale del
dipartimento Presidenza.

Maria Grazia Delleani ha ri-
cordato quindi che con questo
strumento legislativo viene fis-
sato il livello massimo di indebi-
tamento della Regione e vengo-
no definite le disposizioni in ma-
teria di contenimento della spe-
sa e determinate nuove condi-
zioniorganizzative edoperative
per la governance del territo-
rio.

«Il limite massimo di indebita-
mento del bilancio della Regio-

ne Basilicata per l’esercizio fi-
nanziario 2014 –ha detto la diri-
gente dell’ufficio Risorse finan-
ziarie e Bilancio – è di circa 97,5
milioni di euro mentre l’autoriz -
zazione al ricorso al mercato fi-
nanziario, mediante la contra-
zione di mutui o altre forme di
prestito, sempre per il 2014, si
attesta su circa 20,5 milioni di
euro».

I dirigenti regionali Maria
Grazie Delleani e Vito Marsico
hanno poi spiegato nel dettaglio
gli articoli di stretta competen-
za della seconda Commissione

consiliare.
Al termine dell’audizione il

presidente della Seconda Com-
misione Gianni Rosa, su richie-
sta anche deicommissari, ha in-
vitato i dirigenti Marsico e Del-
leani a consegnare un quadro
più dettagliato delle singole voci
di spesa al fine di un ulteriore
approfondimento della materia
e ha aggiornato i lavori alla
prossima seduta fissata per gio-
vedì 10 aprile.

Erano presenti alla riunione,
oltre al presidente Gianni Rosa,
i consiglieri Francesco Pietran-

tuono (Psi), Carmine Miranda
Castelgrande, Vito Giuzio e Ro-
berto Cifarelli (Pd), Luigi Brada-
scio (Pp), Francesco Mollica
(Udc), Giannino Romaniello
(Sel), Gianni Perrino (M5s), Mi-
chele Napoli (Fi), Nicola Bene-
detto (Cd) e Aurelio Pace (Gm).

Rinviato a oggi il confronto tra FI e Fdi - An

De Luca e Cannizzaro
sempre in attesa e pronti

POTENZA - Altre 24 ore di “passione”per
il centrodestra che deve ancora scegliere
e decidere sul candidato (o candidati) sin-
daco per la città di Poten-
za. Il vertice che era pre-
visto ieri pomeriggio tra
le forze che si definisco-
no alternative al centro-
sinistra è saltato per gli
impegni istituzionali dei
consiglieri regionali Mi-
chele Napoli e Gianni Ro-
sa.

E così la riunione, pro-
babilmente decisiva, slit-
ta di altre 24 ore. In cam-
po rimangono quindi
sempre due candidatu-
re. Quella dell’ex Diret-
tore generale del San
Carlo, Michele Cannizza-
ro e quella dell’ingegne -
re Dario De Luca. Il pri-
mo proposto e sostenuto
soprattutto da Forza Ita-
lia, il secondo gradito a
Fratelli d’Italia - An.

E la situazione non è
mutata. Il rischio che ci
sia frattura con il centro-
destra spaccato è sempre
concreto nonostante le
diplomazie siano sempre
in campo. Ad ogni modo
ieri c’è stato anche un
botta e risposta tra componenti dello stes-
so partito e cioè di Fratelli d’Italia - An.

La questione è quella dell’incontro che
c’è stato la scorsa settimana tra Gianni
Alemanno e lo stessoCannizzaro. Esulla

vicenda c’è stato l’inter -
vento deciso di Donato
Ramunno: «Per Fratelli
d’Italia le parole condi-
visione e partecipazio-
ne, che si tramutano in
decisioni democratiche
non imposte dall’alto,
rappresentano un dog-
ma. Restiamo fermi sul-
la posizione che occu-
piamo da sempre e che
ribadisco: per costruire
una coalizione che ri-
spetti la dignità di tutte
le forze politiche e civi-
che c’è bisogno di misu-
rarsi attraverso lo stru-
mento democratico del-
le primarie». Non si è
farra attendere la rea-
zione di Antonio Tisci
da sempre vicino ad
Alemmano: «E’ oppor -
tuno chiarire che la po-
sizione espressa dal
coordinamento regio-
nale rappresenta la po-
sizione di tutto il parti-
to. Gianni Alemanno,
nella sua recente visita
a Potenza, ha ribadito

questo concetto, riaffermando la piena
autonomia del territorio nelle scelte»

Sopra Cannizzaro, sotto De Luca

POTENZA - E’ stato l’ultimo dei ren-
ziani ad annunciare il proprio ritiro
dalla competizione congressuale del
Pd di Basilicata a favore di Luca Braia.
Francesco Mitidieri (renziano della
prima ora come lui stesso si autodefi-
nisce) dopo aver letto del passo indie-
tro di Mario Polese e poi Salvatore
Margiotta prima si è preso 24 ore, poi
ha voluto parlare con lo stesso Braia e
infine ha annunciato la propria deci-
sione.

Non è stata una scelta semplice per
Mitidieri. Ma di fatto con questa deci-

sione il Pd di Ba-
silicata ha otte-
nuto una impor-
tante semplifi-
cazione del con-
gresso regiona-
le: con tre candi-
dati non si devo-
no più svolgere
le convenzioni
comunali che
rappresentava -
no un elemento

complicato da svolgere in tempi utili.
Come mai ha deciso di candidarsi

prima di decidere di ritirarsi?
«L’esperienza renziana della prima

ora è una esperienza a sè. Che prescin-
de dalle nuove alleanze e dagli ingres-
si dei vari Margiotta, Braia e Pittella.
Noi per questo abbiamo rivendicato
autonomia rispetto a loro. E quindi
non vogliamo essere considerati oggi
come un’appendice. Noi non abbiamo
mai demonizzato il loro ingresso ma
non vogliamo nemmeno svolgere un
ruolo subordinato. Abbiamo accolto
felicemente questi nuovi alleati che
sono venuti sulle nostre posizioni».

E in tutto questo poi cosa è succes-
so?

«Nel coordina-
mento che abbia-
mo svolto il pun-
to era capire co-
me riuscire a
salvaguardare e
tutelare le batta-
glie che in ma-
niera autonoma
avevamo fatto
per Matteo Ren-
zi quando erava-
mo soli. Su que-

sta necessità politica è nata la mia can-
didatura all’inizio».

Poi però ha prevalso la voglia di
stare uniti. Come mai?

«Di fronte a un quadro politico che
si è notevolmente complicato con le 4
candidature renziane si è posta la ne-
cessità di trovare una sintesi. Noi co-
me condizione imprenscindibile per
arrivare alla sintesi abbiamo posto il
tema della valorizzazione dei renziani

della prima ora negli assetti comples-
sivi del futuro Pd regionale. Abbiamo
cioè chiesto quale sarebbe stato il no-
stro ruolo dopo il congresso anche ri-
spetto agli appuntamenti successivi.
Qualcuno ha strumentalizzato la no-
stra posizione. Ma nel momento in cui
Luca Braia ha dimostrato con i fatti di
aver raccolto questa nostra istanza
non abbiamo avuto difficoltà a spo-
starci su di lui. Devo dire che lui è stato
l’unico che quotidianamente ha dimo-
strato di voler trovare una sintesi e
che ci ha dato delle risposte concre-
te».

Ma che congresso sarà ora?
«Innanzitutto vero. E bisogna dar

atto ai renziani della prima ora e a Lu-
ca Braia di aver dimostrato senso di
responsabilità. Per il resto credo sarà
un congresso molto duro».

Ma il congresso poteva o doveva
essere rinviato?

«Per come era il quadro politico ini-
ziale doveva essere rinviato. Con sei
candidati a prescindere da chi avreb-
be vinto ci sarebbe stato un Pddi Basi-
licata a brandelli. Oggi invece, con
questa operazione di semplificazione
e unità che abbiamo compiuto il con-
gresso può essere svolto senza dram-
mi».

Braia è favorito a questo punto?
«Io penso proprio di sì. Trovo la sua

una candidatura fresca che ha come
prerogativa la voglia di cambiare que-
sto partito e di abbandonare i vecchi
schemi».

sal.san.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Grazie a noi ora
ci sarà un congresso
che non consegnerà

alla fine un Pd
a brandelli

Luca vincerà
perchè è fresco

e vuole cambiare
questo partito

e i vecchi schemi

Francesco Mitidieri

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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| IL LIBRO |
Alliegro e il suo “Totem nero”

Cosa ha rappresentato
nell’immaginario collettivo

«Non è questione di vecchi
accordi ancora

non pienamente
rispettati. La percezione

e le aspettative dei territori
sono mutate. Serve un nuovo

patto che tenga dentro,
ambiente, salute, lavoro
e sviluppo. Per il patto

di stabilità servono proposte»

PETROLIO
Il presidente Lacorazza traccia la sua linea
«Opportunità sì, ma solo con rinegoziazione»

«La Basilicata
vuole di più»
«A Marsico Eni ha fatto un passo falso. Una conflittualità
che richiede un approccio più attento ai lucani»

di MARIATERESA LABANCA

POTENZA - Non è questione di vecchi accordi
ancoranonpienamente rispettati,nèdisingole
rivendicazioni su specifiche questioni. La Basi-
licata ha bisogno di rinegoziare le condizioni ge-
nerali per proseguire nelle attività estrattive. In
un quadro complessivo che tenga insieme am-
biente, salute, lavoro, sviluppo e ricerca. Perché
il petrolio può rappresentare sì un’opportunità,
ma a partire da un nuovo patto, non più rinvia-

bile. E questo, nel-
l’interesse dei luca-
ni, ma anche delle
altre parti coinvol-
te. «Le multinazio-
nali non possono
pensare di portare
in Basilicata solo le
trivelle. Vogliamo
ricerca, sull’esem -
pio di quanto è sta-
to fatto a Pavia.
Non possiamo ac-
contentarci di
qualche milione di
royalty in più. In
questianni èmatu-
rata una consape-
volezza diversa dei
territori, a cui deve
seguire una nuova
contrattazione. E
questo necessita
soprattutto di un
nuovo approccio
alla ragioni dei ter-
ritori daparte delle
società del petro-
lio». PieroLacoraz-
za, il presidente del
Consiglio che arri-
va dalla valle dell’o-
ro nero, coglie l’oc -
casione della pre-
sentazione del nuo-
vo libro di Enzo Vi-
nicio Alliegro, “Il
totem nero” (avve -
nuta ieri sera nella
sala A del Consi-
glio regionale), per
delineare la sua
idea di via lucana
alle estrazioni. In-
serendosi nell’at -
tualissimo dibatti-
to sulle novità an-
nunciate in tema di
riforma del Titolo
V. Ma prendendo
anche le mosse dai
recenti fatti che si

sono verificati in Val d’Agri, quando un gruppo
di contestatori ha interrotto il pubblico dibattito
che era in corso a Marsico Nuovo sul pozzo Per-
gola 1. «Ecco - spiega Lacorazza al pubblico in-
tervenuto - Io credo che in quella occasione Eni
abbia fatto unpasso falso. Inun momentocome
questo, con la tensione che si respira sui territo-
ri, con le sfide che arrivano dal Governo nazio-
nale e il governatore Pittella impegnato a co-
struire un nuovo percorso di coinvolgimento
dei cittadini, iniziare il dibattito prospettando la
possibilità di unricorso al Tar, acausa dei ritar-
di delle procedure amministrative, non è stata
una mossa vincente. Di certo non si tratta del se-
gnale che i cittadini si aspettavano». Insomma,

per i lucani è un nuovo tempo. «La Basilicata
vuole di più». Ecco perché devono remare tutti
nella stessa direzione, compagnie comprese: ab-
bassare il livello del conflitto che negli ultimi
tempi si è fatto molto alto. «A mio avviso - conti-
nua il presidente - si può andare anche oltre il ba-
rile in più rispetto all’intesa del ‘99. Ma nuovi
pozzi, seppure previsti da vecchi accordi, do-
vrebbero stare dentro questa rinegoziazione,
senza la quale si rischia di rimanere fermi».

E al centro di questo nuovo patto - spiega an-
cora il presidente del Consiglio - la questione
ambientale resta prioritaria. «Penso che la Re-
gione, a esempio, potrebbe promuovere la certi-
ficazione dei territori, secondo le procedure
Emas, per dare garanzia di qualità di acque,
aria e terra. I soldi, com’è evidente, ci sono. Sono
quelli del petrolio. Che in questo modo andreb-
bero spesi nella direzione della salvaguardia
dell’ambiente.E ancora,potrebbe esseresvilup-
pato un polo di medicina ambientale che preve-
da ricerca, prevenzione e cura».

Dal canto loro, le società del petrolio dovrebbe-
ro dimostrare un’attenzione maggiore ai luca-
ni. A partire dalla questione lavoro che vede
coinvolte anche le aziende dell’indotto. «Garan-
tendo procedure trasparenti per le assunzioni.
Eni ci dica di quali profili professionali ha biso-
gno. La Regione potrà anche farsi carico della
loro formazione. Ma poi anche le multinazionali
e le imprese dovranno fare la loro parte. Anche
rispetto alle gare relative all’affidamento degli
appalti. Generalmente affidate secondo il crite-
rio del massimo ribasso, che inevitabilmente fi-
nisce per avere conseguenze sui lavoratori».

Ma ognuna di queste istanze non può essere
oggetto di una singola contrattazione. Serve un
patto più complessivo che tenga dentro tutto gli
aspetti. Compreso quello relativo all’esclusione
delle royalty dal patto di stabilità. «Condivido
appieno l’istanza del presidente Pittella. Ma
“strappare”questa concessione non sarà facile.
Allora, a mio avviso,andrebbe costruita una so-
luzione da proporre a Roma, che risulti conve-
niente anche lo stesso Stato, attraverso l’utilizzo
di procedure amministrative non dirette. Si po-
trebbe pensare, a esempio, di provare ad antici-
pare la quota sponda sui fondi comunitari e in
cambio chiedere la “deroga” sul patto di stabili-
tà».

Insomma, «occorrono scelte chiare, all’inter -
no di un programma complessivo che concili le
attività estrattive con gli interessi dei lucani e
che abbracci in maniera organica tutte le con-
troverse questioni relative alle attività legate al
petrolio».

m.labanca@luedi.it

E INTANTO

L’indotto “snobba”
i sindacati
Sciopero di 2 ore
E I SINDACATI proclamano lo
sciopero. Dopo l’incontro che si è
tenuto ieri in Confindustria, tra le
Associazioni satoriali e Cgil, Cisl
e Uil, firmatarie del contratto di si-
to, sulle richieste sindacali occu-
pazione, salute e salario, conte-
nute nella piattaforma sindacale
approvata dai lavoratori.

I sindacati fanno sapere che,
dopo 3 incontri, il giudizio è ne-
gativo. «In quanto - spiegano - le
associazioni datoriali, pur riser-
vandosi di fare ulteriori verifiche
sulle richieste sindacali, hanno
semplicemente confermato il va-
lore dell’impianto del contratto di
sito su occupazione e salute
senza fare passi in avanti e sul
salario hanno praticamente re-
spinto la richiesta di equiparare
le condizioni dei lavoratori del-
l’Indotto con quelle dei lavoratori
dell’Eni». Cgil, Cisl e Uil esprimo-
no un giudizio negativo sull’an -
damento del confronto ed invita-
no l’Eni a un senso di responsa-
bilità verso tutti i lavoratori del
Centro Oli e il Presidente della
Regione Basilicata Pittella a
mantenere gli impegni assunti e
a convocare un incontro urgente
con tutti i firmatari del contratto di
sito al fine di risolvere positiva-
mente la vertenza che assicuri a
tutti i lavoratori l’uguaglianza dei
trattamenti.

Quindi la proclamazione dello
sciopero da parte dei lavoratori
di tutto l’indotto Eni di Viaggiano,
che si terrà l’11 aprile per due
ore.

Il libro di Alliegri
SE fosse un romanzo avrebbe i
suoi personaggi, ognuno con il
proprio ruolo: il potere econo-
mico, rappresentato dalle mul-
tinazionali del petrolio, «che
hanno praticato una precisa
strategia della mistificazione,
attraverso l’ambiguità termino-
logica, identitaria e l’occulta -
mento programmatico»; il pote-
re politico che in questi anni «ha
agito attraverso la cultura della
rassicurazione e della speran-
za»; quello dei movimenti civici
che invece «che hanno messo in
pratica la politica dell’apocalis -
se»; e infine, la comunità scenti-
fica che ormai sempre più «met-
te da parte la propria autono-
mia, facendosi tirare la giacca
da questa e quell’altra parte».
Enzo Vinico Alliegro, docente di
Antropologia all’Università Fe-
derico II di Napoli, vive a Viggia-
no. E, daosservatore privilegia-
to, nel suo “Totem Nero. Petro-
lio, sviluppo e conflitti in Basili-
cata”, edito da Cisu, spiega la
storia del petrolio in Basilicata,
con lo sguardo di un antropolo-
go. A partire dalla premessa che
lo scrittore fa per sfatare quello
che per molti, i più, rappresenta
un assunto: «Sbagliato è consi-
derare la storia del petrolio in
Basilicata, a partire dalla fine
degli anni ‘90. Le sue radici sono
molto più profonde e risalgono
all’inizio del secolo». Il libro,
frutto di una prolungata attivi-
tà di ricerca etnografica e della
consultazione di materiale do-
cumentario di varia natura,
analizza leprospettive e le visio-
ni di sviluppo prodotte da que-

sto evento. «Nonché - scrive egli
stesso - gli apparati cognitivi, i
sistemi simbolici, i cerimoniali
politici, di legittimazione cultu-
rale ed ideologica volti a elabo-
rare un immaginario “filope -
trolifero” di natura mitopieti-
ca». Tanto che il petrolio, si è tra-
sformato, appunto, in un totem
nero, un’icona ambigua che at-
trae e che al tempo stesso respin-
ge. Nella convinzione - quella
dell’autore - che la conoscenza e
la compresione della realtà ser-
va a sopperire a quella consape-
vole e strumentale costruzione
dell’oblio che si è tentata in que-
sti anni. Al fine di un controllo
dell’immaginario collettivo, a
cui dare in pasto, periodicamen-
te, la speranza di “un nuovo
giorno”, quasi come “un’attesa
messianica”. E un nuovo gior-
no, forse, potrebbe esserci dav-
vero. «A patto di recuperare in
maniera critica l’intero percor-
so fatto in questi anni e la riscrit-
tura di un patto con le comunità.
Con una postura culturale im-
prontata all’umiltà e all’ascolto
dei territori. Che - secondo Allie-
gro - sta mostrato un elevato
grado di civiltà e maturità». Il
professore universitario si ri-
collega ai fatti di Marsico: «Cre-
do che in quella occasione la pro-
testa non andava letta come un
tentativo di destabilizzazione
politica. Ma come il segnale di
un rapporto identitario tra il
territorioe lasua comunità, che
non rimane più a guardare, ma
ha nuova consapevolezza e chie-
de di poter partecipare aalle de-
cisioni».

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Scaroni: «La gente che vive vicino
ai nostri impianti deve percepirne i vantaggi»

| PERFORAZIONI OFF SHORE |

L’appello della Ola
Mar Tirreno

a rischio tsunami
«Fermate il pozzo

Marsili 1»
POTREBBE rappresentare una pericolo-
sa minaccia per la costa tirrenica lucana.
Secondo le previsioni più pessimistiche
potrebbe provocare addirittura un tsuna-
mi. Ed è per questo che l’associazione am-
bientalista lucana lancia un appello per
contrastare il progetto della Eurobuil-
ding Spa. La società della provincia di
Ascoli Piceno, in collaborazione con l’Isti -
tuto nazionale di Geofisica e Vulcanolo-
gia, ha presentato una richiesta autoriz-
zativa per ricerca di fluidi geotermici nel-
l’ambito del progetto denominato "Tirre-
no Meridionale 1". E ora attende dal mini-
stero dell'Ambiente il rilascio del parere
positivo di Via (Valutazione d'impatto am-
bientale) per la perforazione del pozzo
esplorativo "Marsili 1".

Le operazioni di perforazione - localizza-
te nel mar Tir-
reno Meridio-
nale - dovrebbe-
ro raggiungere
la profondità di
2,5 chilometri
al fine di sfrut-
tare le riserve di
fluidi geoter-
mici del vulca-
no sottomarino
Marsili ancora
attivo che si tro-
va a circa 100
chilometri dal-
le Isole Eolie e
prospiciente le
coste tirreniche
siciliane, cala-

bresi e lucane. Il progetto da oltre 2 miliar-
di di euro di investimento - a seguito di al-
cune indagini effettuate negli anni 2005,
2009e2011 - è stato inseritoall'internodi
un campo marino più ampio che potrebbe
prevedere la realizzazione, entro il 2015,
di ben 4 piattaforme estrattive per una
produzione totale di circa 1.000 MW di
energia geotermica derivante dal flusso
idrico di origine vulcanica.

La Ola sottolinea come nello Studio Pre-
liminare Ambientale prodotto e deposita-
to dalla Eurobuilding spa sia presente
«una pericolosa contraddizione».

L’associazione ambientalista spiega:
«Mentre da un lato si fa riferimento a “non
meno importanti effetti legati a rischio
vulcanico, sismicità indotta”, dall'altro il
progetto "Tirreno Meridionale 1" viene
considerato come una sorta di banco di
prova, ovvero il “punto di partenza della
valutazione degli impatti ambientali pro-
vocati dallo sfruttamento del campo geo-
termico del vulcano Marsili è l'identifica-
zione del contesto naturale di riferimento
("punto zero"), cioè l'osservazione dello
stato dell'ambiente prima dell'intervento
antropico”.

In sostanza - dice la Ola - una vera e pro-
pria “sperimentazione” che metterebbe a
rischio l'intero ecosistema del mar Tirre-
no e 4 regioni costiere (Campania, Basili-
cata, Calabria e Sicilia) per “capire in quale
misura l'attività antropica potrebbe arre-
care modificazioni che danneggino l'eco-
sistema costituito e, di conseguenza, pia-
nificare un piano di contenimento e miti-
gazione dei rischi connessi”».

Del rischio di sismicità indotta connes-
so alle perforazioni nell'area del Marsili - il
vulcano sottomarino più grande d'Euro-
pa - e nei Campi Flegrei, se ne sono occu-
pati - esprimendo la propria contrarietà -
numerosi geologi, come il professor Bene-
detto De Vivo, docente di geochimica del-
l'Università degli Studi Federico II di Na-
poli. Le conseguenze sarebbero devastan-
ti, senza escludere il "pericolo tsunami".

La Ola ricorda che in merito al progetto
di perforazione del pozzo geotermico
"Marsili 1" è possibile presentare osserva-
zioni entro e non oltre il 4 maggio 2014.
L'appello è rivoltoad associazioni, cittadi-
ni ed alle amministrazioni coinvolte.

La
p re s e n t a z i o n e
di Totem
nero, con il
p re s i d e n t e
Lacorazza e
l’autore, Enzo
A l l i e g ro

L’Ad Eni, Paolo Scaroni

«SE vogliamo fare gli Stati Uniti d’Eu -
ropa, dobbiamo anche fare gli Stati
Uniti dell’Energia».

E’ qunato ha affermato ieri l’am -
minsitratore delegato di Eni, Paolo
Scaroni, in un’intervista alla ‘Fran -
kfuter Allgemeine Zeitung’.

«Il vecchio continente si potrebbe li-
berare nel medio termine dalla sua di-
pendenza dai fornitori di gas russo
Gazprom se gli Stati Membri lavoras-
sero insieme.

Ma per far
questo sono pe-
rò necessari in-
vestimenti per
creare una rete
di gasdotti pan-
Europea». In
particolare l’Ue
ha bisogno di
tre cose: un
obiettivo, una
scadenza, ad
esempio l’anno
2020, e un re-
golatore euro-
peo che si occu-
pi di regolazio-
ne e remunera-

zione degli investimenti.
Gli investimenti per realizzare una

rete pan-Europea di gas non sarebbe-
ro eccessivi, secondo Scaroni, nell’or -
dine decine o centinaia di milioni di
euro. Spesso manca solo un piccolo in-
vestimento tecnico aggiuntivo su im-
pianti già esistenti.

Oggi, l’Europa ha due problemi le-
gati alla politica energetica, dice Sca-
roni.

Il primo è che non è chiaro quali sia-
no i temi di competenza tra l’Unione
Europea e gli Stati Membri.

Secondo, all’interno della Commis-
sione Ue le responsabilità sull’ener -

gia sono frammentate tra almeno 5
commissari: Energia, Industria, Am-
biente, Concorrenza e Politica Este-
ra.

E non esiste un coordinamento tra
queste parti.

«Se guardiamo agli Stati Uniti - af-
ferma - non esiste che i singoli stati
perseguano una propria politica
energetica. L’energia è talmente cru-
ciale che questo principio deve valere
anche in Europa»

Nel settore del petrolio, Scaroni ve-
de qualche segnale di speranza: il
prezzo tenderà nel lungo periodo a
scendere, la previsione è di circa 90
dollari al barile.

Ma iprogettidi sviluppodiEnirag-
giungono il breakeven con soli 45 dol-
lari al barile.

Scaroni reputa che il successo stra-

tegico venga prima di tutto dalla ri-
cerca di nuovi giacimenti: «Nell’e-
splorazione, Eni è l’azienda con più
successo al mondo», sottolinea.
«Eni - aggiunge - può aumentare la
produzione ogni anno del 3 per cento
anche vendendo una parte delle risor-
se scoperte.”

Come si comporta Eninei confronti
delle comunità - in via di sviluppo o in-
dustrializzate - che ospitano le sue at-
tività? «Vogliamo che la gente che vi-
ve intorno ai nostri impianti, percepi-
sca il vantaggio della nostra presen-
za, investiamo in scuole, formazione e
ospedali, forniture di acqua ed ener-
gia». Quindi durante la produzione il
gas associato non viene bruciato in
torcia, ma utilizzato a in centrali per
la produzione di elettricità domesti-
ca.

Primo piano

Le dichiarazioni
dell’ad Eni

alla ‘Frankfuter
Allgemeine

Zeitung’.
«Facciamo

gli Stati Uniti
dell’e n e rg i a »

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di VALERIO PANETTIERI

POTENZA - Un finanziamento da circa
400 milioni, divisi in due tronconi: i fondi
di coesione e sviluppo 2007-2013 pari a po-
co più di 194 milioni e altri 181 milioni di
euro disposti secondo la legge 488 del
1999. Il succo dell’accordo di programma
quadro firmato ieri a Roma tra Anas, Stato
e Regione sta tutto qui. Un finanziamento
che permetterà di mettere le mano su alcu-
ne infrastrutture lucaneper lavori di ade-
guamento, messa in sicurezza, progetta-
zione e completamento. Si tratta esclusi-
vamente di interventi su strade, alcune da
troppo tempo rimaste fuori da progetti di
investimento. E sono tutte opere di colle-
gamentostrategichesul suolo lucanoche
lunedì il presidente Pittella presenterà ai

sindaci nel palazzo della Re-
gione. Ma a guadagnarci è
più la provincia di Potenza,
visto che per quanto ri-
guarda Matera le opere pre-
viste sono tutte in via pro-
gettuale. Non c’è nulla, in-
fatti, che si potrà fare nei
prossimi mesi, almeno per
quanto riguarda Matera.
Ieri a Roma, al ministero

delle Infrastrutture e dei Trasporti, non
c’era solo Marcello Pittella assieme al pre-
sidente dell’Anas Pietro Ciucci. A sotto-
scrivere l’accordo al Dipartimento per lo
Sviluppo e la Coesione Economica alla pre-
senza, c’erano anche Vincenzo Donato, Di-
rettore Generale per la politica regionale
unitaria nazionale e della Maria Marghe-
rita Migliaccio, Direttore generale per lo
sviluppo del territorio, la programmazio-
ne e i progetti internazionali.

Si tratta di un piano importante per la
Basilicata, che assegna risorse consisten-
ti per completare e rimettere a nuovo alcu-
ne vie di collegamento considerate fonda-
mentali. Due su tutte sono alcuni punti
della Potenza Melfi, la cosiddetta “strada
della morte” che in alcuni punti raggiun-
ge livelli di altissima pericolosità e la crea-
zione di una variante sulla Tito Brienza
utile ad isolare il paese dall’enorme mole di
traffico che quotidianamente lo attraver-
sa da e verso lo svincolo di Atena Lucana
dell’A3.

L’accordo rientra nel cosiddetto piano
nazionale per il Sud, deliberato dal Cipe il 3
agosto 2011 con il documento numero 62.
Un accordo che per Pietro Ciucci è «di fon-

VIABILITÀ
Lunedì Pittella
presenterà ai sindaci
i progetti e l’iter
dei lavori per come
previsto dall’Anas

Infrastrutture, a Roma
firmata l’intesa
Quattrocento milioni per adeguamento e progettazione
di diverse strade di collegamento, ma per Matera c’è poco
damentale importanza, che dà seguito alle
direttive del Ministro Lupi. La sinergia e
collaborazione con il Ministero, il Diparti-
mento e la Regione Basilicata ci consenti-
ranno di pianificare al meglio gli inter-
venti previsti, di completare le progetta-
zioni e le opere avviate e di potenziare i col-
legamenti viari in Basilicata con le dorsali
ionica e tirrenica e i territori ai confini con
la Calabria».

E mentre a Matera si leva il coro di dei
contrari guidato dal presidente della pro-

vincia Stella ad esultare è Margiotta che
spera in immediate ricadute economiche
sul suolo lucano.

Il senatore Margiotta, inqualità di com-
ponente della Commissione Lavori pubbli-
ci e Comunicazioni, si congratula con «il
presidente Pittella, e il presidente Ciucci,
perché questa firma ai tradurrà in investi-
menti significativi in un comparto fonda-
mentale cheandranno acolmare le caren-
za infrastrutturali interne e le difficoltà di
accesso al nostro territorio». E per quanto

riguarda la Tito brienza c’è anche in previ-
sione la costruzione di un nuovo svincolo
verso la città da località Nuvolese e l’ade -
guamento dello svincolo per Satriano. per
molti di questi progetti i lavori inizieran-
no entro l’anno, ora bisognerà vederese la
copertura finanziaria basterà per tenere
in piedi tutto ilprogetto. Difficile dirlo, vi-
sto che i ritardi in questo genere di lavori
sono all’ordine del giorno.

v.panettieri@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’accordo
rientra
nel Piano
per il Sud

Bradanica

Primo piano

IL PRIMO intervento ri-
guarda la strada statale
665 “Bradanica”. Si tratte-
rebbe di realizzare il primo
stralcio funzionale tra i

chilometri 76 e
82 nel comu-

ne di Spi-
nazzola, ai
confini
con la Pu-
glia. Si
tratta di

una via di
collegamento

importante a
scorrimento veloce che do-
vrebbe unire, nei 112 chi-
lometri previsti alla fine
della sua costruzione Pu-
glia e Basilicata. Attual-
mente sono aperti al traffi-
co i tronchi Aeroporto di
Foggia-Masseria Santa
Maria (Montemilone) e Pa-
lazzo San Gervasio-Mate-
ra. Ma si tratta solo di un
primo stralcio funzionale.

LA LISTA DEGLI INTERVENTI

UNO degli interventi tra i
più attesi riguarda quello
della messa in sicurezza
della Potenza Melfi, la
strada dove si registra un

impressionante
numero di in-

cidenti
stradali,
spesso
mortali.
Gli inter-
venti però

riguarde -
ranno esclu-

sivamente “punti
saltuari” tra il chilometro
0 e il 48 relativi al nuovo
itinerario ma con un pre-
ciso obiettivo, quello della
messa in sicurezza gene-
rale. Il progetto infatti
prevede un sensibile au-
mento delle misure di si-
curezza per garantire un
maggiore scorrimento
del traffico e meno perico-
li.

L’OPERA in previsione
non riguarda proprio la
strada, ma la bretella di
collegamento tra la stata-
le 585 “Fondo Valle del

Noce”e il centro
abitato di

Lauria. Si
tratta di
una delle
grandi
incom -
piute della

Basilicata,
più volte le

aziende hanno
abbandonato i lavori per
mancanza di fondi. Ad
oggi la spesa per la crea-
zione della bretella ha su-
perato i 40 milioni di euro
per tre chilometri e mezzo
di struttura. Non a caso
l’opera in questione è sta-
ta oggetto anche di ripe-
tute proteste da parte di
cittadini e amministrato-
ri.

SULLA Tito Brienza gli
interventi sono diversi,
tre per la precisione. Il
primo riguarda la costru-
zione dello svincolo per

Tito in località
Nuvolese, poi

bisogna ag-
giungere
l’adegua -
mento del-
lo svinco-
lo per Sa-

triano e
l’importante

variante di Brien-
za, che dovrà isolare il
paese dal traffico dae ver-
so Atena Lucana. Non a
caso la variante dovrà col-
legare il raccordo auto-
stradale Sicignano-Po-
tenza e l’A3. In pratica è
previsto un restyling
quasi completo dell’ope -
ra, risolvendo in primis il
problema che interessa
Brienza.

IN questo caso non si
tratta di lavori, ma di pro-
gettazione preliminare e
definitiva del collega-
mento di un tratto di cir-

ca 21 km tra le
statali 407 e

96 bis sul-
l’itinera -
rio Saler-
no-Poten -
za-Bari
(Tronco I,

Valico di
Pazzano) nel

Comune di Tolve
in provincia di Potenza.
Anche in questo caso non
sono mancate le proteste
con tanto di raccolta fir-
me, nel corso degli anni,
per procedere al finan-
ziamento dell’opera. Ci
siamo quasi: solo che per
ora si parla esclusiva-
mente di progettazione
anche se in via definiti-
va.

Potenza-Melfi Valle del Noce T ito-Brienza Statali 407 e 96 bis

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Dure critiche da Stella al piano di finanziamento: «Siamo gli eterni esclusi»

«Matera 2019 resta un sogno»
«Previste solo progettazioni appaltabili non prima di 3 anni»

A sinistra Marcello Pittella e in alto: il presidente Anas Pietro Ciucci

MATERA - L’indignazione è tanta per
questo accordo firmato ieri a Roma. E la
ragione è molto semplice: i piani nel ma-
terano prevedono solo interventi di pro-
gettazione, nulla che riguardi interventi
a breve termine. Ed è un vero smacco per
la città candidata a capitale della Cultura.
Uno smacco che ha fatto andare su tutte le
furie ilpresidente dellaProvinciaFranco
Stella che parla di «sogno infranto» quel-
lo di una possibile selezione per il 2019,
«che si infrange sul muro dello strabismo
congenito da cui è afflit-
ta la nostra Regione». il
problema sta proprio
nelle progettazioni pre-
viste «che - continua
Stella - se tutto va bene,
saranno appaltabili non
prima di 3 anni».

«Continuiamo a sen-
tirci presi in giro dalle
continue rassicurazio-
ni che non si traducono
nei fatti necessari a ri-
lanciare il territorio del-
la provincia di Matera.
Leggiamo, ancora una
volta, la volontà di soste-
nere lo sviluppo di una
sola provincia. L’ambi -
zione di vedere la città di
Matera capofila di una
regione avamposto cul-
turale – ha dichiarato il
presidente della Provin-
cia, Franco Stella – si
sgretola sotto il segno di
una politica distratta
che dimentica di opera-
re nel segno della coe-
renza. La Matera-Gioia
del Colle, per fare solo
un piccolo esempio, ri-
solverebbe con un inve-
stimento modesto la
questione di una mobilità rapida, sicura e
vantaggiosa per l’economia del territo-
rio. Eppure si sono preferite soluzioni
parziali ma decisamente più dispendiose
ed evidentemente meno efficienti. Sarà il
caso di rivedere questo scollamento tra
annunci e fatti? Il tempo dei proclami ci
hanno detto che era giunto al capolinea,
noi, però, continuiamo a raccogliere in-
ganni che non fanno bene alla salute della
regionee di tutti i cittadini lucani».Stella
incassa anche la vicinanza dei gruppi
consiliari della terza commissione del
consiglio provinciale, che intima a Pittel-
la un cambio di rotta per una più «equa ri-
partizione delle risorse, per infrastruttu-

rare il territorio materano, necessario
per meglio sostenere la candidatura di
Matera a Capitale della Cultura 2019».

Ma non è l’unica voce contraria che si al-
za dal territorio. Enzo Acito, presidente di
Confapi parla di progettazione «assoluta-
mente insufficiente» per la “Matera-Fer -
randina-Pisticci” e la “Gioia del Colle-Ma-
tera”. «Altrettanto dicasi per la “Pisticci-
Tursi”, dove viene finanziata solo la pro-
gettazione e non l’esecuzione delle opere.
«L’assenza dei progetti preliminari di al-

tri interventi significa
che il Materano sarà
escluso dalla program-
mazione delle infra-
strutture stradali e,
quindi, dalla possibilità
di finanziamento, per i
prossimi anni. Partico-
lare attenzione merita il
mancato finanziamen-
to del collegamento
Murgia-Pollino che,
previstoper un importo
di 240 milioni di euro
nel dossier di candida-
tura di Matera capitale
della cultura 2019, nau-
fraga in un misero e
parziale finanziamento
della progettazione pre-
liminare della Matera-
Gioia del Colle, dimez-
zando in un sol colpo la
dotazione finanziaria
prevista per le grandi
infrastrutture nel dos-
sier di candidatura Ma-
tera 2019».

Il gruppo consiliare
del Pd si rivolge diretta-
mente a Pittella spro-
nandolo a «promuovere
ulteriori azioni e inizia-
tive volte a rilanciare la

possibilità di realizzare nella provincia di
Matera quelle infrastrutture vitali, per
sottrarla da quel perenne isolamento che
ne mortifica il suo sviluppo e non le con-
sente la giusta centralità». A chiudere il
cerchio è Angelo Angelastri di Matera si
Muove che parla di una «Regione che da
tempo ha determinato queste scelte scel-
lerate che hanno -non da oggi -penalizza-
to il materano che a fronte di 600 milioni
di euro destinato alla Basilicata un solo
milione per la Matera-Ferrandina e un so-
lo milione per la Matera-Gioia, utili solo
per il fortunato progettista».

v.panettieri@luedi.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

| IL TAVOLO |

Trasporti, le proposte
per evitare lo sciopero

Aldo Berlinguer

Primo piano

Il presidente della Provincia di Matera, Stella

«Continuiamo a sentirci
presi in giro

dalle rassicurazioni
che non si traducono

in fatti concreti»

POTENZA - Berlinguer prova a scon-
giurare lo sciopero del trasporto pub-
blico locale previsto per la metà di que-
sto mese.

Ieri infatti in una riunione l’assesso -
re ai trasporti ha proposto la definizio-
ne di una transazione a saldo di quanto
già dovuto negli anni 93/94 e il paga-
mento delle somme relativamente al
2013 tramite la cessione dei crediti
provenienti da altre aziende.

Alla riunione erano presenti i rap-
presentanti Anav che il presidente Co-
trab che «hanno manifestato il forte di-
sagio nei ritardi dei pagamenti dei ser-
vizi in essere che ricadono sulla funzio-
nalità delle imprese di trasporto e sui
costi, non più sostenibili, senza ade-
guati ricavi del personale. La trattati-
va è aggiornata in una prossima riu-
nione che dovrà tenersi il 9 aprile.

È UNA delle opere che i
materani chiedono da
troppo tempo, solo che il
finanziamento previsto
nell’accordo di program-

ma quadro fir-
mato a Ro-

ma dalla
Regione
basilica -
ta ne pre-
vede l’e-
sclusiva

progetta -
zione preli-

minare e defini-
tiva. Si tratta del nuovo
itinerario della “Matera-
Ferrandina-Pisticci”. La
questione era stata ana-
lizzata anche in un in-
contro con l’allora presi-
dente De Filippo assieme
a Franco Stella e al sinda-
co di Matera Adduce.
Tempo di realizzazione:
almeno tre anni, troppo
tardi.

UN ALTRO aspetto degli
interventi previsti dall’ac -
cordo riguarda la messa
in sicurezza della strada
statale 18 “Tirrena Infe-

riore” nel co-
mune di Ma-

ratea.
Questo
servirà
soprat -
tutto ad
evitare

problemi
come quello

accaduto lo
scorso anno con una co-
piosa caduta massi sulla
strada che ha costretto a
muoversi a senso unico al-
ternato per un mese. Il fat-
to era accaduto il 25 no-
vembre e l’Anas eragià in-
tervenuta per installare
nuove reti paramassi e
mantenere al sicuro dal
dissesto la strada verso
Maratea.

ANCHE qui stiamo par-
lando di un’opera che ha
dei tempi quasi mitologi-
ci. Tant’è che è stata og-
getto anche di un’interro -

gazione parla-
mentare

presen -
tata
dall’al -
lora
parla -
menta -

re del-
l’Ulivo

Gianni Pit-
tella. Stiamo parlando del
1°, 2° e 3° lotto della statale
“Strada Fondo Valle Sau-
ro-Corleto Perticara –
strada provinciale Cama-
stra”. Il primo lotto fu ad-
dirittura assegnato dal-
l’Anas nel 1986 per un’e-
stensione di poco più di
dodici chilometri, forse è
la volta buona anche per
gli altri lotti.

NON è solo Basentana, ma
tutto l’itinerario. Il pro-
getto deliberato dal Cipe
prevede l’adeguamento
strutturale e messa in si-

curezza dell'i-
tinerario

basenta -
no (com-
preso
raccor -
do au-
tostra -

dale Sici-
gnano-Po -

tenza) e l’in -
nalzamento dell'accessibi-
lità alla città di Potenza
con un rinnovo degli svin-
coli e un miglioramento
della sicurezza. Oltre a
questo è previsto il primo e
il terzo stralcio del tratto
di collegamento tra le sta-
tali Basentana e Sinnica
(Pisticci-Tursi). Costo
complessivo previsto cir-
ca 40 milioni di euro.

UN MILIONE di euro per
metere a punto la Gioia del
Colle–Matera” sul corri-
doio “Murgia-Pollino”. Il
problema che anche in

questo caso si
tratta

esclusi -
vamen -
te di un
proget -
to preli-

minare
che po-

trebbe allun-
gare i tempi di

realizzazione di molto. È
uno dei punti dolenti del-
l’accordo che ha fatto sal-
tare dalla sedia la comuni-
tà materana. Il finanzia-
mento è previsto per il
100% dell’opera. Bisogne-
rà valutare, ancora una
volta, i ritardi che afflig-
gono questo tipo di infra-
strutture. Di certo non sa-
rà pronta per il 2019.

Matera-Pisticci Tirrena Inferiore Valle Sauro-Corleto Basentana G. del Colle-Matera

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Finto badante cinese smascherato
No all’istanza di emersione dal lavoro sommerso dopo la segnalazione dei militari di Melfi

IL CASO Finisce dai pm la vicenda dell’«irreperibile» Chen Jianren
A tradirlo i familiari dell’anziano signore che -non- accudiva

Primo piano

di LEO AMATO

POTENZA-Sulla cartaChenJia-
nren avrebbe fatto per anni da ba-
dante a un anziano signore di
Melfi ormai non più autosuffi-
ciente. Ma i carabinieri del nu-
cleo operativo hanno mangiato
la foglia, la vicenda è finita negli
uffici della procura di Potenza e
di Chen, all’improvviso, si sono
perse le tracce.

Ha tutta l’aria di un raggiro
quello scoperto dai funzionari
dello sportello unico per l'immi-
grazione che a maggio hanno re-
spinto l'istanza di emersione dal
lavoro irregolare presentata da
Giuseppe Savino, l’anziano si-
gnore di cui sopra.

Stando a quanto ricostruito
dai giudici del Tar Basilicata, che
mercoledì hanno rigettato il ri-
corso dell’avvocato del signor
Jianren, Ameriga Petrucci, a no-
vembre del 2012 si erano presen-
tati in due negli uffici della Pre-
fettura di Potenza: lo stesso Jia-
nren ed Eva Di Francesco, mo-
glie di Savino con una delega del
marito «impossibilitato a firma-
re». Ai funzionari incaricati del
disbrigo di pratiche di quel tipo
avevano dichiarato di convivere
sotto lo stesso tetto assieme a due
dei figli della coppia.

Eppure l’assenza dell'uomo
aveva fatto scattare i controlli de-
legati ai militari dell'Arma di
Melfi che una volta arrivati all'in-
dirizzo di residenza dei coniugi
si sono accorti dell’assenza del
badante. Anche la signora Di
Francesco avrebbe ammesso
fuori dai denti che «alle loro di-
pendenze non avevano mai avuto

Una badante a passeggio con un’anziana

alcun badante di nazionalità ci-
nese». Di più: «non vi era alcun
badante cinese» dato a occuparsi
del padre sarebbero stati «il figlio
Mauro Savino e la sua convivente
Ion Laura Manuela». Così il ver-
bale dei carabinieri che riferisco-
no quanto affermato dalla don-
na.

Il risultato è che a febbraio del-
l’anno scorso l'avvocato di Savi-

no, che è sempre Ameriga Pe-
trucci, avrebbe chiesto notizie
dellapratica inPrefetturasmen-
tendo l’affermazione attribuita
alla signora. Al che i militari
hanno ricevuto un’ulteriore de-
lega d’indagine da parte dell’uffi -
cio raccogliendo una dichiara-
zione del figlio dei due coniugi,
Mauro Savino, per cui Chen «non
aveva mai prestato attività lavo-

rativa alle dipendenze del pa-
dre».

A questo punto sarebbe stata
inviata anche una segnalazione
formale in Procura. Di fatto a
giugno l’istanza di accesso del-
l'avvocato Petrucci a nome di Sa-
vino sarebbe stata respinta «in
quanto della questione era stata
interessata la Procura della Re-
pubblicadi Potenza».E duesetti-

mane dopo lo stesso avvocato
avrebbe chiesto di conoscere l’e-
sito dei procedimento ma «in no-
me e per conto» del signor Chen
Jianren.

Di fronte ai giudici del Tar la
Prefettura si è dovuta difendere
anche per le notifiche mancate al
presunto badante spiegando che
anche gli accertamenti dei cara-
binieri «sia presso l’anagrafe co-
munale, sia presso la piccola co-
munità di cinesi presenti sul ter-
ritorio» non avevano dato i frutti
sperati e «il ricorrente risultava
irreperibile». Sparito.

In conclusione, per i magistra-
ti, l’amministrazione resistente
non poteva fare altro che respin-
gere l’istanza presentata dal si-
gnor Savino visto che dalle di-
chiarazioni della moglie e del fi-
glio «emerge chiaramente la cir-
costanza che il ricorrente non
aveva lavorato» alle sue dipen-
denze. Quanto alle mancate noti-
fiche il Tar aggiunge che «il pro-
cedimento in questione era stato
attivato dal signor Giuseppe Sa-
vino e perciò soltanto a costui do-
veva essere comunicato il preav-
viso di rigetto». Mentre «il diver-
so procedimento, relativo al per-
messo di soggiorno» del signor
Jianren «non è mai iniziato». Mo-
tivo per cui non c’era nessun ob-
bligo di comunicazione nei suoi
confronti.

Resterebbe soltanto da capire
chi ha mentito in tutta questa
storia, irreperibile o meno. Ma
più che ai giudici del Tar spetterà
forse ai colleghi del Tribunale
provare a fare chiarezza anche
su questo aspetto.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

| N U O VA MAXI I N C H I E S TA NEL VULTURE |
«Deve cessare la connivenza tra giornalisti

e un’indefinita parte del Palazzo di giustizia»

INTERVENGO in qualità di di-
fensore di fiducia dei signori
Cassotta Giocchino Sergio e
Mecca Michele, menzionati nel-
l’articolo giornalistico pubbli-
cato il 29 marzo 2014 sul vostro
giornale, per precisare quanto
segue.

Ancora una volta chi scrive
deve rappresentare l’anomalia
tutta lucana, e in particolar mo-
do potentina, con cui la stampa
viene posta in condizione di po-
ter pubblicare, all’insaputa dei
diretti interessati e in spregio a
qualunque regola in punto di di-
ritto di difesa e di segreto istrut-
torio, fatti e circostanze (tutte da
verificare) inerenti procedi-
menti penali, le cui indagini,
lungi dall’essere sottoposte a un
pur minimo vincolodi segretez-
za, vengono puntualmente rife-
rite, confidate, materialmente
consegnate (non è una nuova la
prassi di ritrovare negli articoli
giornalistici interi stralci di do-
cumenti scritti resi dall’autori -
tà giudiziaria) o semplicemente
pubblicizzate al giornalista di
turno, rendendo così pubblico
ciò che invece dovrebbe essere
conosciuto, almeno così pubbli-
co ciò che invece dovrebbe esse-
re conosciuto, almeno così la
Legge, prima da chi, per quel
procedimento penale, è indaga-
to.

Questo principio, in Basilica-
ta, è costantemente disatteso, ri-
prova ne è appunto l’articolo

giornalistico pubblicato sul
Quotidiano della Basilicata, e
non solo, il giorno 29 marzo
2014 ed avente come titolo:
“Nuova Maxi inchiesta nel Vul-
ture”

Si tratta di un articolo in cui,
lungi dalla mera rappresenta-
zione dell’esistenza di un’inda -
gine, il giornalista ha esposto
fatti, circostanze eaccadimenti,
imputando a determinati sog-
getti determinate fattispecie de-
littuose ed addirittura delinean-
do rapporti e conoscenze tra gli
stessi, dimostrando così, in ma-
niera inequivocabile, di aver
avuto cognizione diretta del
contenuto di un avviso di con-
clusione di indagini di cui però i
diretti interessati (35 persone di
cui il giornalista ha avuto modo
di pubblicare luogo e data di na-
scita) ad oggi non hanno avuto
ancora alcuna notizia (e ne sono
passati oltre due dalla pubblica-
zione del ridetto articolo)!

Come è possibile che si con-
senta ad un giornalista di poter
sapere, in maniera così detta-
gliata, dell’esito di un’indagine i
cui contenuti andavano al mas-
simo comunicati, nelle forme
che la Procura avrebbe ritenuto

di adottare, successivamente al-
la notifica del provvedimento ex
art. 415 bis c.p.p.?

Non mi dilungherò oltre, atte-
so che non sono, mio malgrado,
nuovo a comunicazione del ge-
nere, ma non è tollerabile oltre
un simile modus operandi da
parte di chi fa informazione e di
chi invece, nell’ambito della giu-
stizia, dovrebbe mantenere ri-
serbo e rispetto delle regole, so-
prattutto dei diritti degli inda-
gati, che come tali, diversamen-
te da quello che si ritiene, hanno
diritto a maggior tutela, perché
vige ancora nel nostro ordina-
mento giudiziario, ed è costitu-
zionalmente sancito dall’art. 27
comma 2 cost., il principio di
presunzione di innocenza o, se-
condo alcuni, di non colpevolez-
za, almeno sino all’esito definiti-
vo del giudizio.

Questa evidente e cattiva con-
nivenza tra giornalisti e una in-
definita parte del Palazzo di giu-
stizia di Potenza, deve cessare.

Non è quindi accettabile, per
chi scrive, che contravvenendo
anche alle regole che in punto di
privacy sono state dettate dal le-
gislatore e dal codice deontolo-
gico della categoria, il giornali-

sta abbia deciso di pubblicare
nomi e cognomi di presunti in-
dagati, aggiungendovi data e
luogo di nascita.

Si tratta di una esposizione
mediatica e di una invasione del-
la privacy non giustificata e an-
cor meno giustificabile quando
il tenore dell’articolo, come nel
caso di specie, presenti quei pre-
sunti fatti, non come oggetto di
un successivo accertamento
giudiziario, ma come eventi ac-
clarati!

Non è tollerabile, ancorché il-
legittimo e illegale, che un citta-
dino apprenda dagli organi di
stampa di essere indagato, che
debba leggere da un giornale di
essere stato oggetto di indagini
e di dover difendersi, ancor pri-
ma che inizi un processo, da un
articolo giornalistico in cui, con
sorprendente dovizia di partico-
lari, si parla di prove raccolte op-
pure, come nel caso di specie, di
intercettazioni, del loro conte-
nuto e di come le stesse vadano
interpretate.

Le persone coinvolte e men-
zionate nell’articolo hanno co-
me unico sollievo quello di sape-
re che di certo il giornalista, au-
tore dell’articolo citato, non

prenderà parte al giudizio in
qualità di giudice, dato che il te-
nore del suo scritto pone seri
dubbi sulla sua imparzialità e
autonomia di giudizio.

Va infine rappresentato che
non è certo mediante la sola
eventuale pubblicazione di que-
sto scritto che i miei assistiti ri-
tengono superata la questione,
ma di questa ennesima vicenda
se ne dovrà anche occupare l’au -
torità giudiziaria al fine di stabi-
lire in quale modo e di chi sia la
responsabilità per una simile di-
vulgazione di notizie coperte da
segreto istruttorio.

Avvocato Giorgio Cassotta
Gentile avvocato,

non spetta certo a un giorna-
lista verificare che un avviso di
chiusura delle indagini sia sta-
to notificato a tutti i suoi desti-
natari prima di darne notizia.
Pertantonon si capiscedavvero
di che segreto istruttorio parli-
se il codice stabilisce che “gli atti
d’indagine compiuti dal pubbli-
co ministero e dalla polizia giu-
diziaria sono coperti dal segreto
fino a quando l’imputato non ne
possa avere conoscenza e, co-
munque, non oltre la chiusura
delle indagini preliminari”.
Quanto al reale tenore dell’arti -
colo chiunque fosse interessato
può farsene un’idea online dov’è
possibile consultarlo ancora
oggi.

Cordiali saluti.
Leo Amato

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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«Macroregione? Solo parole»
Alessandro Laterza: «Non è tempo di dibattiti. Le priorità sono altre»

Il vice presidente di Confindustria con delega per il Sud è scettico sulla proposta
dei Governatori Caldoro e Pittella: «La vera urgenza riguarda i fondi Ue»

Primo piano

Massimo Lo Cicero: “Un’Italia da rifondare”

«Ma io dico: si può fare
Ecco come e perché»

di MASSIMO LO CICERO

UNA macroregione del Sud? La do-
manda è fuori tema. Il problema
non èdare alSud l’illusionedi esse-
re parte di un potenziale Stato fede-
rale, circondato da imitazioni come
la Padania.

La questione è molto diversa: bi-
sogna riflettere sull’errore di avere
creato una ventina regioni in Ita-
lia, sovrapposte e confuse con gli
enti locali, e proporre soluzioni
adeguate. Il problema nacque con
il quarto Governo De Gasperi (apri-
le del 1947), quando la guerra fred-
da impose all’Italia di essere un
confine geopolitico ed il Partito Co-
munista fu esclusodal governo del
paese. Comunisti e Socialisti, che
avevano indicato, fino ad allora, di
essere a favore di uno Stato nazio-
nale, cambiarono opinione e vota-
rono, nell’Assemblea Costi-
tuente, per l’introduzio -
ne delle Regioni nella
carta costituzionale.
Democristiani, Re-
pubblicani ed Azio-
nisti erano favore-
voli alla Regioni; Co-
munisti e Socialisti
diventarono favorevoli
perché esclusi dal Gover-
no e per ottenere uno spazio di
controllo sul potere, politico ed am-
ministrativo, almeno in alcune
aree del paese. Queste le premesse
della creazione delle regioni nel
1970: e da allora è venuta solo la de-
ludente e confusa prestazione che,
nei successivi quarant’anni, esse
hanno dimostrato di realizzare. Ha
ragione Stefano Caldoro quando
afferma che “Non servono piccoli
Stati interni allo Stato” ma le Re-
gioni italiane non sono affatto Stati
e, purtroppo, sono state trasforma-
te inpesanti organizzazioni:maxi-
comuni dove l’amministrazione
prevale sulla strategia politica di
programmazione e la cattura del
consenso elettorale fa premio sulla
razionalità e l’efficacia delle scelte
da realizzare. Costruire macrore-
gioni, capaci di riordinare la rela-
zione tra apparati amministrativi e
scelte autonome delle imprese, e
delle organizzazioni non statali, è il
terreno della prossima stagione
politica. Le regioni attuali sono
troppe e troppo diseguali tra loro.
Le città sono la rete che rappresen-
ta il reale tessutolocale del paese. E
tre città, Milano, Roma e Napoli,
che contano ciascuna circa quattro
milioni di abitanti, sono i tre poli
metropolitani che il paese dovrebbe
riconoscere. Sono queste tre aree
che dovrebbero essere riordinate e
trasformate nel centro di gravità
per le reti di comuni e di città, che le
circondano.

Napoli potrebbe essere il centro
di una macroregione limitata al
Mezzogiorno continentale: un si-
stema sociale che presenta una op-
portunità per tre grandi sfide poli-
tiche. Gestire venti milioni di abi-

tanti, una comunità adeguato ad
un intero stato europeo, anzi alla
somma tra Grecia e Portogallo; ri-
definire la qualità dell’economia
che si presenta nelle coste ad est e
ad ovest degli Appennini, troppo
ricca la costa adriatica e troppo po-
vera quella tirrenica; creare un si-
stema economico della montagna
che si snodi lungo gli Appennini,
dal Molise alla Sila, passando per la
Basilicata.Due areemetropolitane
in America (Los Angeles e San
Francisco) contano appunto 20 mi-
lioni di abitanti e sono raggiungi-
bili, reciprocamente, con cinque
ore di automobile. Tra Napoli e Bari
ne occorrono tre; ma tra Napoli e
Reggio Calabria molte di più. Colle-
gare la popolazione e le città, che so-
no insediate nel perimetro del Mez-
zogiorno, è la prima sfidaper crea-
reun mercatochesi possaestende-

resuse stesso.Quelmercato,
una volta esteso, si do-

vrebbe collegare all’Ita -
lia ed all’Europa. Ma
solo la scala della ma-
croregione, essenzia-
le nella sua organiz-
zazione ma efficace

nei suoi risultati, po-
trebbe alimentare la

spinta per la crescita che, a
sua volta, darebbe una spinta,

ulteriore e moltiplicativa, all’eco -
nomia italiana ed alla sua produtti-
vità per competere in Europa e nel
mondo.

E’ realizzabile questa trasforma-
zione del Mezzogiorno continenta-
le? Si può provare utilizzando un
processo che in Europa ha avuto
un certo successo. Si crea un Consi-
glio dei Governatori delle Regioni,
analogo al Consiglio dei capi di Sta-
to e di Governo dell’Unione Euro-
pea. Le singole questioni, sanità o
trasporti, si discutono tra gli asses-
sori al ramo di ogni regione, come
accade per i ministri delle finanze
che si riuniscono nell’Ecofin. L’in -
dirizzo politico viene discusso dai
Governatori. Il Consiglio dei Go-
vernatori si avvale di un segreta-
riato per programmare la finanza e
le strategie degli interventi: po-
trebbe essereanche l’Agenzia della
Coesione che si è dissolta nel tra-
passo tra il Governo Letta ed il Go-
verno Renzi. Progressivamente si
creano reti di area vasta, nelle tre
fasce, le pianure di est ed ovest e la
fascia appenninica, nelle quali si
impiantano strutture di coordina-
mento: ridimensionando progres-
sivamente la numerosità degli ap-
parati amministrativi rispetto alla
libera iniziativa delle imprese e del-
le famiglie, o delle organizzazioni
private che sviluppano servizi co-
muni ed infrastrutture. Sistemi si-
mili possono essere realizzati in-
torno all’areametropolitana diRo-
ma ed al sistema che collega la To-
scana alle Venezie, passando per
Emilia eLombardia. IlNord Ovest,
Sicilia e Sardegna potrebbero esse-
re altre tre entità autonome.

di ANTONELLO GRASSI

“SÌ, sì…le macroregioni sono un
bellissimo tema. Ma oggi non ab-
biamo tempo per esercitarci in
discussioni teoriche”. Alessan-
dro Laterza, vicepresidente di
Confindustria con delega per il
Mezzogiorno, reagisce quasi
con fastidio alla domanda su che
cosa ne pensino gli industriali
della proposta avanzata dal Go-
vernatore dellaCampania Stefa-
no Caldoro e rilanciata dal presi-
dente della Giunta lucana Mar-
cello Pittella. Cinquantacinque
anni, amministratore delegato
dell’omonima casa editrice, la
prima per importanza nel Mez-
zogiorno, Laterza teme soprat-
tutto una cosa: che tutto questo
gran parlare di riforme, riforme
necessarie beninteso, serva a ri-
muovere la realtà, che è dram-
matica. Ad allontanare il mo-
mento in cui si dovrà passare
dalle chiacchiere ai fatti. E quel
momento è arrivato da un pezzo.
Come spesso scrive, con toni al-
larmati, sul Sole 24 Ore, di cui è
collaboratore. “Non perdia-
mo di vista la realtà”, ripe-
te. E la realtà, al momento,
nel Sud è una sola: quella
dei fondi strutturali eu-
ropei. E’ soprattutto su
questo, dice, che dobbia-
mo concentrarci, evi-
tando di “distrarci da-
gli obiettivi e dai pro-
blemi concreti per
produrci in esercizi
di fantasia che servo-
nosolo a farciperde-
re tempo e opportu-
nità”. Se questa è la
premessa, parlare
di macroregioni
con Il numero due
degli Industriali
non è facile.
Insomma, presiden-
te, ho capito bene:
quello delle macrore-
gioni non è un tema che vi ap-
passiona?
“Non ne abbiamo discusso negli
organi competenti. La nostra at-
tenzione, oggi, è concentrata su
altre cose, su altre priorità. Co-
me quella dell’agenzia per la coe-
sione.Altroche pensareadapri-
re altri tavoli di discussione su
temi, sia pure importanti, come
la macroregione. Sulla quale
non abbiamonulla dadire, per il
momento. Ci sembra un bell’ar -
gomento da affrontare in un di-
battito politico, ma non ne vedia-
mo l’utilità sul piano pratico.
No, non è la macroregione l’oriz -
zonte verso il quale ci muovia-
mo. E poi le Regioni del Mezzo-
giorno oggi hanno altri proble-
mi…”.
Ad esempio?
“Ad esempio il problema, che è
sotto gli occhi di tutti, di una dif-
ficoltà di dialogo in seno alla
Conferenza delle Regioni. E non
èche, rilanciando la posta, risol-
viamo il problema di un mancato
accordo tra gli enti del Sud. An-
zi”.
E’un fatto, però, che le Regioni
del Mezzogiorno mostrano la
corda. Sono alle prese con pro-
blemi atavici che paiono ormai
irrisolvibili. Non ritiene che
avrebbero bisogno di misure
choc? E sennò quali sono i prov-
vedimenti che lei ritiene più

urgenti? Non pare che il Gover-
no si stia spendendo molto per
il Sud…
“Non è così. Certo, si tratta di im-
pegni tutti da verificare, ma dal
Governo alcune risposte impor-
tanti già sono arrivate. Si tratta
di provvedimenti ai quali non è
stata data ancora pubblicità e
che sono ancora privi di atti uffi-
ciali, e tuttavia l’Esecutivo ha
detto sì all’istituzione di un’a-
genzia della coesione, ha confer-
mato la copertura, per il 2014,
dei fondi saranno impiegati sfo-
rando il patto di stabilità; è stato
convocato un incontro partena-
riale, che si terrà la prossima set-
timana, sul ciclo di programma-
zione 2014-2020. Insomma,
nuovi elementi ci sono. E c’è an-
che un interlocutore: il sottose-
gretario alla presidenza del Con-
siglio Graziano Del Rio.
Quindi sulle politiche del Go-
verno per il Sud, lei dà un giu-
dizio positivo…
“Guardi, il nostro problema, co-
me al solito, è quellodi fare le co-
se, di lavorare, non di dare giudi-
zi. Dobbiamo soltanto trovare il
modo di dare seguito agli impe-
gni presi. E’ per questo che le di-
co che la macroregione è un ar-
gomento interessante, ma privo
di ricadute concrete per l’imme -
diato e tutto ancora da sviluppa-
re, da calare nella realtà. Mi chie-

derei, per esempio, come coniu-
gare il tema della macroregione
con quello delle aree metropoli-
tane …”
Insomma le Regioni farebbero
bene a concentrarsi sulla spe-
sa dei fondi europei. Come giu-
dica la situazione?
“La verità è che siamo molto in-
dietro. Si parla dei fondi europei
2014-2020 eppure non riuscia-
mo a spendere tutti quelli del
progranna 2007-2013. Dobbia-
mo imparare ad essere efficien-
ti. Non perché ce lo chieda Bru-
xelles. Ma perché ormai il 50%
delle infrastrutture al Sud si fa
con i fondi strutturali. Investi-
menti non se ne fanno più, come
prova la semplice osservazione
della realtà: le scuole fatiscenti,
le infrastrutture incomplete, il
territorio dissestato, il patrimo-
nio culturale abbandonato. SI
tratta di priorità che ormai pos-
sono essere finanziate solo con i
fondi strutturalirisorse della
politica di coesione sono desti-
nate a rappresentare un terzo
della spesa pubblica in conto ca-
pitale dell'intero Paese, ed oltre
la metà di quella del Mezzogior-
no. Cerchiamo, dunque, di farla
funzionare meglio: distrarci da-
gli obiettivi e dai problemi con-
creti per produrci in esercizi di
fantasia serve solo a farci perde-
re tempo e opportunità”.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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FINANZA Tassi fermi al minimo storico (0,25%). Possibili ulteriori tagli

Inflazione, nuove misure Bce
Draghi preoccupato pensa all’acquisto di titoli finanziari su larga scala
di DOMENICO CONTI

ROMA - Si avvicinano nuove
misure straordinarie della
Bce, incluso l’acquisto di tito-
li finanziari su larga scala
per contrastare l’inflazione
esangue dell’Eurozona. Il
consiglio, unanime,è pronto
ad agire, haspiegato il presi-
dente Mario Draghi, confes-
sando che la sua paura mag-
giore è una lunga stagnazio-
ne, e facendo un mea culpa a
nome della Bce per aver sotto-
valutato il calo dell’inflazio -
ne.

Al termine della riunione
che ha lasciato i tassi fermi
allo 0,25%, minimo storico
dallo scorso no-
vembre, Draghi
ha dato una par-
ziale risposta a
chi chiedeva di
agire subito con
l’inflazione del-
l’Eurozona allo
0,5%. La decisio-
ne ancora non c’è ma i tempi
si fannoserrati: tuttopotreb-
be dipendere dall’inflazione
di aprile. Uscendo insolita-
mente dall’aplomb di ban-
chiere centrale, Draghi si è
però concesso una sarcastica
bacchettata al Fondo mone-
tario internazionale dopo
l’invito ad agire subito, fatto
dal direttore generale Chri-
stine Lagarde mercoledì, a
poche ore dall’inizio del con-
siglio Bce a Francoforte. Il
Fmi è «estremamente gene-
roso di consigli» lo sia anche
alla vigilia dei meeting della
Fed.

Pur rinviando le decisioni
vere, il messaggio ha convin-
to i mercati, con l’euro sceso a
1,37, lo spread a 165 e le borse
in volata. Draghi ha ribadito
che la Bce tiene il dito sul gril-
letto per un nuovo taglio dei
tassi e ulteriori misure di al-

lentamento monetario. Forte
della recente apertura di
Jens Weidmann, il presiden-
te della Bundesbank che nel
consiglio Bce aveva sempre
osteggiato il “quantitative
easing”, Draghi si è spinto ol-
tre. «Il consiglio direttivo - ha
detto ai giornalisti e alla co-
munità finanziaria che lo se-
gue da un capo all’altro del
mondo - è unanime nel suo
impegno a usare anche stru-
menti non convenzionali,
nell’ambitodel suomandato,
per affrontare con efficacia i
rischi di un periodo di bassa
inflazione troppo prolunga-
to». «Anche», ha spiegato, sta
a significare che le misure

convenzionali
non sono esauri-
te: dunque po-
trebbe arrivare
presto un taglio
dei tassi. Ma la
Bce è pronta a fa-
re di più: fra le
misure non con-

venzionali, quale potrebbero
essere tassi negativi, o un
nuovo maxi-prestito alle ban-
che vincolato all’erogazione
di prestiti, «è incluso il quan-
titative easing», l’espansione
del bilancio della Bce acqui-
stando titoli. Quali titoli, an-
cora non è chiaro: «vi sono va-
rie preferenze». L’ideale sa-
rebbe per la Bce poter com-
prare “Abs”, i bond emessi a
fronte di attivi come prestiti a
famiglie e imprese: comprar-
li libererebbe credito per l’e-
conomia reale. Ma gli “Abs”
sono quasi azzerati dopo la
crisi del 2007. Restano le al-
ternative dei bond bancari,
un mercato però già tornato
in salute, e dei titoli di Stato,
dove entrano in gioco gli ap-
petiti dei Paesi ad alto debito
dell’Eurozona, con il nodo di
dover scegliere su quali Pae-
si emittenti comprare.

ALITALIA Del Torchio conferma: «Apriamo la fase negoziale»

Etihad ha concluso la due diligence
Oggi potrebbe arrivare l’offerta degli arabi

L’ITALIA DEL VINO Nel 2013 aumento del 4,8%

Robusta crescita del fatturato
Boom in America e in Francia

Si ridisegneranno le rotte. Alla compagnia italiana
toccherebbe il lungo raggio e l’integrazione con Air Berlin

Nuovi
maxipr estiti
alle banche

ROMA - Due diligence conclusa.
Alitalia ed Etihad passano alla fa-
se due. L’esame approfondito dei
conti dell’ex compagnia di ban-
diera da parte dell’aviolinea degli
Emirati Arabi è «praticamente
concluso» e ora inizia la fase ne-
goziale che porterà alla definizio-
ne del Piano industriale congiun-
to. Per considerare definitiva-
mente conclusa questa prima fa-
se e accedere alla seconda, però,
manca ancora l’offerta di Abu
Dhabi per l’ingresso in Alitalia,

attesa forse già per oggi. «La due
diligence è praticamente conclu-
sa», ha annunciato ieri da Vene-
zia l’ad di Alitalia Gabriele Del
Torchio: «Adesso stiamo aspet-
tando di vederci per approfondi-
re i temi ed entrare nella fase ne-
goziale».

Appena mercoledì sera lo stes-
so Del Torchio era stato un po’più
cauto dicendo che per la conclu-
sione dell’esame approfondito
dei conti (che Etihad sta passan-
do al setaccio da due mesi) serviva

ancora qualche
giorno. C’è infatti
ancora un tassello
mancante: la lette-
ra d’intenti di
Etihad che fissa le
condizioni per l’in -
vestimento in Alita-
lia. Secondo fonti
della compagnia di
Abu Dhabi, citata
dall’agenzia
Bloomberg, Etihad
sta valutando
un’offerta cash di
almeno 250 milioni
(altre voci parlando
di un investimento
di circa 300 milio-
ni). L’offerta po-
trebbe arrivare già
oggi, come ha indi-
cato il direttore cor-
porate di Intesa
SanPaolo (primo

azionista di Alitalia con il
20,59%) Gaetano Miccichè: «Cre-
do che arrivi l’offerta» di Etihad
su Alitalia, ha detto.

Ora si può quindi passare alla
fase negoziale con la definizione
del Piano industriale congiunto.
Che dovrebbe ridisegnare la map-
pa delle rotte, con una diminuzio-
ne del medio raggio ma un incre-
mento del lungo raggio. A con-
ferma di questo, ieri Del Torchio,
presentando il nuovo volo inter-
continentale Venezia-Tokyo, ha
annunciato l’intenzione di lan-
ciare un nuovo collegamento di
lungo raggio da Venezia (che è la
terza città italiana, dopo Roma e
Milano, ad ospitare i collegamen-
ti intercontinentali della compa-
gnia italiana) per il nord Ameri-
ca: «credo che ci sia un interesse,
ma esplorativo, perché decisioni
non ne sono state prese, verso il
nord America». E’ possibile inol-
tre che Alitalia venga inserita in
un disegno più ampio di Etihad
per l’Europa, con una integrazio-
ne commerciale con Air Berlin, di
cui gli arabi controllano il 30%.

Per quanto riguarda i risparmi
sul costo del lavoro, invece, pare
che la compagnia degli Emirati
punti a convertire la cassa inte-
grazione a rotazione (decisa con
l’accordo del 14 febbraio scorso
per gestire 1.900 esuberi) in cig a
zero ore: una richiesta che ri-
schiadi trovare la contrarietàdei
sindacati, che nella trattativa su-
gli esuberi hanno costretto l’a-
zienda a fare marcia indietro pro-
prio sulla cig a zero ore.

La compagnia aerea italiana presto in pista più forte di prima

di FABIO PEREGO

MILANO - L’Italia del vino tiene e, a dispetto
della crisi economica, mette in cascina per il
2013 una robusta crescita del fatturato
(+4,8%) in controtendenza con il settore ali-
mentare (+0,3%) e manifatturiero (-0,3%). A
tracciare il quadro, alla vigilia del Vinitaly, è
la consueta indagine dell’ufficio Studi di Me-
diobancasulle 111principale aziende italia-
ne da cui risalta il ruolo sempre più rilevante
dell’export (+7,7%). Tanto che lo scorso anno
è stato da incorniciare soprattutto per gli
spumanti italiani che hannovisto aumenta-
re a doppia cifra (+10,3%) le vendite all’este -
ro.

Anche allargando lo sguardo ad un oriz-
zonte temporale più ampio il vino italiano
conferma un trend di crescita costante. Dal
2008 al 2013 le vendite complessive segnano
un progresso del 24,1% grazie ad una cresci-
ta dell’export del 40,4% mentre le vendite na-
zionali si fermano a un +10,7%. Il settore mo-
stra poi una certa stabilità dell’occupazione
(-0,5%). Per quanto riguarda le aspettative di
vendite per il 2014, poi il 92% vede rosa e pre-
vede di non subire un calo. Gli ottimisti cado-
no però all’8,1% (erano il 26,8% nel 2013).

Tornando all’estero nel 2013 il 51% delle
bottiglie che hanno varcato i confini, sono

state assorbite dall’Ue (+9,2% delle vendite
rispetto al 2012). Il Nord America si confer-
ma la seconda piazza estera (32,7% dell’e-
xport, +3,9%). Marginale il contributo del-
l’America Latina (1,4%). Il resto del mondo
(Africa, Medio Oriente e Paesi Europei non
Ue) si attesta al 10,6% (+14,9%).

La classifica dei produttori in base alla for-
za dei loro bilanci vede, invece in testa la ve-
neta Masi Agricola, seguita da un un altro
veneto, Botter, e dalla toscana Antinori. Il
Gruppo Cevico è la migliore cooperativa
(quarta), davanti alle attività del Gruppo
Santa Margherita. Le dueregioni con le per-
formance migliori sono Veneto e Toscana
che riesconoa piazzare nella topten rispetti-
vamente cinque e tre società.

Investire poi nel vino sembra essere stato
un ottimo affare per chi ha saputo scegliere i
produttori e i paesi giusti. Dall’analisi della
performance dell’indice mondiale di Borsa
delle imprese vinicole quotate (46 società
emittenti di 51 titoli trattati in 20 Borse)
emerge, da gennaio 2001 a marzo 2014, una
crescita del 225,7%, un dato ben al di sopra
delle Borse mondiali che hanno segnato un
progresso del 61,8%.

Lamigliore performance(edè unaconfer-
ma) è dal Nord America (+349,9%) e dalla
Francia (+103,4%).

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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LO sport del momento, a Potenza, è il totosindaco. Il gio-
co esercita quell’arte tutta Potentina e che si vive solo
nelle Città libere: l’arte del pensare, del parlare e forse di
andare oltre, di elaborare, di argomentare, di capire o
cercaredicapirecosaeperché dicertescelte.Questoè il
bellodiPotenza, nonostante la fortepresenza diuffici e
amministrazioni, Potenza non è appiattita e asservita al
potere. Potenza ancora custodisce quello “spirito libe-
ro”, caratteristico delle popolazioni lucane, bene prezio-
so che a Potenza viene gelosamente preservato e finan-
che trasmesso. Ecco che oggi si parla del futuro Sindaco
della città capoluogo. Figura nonsecondaria per la Cit-
tà e per l’intera Comunità Lucana. Chi vuole questo, chi
vuole quello, chi chiede le primarie, chi chiede che abbia
superato le superiori e chi chiede che sia, possibilmente,
laureato. Perché no, incensurato. Ma occorre pensare
quale Sindacosia utileper la cittàdi Potenza:quale Sin-
daco perPotenza. Sequesto è, l’identikit del futuro Sin-
daco mi pare facilmente delineabile. È necessario che
abbiasuperato leprimarie oche siadiplomato o laurea-
to? Evidentemente no, è necessario che sia persona com-
petente, preparata, che abbia a cuore le sorti della città di
Potenza, che abbia interesse alla città e non sulla città. È
necessario chesia persona seria, onesta,perbene, men-
talmente aperta, disponibile all’ascolto, questo per capi-
re i bisogni della città e ricevere utili e disinteressati
suggerimenti che gli permettano di avere un quadro
più completo sulla situazione cittadina, per fare le scelte
giuste e ridurre la percentuale d’errore! È necessario
che susciti consenso e coesione, che sia persona inclusi-
va e non esclusiva, che non alimenti fratture o lacerazio-
ni ma che sia elemento non egemonico ma di coesione! È
necessario che si circondi di persone competenti, che ab-
biauna squadrache loaffianchi senzaegemonizzarlae
senza diventarne ostaggio! È necessario che conservi
un pensiero alto senza affossarsi nell’affannoso inse-
guimento dell’emergenza continua! È necessario che
riesca a programmare e rendicontare, coinvolgendo
l’intero Consiglio Comunale, l’Amministrazione e tutto
il Personale, anche quello che eroga servizi pubblici,
(Acta –Cotrab), rivitalizzandone l’orgoglio e risveglian-
do il senso di appartenenza! Se condividete il mio pensie-
ro converrete che qualcuno è di troppo, qualcuno pensa
di prendere in ostaggio la Città. Qualcuno confonde il
totosindaco con Totò Sindaco! Questo però non è un gio-
co che si pratica a Potenza. Potenza non è un gioco!

*consigliere comunale - Potenza

PUR condividendo la velocità renzia-
na sulla rottamazione di una buro-
crazia parassitaria e lenta dobbiamo
convenire con la Cgil lucana che l'in-
giustificato ritardo della mancata ri-
strutturazione dei dipartimenti re-
gionali comporta un prezzo altissi-
mo e salatissimo. Forse non tutti san-
no che l' organizzazione burocratico-
amministrativa regionale riassume
un buonsessanta percentodelle atti-
vità produttive locali. Sono tanti gli
atti amministrativi e monocratici
della burocrazia regionale. Il bando
di evidenza pubblica, l'appalto e la
buona conduzione dei lavori sono il
viatico per il completamento di tante
opere necessarie alla Basilicata che
produce e crea occupazione.

Una buona e preparata burocrazia
facilita corretti rapporti fiduciari e di
stima reciproca, tra amministratori
e amministrati. L'indagine di Repub-
blica di qualche tempo fa sul perso-
nale degli enti locali e delle Regioni ci
aveva confermato, in modo brutale, il
tema dell'assenteismo, della lentezza
edelle ignoratevirtuositàdeimiglio-
ri. Abbiamo tanto approfondito il te-
ma della governance nei mesi scorsi
e, soprattutto,sui ruoli e sulle re-
sponsabilità delle PP. AA. lucane,
senza veli e senza ipocrisie. Memora-
bili sono state le indagini della gior-
nalista Maria Teresa Labanca sul
gonfiamento inusitato delle Società
partecipate, sul noioso clientelismo
misto a nepotismo e sulle vergogno-
se monostrutture dirigenziali (spe-
cie quelle annidate nell'Asp) del "fai
da te". Sprechi e ridondanza del per-
sonale senza alcuna giustificazione
di sorta. Tutto ciò deve riguardare
ognuno di noi.Non possiamo glissa-
re su questi fenomeni assurdi.

Non è possibile non denunciare si-
mili e atavici privilegi. La buona am-
ministrazione del 2014 deve mettere
in campo ricerca e primato. Urge at-
tivare un percorso fatto di esclusiva
normalità e non di censo (tanto abu-
sato in regione e surrogati vari). Il di-
battito voluto dalla Cgil e teso a met-
tere al centro laquestione della man-
cata ristrutturazione dei diparti-
menti regionali deve pure riguarda-
re la promozione del merito. Purtrop-
po dobbiamo confermare che simili
problematiche nei Comuni lucani e
nella Regione stentano a decollare.

Le politiche che facevano leva sulla
“Regione dei Cento Comuni” sono ri-
maste mere e umilianti attese senza
un dannato lumicino di speranza. Il
tema non è mai stato affrontato seria-
mente. Il tema dei fannulloni non è
stato neanche sfiorato dalle nostre
amministrazioni locali. Nelle nostre
insane abitudini locali accettiamo
rassegnati questo modus operandi

come segni del destino. Oggi nella re-
pubblica renziana non è più così.
L'obbligo degli orari di lavoro e della
professionalità sul campo deve esse-
re rigorosamente valido per tutti I
molti dipendenti che stentano a go-
vernare i processi odierni della mac-
china amministrativa e che non han-
no mai attivato seriamente "reti e pro-
getti comunitari" devono essere posti
in mobilità senza se e senza ma. Que-
sta incresciosa situazione deve esse-
re rimossa immediatamente e non
deve fornire l'alibi ad amministrato-
ri senza scrupolo (ultimo esempio il
Consorziodi Bonificadel VultureAl-
to Bradano) per marginalizzare le ve-
re e pocheprofessionalità interne.

Se esse non sono valorizzate ade-
guatamente sarà difficile in Basilica-
ta creare il percorso virtuoso e la con-
divisione degli atti e dei fatti econo-
mici locali. Anche le modeste perfor-
mances degli organismi giovanili lo-
cali ,nonostante unaormai passata e
positiva stagione dei Forum Comu-
nali, si possono spiegare solo con la
natura degli interventi calati dall'al-
to, poco condivisi, con scarso control-
lo sociale e con le sporadicitàdelle lo-
ro azioni. Tutto ciò ha determinato il
fallimento delle nostre genti e dei no-
stri funzionari regionali e comunali.
Troppiincarichi esterni e troppe
esternalizzazioni dei servizi produ-
cono l'attuale status quo. Tale ten-
denza è stata richiamata ultimamen-
te e lucidamente dai Rapporti Istat,
Svimez. L'incubo, ancora oggi ,è rap-
presentato dalla loro scarsa capacità
di spesa e da una ulteriore incapacità
di gestione e di impatto progettuale
con lacommittenza locale.Si proget-
ta inun crescendodi interventiavul-
si dalla realtà quotidiana. Sono que-
ste le vere motivazioni di una vera de-
bàcle delle nostre realtà territoriali
dove, purtroppo, da sempre regna in-

contrastata e sovrana una oligarchia
di professionisti locali lenta a mori-
re. Una oligarchia fatta di gruppi di
pressione e di piccole lobbies che
esercitano da sempre i loro privilegi
sotto forma di diritti, senza alcun
mandato popolare con la pretesa di
agire nell'interesse della intera co-
munità lucana.

Una oligarchia che non ha arretra-
to di un centimetro la propria presen-
za e il proprio ruolo. Il popolo di Scan-
zano èormai tanto lontano, quasiun
miraggio. Il negativo quotidiano
odierno ci impone di riprendere in
Basilicatanon soloScanzano, maso-
prattutto, la democrazia dei cittadi-
ni. Per queste ragioni lo diciamo alla
Cgil lucana i sentimenti di partecipa-
zionee del controllosociale dalbasso
devono ripartire da Scanzano ripro-
ponendo quel percorso che, per la
prima volta, aveva posto la Basilicata
al centro dell'attenzione e della ribal-
ta nazionale ed europea. Solo in que-
sto modo si potranno superare le la-
cerazioni e le carenti discrasie deter-
minate dalla scarsa capacità di ge-
stione progettuale e dalla assoluta
mancanza di "capacità di impatto"
nelle e sulle realtà locali. Non è più
tollerabile assistere ulteriormente a
sperperi e selvagge esternalizzazio-
ni. Gli Enti locali che puntano sul ter-
ritorio e sul protagonismo dei suoi
cittadini non possono più assistere
in forma ignava all'incessante feno-
meno delle migrazioni giovanili.

Occorre riproporre urgentemente
il contesto ambientale e umano di
Scanzano. Oggi la globalizzazione
prima e l'Unione europea dopo ci im-
pongono di coinvolgere le istituzioni
universitarie e le realtà economiche
locali e, soprattutto, di mettere in
campo le energie migliori, per chiu-
dere, definitivamente, con lentezze,
furbizie ed egoismi . Tali interventi
darebbero non solo una boccata di os-
sigeno allecosiddette economie loca-
li e alle nuove generazioni, ma po-
trebbero essere forieri e propedeutici
per le politiche, cosiddette, euro-me-
diterraneedellanostra Regioneedei
nostri Comuni, ancora oggi tanto di-
sattese. Farsi promotori di questo
nuovo "ruolo guida" significa con-
cretamente creare la vera "Regione
senza Confini" con gli adeguati stan-
dard, tanto apprezzati,dai nuclei di
valutazione europei e con la fabbrica
della solidarietà riproposta da un
sindacato, dinamico, attivo e corag-
gioso. E' una scommessa che si può
vincere e che non può più essere vani-
ficata da ulteriori interventi furbi e
dilatori, come la mancata ristruttu-
razione dei nostri Dipartimenti re-
gionali.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

USCENDO dalla detenzione carceraria si può ri-
partire? E il quesito sollevato qualche giorno fa
in televisione nella trasmissione“A sua immagi-
ne” e riguarda chi, a seguito del pentimento per
illeceità commesse, è obbligato alla pena carcera-
ria.

Altroché se non si può ripartire, è la risposta. E
se la pena ha rasserenato la mente del colpevole è
già un risultato lusinghiero proporzionato alla
pena meritata.

Tutto si risolve in una chiara filosofia che cele-
bra il pensiero umano, quando è influenzato dall'
assoluzione psicologica liberatoria dalle adesio-
ni legate all'animo umano.

Protagonista rimane sempre l'uomo che gesti-
sce le sorti del mondo.

Il codice penale somministra le condanne del
reo caduto nell'errore materiale e la condanna a
pene detentive o di altro genere da cui il penti-
mento rappresenta la ripartenza per servire se
stesso e gli altri ,o maledire la mala sorte che lo ha
indotto a sbagliare.

E' un paradosso estroso che in sé e per sé non
convince, ma ha con sé tutti i requisiti necessari
perarrivareal sodo, magari conun'eloquenzadi
troppo non nel senso di rinviare nel tempo ciò che
può essere riferito anche più in breve.

Tutto dipende dal barcamenarsi del protagoni-
sta. Il generico avviso può essere anche ignorato,
però va rispettata l'intenzione dell' ideatore.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

VA BENE IL TOTOSINDACO
MA POTENZA

NON E’ UN GIOCO
di SALVATORE LACERRA*

L’URGENZA DI RISTRUTTURARE
I DIPARTIMENTI REGIONALI

di MAURO ARMANDO TITA

LA POSSIBILITA’
DI RIPARTIRE

DOPO IL CARCERE
di ANTONIO GALIZIA

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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RINGRAZIAMO la Regione per aver riaperto il
dibattito, ma ricordiamo che la questione “gioco
d’azzardo” viene ormai discussa dal Comune di

Potenza daormai diversime-
si. Questo in sintesi il mes-
saggio che l’assessore alle
Politiche sociali del Comune
di Potenza, Donato Pace (in
foto), invia ai consiglieri re-
gionali Gianninno Roma-
niello, Paolo Galante e Fran-
cesco Pietrantuono che han-
no presentato una proposta
di legge contro le ludopatie.

«Sono mesi che si susseguono incontri, faccia-
mo la mappatura dei locali nonchè percorsi for-
mativi per i gestori dei locali»: non sarebbe stata
più opportuna una collaborazione istituzionale?

QUALI strategie mettere in campo per il rilancio del
settore vitivinicolo e come la Regione Basilicata può
aiutare il vino lucano a diventare eccellenza in Italia

e nel mondo. Se ne è discusso in
un incontro presso la sede del
Dipartimento Agricoltura con
i produttori dell’Aglianico del
Vulture. Martedì 8 aprile il
Consorzio invierà a tutti i pro-
duttori una lettera con la ri-
chiesta di adesione, allegando
un nuovo Statuto, un regola-
mento e la quota d’iscrizione.
Subito dopo Pasqua in una ap-

posita assemblea sarà poi affrontato anche il rinno-
vo delle cariche societarie. Nel corso dell’incontro la
Regione ha chiesto la massima unità anche per l’ap -
puntamento del Vinitaly.

POTENZA - Si chiama “Giovani Talenti
in Basilicata” il progetto di formazione
avanzata nel campo dei prodotti visuali,
realizzato da Open T con il sostegno della
Lucana Film Commission e di Eni Cultu-
ra.

L’iniziativa, destinata a lucani under
30 residenti sia in Basilicata che all’este -
ro, è stata presentata ieri alla Stampa da
Gianni Celata di Open T; Paride Lepora-
ce, direttore della Lucania Film Commis-
sion; Cristiano Re, special projects coor-
dinator della Fondazione Eni Enrico
Mattei; Luca Caiazza, assessore alla Cul-
tura di Viggiano e Manuela Gieri, docen-
te di Storia del Cinema presso Unibas.
Giovani Talenti in Basilicata, è emerso,
«vuol dare l’opportunità, a videomaker e
sceneggiatori, di partecipare ad un cor-

so d’alta qualifica-
zione che si terrà
tra giugno e lu-
glio 2014 a Vig-
giano».

«Saranno - ha
spiegato in propo-
sito Gianni Celata
- 15 giorni di full
immersion fina-
lizzati a far cresce-
re professionalità
capaci d’operare
nell’ideazione,
progettazione,
realizzazione e
commercializza -
zione di prodotti
visuali la cui di-
stribuzione sia

destinata a cinema e televisione, ma an-
cheainuovi canali distributiviwebe live
screen».

«Ulteriori obiettivi del corso - ha ag-
giunto Celata - saranno da un lato quelli
d’arricchire le conoscenze dei parteci-
panti riguardo i codici di scrittura, i for-
mat e i linguaggi anche nei nuovi am-
bienti digitali, web e di internet; dall’al -
trodidare ai corsisti elementieconomici
per muoversi in un mercato in forte mu-
tazione, nel quale cominciano ad operare
nuovi player, anche internazionali».

Per partecipare alla selezione gli aspi-
ranti videomaker dovranno proporre
una sceneggiatura su uno di questi quat-
tro temi: “Restare o andare? Come rap-
presentare il dilemma che tanti giovani
oggi hanno alla fine del loro percorso
scolastico e universitario?”;“Quale futu-

ro per la memoria? Quale uso, quale rap-
presentazione della storia, della cultura,
degli ambienti e della società lucana?”;
“La Basilicata terra delle energie: sullo
sfondodi un territorio riccopotenzialità
come possono integrarsi vecchie e nuove
fonti energetiche?”; “La Basilicata esi-
ste? Matera 2019, come rappresentare la
sfida continua di una piccola regione con
una grande identità culturale?”.

A giudicare le sceneggiature prodotte,
gli autori di 12 delle quali verranno am-
messi a seguire il corso di Viggiano, sarà

una commissione composta dallo scrit-
tore Gaetano Cappelli, dal regista Enrico
Menduni, da Manuela Gieri, dall’autore
e sceneggiatore Federico Favot, da Ma-
riella Poli, senior adjunct professor alla
California College of Art di San Franci-
sco eda Nicoletta Iacobacci, headof stra-
tegy and future media presso la Euro-
pean broadcasting Union di Ginevra.
«Siamo lieti di essere tra i partner princi-
pali del progetto Giovani talenti in Basi-
licata - ha detto Cristiano Re di Feem -
perchè la consideriamo una iniziativa

emblematica dell’impegno di Eni in que-
sta regione. Cultura dell’energia ed
energia della cultura - ha aggiunto Re -
rappresentano per noi attenzione al ter-
ritorio, ai giovani, alle loro qualità e alla
loro formazione».

«Questa iniziativa - ha detto Leporace
di Lfc - è il corollario di un grande mo-
mento per la Basilicata nel settore del ci-
nema e dell’audiovisivo. Un momento
importante in un contesto di crisi nazio-
nale - ha concluso il direttore della Luca-
nia Film Commission - che ci permette
nuovamente di focalizzare l’attenzione
dei professionisti del cinema sulla Basi-
licata».

Di ‘Giovani talenti in Basilicata’ come
trampolino per “promuovere e lanciare
le piccole strutture territoriali lucane
verso i mercati internazionali” ha detto,
dal canto suo, l’assessore alla Cultura di
Viggiano Luca Caiazza. Questo proget-
to, ha concluso la docente di Storia del Ci-
nema Manuela Gieri, «è un altro tassello
verso la costruzione in Basilicata di un
settore della produzione cinematografi-
ca d’alta qualità». Ulteriori informazioni
sul bando (la scadenza del qualeè fissata
al 10 maggio 2014 alle ore 12) e sul corso
di Viggiano potranno essere attinte sui
siti lucanafilmcommission.it e open-
tsrl.net.

Michele Russomanno
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Presentato un progetto di formazione avanzata destinata ai ragazzi under 30

Giovani talenti ora fatevi avanti
Una full immersion di 15 giorni per far crescere professionisti dei prodotti visuali

Oggi a Potenza “Costruiamo
insieme la Città della Pace”

“Sgarri” istituzionali Viticoltori a confronto

POTENZA - Si svolgerà oggi alle 18,30
presso il Teatro Principe di Piemonte a
Potenza l’iniziativa “Costruiamo Insieme
la Città della Pace”, giornata conclusiva
della campagna di sensibilizzazione per
le scuole sul diritto d’asilo e sulla situazio-
ne dei rifugiati. L’evento, organizzato
dalla Fondazione Città della Pace insieme
ad alcuni istituti secondari del capoluogo
regionale, ha lo scopo di promuovere una
cultura dell’accoglienza e dell’integrazio -
ne e di proporre un diverso modo di con-
cepire la solidarietà. Intanto ieri, presso
la sede della Regione Basilicata a Roma, si
è svolto il Consiglio di amministrazione
della Fondazione della Città della Pace per
i Bambini Basilicata. Durante la riunione
il Presidente Betty Williams ha evidenzia-
to con soddisfazione i progressi delle atti-

vità incorso sottolineandocome, nelleul-
time settimane, sia stato possibile attiva-
re nell’ambito del Sistema di protezione ri-
chiedenti asilo e rifugiati (Sprar), anche
l’accoglienza per minori non accompa-
gnati presso Sant’Arcangelo.

Il premio Nobel Betty Williams

Un momento della conferenza stampa (Foto Mattiacci)

Manuela Gieri

AZIENDA OSPEDALIERA REGIONALE “SAN CARLO” DI POTENZA
AVVISO RELATIVO AGLI APPALTI AGGIUDICATI

1)Azienda Ospedaliera Regionale “San Carlo”, via Potito Petrone, Dr.ssa Patrizia
Vinci, 85100 POTENZA. TEL 0971-612677, e.mail provveditore@ospedalesan-
carlo.it, Fax 0971-612551, www.ospedalesancarlo.it.
2)Gara, mendiante procedura aperta, ai sensi dell’art. 3, comma 37, e art. 55,
comma 5, del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii., per la fornitura triennale di “Dispositivi
medici per cadiologia emodinamica pediatrica occorrenti all’ U.O.C. di Cardiologia
Pediatrica dell’Azienda Ospedaliera Regionale San Carlo di Potenza”
3)Nomenclatura: 33100000 – Oggetto principale
4)DATA DI AGGIUDICAZIONE: 31/12/2013 D.D.A. N. 13.2013/00618
5)CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: offerta economicamente più vantaggio-
sa, ai sensi dell’art. 83 del Decreto Legislativo n. 163 del 2006 e ss.mm.ii.
6)OFFERTE PERVENUTE: n. 12
7) AGGIUDICATARI:
Lotto n. 1 – Johnson & Johnson Medical s.p.a. - € 300,00 – Lotto n. 4 – Cook Italia
s.r.l. - € 840,00  Lotto n. 5 -  Cook Italia s.r.l. - € 1.800,00 – Lotto n. 6 – Arsan s.r.l.
- € 8.400,00 – Lotto n. 9 - Cook Italia s.r.l. - € 13.500,00 – Lotto n. 10 – Riab Medical
s.r.l. - € 25.800,00 – Lotto n. 11 – Riab Medical s.r.l. - € 29.400,00 – Lotto n. 12 –
Arsan s.r.l. - € 36.396,00 – Lotto n. 14 – Arsan s.r.l. - € 36.481,08 – Lotto n. 15 –
Arsan s.r.l. - € 23.841,00 – Lotto n. 16 – Cardiotek s.r.l - € 186.750,00 – Lotto n. 17
– Cardiotek s.r.l. -  € 35.250,00 – Lotto n. 18 – Cardiotek s.r.l. - € 6.750,00 – Lotto
n. 19 – Cardiotek s.r.l. - € 102.000,00 – Lotto n. 20 – Cardiotek s.r.l. - € 63.750,00
– Lotto n. 21 – Cardiotek s.r.l. - € 12.750,00 – Lotto n. 22 – St Jude Medical s.p.a.
- € 5.100,00 – Lotto n. 23 – St Jude Medical s.p.a. - € 135,00 – Lotto n. 24 – Ev3
s.r.l. Covidien - € 2.400,00 – Lotto n. 25 – Cardiotek s.r.l. € 11.640,00 – Lotto n. 26
– Cardiotek s.r.l. - € 8.106,00 – Lotto n. 27 – Cook Italia s.r.l. - € 6.600,00
Lotti non aggiudicati: n. 2,3,7,8,13
8)SUBAPPALTO: secondo le modalità previste dalle disposizioni legislative
vigenti.
9) Bando di gara: G.U.C.E. n. 2012/S 77-126708 del 20/04/2012 – G.U.R.I. n. 56
del 16/05/2012
10) Data di spedizione del presente avviso alla GUCE: 17/02/2014
11)Ricorso T.A.R. per la Basilicata, Sede/ Sezione di Potenza

IL DIRIGENTE GENERALE
- AVV. GIAMPIERO MARUGGI -

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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A Macchia Romana mercoledì mattina brutto risveglio per le attività commerciali

Sei furti in una notte nel rione
Presi di mira locali per cui non si pensa a misure di sicurezza particolari

SAN GERARDO

Al via i casting
per la parata

Uno scorcio di Macchia Romana

La storicaparata deiTurchi 2014è or-
mai vicina e da ieri è possibile presen-
tare domanda per partecipare all’e-
vento.

Per quanto riguarda le comparse il
casting si terrà a partire dal 14 aprile
nel teatro Francesco Stabile dalle ore
19.

In particolare il 14 aprile saranno
scelte le donne, il 15 i bambini, il 16 gli
uomini e il 17 sarà riservato ai ritarda-
tari.

Dall’amministrazione e dal comita-
to è arrivato l’invito a tutti i cittadini a
offrire la partecipazione a questo
evento «che è l’unico momento in cui la
città si riunisce intorno al Santo Patro-
no e si riconosce in una precisa identi-
tà».

Le domande di partecipazione alla
Parata possono essere inoltrate sia co-
me associazione che come singolo cit-
tadino. Il modulo è scaricabile dal sito
del Comune www.comune.potenza.it.

La richiesta potrà essere inoltrata
di persona alla guardia giurata

presso il “Palazzo di Città” in piazza
Matteotti, o attraverso una email al-
l’indirizzo turchi@comune.poten-
za.it.

IO POTENTINO

Torna la maglietta I love Pz
TORNA la maglietta con il cuore - I
Love PZ. È la maglietta ideata dal-
l’associazione Io Potentino per la
campagna di promozione cittadina,
in occasione della festa patronale,
utile a raccogliere fondi: il ricavato
quest’anno sarà devoluto al Centro
Socio Educativo Diurno Rotary per
persone con disabilità. Oggi la presentazione alle 16 da Cibò.

I vertici Pittini in commissione consiliare: ecco i dati delle polveri e le ultime innovazioni

«Inquinamento al di sotto dei limiti Aia»
Siderpotenza: la nostra sfida è dimostrare che fabbrica e città possono conviver e

Quarta e sesta commissione riunite per l’audizione dei vertici Siderpotenza; in alto la fabbrica

POTENZA
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
Tel. 0971.69309 - Fax 0971.601064 ilquotidiano.pz@finedit.com

QUESTA volta il confronto
tra la dirigenza delle Ferrie-
re Nord e l’amministrazione
si è svolto in commissione
consiliare. Una seduta con-
giunta di quarta e sesta com-
missione (deleghe ad Attivi-
tà produttive eAmbiente) ha
messo a confronto i vertici
della Pittini e i consiglieri co-
munali.

Ne è venuta fuori, ha spie-
gato PietroRosa, presidente
della quarta commissione
consiliare permanente,
«una esposizione chiara, do-
cumentata e che speriamo
possa tranquillizzare l’opi -
nione pubblica, almeno ri-
spetto alla situazione attuale
e futura dell’impianto Sider-
potenza».

Il direttore di stabilimento
MarcoMinini, il responsabi-
le dell’ufficio Ambiente del
gruppo Pittini, Loris Bianco
e il responsabile degli Affari
generali ed ex direttore della
fabbrica del capoluogo Giu-
seppe Castellano, hanno il-
lustrato facendo ricorso a ta-
belle e grafici la storia della
Siderpotenza e la sua evolu-
zione fino a oggi.

Tema centrale della sedu-
ta, l’inquinamento che se-
condo i rappresentanti del

gruppo siderurgico, «risul-
ta essere molto al di sotto dei
limiti imposti dall’Autoriz -
zazione integrata ambienta-
le (Aia), in alcuni casi anche
cento volte inferiori».

«Da agosto 2013 il nuovo
camino principale è dotato
un sistema di controllo delle
polveri in continuo e forni-
sce dati che mensilmente
vengono trasferiti agli orga-
nismi preposti al controllo,
Arpab in primis, organismi
che invece sono liberi di svol-
gerne di propri secondo mo-
dalità e tempi che ritengono
più opportuni» ha spiegato

Minini.
«Di tutte le sostanze che

vengono analizzate le diossi-
ne sono quelle attorno alle
quali si sono concentrate le
maggiori attenzioni. È bene
specificare – ha evidenziato
Bianco – che i controlli effet-
tuati al camino E6 a inizio di-
cembre 2013 hanno regi-
strato la loro presenza in “va -
lore di tossicità equivalente”
pari a 0,0065 nanogrammi
per metro cubo a fronte di un
valore limite indicato dal-
l’Aia in 0,5nanogrammi per
metro cubo. Anche quando,
comeè inpredicatoche si ve-

rifichi in ottemperanza alle
nuove Bat (Best available te-
chnology) di settore, doves-
sero essere abbassati a 0,1 i
limiti Aia, ci troveremo co-
munque notevolmente al di
sotto di tale soglia. Stessa si-
tuazione anche per gli idro-
carburi policiclici aromatici,
valore sul quale in realtà in-
fluisce anche il traffico vei-
colare».

«Gli ultimi dati derivanti
dalle analisi effettuate sui
deposimetri collocati in tre
punti concordati con Arpab
indicano, relativamente alle
diossine, valori tranquilliz-

zanti e notevolmente al di
sotto anche di quelli previsti
da un comitato scientifico
belga, mancando in questo
campo, una normativa ad
hoc sia in Italia sia in Euro-
pa», ha precisato Castellano.

I vertici della Pittini hanno
poi ricordato che sono stati
rinnovati, oltre al camino,
anche filtri, tubature per il
raffreddamento dei fumi,
cappa aspirante, sistema di
smaltimento delle polveri
«che, in camionchiusi erme-
ticamente, vengono inviate
a stabilimenti nazionali che
da esse ne ricavano lo zinco.

Tutto un sistema che mira a
raggiungere l’ambizioso
obiettivo “rifiuti zero” – ha
aggiunto Bianco – per co-
gliere l’opportunità impor-
tante che Potenza ci offre: di-
mostrareche èpossibile fare
ancora meglio e integrare
pienamente la nostra azien-
da con la città, rendendola
compatibile con l’ambiente
che la circonda» ha concluso
Minini.

«Di rilievo le rassicurazio-
ni forniteci – ha sintetizzato
il presidente Rosa al termine
dei lavori, che hanno gli in-
terventi dei consiglieri
Smaldone, Mitro, Napoli,
Papa, Laviero, Molinari,
Marcantonio e Becce, – e che
è importante che la città co-
nosca. Sicuramente sui temi
ambientali non si può e non
si deve abbassare la guardia,
perché si tratta della salute
pubblica, d’altro canto però
vanno evitati allarmismi e va
sempre privilegiata la stra-
da del confronto basato però
su dati concreti, certificati
da organismi terzi».

IN una sola notte hanno forzato
finestre o ingressi laterali di al-
meno sei esercizi commerciali,
tutti lungo il percorso da via
delle Medaglie Olimpiche a via
Giovanni XXIII. I ladri hanno
preso di mira locali situati a
piano terra, tutti inun quartie-
re, Macchia Romana, che mer-
coledì mattina si è svegliato un
po’più preoccupato.

È accaduto nella notte tra
martedì e
mercoledì
scorso: alme-
no sei i tenta-
tivi di scasso,
quattro quel-
li portati a se-
gno. Nella
maggior
parte dei casi
con un botti-

no scarso, ma con un disagio
importante per titolari e lavo-
ratori delle attività vittime del-
le incursioni. I locali sono stati
presi di mira in ordine, seguen-
do la viabilità del quartiere. Si
tratta di attività per cui non è
abituale ricorrere a misure di
sicurezza particolari. Così i la-
dri sonoriusciti a entrare da fi-
nestre o ingressi secondari. So-
no stati colpiti due centri esteti-
ci da cui sono stati portati via
un televisore e del contante la-
sciato in cassa. Anche in un’a-
genzia è stato sottratto del de-
naro. Piccolo bottino per i mal-

viventi anche in un negozio di
acquari. Tentativi di scasso e
furto anche per alcuni locali di
parrucchieri. Al mattino, l’a-
mara sorpresa. Polizia e Cara-
binieri chiamati sul posto.

In molti segnalano un pro-
blema di sicurezza in una città
cresciuta parecchio e cambiata
molto. E nonostante gli sforzi
continui, le forze dell’ordine
spesso non hanno abbastanza
risorse per poter fronteggiare
le esigenza dell’intera città.

sa.lo.

I colpi messi
a segno

seguendo
la viabilità

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Il sindaco di Picerno: «Gli esponenti di Fratelli d’Italia hanno scelto altri percorsi»

Russillo ritira tre deleghe
Non sono più assessori Rocco Faraone, Rocco Venetucci e Mario Pignato

Foto tratte dal video

Anche Avigliano contagiata dalla moda del “We are happy”

Qui si balla per la felicità
Un video curato da 4 amici e con protagonista una 90enne

POTENZA - Sarà con-
segnata stamattina la
prima fidelity card, la
tessera gratuita che
assicura numerosi
benefici alle donne in
attesa e alle mamme
che aderisconoal pro-
gramma “Vicini dalla
nascita”, promosso
dal San Carlo per mi-
gliorare la qualità del
servizio clinico e assi-
stenziale per le fasi
della gravidanza e del
puerperio. La fidelity
card assicura sconti e
promozioni nei nego-
zi aderenti che espon-
gono in vetrina il logo
del progetto.

L’appuntamento è
per le 9 nel reparto di
Ostetricia e ginecolo-
gia (Padiglione F2 III
piano).

Per l’occasione
prenderà il via anche
un’altra delle iniziati-
ve previste, e cioè la
consegna di un kit
omaggio per le neo-
mamme, con prodotti
per la donna e per il
neonato offerti dagli
sponsor del program-
ma.

PICERNO - Anche il Comune di Pi-
cerno è interessato dalla prossima
tornata elettorale per eleggere la
nuova amministrazione comuna-
le. Ma, anche se mancano solo un
paio dimesi, l’attualesindaco Vale-
ria Russillo (Popolo delle libertà)
ha presola decisionedi revocareal-
cune importanti deleghe agli as-
sessori da lei stessa scelti.

Russillo, infatti, ha firmato ieri
mattina i decreti di revoca delle no-
mine di vice sindaco e assessore al-
l’Urbanistica, dell’assessore allo
Sport e tempo libero e dell’assesso -

re all’Agricoltura, rispettivamente
nei confronti di Rocco Faraone,
Rocco Venetucci e Mario Donato
Pignato.

«Con grande rammarico– ha
spiegato il sindaco - ho preso la de-
cisione di revocare le deleghe attri-
buite agli esponenti del gruppo
consiliare Fratelli d’Italia dinanzi
alla loro esplicita volontà di sceglie-
re percorsi politici diversi strin-
gendo alleanze con forze attual-
mente all’opposizione.

Una scelta incoerente che condu-
ce al venir meno del requisito im-

prescindibile di fiducia e lealtà am-
ministrativa. Gli esponenti di Fra-
telli di Italia, pertanto, non si rico-
nosconopiùnel progettodicentro-
destra per la Città diPicerno, coali-
zione che nel 2009 ha portato l’at -
tuale amministrazione a vincere la
sfida elettorale contro il centrosini-
stra».

Siamo, insomma, in piena cam-
pagna elettorale e ora l’obiettivo è -
secondo il sindaco - non più quello
di proseguire su quello che era il
programma comune.

«La revoca delle deleghe - ha ag-

giunto Russillo - è un ge-
stodi responsabilitàecor-
rettezza nei confronti del-
lacittàdi Picerno.Unade-
cisione maturata, pur se
con grande rammarico e
tristezza, dinanzi all’affie -
volimento del rapporto fiduciario
tra il primo cittadino e i tre assesso-
ri di Fratelli di Italia».

«Per motivi politico-ammini-
strativi si è ritenuto dar corso alla
revoca - si legge nel decreto - atteso
che tra il sindaco e gli assessori è ve-
nuto meno il rapporto fiducioso,

stante la scelta di cambiamento
adottata dal gruppo Fratelli di Ita-
lia, in difformità al programma po-
litico - amministrativo ed al patto di
fine mandato, elemento essenziale
ed ineludibile per una serena e fat-
tiva collaborazione amministrati-
va».

Potenza e provincia

Il sindaco Valeria Russillo

AVIGLIANO - Anche Avigliano ha
lanciato il suo “tormentone”, sulle no-
te della canzone di Pharrell Williams
«We are happy» , con le coreografie vi-
deo di 4 amici: Mimmo Romaniello,
Antonio Romaniello, Domenico Can-
talupo e Leonardo Giordano. Hanno
determinato una vera e propria “epi -
demia da happy”, che ha coinvolto e
contagiato tanti aviglianesi con la
madrina del video, una nonnina di ap-
pena 90 anni, che per le strade di Avi-
gliano e sui posti di lavoro hanno de-
ciso di essere protagonisti della “feli -
cità”, mostrandosi mentre ballano
nel videoclip. Davvero ben fatto, spot
positivo per Avigliano. Il video è stato
lanciato su tutti i network, da FB a
Youtube, per arrivare in ogni angolo
del pianeta. Questo in occasione della
giornata mondiale della felicità, il 20
marzo. “Siate felici! Almeno per un
giorno!” Ma essere felice è un diritto
di tutti i giorni. A incarnare, però,
ogni giorno, questo spirito di ricono-
scenza e di devozione alla “contentez -
za” chi ci pensa? La ricerca della feli-
cità è un obiettivo fondamentale del-
l’uomo. E per riuscirci bisogna parti-
re dall’alto, come spiega Mark Wil-
liamson, presidente di Action for
Happiness: «I governi devono investi-
re di più sulla salute e il benessere del-
la popolazione. Stress, ansia, depres-
sione portano sofferenza, a problemi
disalute. Èsemprepiù necessariode-
stinare fondi alla tutela della salute
mentale delle persone e aiutarle a sta-

re bene. Serve la serenità necessaria
per affrontare ogni difficoltà. Alla
lunga è la scelta migliore e queste po-
litiche pagano. Se le persone sono me-
no ansiose e stressate, ad esempio, si
ammalano di meno. Le cure rappre-
sentano un costo sociale importante.
E se gli individui non stanno bene,
perdono più facilmente il lavoro e i co-
sti per la società aumentano». Con lo
stesso spirito “felice”, con cui si è gira-
to il video, anche l’amministrazione
comunale dovrebbe continuare a gi-
rare questo video, incarnando, nei li-
miti possibili, il “nuovo paradigma
economico”, che riconosca la parità
tra i tre pilastri dello sviluppo soste-
nibile: benessere sociale, economicoe
ambientale. Sorridi! E’ la Giornata
mondiale della feli-
cità e, per il momen-
to, godiamoci la
meraviglia del vi-
deo “We are happy
from Avigliano”,
visibile anche su
aviglianonline.eu.
La città aviglianese
entra così nella ten-
denza web del mo-
mento, che vede le
aree urbane di tutto
il mondo fare da
sfondo al progetto
mediatico che, in
poco tempo, ha con-
quistato migliaia di clic.

Enzo Claps

Neo mamme
Al S. Carlo

arriva
la Fidelity

card
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BELLA - Unaquestione quel-
la della vertenza riguardante
gli ex Lsu (Personale Ata) e
gli addetti allo svolgimento
dei servizi di pulizia (Appalti
storici) ancora tutta da defi-
nire dopo l’accordo siglato
nei giorni scorsi tra le parti
sociali e il Governo, ma che la-
scia molte perplessità e poche
certezze circa il futuro occu-
pazionale delle 400 unità del
comparto scuola della Basili-
cata interessate dal provvedi-
mento.

Infatti nel territorio regio-
nale sono coinvolte circa 400
persone tra Lsu Ata e coope-
rative storiche. Tra i comuni
interessati da questa verten-
za in provincia di Potenza fi-
gurano: Bella, Muro Lucano,
Baragiano, Balvano, Ruoti,
Vietri, Sant’Angelo Le Frat-
te, Tito, Satriano, Marsico
Nuovo, Trecchina, Lagone-
gro, Lauria,Maratea, Calvel-
lo,Avigliano, Rionero,Melfi,
Genzano, Tolve, Albano di
Lucania, Campomaggiore,
Castelmezzano, San Fele,
Brindisi di Montagna, Trivi-
gno, Sant’Arcangelo, Nemo-
li e Potenza.

In totale in Italia la verten-
za riguarda circa 24.000 per-
sone. Numeri allarmanti e
sconcertanti considerando
la situazione di fortissima
crisi economica e occupazio-
nale. Il risultato dell’accordo
nell’immediato è che dal 1
aprile le ore di lavoro sono di-
minuite a tre ore per gli Lsu e
a un’ora e venti minuti per le
cooperative (Appalti storici)
garantendo però solo il servi-
zio di pulizia e
non più di vigi-
lanza. Tradotto
per i lavoratori
significa che lo
stipendio sarà ri-
dotto e sarà paga-
to per le ore effet-
tivamente svolte
dalle aziende e
per il resto sarà
coperto dalla cassa integra-
zione fino a giugno di que-
st’anno. Mentre da luglio
2014 e sino al 30 marzo 2016,
il Miur,come si legge sulver-
bale dell’accordo, utilizzerà
risorse per 450 milioni di eu-
ro che saranno impiegate per
lo svolgimento, da parte del
personale adibito alle pulizie
nelle scuole, di ulteriori atti-
vità consistenti in interventi
di ripristino del decoro e della
funzionalità degli immobili
adibiti a edifici scolastici.
Quindi, ad esempio, attività
di rifacimento di intonaci e
tinteggiatura funzionali al-
l’implementazione dei labo-
ratori. Durissimo l’affondo,
sulla vicenda, dell’assessore
all’Istruzione del comune di
Bella, Vito Leone che dichia-
ra: «Dopo tanti anni di lavoro,
di precarietàe sacrificidei la-
voratori in questione, con il
metodo dell’appalto Consip
partorito da una mente mala-
ta e criminale, ci troviamo di
fronte a una soluzione che
vorrebbe sanare la condizio-
ne economica, ma ne umilia
quella umana e scolastica.
Con tale metodo – continua
Leone - i sindacati e il mini-
stro del Lavoro, garante delle
cooperative, hanno pensato,
ipotizzato e risolto il proble-
ma con la cassa integrazione,

per i mesi di aprile, maggio,
giugno, per mantenere lo
stesso salario percepito dai
lavoratori sino a dicembre
2013.

È stata una soluzione per
loro soddisfacente, non lo do-
vrebbe essere per il Ministro
dell’Istruzione, che rappre-

senta il mondo
della scuola, spe-
cialmente nei
mesi di massima
attività curricu-
lare, determi-
nando la penaliz-
zazione dei servi-
zi, delle pulizie e
dell’ausiliarato.
E’ inaccettabile –

conclude Leone - che umi-
liando i lavoratori e la scuola
si riesca a premiare ancora
una volta il mondo affaristi-
co, proprio quando tutti san-
no che l’unica soluzione è l’in -
ternalizzazione del servizio e
la stabilizzazione degli Lsu e
Appalti storici».

Davide Di Vito

Pasquale Lamorte

Una sinergia con la Camera di commercio per arrivare a Parma

Dieci aziende potentine al Cibus

Un incontro con sindacati e amministrazione di Avigliano

I timori dei dipendenti Lucart
«Serve un serio Piano industriale»

La dura lettera dell’assessore all’Istruzione di Bella sulla vicenda delle pulizie nelle scuole

Una vita fatta di precarietà
«Si umiliano i lavoratori e la scuola premiando il mondo affaristico»

Potenza e provincia

POTENZA - La Camera di Commer-
cio di Potenza, in collaborazione
con la sua Azienda Speciale Forim e
con il Gal del Vulture Alto Bradano
e Gal Akiris (Val d’Agri Alto Sau-

ro), organizza la
partecipazione
in forma colletti-
va al Salone in-
ternazionale del-
l’alimentazione
CIBUS, che si ter-
rà a Parmada do-
mani all’8 mag-
gio 2014.

«C’è molta atte-
sa per il Salone,
che registra sem-

pre numeri importanti – sottolinea
il presidente della Cciaa potentina,
Pasquale Lamorte -. L'edizione
2012 ha visto infatti la presenza di
oltre 63.000 visitatori italiani ed
esteri, 13.000 espositori prove-
nienti da 90 paesi diversi e più di
1300top buyers.Per la primavolta
saremo in un evento Fieristico con
dueGal (Gruppi diAzioneLocale) e
questa sinergia tra istituzioni e or-
ganismi di animazione territoriale
evidenzia una significativa volontà
di sostegno agli imprenditori che,
strategicamente, cercano nelle ve-
trine internazionali le opportunità
per consolidare relazioni e aprirsi a
nuovi mercati».

Cibus, in crescita progressiva e
costante findalla suaprima edizio-
ne, nel 1985, e è diventata il princi-
pale punto di riferimento del mer-
cato del prodotto alimentare italia-
no e rappresenta l'occasione per
promuovere l'incontro dell'indu-
stria agroalimentare italiana con i
maggiori retailer continentali e in-
ternazionali, proponendosi per-
tanto come importante strumento
di promozione del Made in Italy.

Il termine per la presentazione
delle domande di partecipazione al-
la collettiva è fissato al 10 aprile.
Circolare informativa e modulisti-
ca sono scaricabili dai siti www.fo-
rimpz.it e www.pz.camcom.it

BREVI

AV I G L I A N O
Una storia
di giovani
SI terrà domani alle
9.30 presso il Chio-
stro del Comune di
Avigliano in Corso
Gianturco l’incontro
“Raccontate a Sud.
Una storia di giova-
ni, lavoro e sostenibi-
lità sociale” promos -
so dall’Associazione
italiana per la dire-
zione del personale.

«Raccontarsi in po-
chi minuti, dire l’im -
prescindibile per di-
vulgare progetti ed
esperienze lavorati-
ve concrete e positi-
ve; questo - dichiara
il presidente del
Gruppo Basilicata
dell’Associazione
Giuseppe Luongo -
l’obiettivo della no-
stra tappa di avvici-
namento del 43° Con-
gresso Nazionale».

SAN CARLO
Accordo per
il pancreas
DOMANI alle 10, in
direzione generale al
San Carlo, è prevista
la presentazione del-
le nuove prospettive
dell’accordo di par-
tnership con il Poli-
clinico di Verona.
Con il direttore gene-
rale e il primario di
chirurgia interverrà
il professor Bassi
dell’ateneo veronese,
professore di Chirur-
gia del pancreas e lu-
minare di fama in-
ternazionale.

DOMIZIANO VIOLA
P e rc o r s o
all’af fettività
L’ISTITUTO Com -
prensivo “Bonaven -
tura Torraca” in col-
laborazione con l’as -
sociazione Clumb di
Potenza, ha realizza-
to un percorso di
educazione all’affet -
tività. Oggi alle 10 si
terrà l’incontro con-
clusivo del progetto,
con gli alunni delle
classi quinta A e
quinta B del plesso di
scuola primaria Do-
miziano Viola, alla
presenza delle do-
centi Labella Cinzia,
Barone Mirella, Pisa-
ni Anna Maria, Tri-
solini Maria, Zuardi
Maria, nonché degli
esperti del progetto,
Blasucci e Labriola.
L’iniziativa è nata dal
basso, da un’esigen -
za avvertita dai geni-
tori alla luce dei fre-
quenti episodi di cui
è oggetto la cronaca
nazionale e la scuo-
la.

MACCHIA ROMANA

Incidente
con due feriti

SONO finite in ospedale due donne,
madre e figlia, coinvolte ieri in un in-
cidente a rione Macchia Romana a Po-
tenza. L’auto delle donne si è scontra-
ta con il furgone di un gruppo di ope-
rai di Gravina che lavorano in un can-
tiere della zona.

Un cartello che esprime la rabbia dei lavoratori

AVIGLIANO - Se non ba-
stassero i problemi già
gravi a livello occupazio-
nale, ecco un’altra nube
addensarsi all’orizzonte.
C’è un’enorme incertezza,
infatti, sul futuro dei lavo-
ratori della Lucart, cartie-
ra storica nel territorio di
Avigliano.

Nei giorni scorsi ad Avi-
gliano si è svolto un incon-
tro tra la Conflavoratori, la
rsu, e l’amministrazione
comunale, per informare e
coinvolgere le istituzioni
aviglianesi, nell’esamina -
re la crisi che investe lo sta-
bilimento.

«La Conflavoratori - si
legge in una nota del sin-
dacato - ritiene positivo ta-
le incontro perché si è ri-
scontrata la piena disponi-
bilità del sindaco Vito
Summa e dall’ammini -
strazione al fine di fare
chiarezza con i vertici Lu-
cart rispetto all’esubero di
circa 18 lavoratori. Questa
sensibilità e vicinanza del-
le istituzioni aviglianesi,
rassicura la Conflavorato-
ri e i lavoratori stessi in
quanto si evidenzia la pre-
senza diun frontecomune
volto a difendere gli attuali
livelli occupazionali».

Durante l’incontro la
Conflavoratori ha esposto
al tavolo istituzionale le
possibili soluzioni per evi-
tare, se confermate, il ridi-
mensionamento dei livelli
occupazionali dell’azien -
da. «L’intento rimane, co-
munque, quello di costrui-
re un fronte comune tra la-
voratori, istituzioni e sin-
dacato al fine di costruire
con la Lucart un piano in-
dustriale che consenta un
rilancio dei prodotti sul
mercato e rassicuri tutti i
lavoratori sul manteni-
mento degli attuali livelli
occupazionali».

«L’unica
soluzione è

inter nalizzare
il servizio»

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Elezioni Rsu alla Lear: successo per la Uilm

La Borsa mediterranea di Napoli aprirà i battenti nella giornata di oggi

San Fele e Barile alla Bmt
Continua il sodalizio tra i due paesi e il Premio penisola sorrentina
BARILE/SAN FELE - Un’occa -
sione per farsi conoscere, ma
soprattutto per mettere in mo-
stra le proprie specificità. E’
una sorta di sfida culturale ed
artistica quella intrapresa dai
paesi di San Fele e Barile che do-
po il successo dell’esperienza
milanese alla Bit saranno alla
Bmt (Borsa mediterranea del
turismo di Napoli in program-
ma da oggi e fino al 6 aprile)
grazie all’organizzazione del
Premio Penisola Sorrentina Ar-

turo Esposito ® per la promo-
zione dei due piccoli centri del
Vulture, che -giova ricordarlo -
sono stati scelti tra i luoghi del
calendario itinerante della ras-
segna nazionale di cultura e
spettacolo diretta da Mario
Esposito, inserita nel cartello
dei Grandi Eventi della Regione
Campania.

«Legarsi ad un’altra regione
del mezzogiorno con cui si con-
dividono spazi, storie, geogra-
fie e ad un’iniziativa che è un ap-

puntamento stabile e di rilievo
nel panorama culturale italia-
no - commentano i promotori
del gemellaggio Donato Sper-
duto e Antonio Murano - signi-
fica per il nostro territorio raf-
forzare la valenza estetico-arti-
stica del luogo, contraddistinto
da un’identità di forti valori e te-
stimonianze lasciate di uomini
illustri che hanno vissuto so-
spesi tra queste due facce della
luna: la Campania e la Basilica-
ta. San Giustino De Jacobis,

Giustino Fortunato,Rocco Sco-
tellaro, Alfonso Gatto».

Fu proprio Alfonso Gatto ad
essere Andrea ne il “Vangelo”
di Pier Paolo Pasolini, cui sarà

riservata, in occasione del
50°anniversario, una speciale
iniziativa del Premio a Barile, in
collegamento e sinergia con la
città di Matera.

Gli stagionali di Boreano

Discussa anche l’eventualità di una legge ad hoc per l’accoglienza

Migranti, Regione in campo
L’obiettivo: evitare la situazione emergenziale degli anni scorsi
VENOSA - Si è discusso di acco-
glienza dei lavoratori stagionali
inagricoltura enormeper la tu-
tela dei migranti nella regione
Basilicata nell’incontro di ieri
presieduto dal vicepresidente
della Giunta ed assessore alle
Politiche per la Persona, Flavia
Franconi.

All’incontro hanno partecipa-
to, tra gli altri, il vescovo della
Diocesidi Melfi,Rapolla eVeno-
sa, mons. Gianfranco Todisco,
con il responsabile della Caritas
diocesana Giuseppe Grieco, i
rappresentanti dei Dipartimen-
ti regionali Presidenza della
Giunta, Politiche della Persona,
Politiche Agricole e Forestali,
della Provincia di Potenza, di
Asp, Acquedotto Lucano, Cari-
tas, Cseres, Coldiretti, Osserva-
torio Migranti, (Associazione
Firef Carlo Levi).Sono anche in-
tervenuti i consiglieri regionali
Franco Mollica, Carmine Castel-
grande e Francesco Pietrantuo-
no e l’assessore provinciale di
Potenza, Paolo Pesacane. L’o-
biettivo primario del tavolo è
stato quello di attivarsi fin da
subito per evitare la situazione
emergenziale che si crea ogni
anno. Nel merito sarà effettuata
tempestivamente dal Diparti-
mento Agricole e Forestali una
ricognizione e mappatura pun-
tuale sulle superfici agrarie in-
teressate dal ciclo semina-lavo-
razione-raccolta e sulle conse-
guenti unità lavorative previ-
ste, per poter programmare e
realizzare alcuni Centri di acco-
glienza territoriali dotati delle
infrastrutture adeguate a ga-
rantire le condizioni di soggior-
no igienico sanitarie rispettose
dei diritti umani dei lavoratori.

Si approfondirà anche il tema
del trasporto dei migranti sui
luoghi di lavoro cercando di ri-
dimensionare drasticamente i
fenomeni di illegalità collegati
alla pratica del caporalato.

Il Tavolo si è occupato anche
del tema generale dei diritti dei
migranti, decidendo di appro-
fondire già nei prossimi giorni,
con un gruppo di lavoro specifi-
co, la normativa vigente (euro-
pea, nazionale e regionale); ri-
prendendo ed integrando, in
particolare, i contenuti di una

proposta di legge regionale del
2010 denominata “Norme per
l’accoglienza, l’integrazione
partecipe e la tutela dei migranti
nella regione Basilicata”, con
l’obiettivo di sottoporre alla di-
scussione ed approvazione, del-
le Commissioni permanenti e
del Consiglio, di una legge re-
gionale all’avanguardia.

Il vicepresidente della Giunta
ha infine annunciato la decisio-
ne di procedere celermente con
le riunioni settoriali, coinvol-
gendo anche i Dipartimenti re-
gionali Infrastrutture, Lavoro e
Formazione, per convocare
nuovamente il Tavolo plenario
prima delle festività pasquali.

SAN FELE
Litigano

per un confine
e lo minacciano

di morte
SAN FELE - Litigano per ragioni di
confine e lo minacciano con un fuci-
le. E’ quanto successo nelle campa-
gne di San Fele nei giorni scorsi.
Protagoniste della vicenda sono
due famiglie che da anni sono in lite
sempre per la stessa motivazione.
L’ultimo episodio poteva avere un
epilogo ben diverso. Padre e figlio
nel corso del diverbio avrebbero ti-
rato un fucile da caccia a canne
mozze, con il quale avrebbero mi-
nacciato di morte il rivale. Nel corso
delladiscussione, richiamatodalle
grida, è intervenuto un allevatore
che per ragioni del suo lavoro si tro-
vava nella zona, venendo a sua vol-
taminacciato nelcaso avesseforni-
to la sua testimonianza ai carabi-
nieri. I militari della stazione di San
Fele, comandata dal maresciallo
capo Nicola Fico, intervenuti im-
mediatamente, hanno tratto in ar-
resto i due. I due arrestati, prima
dell’intervento dei carabinieri, so-
no riusciti a nascondere il fucile
che, almomento non èstato ancora
ritrovato. entrambi, dopo le forma-
lità di rito, sono stati tradotti pres-
so la casa circondariale di Potenza.
Il pm Arminio, titolare dell’inchie -
sta, considerata la gravità dei fatti
ha chiesto ed ottenuto dal gip del
tribunale, la convalida dell’arresto
ed il mantenimento in carcere degli
stessi, nel timore che potessero rei-
terare il reato.

La mascotte
dell’iniziativa
dell’Asp

MELFESE Il progetto è promosso dall’Asp e le scuole

A lezione di giusta postura

MELFI - Un progetto di educa-
zione posturale rivolto alle scuo-
le medie ed elementari in 19 co-
muni del Vulture melfese è stato
avviato dalla Asp. L’ambito ter-
ritoriale è quello della ex Asl uno
di Venosa. Il fisioterapista, Rino

Valvano spiegherà a circa 1300
alunni come prevenire scoliosi e
mantenere posizioni corrette
tra i banchi di scuola ma anche a
casa durante lo svolgimentodei
compiti o davanti la tv. La lezio-
ne è articolata in modo tale che il
terapista presenterà le sue fun-
zioni professionali: «attraverso
lacreazione diun climapositivo
per l’apprendimento – spiega il
fisioterapista, Valvano – coin -
volgendo gli alunni in modo
giocoso, divertente, intelligente
ed interessante. Airagazzi spie-
go scientificamente lo scheletro
umano ed in particolar modo la

colonna vertebrale. Sono quat-
tro le parole concettuali: soste-
gno, movimento, prevenzione,
protezione». Una cartella piena
di libri disposti male, il posizio-
namento erratosu unasedia tra
i banchidi scuola peroltre quat-
tro ore potrebbe realmente pro-
vocare danni seri alle colonne
vertebrali degli studenti che do-
po queste due ore di lezione im-
parano sicuramente a preveni-
re danni seri per il proprio fisi-
co. «Se la sanità ha come obietti-
vo la salute – aggiunge il fisote-
rapista dell’ospedale San Gio-
vanni di Dio di Melfi, Rino Val-

vano –e come prerogativa la pre-
venzione, è importante che si ri-
volga ai bambini, cioè al futuro.
Il nostro tentativo è anche quel-
lo di rispondere alle famiglie,
che spesso lamentano l’eccessi -
vo peso degli zaini, attraverso
esempi pratici o poche regole
cui attenersi come l’acquisto
dello zaino che va misurato ri-
spetto alla grandezza della
schiena e le cui bretelle vanno
regolate per garantire la sim-
metria perfetta». Il progetto è
iniziato il 19 marzo e si conclu-
derà il 10 maggio prossimo.

vi. la.

Una immagine dello scorso anno della Borsa (fonte: www.bmtnapoli.com)

V U LT U R E
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
Tel. 0971.69309 - Fax 0971.601064 ilquotidiano.pz@finedit.com

MELFI - Buona affermazione della Uilm nel rin-
novo della Rsu/Rlsalla Lear, la piùgrande Azien-
da che opera nell’Indotto di Melfi, con i suoi 500
addetti. Alle elezioni - fa sapere una nota della
Uilm - ha votato oltre il 95% dei lavoratori aventi
diritto con un risultato così distribuito: la Uilm ot-
tiene circa il 40% dei consensi (171 voti - 2 Rsu, 1
Rls); la Fiom circa il 19% dei consensi (85 voti - 1
Rsu –1 Rls), la Fismic circa il 17% dei consensi (80
voti – 1 Rsu, 1 Rls), la Failms circa il 15% dei con-
sensi (69 voti - 1 Rsu), la Fim circa 8% dei consensi
(37 voti -1 Rsu), Ugl circa 0,66% dei consensi (3 vo-

ti - nessun Rsu). La Uilm esprime anche il primo
eletto. «I lavoratori - commenta il sindacato di ca-
tegoria -hanno volutoquindi premiare la coeren-
za delle nostre politiche e del comportamento sin-
dacale, il rigore nella difesa dei diritti e del lavoro
ed il coraggio che nel tempo ci ha permesso di co-
struire con pazienza, operosità e determinazione
il successo odierno. Il successo ottenuto dalla no-
stra organizzazione dimostra, una volta di più,
l’impegno costante dei nostri iscritti e premia la
grande stima dei lavoratori verso i nostri candi-
dati».

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Una panoramica di Chiaromonte

LAURIA – Venerdì 11 aprile l’Avis di Lauria
festeggia i suoi undici anni di attività ed ha
organizzato una grande “Festa del Donato-
re”.

La donazione di sangue è un fondamentale
atto di generosità e altruismo, che nulla to-
glie ma molto dà.

Il sangue, come ben sappiamo, è in grado di
rigenerarsi e inoltre, il donatore, donando il
proprio sangue si sottopone, al tempo stesso
ad un controllo, il tutto a vantaggio della pro-
pria salute.

Proprio per incentivare le donazioni, ma
anche per sottolineare l’importanza di tale ge-
sto, la sezione localedall’Avis diLauria haor-
ganizzatoper venerdì11 aprile alle ore20.30
presso L’Happy Moments di Galdo di Lauria
la “Festa del Donatore di Sangue”.

Emilia Manco

LAGONEGRESE
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
Tel. 0971.69309 - Fax 0971.601064 ilquotidiano.pz@finedit.com

CHIAROMONTE - Mentre
imperversa il dibattito sulla
creazionedelle macroregio-
ni per la gestione integrata
di finanziamenti, progetti e
sevizi, esistono ancora terri-
tori che combattono contro
la spoliazione delle essenzia-
li infrastrutture pubbliche
ed istituzionali, necessarie
per continuare a garantire
ai cittadini delle attività di
primaria importanza.

È il caso di Chiaromonte,
piccolo comune di soli 2015
abitanti, che stava rischian-
do di perdere l’Ufficio del
Giudice di Pace per mancan-
za di personale, a seguito di
una direttiva del Ministero
di Grazia e Giustizia. In ac-

cordo alle disposizioni con-
tenute nella riforma che ha
riscritto la geografia giudi-
ziaria del paese infatti, gli
impiegati attualmente di-
slocati negli uffici giudizia-
ri dei vari comuni saranno
comandati in servizio pres-
so il nuovo Tribunale di La-
gonegro, che ha accorpato
anche il foro di Sala Consili-
na accrescendo notevol-
mente il numero di procedi-
menti gestiti; il problema
stanel fattochemanchereb-
be il personale per sostituir-
li, poiché a tale scopo do-
vrebbero essere utilizzati i
dipendenti delle ex comuni-
tà montane e di altri enti
pubblici che però, al momen-

to, non hanno ancora rice-
vuto la formazione adegua-
ta per svolgere questo inca-
rico.

E così il sindaco di Chiaro-
monte Antonio Vozzi, emu-
lando i suoi colleghi di altri
comuni lucani, si era rivolto
alla magistratura perché in-
terrompesse il trasferimen-
to ed evitasse il blocco totale
delle attività delle sedi peri-
feriche.

«Si tratta di un’annosa
questione –hadetto il sinda-
co - tant’è che sull’argomen -
to esisteanche una legge re-
gionale della giunta De Fi-
lippo,che avevamointerpel-
lato a suo tempo: è necessa-
rio però, che il nuovo perso-

nale sia opportunamente
preparato a svolgere le sue
mansioni, anche perché sa-
ranno i comuni a farsene ca-
rico dal punto di vista econo-
mico, prima del trasferi-
mento a Lagonegro di quel-
lo in forze al ministero. Ho
interpellato il Presidente del
Tribunale, il dott. Zarrella,
affinché si attivasse presso
la Corte d’Appello di Potenza
per sospendere la misura: i
giudici hanno dato parere
positivo emanandoun prov-
vedimento intal sensoeper-
ciò siamo molto soddisfatti
perché abbiamo mantenuto
un presidio fonadamenta-
le».

f. f.

Il luogo dell’omicidio di Pasqualino Di Silvio

CHIAROMONTE Il sindaco Vozzi: «Mantenuto un presidio fondamentale»

L’ufficio del giudice di pace resterà aperto

LAGONEGRO L’uomo è il padre di Pasqualino, morto accoltellato due mesi fa

Domiciliari per Nicolino Di Silvio
Il giudice ha accolto l’istanza degli avvocati Antonio Boccia e Italo Grasso

LAURIA La soddisfazione del presidente del comitato, Mimino Ricciardi

La Bretella 585 verso il completamento
Avis, a Lauria

la festa del donatore

LAGONEGRO - A circa due mesi
di distanza dalla tragica rissa
nella quale venne accoltellato
mortalmente il giovane Pasqua-
lino Di Silvio, comincia a deli-
nearsi un quadro indiziario più
chiaroedarrivano leprimesvol-
te giudiziarie. Il fratello di Pa-
squalino, Tony, era già da qual-
che settimana al regime degli ar-
resti domiciliari per poter fre-
quentare l'ultimo anno di scuola
superiore e sostenere gli esami
di stato; il padre, Nicolino, era
ancora detenuto ma proprio ieri
il gip titolare delle indagini,
dott. Vincenzo Del Sorbo, ha ac-
colto l'istanza dei legali di fidu-
cia della famiglia Di Silvio, gli
avvocati Antonio Boccia ed Italo
Grasso, in merito alla sua scar-
cerazione per gravi motivi di sa-
lute.

Nella richiesta depositata
presso la Procura della Repub-
blica di Lagonegro si legge che
«il detenuto Nicola Di Silvio, a di-
spetto della documentazione cli-
nica prodotta e del parere medi-
co, è stato dimesso dall'ospedale
e ricondotto presso la Casa cir-
condariale di Sala Consilina; il
rinnovo dell'istanza domiciliare

è dunque necessitato dalla sua
condizione di salute che non è
compatibile con la situazione
carceraria».

Nicola Di Silvio infatti dovreb-
be subire a breve un delicato in-
tervento operatorio all'uretere e
dunque il magistrato, su parere
favorevole del sostituto Procu-

ratore dott. Francesco Greco che
sta coordinando l'attività inve-
stigativa, ha accolto la richiesta
dei difensori con ordinanza
emessa in data 02/04/14 ed ha
conseguentemente disposto la
scarcerazione del Di Silvio, sot-
toponendolo al solo regime dei
domiciliari, al quale sarà co-

stretto presso la sua dimora di
Lauria insieme all'altro figlio e
senza nessuna scorta di polizia;
inoltre dovrà presentarsi imme-
diatamente alla locale stazione
dei carabinieri e gli viene fatto
divieto assoluto di recarsi presso
il centro abitato di Lagonegro.

Nelle valutazioni formali del
magistrato è stato preso in con-
siderazione «il tempo trascorso
dall'inizio della misura (Feb-
braio 2014), e che le esigenze
cautelari di cui all'ordinanza ap-
plicativa possano essere tutela-
re adeguatamente anche con mi-
sura meno afflittiva; anche per
salvaguardare meglio le non flo-
ride condizioni di salute dell'im-
putato, a fronte di documenta-
zione medicache neattesta i seri
problemi. Il predetto Di Silvio - si
legge ancora nell'ordinanza del
GIP - continuerà ad essere assi-
stito nel reparto detenuti dell'o-
spedale di Salerno, dove tuttora
si trova, e dovrà recarsi presso il
luogo di dimora indicato in Lau-
ria entro quattro ore dalla dimis-
sione dal nosocomio». Cauta
soddisfazione è stata espressa
dai legali, poiché la posizione
personale del proprio assistito si

va notevolmente alleggerendo
conformemente alla linea difen-
siva sostenuta, tant'è che è ipo-
tizzabile anche uno stralcio dei
capi di imputazione di rissa ag-
gravata e di tentato omicidio,
percui idueDi Silvioverrebbero
giudicati per la prima accusa dal
Tribunale di Lagonegro e per la
seconda da quello di Potenza, in
udienza congiunta assieme a Ni-
cola e Giuseppe Viceconte, gli al-
tri due protagonisti della vicen-
da, accusati a loro volta dell’omi -
cidio di Pasqualino e tuttora de-
tenuti in carcere a Melfi. L’avvo -
cato Boccia si dice perciò «mode-
ratamente fiducioso che il qua-
dro indiziario si possa ulterior-
mente attenuare, magari attra-
verso la derubricazione di alcuni
tra i reati che vengono contestati
al mio cliente».

Intanto i giudiciattendono gli
esiti delle perizie dei tecnici di
parte e di quelli nominati dalla
Procura, nonché i risultati del-
l’esame autoptico eseguito sul
cadavere di Pasqualino per poi
dare inizio al processo una volta
acquisita l’intera documenta-
zione prodotta.

Fabio Falabella

LAURIA - E’ soddisfatto il pre-
sidente del Comitato pro Bre-
tella 585 Mimino Ricciardi del-
lo sblocco dei fondi da parte del
ministero. Parte dei soldi infat-
ti serviranno anche per com-
pletare la cosiddetta Bretella
che collegherà la 585 al centro
di Lauria.

«L’ultima firma del Governo
che dall’agosto2011 ilComita-
to attendeva - ha detto il presi-
dente - è arrivata».

«Pittella - continua - ha sotto-
scritto a Roma in un incontro
con il Ministero delle Infra-
strutture e dei Trasporti, il Di-
partimento per loSviluppo e la
Coesione Economica e l'Anas

un Accordo di programma
quadro per un investimento
complessivo di circa 400 milio-
ni di euro e riguarda i lavori di
adeguamento e messa in sicu-

rezza, di completamento di
opere già avviate e di realizza-
zione di nuove infrastrutture
stradali sul territorio lucano».

Per Ricciardi: «E’ un mo-

mento importante perché da
oggi sarà visibileagli occhi dei
cittadini il nostro impegno,
non possono esistere altre scu-
santi, non devono esistere altri
frizioni che bloccano l’apertu -
ra dei cantieri visto e conside-
rato che abbiamo l’impresa ag-
giudicataria dei lavori. Chie-
diamo alle istituzioni, Anas
compresa, di accelerare questo
processo e nel breve tempo far
partire i lavori dell’opera. An-
che perché in un momento di
crisi quest’investimento oltre
che avere una collocazione di
sviluppo futuro garantirebbe
di mettere in moto e in maniera
celere l’economia zonale».

L’imbocco chiuso della Bretella

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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VIGGIANO

I democratici scelgono le primarie
La consultazione è il 13 aprile. In campo Bonaduce e Marsicano

LATRONICO L’iniziava si terrà nelle aule della scuola “Benedetto Croce”

Quale futuro per il volontariato?
Confronto e dibattito nella terza edizione della giornata regionale

LATRONICO - Sarà una gior-
nata dove si farà il punto sul-
l’universo del volontariato lu-
cano quella che si terrà dome-
nica 6 aprile 2014 presso la
Scuola Media “Benedetto Cro-
ce”di Latronico.

La terza edizione dell’ inizia -
tiva acarattere regionale è or-
ganizzata dalla Rete territo-
riale di volontariato Lagone-
grese-Pollino e da Amerete
Potenza con il sostegno di
Fondazione con il Sud e la col-
laborazione del Csv Basilicata
e il Comune di Latronico.

La giornata è stata presen-
tata ieri da Antonella Vicecon-
ti, referente rete Lagonegre-
se-Pollino; Emanuele Landro,
referente rete Amerete Pon-
tenza e Leonardo Vita, presi-
dente del Csv Basilicata.

Le Associazioni e le Reti del
volontariato lucano nei mesi
scorsi sono state impegnate
in un percorso di dialogo e
confronto su tutto il territorio
regionale con un duplice
obiettivo: da un lato stimolare
un dibattito a 360 gradi sul
mondo del volontariato e dal-
l’altro individuare le emer-
genze delle comunità su cui
intervenire non più in modo
frammentario ma in modo si-
nergico attraverso i percorsi
di rete. Qual è il ruolo del vo-

lontariato oggi? Che cosa ser-
ve alle comunità di apparte-
nenza? Come risponde il vo-
lontariato ai bisogni delle co-
munità e come reagisce agli
ostacoli? Sono stati alcuni dei
temi affrontarti durante gli
incontri di rete e che hanno in-
dirizzato leassociazioni verso
una crescita ordinata delle
pratiche solidali e verso un
più organico collegamento
con il territorio e le istituzioni.
I dati raccolti saranno analiz-
zati a Latronico dai volontari
provenienti dalle associazioni
di tutta la Regione che si divi-

deranno in 6 gruppi di lavo-
ro.

Ogni gruppo si confronterà
su tema: Le reti del volontaria-
to: è tempo di bilanci; La rap-
presentanza del volontariato
nei confini delle leggi regio-
nali inapplicate; Contrato alla
povertà; Processi partecipati-
vi e sussidiarietà; Inclusione,
sostenibilità, bellezza. Il ruolo
del volontariato nelle nuove
avanguardie culturali; Tute-
la del territorio. L’obiettivo è
di giungere ad un manifesto
programmatico, un docu-
mento che serva da orienta-

mento sul modo di agire in re-
te di tutto il mondo del volon-
tariato al di là di quanto già
fanno le associazioni nel loro
ruolo specifico di intervento.
Il programma di domenica 6
dopo la registrazione delle as-
sociazioni, prevede i saluti
istituzionali del sindaco Fau-
sto De Maria, del presidente
della Regione Marcello Pittel-
la e del presidente CSV Basili-
cata Leonardo Vita. Quindi
inizieranno i lavori dei grup-
pi. Chiusura dei lavori alle 17
con l’approvazione dei docu-
menti.

MARATEA Probabile anche la formazione di una terza lista di centrodestra

Cipolla sfiderà Di Trani
Comunali, il Pd è spaccato. Il renziano della prima ora contro l’attuale sindaco
MARATEA - Alle prossime ele-
zioni comunali il Pd di Maratea
arriverà spaccato. Dopo l’annun -
cio dell’attuale primo cittadino,
Mario Di Trani, di volersi rican-
didare è notizia di ieri la discesa
in campo anche di Domenico Ci-
polla, renziano della prima ora e
membro del Coordinamento Re-
gionale Area Renzi. Il suo nome è
uscito a seguito di ripetuti incon-
tri tra diversi gruppi politici e
rappresentanti del tessuto socia-
le di Maratea. «Tale conclusione -
è spiegato in una nota - rappre-
senta il punto d'incontro tra pro-
venienze politiche, esperienze,
sensibilità e professionalità che
in un animato e costruttivo dibat-
tito hanno deciso di "mettersi in
gioco" per offrire una reale, forte
e valida prospettiva di cambia-
mento per Maratea». Dal canto
suo il sindaco Di Trani va dritto
per la sua strada. «Ritengo - ha
detto ieri raggiunto telefonica-
mente - che in questi 5 anni abbia-
mo lavorato sodo raggiungendo
dei risultati importanti anche in
tempi difficili come questi. Quel-
lo che consegnamo alla città di
Maratea è un consuntivo di tutto
rispetto e sicuramente positivo».
Qualora venisse confermato, Di
Trani ha già chiari gli obiettivi
della prossima consiliatura. «Il
turismo resta la risorsa principa-
le su cui puntare. Abbiamo rag-
giunto in questa consiliatura la
soglia delle 200.000 presenze.
L’obiettivo - ha detto - è quello di

eguagliare se non superare tale
soglia». Tra le priorità per il pri-
mo cittadino, c’è il piano regola-
tore «da completare nella prossi-
ma consiliatura» e il potenzia-
mento dell’ospedale. Accanto alle
due liste di centrosinistra potreb-
be esserci anche una espressione
del centrodestra. Per il momento
ci sono stati diversi incontri ma la
riserva sul nome da candidare
non sarebbe stata ancora sciolta.
Nei prossimi giorni a tal proposi-
to potrebbero già esserci delle no-
vità. Il municipio di Viggiano

VIGGIANO – Nel confuso tam –
tam che precede la presentazio-
ne delle liste per le amministra-
tive comunali, la sezione locale
del Partito Democratico di Vig-

giano ha deciso di aprire alle
primarie per esprimere il suo
candidato sindaco all’interno
della coalizione di centrosini-
stra.

Due i candidati al momento in
campo: Domenico Bonaduce,
viggianese, libero professioni-
sta, ex amministratore del co-
mune della prima legislatura
Alberti, vicino alle posizioni del
governatore regionale e Fabio
Marsicano, ex dipendente Enel,
originario di Viggiano ma per
molto tempo ha vissuto fuori, in
provincia di Latina.

La scelta fanno sapere dalla
segreteria del Pd, è stata presa
in seguito «all’abbandono del-
l’assessore uscente alle attività
produttive, Domenico Fortuna-
to come possibile outsider per
una list»”, e per mettere tutti
d’accordo.

Le primarie che si svolgeran-
no domenica 13 Aprile, saranno
aperte sia ai tesserati che ai sim-
patizzanti del partito. Nella
stessa giornata si voterà anche
per la segreteria. Comunque
nulla si può escludere al mo-
mento anche la sorpresa dell’ul -
timo minuto.

Angela Pepe

VAL D’AGRI - «L'adozione ormai pros-
sima della Carta europea del turismo
sostenibile (Cets), da parte del Parco
nazionale dell'Appennino lucano e
l'avvicinarsi della stagione estiva for-
temente condizionata dalla crisi eco-
nomica che investe il Paese, rendono
urgente un confronto a tutto campo
sulle questioni di un turismo di qualità
in Val d'Agri e non solo». A dichiararlo
il presidente dell’Associazione dei di-
rettori di albergo Michele Tropiano il
quale in una nota sottolinea che l’Ada
ha avviato da tempo, un dialogo con
Regione, Apt ed altre realtà con l'inten-
to di mettere a fuoco i problemi del tu-
rismonelle aree dimaggiore interesse
della Basilicata. Tropiano annuncia
che l’assemblea nazionale dell’Ada si
terrà a Viggiano dal 10 al 13 aprile e il
prossimo 7 aprile alle ore 10.00 si svol-
gerà a Potenza una conferenza stampa
nella sede dell’Apt di Basilicata.

La conferenza stampa di ieri

LAGONEGRESE
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
Tel. 0971.69309 - Fax 0971.601064 ilquotidiano.pz@finedit.com

Dal 10 al 13 aprile

A Viggiano
l’assemblea

dell’Ada

La Val D’Agri

Sopra Domenico Cipolla. Sotto l’attuale
sindaco, Mario Di Trani

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Il sindaco di Matera, Salvatore Adduce si prepara ad affrontare, forse con un nuovo cambio, il
finale di legislatura previsto per il 2015

Vertice del gruppo consiliare che traccia le priorità a cominciare da viabilità e infrastrutture

Pd tra bagarre e verifica al Comune
Possibile nuova giunta cambiata almeno per metà. Cosa faranno gli antezziani?
Una giunta politica. Rimane
questo il punto fermo su cui il
Partito Democratico matera-
no e il sindaco Adduce ragio-
neranno nei prossimi giorni
per arrivare ad un esecutivo
di fine legislatura che vedrà,
probabilmente, molti cam-
biamenti e la presenza delle
varie anime dellacoalizione e
del partito Democratico.

E’ questo di fatto l’esito di
una riunione del gruppo con-
siliare delPartito Democrati-
co materano che non ha man-
cato di avere anche, stando
alle solite indiscrezioni,
qualche momento caldo e vi-
vace, di pura tensione.

Di fatto nell’incontro il sin-
daco Adduce ha illustrato ai
componenti del gruppo la li-
nea di fine legislatura che
prevede alcuni punti fonda-
mentali da affrontare, un’ac -
celerata in termini di infra-
strutture e viabilità così co-
me anche la necessità di af-
frontare questioni centrali
come la gestione ed il bando
degli asili nido cittadini da
troppo tempo in proroga. Un
programma di quattro-cin-
que punti quello illustrato da
Adduce che sarà l’asse por-
tante dell’attività dell’Ammi -
nistrazione a circa un anno
dal termine della legislatura.
Come è chiaro che ci sarà an-
che nei prossimi giorni un
riesame della situazione poli-
tica e della giunta.

Nonmancano le spinteper
l’ingresso dell’esecutivo. Un
rappresentante dei Sociali-
sti, del gruppo mistoe dei Po-
polari Uniti potrebbe entrare
in giunta (in realtà almeno
due su tre di queste compo-
nenti sembrano destinate al-
l’ingresso).

Le uniche, probabili con-
ferme in questo momento in
una giuntatotalmente politi-
ca potrebbero essere quelle
che portano ai rappresentan-
ti di Sel (Rocco Rivelli) e Udc
(Sergio Cappella) di fatto fe-
delissimi del primo cittadino
ed in giunta sin dalla prima
ora. Per il resto è tutto da ve-
dere con la composizione dei
tre assessori del Partito De-
mocratico che potrebbe cam-
biare sostanzialmente (in
questo momento quello che
più probabilmente rimarrà
al suo posto sembra essere
Trombetta). Difficile, ma for-
se non impossibile, un’aper -
tura ad un ingresso in giunta
anche della componente an-
tezziana anche se fino ad ora i
segnali di disgelo tra le parti
non sembrano essere stati
particolarmente consistenti.

Il Pd dovrebbe comunque
rimanere con tre assessori,
probabile un’avvicendamen -
to della Guarini anche se ci
sonoincastri cheportanoan-
che alla conferma ad esempio
di Giovanni Scarola (non
scontata) nell’esecutivo. Le
dinamiche del Pd finiranno,
come sempre, per condizio-
nare anche tutto il resto ma
Socialisti e gruppo misto
sembrano destinati ad un in-

gresso in giunta per cui pre-
mono anche i Popolari.

Probabile, quasi certa, la
sostituzione in caso di verifi-
ca aperta dei due tecnici Al-
berto Giordano (impegnato
in un settore difficile come la
cultura e il turismo e su cui
l’Amministrazione ha inve-
stito molto in proiezione capi-
tale europea 2019) e Ina Ma-
caione i cui dissensi rispetto
all’andamento ed alle scelte
dell’Amministrazione in te-

ma urbanistico potrebbero
favorire fino a rendere indo-
lore un avvicendamento.
Tanto più che un nuovo ral-
lentamento del regolamento
urbanistico potrebbe essere
dietro l’angolo.

In realtà però questo tipo di
dinamiche che vi stiamo rac-
contando e che costituiscono
di fatto parte del ragiona-
mento in attopotrebbero ave-
re ancora un’ulteriore varia-
bile. Già perchè se nel giro di

pochi giorni, al massimo
qualche settimana, questa
verifica non avesse una sua
conclusione ed allora difficil-
mente andrà in porto.

Il Pd, malgrado eccezioni e
distinguo, sembra intenzio-
nato ad andare avanti su que-
sta strada. Ma arrivarealla
quadratura del cerchio non
sembra affatto essere opera-
zione facile.

Piero Quarto
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Gruppo misto,
Socialisti e Popolari
possono entrare
nell’esecutivo

L’obiettivo è
un governo politico
di fine legislatura
ma il tempo stringe

Parcheggi, inceneritore e 106
arrivano in Consiglio il giorno 16
IL PROSSIMO Consiglio comunale di Mate-
ra è stato programmato per le 16 del 16
aprile prossimo. Ampio, articolato ed im-
potante l’ordine del giorno che dovrebbe ve-
dere stando alle prime in-
discrezioni trapelate ai
margini della conferenza
dei capigruppo, alcuni
punti importanti di cui si
sta discutendo molto in
queste ore.

Di sicuro ci sarà la mo-
zione presentata da Au-
gusto Toto e da altri con-
siglieri di maggioranza
ed opposizione sui par-
cheggi e sul grattino sca-
duto e la decisione del-
l’Amministrazione di
bloccare la multa e di prevedere solo un rim-
borso in termini di sanzioni ma non “vessa -
torio”.

Oltre a questa questione ci sarà anche il
completamento del dibattito sulla legge

106 cioè quella del cosiddetto Piano Casa 2 e
sulla commissione che aveva verificato il la-
voro svolto e doveva riferire in Consiglio.
Una discussione avviata ma, in virtù di una

bagarre vera e propria,
nonportata aconclusione
e senza un indirizzo chia-
ro del Consiglio nei con-
fronti delle scelte operate.
Il caso più spinoso nello
specifico è quello che ri-
guarda l’autorizzazione
al Mulino Alvino.

Inoltre ci sarà anche la
questione della petizione
con oltre 1000 firme e con
la quale i cittadini matera-
ni dicono no all’idea di
qualsiasi inceneritore nei

pressi della città e criticano anche l’esten -
sione dell’autorizzazione richiesta dall’I-
talcementi. Punti caldi che insieme ad altri
potranno essere al centro el Consiglio co-
munale del 16 aprile.

Il consigliere comunale d’opposizione, Adriano Pedicini

Pedicini: «Nulla
è cambiato in tre anni

in via Nino Rota»

Un problema che persiste
eche nonsembrapresen-
tare miglioramenti o so-
luzioni nuove.

E’ quello che riguarda
via Nino Rota al rione
Serra Rifusa e che viene
nuovamente sollevato
dal consigliere comunale
Adriano Pedicini che in
un’interrogazione chie-
de di conoscere i costi
sopportati dall’Ammini -
strazione nelle contro-
versie su via Nino Rota e
poi da dove la
stessa intenda
prendere i sol-
di per gli in-
terventi ne-
cessari alla
viabilità stra-
dale, agli ac-
cessi oltre che
alle urbaniz-
zazioni che ri-
guardano il
quartiere nel-
lo specifico.

«La situa-
zione è peggiorata ed
estesa in gran parte del-
l’area che avverte la man-
canza di un sistema di ac-
cesso facile.

Le tante case costruite
su decine di ettari dell’in -
tera collina di Serra Rifu-
sa rispecchia il senso rea-
le dell’edilizia convulsiva
e speculativa che da anni
è operante in questa cit-
tà» scrive Pedicini.

«Queste famiglie oggi
devono fare i conti con
urbanizzazioni che con ci
sono e con un sistema via-
rio degno di un vespaio,
frutto di una rete strada-
le assolutamente carente
che non ha rispettato
progetti e programmi.

Difficile pensare a so-
luzioni a breve; che ven-
ga costruita la scuola in
quell’area prevista per
edilizia scolastica o il par-
cheggio, ovvero la strada
di collegamento tra il rio-

ne Serra Rifuso e le nuo-
ve lottizzazioni, oppure
che il muro di conteni-
mento a valle della frana
venga realizzato a breve e
metta in sicurezza la zo-
na.

Intanto oggi giace nel-
le stesse condizioni del
2011. Di questi problemi
da anni se ne stanno inte-
ressando, con una seque-
la giudiziaria senza fine,
i vari Tribunali ma, no-
nostante il pronuncia-

mento di questi
che, nelle loro
sentenze han-
no ribadito
chiaramente
cosa debba es-
sere fatto, chi
lo deve fare, co-
me lo deve fare,
niente vien fat-
to.

Frattanto il
quartiere è in-
vivibile» attac-
ca Pedicini.

«Pericoloso per la pub-
blica incolumità, scarsa-
mente illuminato, im-
possibile da percorrere a
piedi, senza marciapiedi,
segnaletica stradale e
spazi verdi.

Tutto ciò per la comu-
nità ha un costo, perché
per questa assurda vi-
cenda, per spese per lite,
interventi di somma ur-
genza, spese legali rico-
nosciute dai tribunali al-
le parti, compensi a con-
sulenti tecnici, tre sen-
tenze soccombenti al
TAR Basilicata e molto
altro ancora l’ammini -
strazione comunale ha
già raggiunto un livello
di spesa elevato, se poi si
considera che il progetto
redatto dal tecnico inca-
ricato dal tribunale ha
previsto un costo di circa
3 milioni di euro, si com-
prende bene che non sarà
facile trovare soluzioni».

M AT E R A
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@luedi.it

Brunella Massenzio

Il consigliere
chiede

di sapere
dell’esborso
sostenuto

e le altre spese

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.



RASSEGNASTAMPA

Venerdì 4 aprile 2014
w w w. i l q u o t i d i a n o w e b . i t 27

La Casa Cava avrà un’aula studio per la Consulta Studentesca

UN MALORE ed una lunga
attesa.

Un’attesa che in casi co-
me quelli diventa ancora
più lunga e molto più diffi-
cile da digerire.

E’ quanto avvenuto ieri
mattina poco prima di mez-
zogiorno in piena piazza
Vittorio Veneto a Matera
quando un signore di una
sessantina d’anni ha avuto
un leggero malore che lo
ha portato prima a fermar-
si e poi ad accasciarsi con le
persone lì in piazza che so-
no accorse e si sono imme-
diatamente prestate a soc-
correrlo.

L’uomo è stato disteso
per terra in modo da atten-
dere in maniera più agevo-
le i soccorsi che sin dalle
11,50 sono stati chiamati.
A più riprese da diverse
delle persone presenti sul
posto.

Un allarme ed un chiac-
chiericcio che insieme ai
curiosi ha fatto sì che un ve-
ro e proprio capannello di
gente si fermasse in atte-
sa.

Nulla di strano se non
che l’attesa e la presenza
delle persone ha reso l’arri -
vo dei soccorsi ancora più
lungo di quei venti minuti
circa che sono stati in real-
tà visto che l’ambulanza, e
poco prima erano arrivati
anche i vigili urbani, si è
presentata in piazza verso
le 12,10.

Non sono mancati accen-
ni di protesta anche se la
preoccupazione principale
è stata soccorrere l’uomo
che comunque era coscien-
te di quanto stava accaden-
do.

Immediatamente l’uomo
è stato posto sull’ambulan -
za e poi ci è voluto il tempo
necessario per trasportar-
lo direttamente in Ospeda-
le per le cure del caso.

Resta aperta dunque la
riflessione sulla congruità
del tempo per un episodio
avvenuto nel centro della
città.

Certo c’è dariflettere sul-
la tempestivitàdi interven-
ti di questo tipo che avven-
gono in pieno centro della
città (dunque in punti che
dovrebbero essere più fa-
cilmente raggiungibili) e
che in alcuni casi, seri, pos-
sono richiedere un inter-
vento tempestivo e neces-
sario per evitare chequesti
episodi possano trasfor-
marsi in eventi ben più gra-
vi.

Una riflessione dunque,
al di là delle indignazioni di
piazza di ieri mattina, può
essere utile.

p.quarto@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA

RACCOLTA RIFIUTI

Ecco i nuovi cassonetti
al mercato di piazza Persio
Così come era stato annun-
ciato nei giorni scorsi anche
laddove c’è il mercato della
frutta sono arrivati i nuovi
cassonetti.

Prosegue dunque il tenta-
tivo di mettere ordine nella
raccolta rifiuti della città e so-
prattutto di consentire un
servizio più efficace nell’o-
pera di pulizia da parte del
Comune di Matera.

I nuovi cassonetti perso-
nalizzati consentiranno an-
che agli operatori commer-
ciali di poter dunque lavora-
re nella direzione giusta ed
essere pronti a dare il pro-
prio contributo nella direzione più ampia di una cre-
scita cultura nella raccolta dei rifiuti che il Comune
sta provando a portare avanti nell’ultimo periodo
con una serie di iniziative che sono state presenta-
te.

L’ambulanza arrivata ieri in piazza Vittorio Veneto per soccorrere un uomo e la folla di gente

SI terrà oggi nella sala con-
ferenze dell’Hotel Naziona-
le il XVI Congresso Territo-
riale Feneal Uil di Matera“
Non c’è futuro senza lavo-
ro”.

L’aperturadei lavori è fis-
sata per le ore 17 e termine-
ranno alle ore 20.30 dopo
l’elezione degli Organismi
Dirigenti. Ai lavori parteci-
peranno Valeriano Delicio,
Angelo Catalano della se-
greteria nazionale Feneal
Uil e Carmine Vaccaro se-
gretario Generale Uil Basi-
licata. Ai lavori prenderan-
no parte 27 delegati in rap-
presentanza degli oltre
1000 iscritti del settore edi-
le-legno della Feneal Uil
Matera. Nel corso dei lavori
Valeriano Delicio segreta-
rio uscente relazionerà sui
dodici anni del suo mandato
e del suo nuovo incarico di
segretario nazionale Fe-
neal settore legno. Rag-
giunto telefonicamente il
neo eletto Valeriano Delicio
ha dichiarato “ Il settore del

mobile imbottito ha vissuto
dodici anni di intensa attivi-
tà formativa, umana e pro-
fessionale. Mi porto dietro
molti ricordi tra i quali alcu-
ni successi e tante amarezze
per la situazione generale
del mobile imbottito legata
ai tanti fallimenti indu-
striali.Un pensieropartico-
lare per i tanti lavoratori già
in mobilità alcuni anche in
deroga che non percepisco-
no alcun sostegno economi-
co proprio nel momento in
cui avevano contratto mu-
tui bancari per l’acquisto
della prima casa. In questo
continua Delicio il fallimen-
to della politica lucana che
non ha saputo osare la-
sciando il carico sociale solo
sulle spalle delleorganizza-
zioni sindacali. Spero con
questo incarico nazionale
conclude Delicio di poter es-
sere ancora utile al mio ter-
ritorio e ai tanti lavoratori
aiquali mi lega lavicinanza
affettiva e sindacale”.

mic.fer.

Matera

PARTE alle 18 il piccolo proget-
to dell’aula studio alla Casa Ca-
va.

Sarà il primo esperimento pro-
mosso dall’associazione Joven,
nell’ambito del progetto #giova-
ni esperienze in movimento, e
ideato insieme alla Consulta
Provinciale degli Studenti di
Matera e a Profumo di Svolta,
che provaa metterea disposizio-
ne degli studenti materani un
luogo pubblico dove poter stu-
diare e incontrarsi.

Nei Sassi, all’interno del com-
plesso suggestivo della Casa Ca-
va, è stata allestita un’aula stu-
dio in grado di offrire ai giovani
materani la possibilità di vivere
a pieno uno degli spazi pubblici
più belli che la città offre.

L’aula studio, per il momento,
sarà aperta ogni venerdì pome-
riggio dalle 15 alle 20 gestita au-
tonomamente dai ragazzi grazie
alla disponibilità dei rappresen-
tanti della Consulta Provinciale
degli Studenti e di Profumo di
Svolta.

“Il progetto giovani: esperien-
ze in movimento nasce con la vo-
glia di dar vita a spazi, momenti e
opportunità all’interno della cit-
tà di Matera, dove gli adolescenti

abbiano la possibilità di esprime-
re la propria creatività, studiare,
ma anche solo stare insieme per
condividere le proprie esperien-
ze – sostiene spiegando il senso
dell’iniziativa portata avanti e
che oggi prenderà corpo, Pietro
Iacovone, presidente dell’Asso -
ciazione Joven.

Non a caso brand del progetto

è “MoodZone”, zone, intesecome
spazi educativi diffusi, che con-
taminano la città di esperienze,
passione e creatività”.

"Da tempo abbiamo espresso
l’esigenza di avere uno spazio a
disposizione, che integri gli spa-
zi offerti dallaBibliotecaProvin-
ciale - sostiene Riccardo D’Erco -
le, vicepresidente dellaConsulta

Provinciale degli Studenti di
Matera - luogo più frequentato
dai ragazzi che vogliono studia-
re e passare il pomeriggio insie-
me, ma che rimane aperta ogni
giorno soltanto fino alle 18.30 e
chiusa il venerdì pomeriggio."

E’ per questo che con la Con-
sulta Provinciale degli Studenti
siamo stati molto contenti di

sfruttare questa opportunità of-
fertaci da Joven e dal Consorzio
Casa Cava, collaborare con loro
per l’allestimento dell’aula stu-
dio e organizzarci per tenerla
aperta il venerdì pomeriggio.”

Da sempre abbiamo posto l’at -
tenzione all’importanza degli
spazi per la cultura che la città di
Matera mette a disposizione dei
cittadini e soprattutto di quelli
più giovani.

Sono pochi e sicuramente non
sufficienti per favorire l’aggre -
gazione giovanile.

Questo di Casa Cava è un pri-
mo esperimento: un luogo com-
pletamente autogestito che pos-
sa ospitare coloro che hanno vo-
glia di dedicarsi allo studio o a
qualsiasi tipo di progetto collet-
tivo per il quale c’è bisogno di
uno spazio fisico in cui incon-
trarsi, uno spazio pubblico e che
si trova proprio immerso nei
Sassi, nel patrimonio culturale
della nostra città.

La gestione dell’aula studio av-
verrà anche attraverso i social
network (Facebook: “Aula Stu-
dio - Casa Cava”), attraverso la
quale verranno forniti gli orari
di apertura ed eventuali iniziati-
ve.

Al via il progetto giovani “che nasce per creare opportunità ed esprimere la creatività”

Un’aula studio alla Casa Cava
L’associazione Joven e la Consulta degli Studenti puntano su un luogo simbolo nei Sassi

Un uomo si accascia in pieno centro, cittadini irritati dai soccorsi

Un malore e 20 minuti d’attesa
Si fa attendere l’ambulanza in piazza Vittorio Veneto ieri mattina

Feneal Uil a congresso
“Non c’è futuro
senza lavoro”

Valeriano Delicio lascerà oggi la segreteria Feneal

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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FERRANDINA Lo chiede Trupo di Confimpresa

«Sostegno per la ripresa di Mythen»

Il sindaco Vito Di Trani

Esposto-denuncia contro ignoti. Nel testo tutti i riferimenti ai fatti avvenuti

Di Trani scrive alla Procura
Inquinamento ambientale, il sindaco di Pisticci denuncia i reati commessi
PISTICCI - Dopo una lunga serie
di prese di posizioni e richieste,
è il tempo delle azioni per il co-
mune di Pisticci in materia di
tutela dell’ambiente e del terri-
torio. Il tema caldissimo, anco-
ra una volta, è quello della Val-
basento. Di recente il primo cit-
tadino ha avuto incarico dalla
sua giunta comunale di presen-
tare un esposto-denuncia alla
magistratura per i reati che po-
tranno rivenire da una lunga
serie di fatti adesso riferiti dal
primo cittadino nel documento
che ha dato celere compimento
all’incarico ricevuto dall’esecu -
tivo. L’atto è stato inviato alla
Procura della Repubblica Anti-
mafia di Potenza, alla Procura
Generale di Potenza e al procu-
ratore della Repubblica di Mate-
ra. Nel documento, Di Trani in-
serisce numerose argomenta-
zioni che corredano il suo
«Esposto – denuncia contro
ignotipertutti i reati»che leau-
torità informate potranno rav-
visare. Il sindaco, inoltre, ha
chiesto il «Risarcimentodi tutti
i danni, nessuno escluso, che
saranno quantificati in sede di
giudizio dibattimentale, a se-
guito di formale costituzione di
parte civile daparte del comune
di Pisticci, contro tutti gli auto-
ri materiali e morali dei reati
che saranno rilevati e contesta-
ti».Nella esposizionedei fatti, il
sindaco ricorda che il territorio
di Pisticci è attraversato dal fiu-
me Basento, sulle cui sponde in-
sistono insediamenti industria-
li, agricoli e civili. Nei territori
attigui risiedono circa 1000
persone. Con particolare ri-
guardo alla zona industriale
della Valbasento si rammenta
che essa è classificata come Sin,
area soggetta a bonifica e che,
da una indagine conoscitiva
della Regione Basilicata, era
stato acclaratoun inquinamen-
to da metalli pesanti del suolo,
delle acque e dei sedimenti del
fiume. Già nell’ottobre 2005, in
seguito allo sversamento di no-
tevoli quantità di idrocarburi
nel fiume, fu emessa ordinanza
sindacale per il divieto di utiliz-
zo dell’acqua a qualunque sco-

po. Seguirono altre ordinanze
relative alle pratiche agronomi-
cheed alpascolo, confermate in
sostanza anche nel novembre
2011 in seguito ad una forte mo-
ria di pesci. Più di recente il Co-
mune ha svolto una serie di ana-
lisi indipendenti sulle acque ed i
sedimenti del fiume, inbase alle
quali èstato accertato il supera-
mento di alcuni valori di legge
nell’anno 2013, con particolare
riferimento agli idrocarburi.
Nel frattempo l’Asm informava
il Comune di Pisticci dei dati Ar-
pab riguardanti l’inquinamen -
to da sostante tossiche e/o can-
cerogene all’esterno dell’area
diaframmata della Syndial, alla
quale seguìnuova ordinanzadi
divieto di utilizzo delle acque
sotterranee.Nelle notizieriferi-
te da Di Trani alla magistratura
trova spazio l’inchiesta Eni –
Tecnoparco. Il sindaco riporta
le notizie di stampa che hanno
segnalato «Sospetti di traffico
illecito di rifiuti con codici rifiu-
to contraffatti assegnati ai li-
quami in partenza da Viggiano
e destinati allo smaltimento ne-
gli impianti di Tecnoparco», fat-
to che ha ulteriormente allar-
mato la popolazione. C’è poi un
ampio riferimento alla questio-
ne tumori, il cui tasso d‘inciden -
za è ritenuto rilevante anche
sulla scorta delle segnalazioni
dei medici di base, fra cui lo stes-

soDiTrani. LaProvinciadiMa-
tera, peraltro, ha già ricono-
sciuto l’incremento degli indici
di mortalità per tumore prescri-
vendo il monitoraggio delle ma-
trici ambientali del territorio e
facendo riferimento all’esposi -
zioneasorgenti radioattiveeda
catene alimentari compromes-
se. Il primo cittadino ribadisce
quanto vicino sia geografica-
mente alla Valbasento il Quar-
tiere residenziale di Pisticci Sca-
lo, il cui rilancio è penalizzato
dal complesso delle problemati-
che ambientali esposte. Le fonti
di inquinamento alla loro base,
è scritto nelle conclusioni della
denuncia, vanno pertanto eli-
minate. Sulla scorta di questi
dati Di Trani chiede “una esem-
plare punizione di quanti risul-
teranno colpevoli dei reati loro
ascritti ed in particolare dell'in-
quinamento delle acque sotter-
ranee e di falda della Valbasen-
to, del fiume Basento dove si re-
gistra fra l'altro la presenza di
idrocarburi».

Roberto D’Alessandro
provinciamt@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Lunedì il Forum ambientale presenterà analisi e dati

Valbasento al microscopio

PISTICCI Iniziativa tra 6 Paesi europei al centro Tilt fino a domenica

Il focolare insegna a tramandare la storia
PISTICCI - Learning at the hearth –
“Imparare dal focolare”- è il titolo del
progetto europeo Grundtvig di cui
l’associazione Allelammie è partner
con altri 6 paesi come Cipro, Litua-
nia, Regno Unito, Romania, Germa-
nia e Spagna, chesi svolgerà a Pistic-
ci fino al 6 aprile, in collaborazione
con Euro-net di Potenza, e continuerà
nel resto dell’Europa nel corso del-
l’anno.

Il progetto intende sperimentare
l’efficacia della metodologia di ap-
prendimento non–formale dei luo-
ghi, attraverso le storie dei protago-
nisti che lo abitano, dove “focolare”,
letteralmente emetaforicamente, sta
per luogo dell’anima di un territorio
che meglio esprime le sue peculiarità,
che rappresenta la storia da sempre

raccontata e tramandata da genera-
zione in generazione. Lo scopo del
progetto è, inoltre, paragonare il con-
cetto di “focolare” tra i diversi Paesi
Europeieosservare comequestamo-
dalità così antica, naturale, d’impa -
rare attraverso le storie, venga pre-
servata nel tempo e nei contesti cultu-
rali di cambiamento nei rispettivi
Paesi coinvolti. I partecipanti rappre-
sentano ciascuno un’istituzione o
un’associazione culturale: come l’U-
niversità Linguistica di Vilnius, la
ScuolaPrimariadi SuceavainRoma-
nia, Rooftop Theatre di Nicosia, Inte-
racting Theatre di Cleveland, l’asso -
ciazione linguistica UnoaUno di Ma-
drid e La Scuola Primaria di Berlino. I
20 rappresentati europei che fre-
quenteranno il territorio di Pisticci e

dintorni sonoalla ricercadi storie,di
esperienze narrative uniche, capaci
di generare una conoscenza del luo-
go. Il programma prevede incontri
con narratori come artigiani, artisti
chehanno sceltodivivere inBasilica-
ta e con comuni abitanti. L’intera re-
gione verrà presentata nella sua fase
di rinnovamento attraverso la candi-
datura di Matera 2019 e i progetti che
ha messo in atto come il caso speri-
mentale di Unmonastery; s’incontre -
ranno personalità speciali come il
maestro Antonio La Cava, che con il
suo bibliomotocarro sarà premiato in
Campidogliocome l’uomo più simpa-
tico d’Italia. Infine il gruppo di ospiti
sarà condotto verso l'interno ad
esplorare la bellezza dei borghi del-
l'Area del Gal Cosvel.

PISTICCI - Lunedì alle11 si terrà, nella
sala consiliare del Comune la conferen-
za stampa convocata dal Forum Am-
bientale Permanente.Durante l'incon-
tro verrà presentato il documento pro-
grammatico contenente analisi, pro-
poste e richieste riguardanti la compli-
cata questione Valbasento, dal punto
di vista ambientale, sanitario, econo-
mico ed occupazionale.L'occasione sa-
rà utile anche per illustrare le posizioni
del Fap alla cittadinanza, nell'ottica di
quell'attività di comunicazione finaliz-
zata al maggiore coinvolgimento della
comunità su una tematica di assoluto
interesse sociale, soprattutto per le
problematiche connesse alla salute. In-
terverranno il presidente del Fap, Ni-
cola Cirigliano, l'assessore comunale
all'ambiente, Pasquale Domenico Grie-
co e il sindaco di Pisticci, Vito Anio Di
Trani, per le conclusioni. Il rincorrer-
si, negli ultimi mesi, di dati sempre più
allarmanti circa i livelli di compromis-

sione ambientale dell'area, ha ripropo-
sto prepotentemente la questione Val-
basento come nodo centrale da scio-
gliere per garantire un reale sviluppo
sostenibile dell'area. Non a caso il Fap,
formalmente operativo da soli 3 mesi,
ha individuato questa tematica come
priorità assoluta nella sua agenda ope-
rativa. Il documento formula una rico-
gnizione storica dell'area industriale
di Pisticci Scalo e presenta un'analisi
della situazione attuale, che mette in ri-
salto come in Valbasento si sia ormai
determinato uno status di sostenibilità
ambientale esaurita. Questo quadro
allarmante non ha solo ripercussioni
sulla salute umana, ma anche strette
connessioni con altri settori economi-
ci, quali il turismo e l'agricoltura, che
creano valore aggiunto sul territorio
ma potrebbero essere compromessi
senza un intervento deciso e risolutivo
sulle fonti di inquinamento.

provinciamt@luedi.it

PISTICCI
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@luedi.it

«QUANDO un’azienda qualsiasi fallisce è
perché viene irrimediabilmente compro-
messa la possibilità di proseguire nella sua
gestione, nella produzione e si è in assenza
di alternative industriali per la prosecuzio-
ne dell’attività». Lo scrive in una nota il se-
gretario provinciale di Confimpresa, Giu-
seppeTrupoche aggiunge: «Nel casospeci-
fico della Mythen, invece, dobbiamo amara-
mente prendere atto che, pur di fronte a un
mercato significativo di produzione di bio-
carburanti, di un impianto tecnologica-
menteavanzato edialte professionalitàdel-
la forza lavoro, le sole vicende riguardanti la
gestione economica della proprietà hanno
determinato il paradossale fallimento. Que-
sta Confederazione, pertanto, al fine di evi-
tare di compromettere definitivamente le
possibilità di ripresa ritiene necessario che

si debba chiedere, con determinazione al cu-
ratore fallimentare di: valutare l’esistenza
di immediate opportunità di ripresa produt-
tiva; evitare di compromettere gli impianti
con ulteriori prolungati periodi di fermata;
valutare la necessità e la opportunità di atti-
vare forme di gestione che coinvolgano gli
investitori interessati e/o altri da sensibiliz-
zare che, a quanto ci è dato sapere, pure esi-
stono.Questa confederazione, quindi - con-
clude Trupo - sollecita gli attori interessati
perché, il prima possibile, si possa riprende-
re la produzione e non compromettere defi-
nitivamente tale possibilità». Notizia del-
l’ultim’ora: il curatore fallimentare ha ga-
rantito al segretario Trupo di volersi impe-
gnare per garantire questo patrimonio del-
la Valbasento e la ripresa produttiva.

provinciamt@luedi.it

POTENZA - La Giunta ha approvato il pro-
getto preliminare e i documenti per l’appal -
to dei lavori di messa in sicurezzae bonifica
del sito ex Materit di Ferrandina ed ha stabi-
lito di affidare con una gara unica la proget-
tazione - definitiva ed esecutiva - e l’esecuzio -
ne dell’intervento, la cui particolarità e com-
plessità richiede competenze multidiscipli-
nari. E’ questo il contenuto di una delibera
indifferibile ed urgente approvata dall’ese -
cutivo lucano sia per garantire il rispetto
della tempistica fissata dall’Accordo di Pro-
gramma Quadro sottoscritto nel giugno
del 2013, sia per garantire più velocemente
la realizzazione di interventi di tutela del-
l’ambiente e della salute pubblica. L’importo
complessivo della spesa previstaè pari a 3,7
milioni di euro. Di questi 3,2 sono stati fi-
nanziati con una delibera Cipedel 2012 e al-

tri 500 mila euro, per gli interventi di com-
petenza del Comune di Ferrandina, erano
già stati messi a disposizione dal Ministero
dell’Ambiente. Con la delibera è stato inoltre
stabilito che l’appalto della progettazione
esecutiva e definitiva e l’esecuzione dei lavo-
riavverrà medianteproceduraaperta conil
criterio dell’offerta economicamente più
vantaggiosa e che ricorrono i presupposti
per la riduzione dei termini di ricezione del-
le offerte. E’stato inoltre stabilito che la spe-
sa occorrente sarà comunque subordinata
ai vincoli previsti dal Bilancio Regionale in
corso di adozione. L’Ufficio Prevenzione e
Controllo Ambientale è stato infine deman-
dato all’espletamento della gara, previa pre-
notazione di spesa attraverso successivo
provvedimento della Giunta Regionale.

provinciamt@luedi.it

FERRANDINA Sì a l progetto preliminare per 3,7 milioni

Ex Materit, si va alla bonifica

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.



RASSEGNASTAMPA

Venerdì 4 aprile 2014
w w w. i l q u o t i d i a n o w e b . i t

31

POLICORO «Voglio un partito inclusivo in cui il perdente non sia fuori dal direttivo»

Pd, non c’è nessun caso politico
La neo segretaria D’Agostino parla della polemica sollevata da Mariano Mele
POLICORO - «Nessun caso
politico all'interno della
maggioranza chegoverna il
Pd diPolicoro». Adichiarar-
lo al Quotidiano é la segreta-
ria di circolo Adele D'Agosti-
no che chiarisce quanto ac-
caduto nel corso dell'inse-
diamento del direttivo di
martedì scorso, in cui il can-
didato segretario sconfitto,
Mariano Mele, ha chiesto la
verifica del numero legale,
accogliendo la richiesta di
aggiornamento della seduta
ad altra data. I fatti: lo scorso
1 aprile, su convocazione
della stessa neoeletta leader
di partito, alla presenza del
segretario provinciale Pa-
squale Bellitti, si è svolta la
prima riunione del diretti-
vo. Riscontrata la presenza
di 24 componenti, di cui 14
di maggioranza, sui 31 elet-
ti, la segretaria ha insediato
l'organismo e, nella sua rela-
zione, ha confermato la linea
programmatica già illustra-
ta al congresso. Mariano
Mele, a seguito diuna pausa
di sospensione dei lavori al
fine di effettuare una con-

sultazione di componente, a
nome dell’intera parte rap-
presentata, dopo aver fatto
rilevare che non vi erano
presenti in sala membri del-
la maggioranza in numero
sufficiente a garantire la
maggioranza degli aventi
diritto, ha comunicato la vo-
lontà di abbandonare la se-
duta. La segretaria, aveva
subito evidenziato che «Le
tre assenze per motivi stret-

tamente personali o di lavo-
ro, peraltro a lei preventiva-
mente comunicate, non ave-
vano alcun peso nella circo-
stanza, atteso che all’ordine
del giorno vi era un primo
confronto politico tra tutti
gli eletti che non comporta-
va alcuna votazione», ma nel
prendere atto della ferma vo-
lontà opposta, non ha potuto
far altro che aggiornare l'in-
contro. Ricordiamo che lo

scorso 2 marzo il Circolo del
Partito Democratico di Poli-
coro ha svolto il congresso
locale per eleggere il nuovo
segretario cittadino con una
partecipazione dell’85 per
cento degli aventi diritto e
sulla scorta dei risultati, 131
voti pari al 53,27 per cento
dei consensi, contro 115,
D'Agostino si éaffermata al-
laguida delpartitopolicore-
se. Contestualmente è stato

eletto il nuovo direttivo di
Circolo, composto dalla stes-
sa segretaria, da 16 compo-
nenti della lista a lei collega-
ta e da 14 della lista perden-
te. «Nel corso della relazione
- ha spiegatoD'Agostino - ho
innanzitutto manifestato il
mio disappuntorispetto alla
norma regolamentare, rite-
nuta ingiusta, che vuole il
candidato segretario per-
dente fuori dal direttivo, ga-

rantendo che indipendente-
mente da detta anomalia,
considereró, in ogni caso,
quale invitato permanente
Mariano Mele». Inoltre ha ri-
badito la volontà «Di lavora-
re per un partito inclusivo -
comunicando, a tal proposi-
to, di aver proposto allo stes-
so Mele, a nome dell’intera
maggioranza congressua-
le, la disponibilità a condivi-
dere la guida del partito, a
partire dalla composizione
della segreteria,nonostante
questa sia una prerogativa
di chi vince. D'Agostino ha
riferito infine al Quotidiano
di aver preso atto del dinie-
go, in quanto «I tempi non
sono maturi - ricevuto dal-
l’ex competitor, nel comuni-
cargli la volontà di istituire
commissioni tematiche per
la elaborazione della linea
politico-programmatica del
partito, ed hainvitato, senza
alcuna rassegnazione, l’al -
tra parte a condividere la
composizione delle stesse».

Pierantonio Lutrelli
provinciamt@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA

TURSI Iniziativa della Fidapa e dell’associazione “Non solo 58”

Il racconto della violenza
Presentato il libro di Rosanna Filomena “Lo scettro del re”

TURSI – Nel corso di una
serata che si è svolta nei
giorni scorsi nella sala par-
rocchiale “Benedetto XVI”
l’Associazione socio – cul -
turale “Non Solo 58”e la Fi-
dapa, sezione di Tursi,
hanno presentato al pub-
blico il libro “Lo scettro del
re” dedicato al tema del
femminicidio, scritto da
Rosanna Filomena.

Al tavolo dei relatori c’e-
rano: Carmine Mormando
presidente di “Non Solo
58”, Fausta D’Accardi pre-
sidentessa Fidapa di Tursi,
Rosita Altobelli operatrice
del Centro antiviolenza
della provincia di Roma,
Felicita Pugliese penali-
sta, Angela Pisicchio vice
presidente del distretto
Sud Est della Fidapa e la
giornalista Mariangela Di
Sanzo che ha condotto i la-
vori.

I Flautisti tursitani
(alunni della scuola media)
diretti dal prof. Michelan-
gelo Liccese hanno esegui-
to brani musicali come
“Fratello Sole e Sorella Lu-
na” e l’attrice Silvia Barlet-
ta ha letto alcuni brani del
libro.

Inaperturadi serata i sa-
luti di Mormando e della
D’Accardi. Poi tutti in piedi
ad ascoltare l’inno della Fi-
dapa.

Sul palco c’era anche una
sedia su cui erano state po-
sate due scarpette rosse, a

ricordare tutte le donne
chenon ci sono più,perché
vittime della violenza da
parte degli uomini.

La D’Accardi ha comuni-
cato l’intenzione di aprire
una postazione di ascolto
in aiuto alle donne che su-
biscono le violenze. Poi
hanno parlato Anna Bor-
ghese, psicologa e Fulvia
Logorio rappresentante di
“Non Solo 58” che hanno
sottolineato come la violen-
za sulle donne non sia di-
minuita in Italia. C’è biso-

gno di tempo per uscire dal
tunnel della violenza.

La dottoressa Pugliese
ha ricordato come il delitto
d’onore sia stato abolito so-
lo nel 1981 fino a quando
nel 2009 è stata approvata
la legge sullo stalking. Ha
parlato della Convenzione
di Istambul del 2011 che ri-
guarda la protezione e l’as -
sistenza delle donne vitti-
me di violenze, e interessa
tutte le nazioni europee.

Ha parlato, infine, dei de-
litti spia e delle case rifu-

La presentazione del libro “Lo scettro del re”

MONTALBANO Il Movimento “La voce del popolo” raccoglierà le firme in via Miele

Elezioni, gli scrutatori scelti per sorteggio
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Alcune immagini di Policoro

gio. Rosita Altobelli ha
parlato del libro e dei centri
antiviolenza che contribui-
scono a mettere in sicurez-
za le donne che denunzia-
no la violenza, creando una
rete con i servizi sociali.

L’autrice del libro ha evi-
denziato la violenza psico-
logica e la sudditanza affet-
tiva. Nel libro ha dato la pa-
rola a quattro donne,
ognuna ha raccontato la
propria storia.

Per la giornalista Di San-
zo, il libro ha uno stile

asciutto e si legge tutto di
un fiato. Angela Pisicchio
ha proposto anche di invia-
re una copia del libro all’ar -
chivio di genere a Bari.
«Noi socie del distretto Sud

Est dobbiamo diffondere la
cultura del coraggio - ha
concluso.

Salvatore Martire
provinciamt@luedi.it
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MONTALBANO - Il movimento civico “la voce
del popolo”interpretando lo straripante males-
sere generale ha presentato una proposta di re-
golamento che disciplina la nomina degli scru-
tatori comunali attraverso il metodo del sorteg-
gio (che dal 2005 ad oggi non si è mai applica-
to).

Pertanto lo scorso 29 e 30 marzo “la voce del
popolo”ha promosso una petizione popolare ai
sensi dell’art. 35 dello statuto comunale.

«In poche ore sono state raccolte oltre 400 fir-
me –ha dichiarato il presidente del movimento
civico della voce del popolo Gabriele Propati.

Sono anni ormai che gli scrutatori sono no-
minati direttamente dai consiglieri di maggio-
ranza e di opposizione (non risultano agli atti
del comune nomine di scrutatori attraverso
sorteggio). Non possiamo più assistere inermi
a questo clientelismo legalizzato –ha aggiunto

Propati.
Occorre adottare criteri di imparzialità e di

trasparenza e pertanto è necessario procedere
ad un pubblico sorteggio tra disoccupati e stu-
denti, garantendo le pari opportunità (50%
donne e 50% uomini) ed escludendo coloro che
hanno già svolto la funzione di scrutatore nelle
ultime cinque tornate elettorali per favorire
un’opportuna rotazione.

Basterà raggiungere500 firmee laproposta
presentata dal movimento civico “La voce del
popolo” dovrà necessariamente essere discus-
sa nel consiglio comunale così come sancito
dall’art. 35 dello statuto comunale.

«Sabato 5 e Domenica 6aprile saremo di nuo-
vo nella centralissima via Armando Miele - spie-
gano - per continuare la nostra petizione popo-
lare certi di raggiungere il quorum previsto».

provinciamt@luedi.it
Il municipio di Montalbano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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ASSOCIAZIONE DI.DO

«Se qualcuno vuol trasformare un foruncolo in focolaio di infezione, sbaglia»

«Tra quei campi non c’è racket»
Il questore di Matera interviene sugli episodi nei fragoleti del Metapontino

MATERA - Non ha bisogno
di metafore per spiegare lo
stato dell’arte nel Meta-
pontino e confermare che
l’attenzione della Polizia è
alta, come lo è sempre sta-
ta.

Il Questore di Matera,
Stanislao Schimera chiari-
sce subito che chiunque vo-
glia attribuire agli episodi
che hanno colpito le azien-
de agricole in questi gior-
ni, il marchio delle orga-
nizzazioni criminali, è sul-
la strada sbagliata.

«Nessun racket, nessu-
na regia unica. D’altronde
se un’organizzazione cri-
minale volesse danneggia-
re un’impresa agricola -
spiega - non lo farebbe
quando ormai i prodotti so-
no stati raccolti, sceglie-
rebbe la fase precedente.

Inoltre - chiarisce ancora
Schimera - ognuno dei sin-
goli episodi avvenuti, va
letto con uno sguardo a se’
stante, lontano da ogni
inutile semplificazione che
conduca a gruppi malavi-
tosi interessatia mettere le
mani sulle aziende orto-
frutticole del Metaponti-
no. Se c’è qualcuno che ha
interesse a trasformare un
foruncolo in focolaio di in-
fezione, sappia che la real-
tà non è questa».

I tre episodi se-
gnalati, a distan-
za di tempo, avve-
nuti in alcuni fra-
goleti danneggia-
ti da diserbanti so-
no stati segnalati
allaPolizia chesta
valutando tutti gli
elementi e ha già
verificato tutte le
ipotesi investiga-
tive.

Il metodo usato
ogni volta sembra
lo stesso: diser-
bante inserito nel
sistema di fertirri-
gazione e danni alle coltu-
re.

«Nulla che faccia pensa-
re a scenari rischiosi - dice,
però, il Questore Schimera
- piuttosto una lettura più
tranquilla dei fatti avvenu-

ti. Non voglio fare il “pom -
piere” della situazione, ma
posso assicurare che non
esiste una situazione di pe-
ricolo reale.

Il lavoro svoltodalpunto
di vista investigativo non

ci fa propendere per una vi-
cenda legata alla crimina-
lità organizzata. La chiave
di lettura non è questa».

Antonella Ciervo
a.ciervo@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Dire no alla violenza
Le donne non sono più sole

A Policoro l’associazione Di.Do

POLICORO – Dal giugno
del 2013 nel centro jonico
si è attiva l’associazione
Di.Do, acronimo di Difesa
Donna, nata da un grup-
po di persone che hanno
deciso di dare corpo ad un
progetto che pone al cen-
tro la donna e la sua dife-
sa. Tra gli obiettivi, non
solo quello di aiutare e
supportare donne vitti-
me di violenza ma anche
realizzare interventi mi-
rati atti a prevenire o cu-
rare ogni forma di preva-
ricazione. Rientra in que-
sto ambito: “Né con te, né
senza di te: dalla separa-
zione al tentato omici-
dio”, un ciclo di incontri
gratuiti che si terranno
presso la sala parrocchia-
le della chiesa Madre in
piazza Eraclea dal 5 apri-
le al 24 giugno. Dodici le-
zioni, il sabatodalle 10al-
le 11, 30 e il martedì dalle
16,30 alle 18, per sensibi-
lizzare i corsisti su tema-
tiche come la violenza nel-
la relazione di coppia. Le
lezioni saranno tenute da

psicologhe. «L’aiuto alle
donne, ormai troppo
spesso vittimedi violenza
- spiegano le organizza-
trici - è reso concreto an-
che con la predisposizio-
ne di una adeguata tutela
efficace e tempestiva e
con l’identificazione del
grado di pericolosità del
caso. L’auspicio è di poter
contribuire a creare un si-
stema in grado di dare ga-
ranzie di tutela della don-
na». L’associazione ritie-
ne però che la prevenzio-
ne dovrebbe interessare
anche altri settori come la
scuola, le aziende, il rap-
porto genitori-figli e i
rapporti amicali. La vio-
lenza viene chiamata in
modi diversi a seconda
del luogo in cuisi manife-
sta: bullismo se parliamo
di scuola, mobbing se par-
liamo di aziende, stal-
king se di dipendenza af-
fettiva ecc. Tanti volti per
un solo reato.

Gabriele Elia
provinciamt@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Domenica in programma il Primo trofeo Città d’E rc o l e

Auto d’epoca in corteo, il brand Policoro
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POLICORO – Il Veteran club del
centro jonico ritorna in pista con
il classico evento che cattura l’in -
teresse degli amanti dei motori:
il raduno delle auto d’epoca e
conseguente gara di regolarità.
Questa volta il nome dato alla
kermesse è: “Primo trofeo della
città d’Ercole”in programma il 6
aprile da piazza Eraclea. In pas-
sato il sodalizio jonico che ha nel
cavaliere Luigi Lavieri il suo pre-
sidente e fondatore, oltre alla sfi-
lata di macchine d’epoca vedeva
in pista anche le mitiche testa
rossa di Maranello in un tour cit-
tadino e comprensoriale che ha
riscosso sempre un alto indice di
gradimento da parte del pubbli-
co appassionato di questo gene-
re di manifestazione. Che ora si
vuol caratterizzare dando un no-

me ben preciso di cui sopra per
legarlo alla storia di Policoro.
Già, perché tale manifestazione
non è solo rombo di motori, ma
Lavieri ha voluto creare intorno
ad esso quello che si chiama
brand: un marchio di Policoro
città turistica e dell’accoglienza
con tutto ciò che si può ammira-
re girando per le vie della città.
Infatti a bordo di un’automobile
ci si può rendere conto della va-
stità del territorio e della sua of-
ferta promozionale: da piazza
Eraclea, la centralissima agorà
di Policoro, passando poi per un

pezzo di storia cittadina col ca-
stello baronale risalente all’an -
no 1000 che sormonta la città,
perpoi scendere verso iGiardini
Murati e risalire al rione “Casali -
ni”, simbolo della Riforma fon-
diaria degli anni ’50. Subito die-
tro il museo nazionale della “Si -
ritide”con ilpatrimonio immen-
so di storia millenaria, circa
3000 anni di storia, conservati
attraverso monumenti della glo-
riosa Magna Grecia nella cui sto-
ria affonda le radici l’odierna Po-
licoro e una volta Siris ed Hera-
kleia, colonie di quella straordi-

naria civiltà che ancora oggi ci
accompagna nella nostra vita
quotidiana; ecco perché il simbo-
lo è l’eroe mitologicogreco diEr-
cole. E per rimanere in tema di ci-
viltà, Lavieri non ha trascurato
nemmeno un altro patrimonio
presente nella città: il mare con
l’ambiente della pineta circo-
stante che ne fa un unicum di
tranquillità, riservatezza e salu-
brità da far invidia all’immagi -
nario Eden. Grazie a quello che
madrenatura ha dato a questo
spicchio di territorio, intorno è
nato il primo settore dell’econo -

mia lucana: l’agricoltura, la ma-
dre di tutte le genuinità di una
città tutta da scoprire: natural-
mente a bordo di un’auto d’epo -
ca.

provinciamt@luedi.it

L AT R O N I C O

Comunicazione
al ministro
UN’INTERROGAZIONE al
Ministro dell’Interno, Alfa-
no, è stata presentata dal-
l’on. Cosimo Latronico (FI)
per chiedere l’istituzione di
un presidio delle forze del-
l’ordine a Scanzano Ionico.
Per il parlamentare, alla lu-
ce dell’escalation di feno-
meni criminosi nel Meta-
pontino, «Si rende più che
mai necessaria una più inci-
siva presenza di forze del-
l’ordine» Latronico interro-
ga il Ministro sul perché
«L’istruttoria per l’istituzio -
ne di un presidio dell’Arma
non sia ancora chiusa».

Dall’alto: il Questore Stanislao Schimera, il commissariato di Policoro e la Questura di Matera. In basso
un fragoleto del Metapontino. «Nessun racket in questa zona - rassicura Schimera

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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SINDACO DI POTENZA
LA BATTAGLIA DELLE CANDIDATURE

L’incontro di «Potenza alle primarie». A destra: Luigi Petrone (in alto) e Roberto Falotico

Centrosinistra, un’ala indìce
le primarie per il 13 aprile
Area Falotico e dintorni contro Pd, Sel, Cd e Sc schierati per Petrone

MARIO LATRONICO

l «Potenza alle primarie». Questo
l’esplicito slogan di alcune forze politiche
del centrosinistra che ieri mattina, in una
conferenza stampa tenutasi presso il Gran-
de Albergo di Potenza, hanno esternato la
decisione di dar vita alle primarie per la
scelta del candidato sindaco alle prossime
elezioni comunali del capoluogo di regio-
ne. Il neonato “Comitato per le Primarie” è
stato rappresentato nel suo incontro con i
giornalisti e la cittadinanza da una serie di
liste, nello specifico da Alessandro Singet-
ta (Movimento Nuova Repubblica Basili-
cata), Lorenzo Pace (Realtà Italia), Luigi De
Fino (Potenza Condivisa), Maria Luisa
Cantisani (Italia dei Valori), Donato Cutro
(Socialisti e Riformisti Lucani), Giovanni
Messuto (Verdi) e Giovanni Dapoto (Noi
Cittadini). Presente anche il portavoce del
comitato Rocco Rosa.

Le primarie si svolgeranno il 13 aprile in
una sede della città ancora da definire ed è
intenzione delle liste di coalizione arrivare

ad un elenco abbastanza cospicuo di nomi.
Non sarà richiesta al cittadino elettore che
volesse votare (obbligatorie solo la resi-
denza a Potenza e la maggiore età) alcun
tipo di oblazione ed ognuno sarà libero di
candidarsi fino alle ore 14 di domenica 6
aprile. «Non saranno primarie farsa, non
abbiamo tralasciato alcuna aspetto come
dimostra la Carta Intenti che abbiamo con-
diviso ed esplicitato in un documento –
spiega Alessandro Singetta di Movimento
Nuova Repubblica Basilicata – avremo un
Comitato di Garanti che dovrà verificare la
regolarità del voto. Ma a parte queste ne-
cessarie accortezze di tipo procedurale, ab-
biamo messo in campo uno sforzo orga-
nizzativo duro e difficile. La scelta del can-
didato sindaco non è un fatto privato, ri-
teniamo di poter offrire ai cittadini un vero
strumento di partecipazione democratica.
Saranno primarie aperte – prosegue Sin-
getta – chiunque voglia candidarsi lo potrà
fare entro domenica mattina».

Un invito esplicito ad abbracciare il pro-
getto delle primarie quindi va anche all’al -

NUOVO UGUALE MEGLIO?
LA POLITICA IMPOTENTE
CERCA CAPRI ESPIATORI

di MIMMO SAMMARTINO

S
e fosse un romanzo po-
trebbe intitolarsi «la po-
litica, l'impotenza e il ca-
pro espiatorio». Con un

sottotitolo lungo: «se il coniglio
dell'illusionista è moribondo si fa
s i m s a l ab i m concentrando l'atten-
zione sul fumo e sul cilindro».
Anche la politica fa s i m s a l ab i m
perchè non riesce a rimettere in
sesto il suo coniglio. Si riscopre
inadeguata a risolvere i proble-
mi. Che cosa angoscia la nostra
gente? Cosa fa perdere il sonno, fa
disperare le famiglie, sgomenta i
giovani derubati di entusiasmo
nella vita e fiducia nel futuro? Ri-
sposta: il lavoro, in primo luogo.
Sentirsi utili alla società. Avere
l'opportunità di mettere alla pro-
va le proprie capacità, guada-
gnarsi un reddito sufficiente per
coprire le necessità primarie, cu-
rarsi, studiare, svagarsi. Poter
creare una nuova famiglia, aprire
una casa, mettere al mondo dei
figli. Senza paura di consegnarli
al precipizio.

Ma una politica tutta concen-
trata sui propri affari difficilmen-
te riesce a trovare tempo e capa-
cità per offrire risposte degne al
dolore sociale diffuso. Ammalata
di vanità e carrierismo, preferi-
sce ritagliarsi le luci della ribalta
puntando sugli effetti speciali.
Rinnovando la vocazione del «Fa -
cite ammuina» suggerito dall'edit-
to di re Franceschiello. Così pre-
scriveva infatti la «Voce del Re-
golamento della Real Marina del
Regno delle Due Sicilie del 1841,
da impiegare a bordo dei basti-
menti»: «All’ordine “facite am-
muina” tutti chilli che stanno a
prora, vann’ a poppa e chill che
s t a n n’ a poppa vann’ a prora; chil-
li che stann’ a dritta vann’ a si-
nistra e chilli che stanno a sinistra
v a n n’ a dritta; tutti chilli che stan-
no abbascio vann’ coppa e chilli
che stanno ‘ncoppa vann’ abba -
scio; chi nun tiene nient’a ffà,
s’aremeni a ’ccà e a ‘llà».

La ferita aperta invece si chia-
ma soprattutto lavoro. Lavoro che
manca o che si perde. Si chiama
Sud depresso e deprivato di risor-
se, servizi e diritti di cittadinan-
za. Di un reddito minimo di di-
gnità. Ma, dinanzi alla incapacità
di fornire risposte dirette a que-
ste emergenze che fanno ribollire
una pentola sociale a rischio di
esplosione, ci si industria alla ri-
cerca di «capri espiatori». L’ulti -
mo «s i m s a l ab i m » si chiama abo-
lizione di Senato e Province, ri-
lancio delle macroregioni.

Temi assolutamente seri. Ma

nella graduatoria delle priorità ci
si attendeva altro. Per il disoccu-
pato, il pensionato, l'esodato che
non mettono insieme i soldi per
la minestra, cosa cambierà nel
menù se gli inquilini di Palazzo
Madama saranno eletti diretta-
mente o di secondo livello? Nien-
te. Ma l’importante è l’effetto che
fa la battuta recitata in favore di
telecamera o sul web. È la poli-
tica che coincide con la comuni-
cazione della politica, coi capipo-
lo telegenici e refrattaria a pen-
siero complesso e critico. È la re-
sa alla legge dei salotti tivù, dei
social network, dei sondaggi.

A furia di spararle sempre più
grosse (si pensi alla secessione di
pezzi di Paese a Nord) può acca-
dere che qualcuno, più credulone
e meno attrezzato, finisca con lo
scambiare il paradosso per real-
tà. E si fabbrica un carrarmato
nel retrobottega. E si munisce di
schioppetta. E si mette a sparare
davvero. Un'armata Brancaleone
con lo scolapasta in testa e la po-
lenta nella gavetta che però, per
quanto sbilenca e rabberciata,
può produrre danni irreparibili.
Morire di ridicolo si può.

Dentro questa Babele, in mezzo
a tanta ubriacatura di questa
commedia chiassona, si pretende
di cambiare la Carta Costituzio-
nale. Operazione tanto necessa-
ria quanto impegnativa. Sicura-
mente da effettuare in stato di
perfetta sobrietà. Ma guai a sol-
levare un dubbio in proposito. Si
rischia d’essere additati e con-
dannati preventivamente con l'in-
sulto ritenuto più infamente:
«conservatore e parruccone». Ed
è evidente che sia così nel tempo
che bolla lo sforzo del pensiero un
orpello inutile, se non dannoso.
Una colpa. Il lusso del dubbio po-
teva andar bene per Cartesio, non
certo per gli eroi di Tweetter.

Sfuggono a questa autodafè
due elementi essenziali. In primo
luogo che, per cambiare davvero
la realtà, è indispensabile saper
distinguere cosa è bene mutare e
cosa è necessario salvaguardare.
Gli equilibri di ambiente e di na-
tura (aria, acqua, suolo), ad esem-
pio, è bene conservarli nella loro
integrità se non ci si vuole con-
dannare a un modernissimo av-
velenamento globale. Altre fac-
cende invece - per legge di storia,
di cultura, di costumi – possono
essere cambiate con profitto. Ciò
che conta è mantenere la consa-
pevolezza su un dato elementare:
dire «nuovo» non significava au-
tomaticamente dire «meglio».

CIT TÀ COME CANDIDATO SINDACO FI E UDC PUNTANO SU MICHELE CANNIZZARO, FDI SU DARIO DE LUCA. NCD TENTA UNA MEDIAZIONE

Centrodestra diviso dalle primarie
e dalla scelta del candidato sindaco

l Se il centrosinistra piage, il
centrodestra non ride. Anche
questa coalizione sta vivendo
giorni convulsi per la scelta del
candidato sindaco di Potenza.
Anche in questo caso lo strappo
interno riguarda sia il nome del
possibile candidato, sia la deci-
sione di passare o meno per le
p r i m a r i e.

Forza Italia e Udc hanno
espresso la volontà di evitare
questo passaggio e di convergere
sul nome di Michele Cannizzaro.
Fratelli d’Italia ritiene invece
che le primarie costituiscano un
passaggio obbligato. E insiste
per la candidatura dell’inge gne-
re Dario De Luca. Nuovo cen-
trodestra e Popolari d’Italia ten-
tano una difficile mediazione
per ricompattare la coalizione.
Ma gli appelli al’unità, almeno
fino a questo momento, sembra-
no essere caduti nel vuoto.

Il coordinatore regionale di
Forza Italia, Cosimo Latronico,
spera che la chiusura del cerchio
possa avvenire in questi giorni.
«Non si può continuare ad at-
tendere - spèiega. - Nè è giusto

chiedere a personalità d’assolu -
to rispetto, come Michele Can-
nizzaro e lo stesso Dario De Lu-
ca, di rimanere in attesa a lungo.
Ritengo entrambe figure di as-
soluta qualità. Il fatto che la no-
stra scelta sia caduta su Michele
Cannizzaro dipende dalla valu-
tazione di una sua esperienza
amministrativa già collaudata e

anche per l’asprezza della bat-
taglia elettorale che si profila
sulla città. Auspico peraltro che
anche l’ingegnere De Luca possa
essere della partita».

E sulle primarie? «Nessuna
contrarietà di principio - spiega
Latronico - ma, per poterle fare,
ci devono essere i presupposti.
Bisogna essere pronti dal punto

di vista organizzativo. Capaci di
controllare che la scelta avvenga
effettivamente fra i sostenitori
del centrodestra e non di gente
esterna alla nostra coalizione. E
poi c’è anche una questione di
tempi che, mi pare, siano assai
s t re t t i » .

Certo che la notizia di una pos-
sibile lacerazione nel corpo del
centrosinistra (con il grosso dei
partiti, Pd in testa, schierato a
sostegno di Luigi Petrone, e
u n’altra ala che organizza le pri-
marie e appoggia la candidatura
di Roberto Falotico) fa venire
l’acquolina in bocca agli eterni
sfidanti. «Con uno scontro che
potrebbe profilarsi a quattro (un
nostro candidato, uno dei Cin-
que stelle e due del centrosini-
stra) - osserva Latronico - po-
trebbe esserci davvero un’occa -
sione concreta per raggiungere
il risultato. Ma c’è bisogno di
muoversi uniti. Non vogliamo
imporre nulla a nessuno, ma
non è neanche possibile che le
minoranze impongano le loro
decisioni alla maggioranza».

[mi.sa.]

tra parte del centrosinistra guidata dal Pd
che, come è noto, ha già scelto il suo can-
didato. «Sul candidato sindaco del Pd non
abbiamo nulla da dire, si tratta di una
persona ineccepibile – sono le parole di
Lorenzo Pace di Realtà Italia – noi però
crediamo nello strumento delle primarie
che vogliamo sia condiviso da tutte le forze
del centrosinistra. Vogliamo restituire la
politica alla gente – conclude Pace - le pri-
marie in un momento di disaffezione verso
il voto servono proprio a questo».

U n’apertura esplicita verso il Pd al quale
si chiede di presentare il suo candidato
attraverso queste primarie viene da Luigi
De Fino di Potenza Condivisa. «Non ab-
biamo bisogno di bagni di folla – spiega nel
suo intervento De Fino – non siamo contro
il Pd, siamo all’interno del centrosinistra.
Vogliamo soltanto far emergere una figura
di sindaco voluta dai cittadini. Invitiamo
tutte le forze politiche del centrosinistra a
partecipare a queste primarie le quali po-
tranno essere un momento di confronto per
allargare la lista dei candidati sindaci».

Michele Cannizzaro Dario De Luca
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«VENTO DEL SUD»
L’INCHIESTA DELLA PROCURA

NUOVI SVILUPPI
Si aggrava la posizione di Zarrillo
Ecco cosa hanno scoperto gli
investigatori della Squadra mobile

FABIO AMENDOLARA

l Avrebbe promesso un in-
tervento sul presidente della
commissione del concorso da
maestra di scuola per l’in -
fanzia e primaria. Ma - come
nel caso dei trasferimenti
ospedalieri e dei concorsi da
allievo maresciallo - secondo
gli investigatori erano solo
millanterie. Si allarga l’in -
chiesta sulle relazioni di Ma-
rio Zarrillo, 62 anni, già capo
di stato maggiore della Guar-
dia di finanza in servizio al
comando regionale della Ba-
silicata (ma da tempo senza
alcun incarico operativo) - ac-
cusato di millantato credito,
accesso abusivo a sistemi in-
formatici, peculato e danneg-
giamento aggravato - finito ai
domiciliari nell’ambito
dell’inchiesta «Vento del
Sud».

Ecco cosa rico-
struiscono gli in-
vestigatori in
u n’informativa ri-
masta secretata fi-
no all’altro gior-
n o.

Il concorso esa-
minato dagli inve-
stigatori della
Squadra mobile di
Potenza è quello al
quale ha parteci-
pato Rosaria, clas-
se 1978, moglie di
un amico di Zar-
rillo: Vincenzo La
Tor re.

È stato lui - se-
condo gli investi-
gatori - a rivolger-
si al colonnello «al
fine di intervenire
sul presidente del-
la commissione
del concorso che si è svolto a
Potenza il 27 giugno del
2013».

Gli investigatori hanno ri-
costruito tutto tramite le in-
tercettazioni telefoniche di-
sposte sul telefono dell’uf fi-

c i a l e.
«Impressiona - scrivono gli

investigatori - la determina-
zione con la quale Zarrillo
afferma di voler assicurare la
buona riuscita della prova del
concorso prevista per il gior-

no seguente, affer-
mando a più ripre-
se: “Io verso le die-
ci vado in divisa e
lo vado a trovare...
una volta che con-
cordo tutto oggi è
inutile che vengo...
altrimenti lo vado
a beccare a Muro
Lucano”».

Zarrillo si rife-
risce - secondo la
polizia - al presi-
dente della com-
missione del con-
c o r s o.

Il suo interlocu-
tore gli dice: «Se tu
ci parli con que-
sto... ho visto che i
voti li mette... se
ha messo un 40...
se gli mette un vo-

to alto, almeno entra qua, se
no non entra da nessuna par-
te».

E alla fine la candidata ar-
riva 147esima con 28 punti
allo scritto e 28 all’orale. Pun-
teggio minimo.

UFFICIALE Il
colonnello
della Guardia
di finanza
Mario
Zarrillo [foto
Tony Vece]

.

LE FOTO DI VERONICA
«Consegnerò le tue foto

all’avvocato che si occupa
della causa di separazione»

l «Ricorda che da questo momento hai
un nemico in più». Per gli investigatori
sono «minacce». Il colonnello Zarrillo
stando a quanto hanno ricostruito gli in-
vestigatori si sarebbe rivoltò così, in un
sms, a Veronica Vasapollo (che per gli
investigatori era legata sentimentalmen-

te al colonnello).
Ecco il testo: «La verità fa male, vero? Ti rammento che

ho le prove tutte ben custodite e tu ti dovresti solo ver-
gognare. Una sola parola che sento su di me e sulla nostra
storia e ti rovino». A cosa si riferisce il colonnello? Spie-
gano gli investigatori: «Il riferimento era evidentemente
diretto a delle foto di Vasapollo in suo possesso che il co-
lonnello minacciava di consegnare all’avvocato che stava
curando la pratica di separazione tra Vasapollo e il marito.

l «Glielo dico io a una
ragazza... quant’è? Fino a
200 euro...». Nell’inchie -
sta c’è un filone sulle
escort. E di ragazze

squillo parla il colonnello Zarrillo a telefono con
l’imprenditore Vito Zaccagnino. Erano ragazze da
«mandare» a qualcuno. Una specie di regalo. Dice
Zaccagnino: «Troviamone una aggraziata per un di-
rettore di banca da ammorbidire... deve fare un’ope -
razione. Deve essere bona».

Zarrillo: «È così... ha un bel corpo...».

I SOLDI PER LE RACCOMANDAZIONI
«Bisogna vedere gli imbrogli

che va facendo, ma pure i soldi
per le raccomandazioni»

l «Bisogna vedere gli “intracini”
(imbrogli, ndr) che vai facendo». Ve-
ronica Vasapollo ne parla a telefono
con la cugina, dopo aver saputo dell’in -
chiesta della polizia. Il riferimento è al
colonnello Zarrillo.

Dice: «Ma pure i soldi che prende quando chiedono le
raccomandazione per fare entrare i cristiani in ac-
cademia...».

La cugina risponde: «Comunque si vede che è un
intrallazzista si vede che è assai, poi gli piace pure che
gli devi riconoscere quello che fa... cioè glielo devi
riconoscere punto e basta».

CONTRATTI SESSUALI A TEMPO INDETERMINATO
«Te la fai con “donnette”

che stipulano contratti sessuali
a tempo indeterminato»

l «Ma ti rendi conto? Un uomo
che per essere quello che ha fatto la
gavetta scende a compromessi di
donnette minacciose e ignoranti che
per avere un posto di lavoro stipu-
lano contratti sessuali a tempo in-

determinato finché non trovano qualcuno che gli dà
di più...». È il testo di un sms che il colonnello
Zarrillo ha ricevuto sul suo cellulare e che è stato
intercettato dagli investigatori della Squadra mobile.
Quello della «corruzione sessuale» è un altro capitolo
dell’inchiesta che, però, non coinvolge il colonnello
Zar rillo.

Il colonnello prometteva
«aiutini» per il concorso
da maestra d’asilo

LA RAGAZZA PER IL DIRETTORE
«Il direttore della

banca lo dobbiamo
ammorbidire»

Ecco perché la Procura -
l’inchiesta è coordinata dal
pubblico ministero antimafia
Francesco Basentini - in que-
sto caso contesta al colonnello
solo il reato di «millantato
c re d i t o » .

Spiegano gli investigatori:
«Si ritiene che in assenza di
un concreto intervento da
parte di Zarrillo si sia in-
tegrato il reato di millantato
credito, avendo il colonnello
fatto indebitamente promet-
tere a sé o ad altri (il ri-
ferimento è chiaramente ri-
volto ai due presidenti di com-
missione dei due distinti con-
corsi) denaro o altri vantaggi
patrimoniali come prezzo del-
la propria mediazione illeci-
ta».

BASILICATA PRIMO PIANO

TITO SECONDO LA PROCURA SMALTIRONO NELLE DISCARICHE I RIFIUTI SENZA DIFFERENZIARLI. MA GLI INDAGATI RESPINGONO LE ACCUSE

L’inchiesta «Monnezzopoli» al Gup
Il procedimento entra nel vivo

l T I TO. Per la Procura - che chiede il rinvio a
giudizio degli indagati - si tratta di una truffa con
risvolti ambientali. Un sistema di connivenze,
silenzi e negligenze scoperto dai carabinieri del
Noe e che portò anche all’arresto di cinque per-
sone. Tutto ruota attorno al pianeta discariche:
compensi annui di circa 4,5 milioni di euro, per-
cepiti dagli enti locali, per smaltire rifiuti solidi
urbani senza trattarli prima del conferimento. In
sostanza, incassavano i soldi pubblici per ga-
rantire la «vagliatura» dell’immondizia, vale a
dire il processo di separazione e parziale recu-
pero dei rifiuti (inerti, metalli e frazione orga-
nica) allo scopo di ridurre la quantità di ma-
teriale da depositare in discarica. Operazione
che, secondo l’accusa, non è stata mai fatta. Ieri
mattina è entrata nel vivo l’udienza preliminare

per i 12 indagati.
La vicenda si è svolta tra ottobre 2010 e di-

cembre 2011. Tra gli indagati c’è Giovanni Ago-
glia, di Savoia di Lucania, responsabile del centro
di trasferenza di Tito, Giovanni Castellano, di
Matera, titolare dell’azienda che gestiva la di-
scarica di Salandra, Cosimo Guida, di Policoro,
titolare dell’azienda che gestiva la discarica di
Tricarico. I rifiuti venivano raccolti nei 28 co-
muni del Potentino che fanno parte del «Bacino
centro», e trasportati nel centro di trasferimento
di Tito. L’iter previsto dalla legge imponeva, quin-
di, la separazione dell’immondizia e la vaglia-
tura, cosa che invece non avveniva, poichè tutto
veniva portato «tal quale» nelle discariche con un
falso codice che avrebbe dovuto attestare il trat-
tamento. Ma gli indagati respingono le accuse.GUP Udienza preliminare

MURO LUCANO INDAGINI SULL’INCIDENTE DI SABATO SCORSO

Omicidio Parrillo
Disposta autopsia

l MURO LUCANO. È stata disposta l’autopsia sui resti di
Salvatore Parrillo, 34 anni, morto sabato notte in un in-
cidente nei pressi della stazione Bella-Muro.

L’esame autoptico è stato affidato al dottor Giovanni Zotti
su incarico del pm del Tribunale di Potenza Renato Arminio.
Indagati per omicidio colposo sono Vincenzo Gallucci, di
Matera che guidava la Fiat Panda sulla quale viaggiava la
vittima e Giovanni Santangelo di Muro Lucano, conducente
della Mercedes Classe A che uscendo dal distributore di
benzina si è scontrata con la Panda. La Mercedes usciva
dall’area del distributore di benzina. Stando a una prima
ricostruzione dei fatti (me le indagini dei carabinieri sono
ancora in corso) le è piombata addosso la Panda che
sopraggiungeva dal rettilineo. Approfondimenti sono in
corso per verificare se il conducente della Panda si sia messo
alla guida dopo aver assunto sostanze alcoliche. I funerali
dovrebbero svolgersi oggi.
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Storica parata dei Turchi
al via le domande per il casting

l La Storica Parata dei Turchi 2014 è
ormai vicina e da ieri è possibile pre-
sentare domanda per partecipare a que-
sto importante evento. Per quanto ri-
guarda le comparse il casting si terrà a
partire dal 14 aprile nel Teatro Fran-
cesco Stabile dalle ore 19,00.

In particolare questo il calendario
fissato dal Comune e dal Comitato per la
scelta dei figuranti: il 14 aprile saranno
scelte le donne, il 15 i bambini, il 16 gli
uomini e il 17 sarà riservato ai ri-
t a rd at a r i .

Dall’Amministrazione e dal Comitato
l’invito a tutti i cittadini a offrire la
partecipazione a questo evento che è
l’unico momento in cui la città si riu-
nisce intorno al Santo Patrono e si
riconosce in una precisa identità.

I moduli per presentare la domanda di
partecipazione alla Parata dei Turchi,

sia come associazione che come singolo
cittadino sono scaricabili dal sito del
Comune www.comune.potenza.it.

La richiesta potrà essere inoltrata
nelle seguenti modalità: di persona alla
guardia giurata presso il Palazzo di
Città a Piazza Matteotti oppure a mezzo
e-mail all’indirizzo: turchi@comune.po-
tenza.it

PA R ATA
Una
immagine
della scorsa
edizione
[foto Tony
Ve c e ].

EVENTI IN CITTÀ

le altre notizie
NETTEZZA URBANA

Carretta (Pd)
sul bilancio Acta
n «Apprendiamo con estrema

soddisfazione del Bilancio
Consuntivo 2013 approvato
dal CdA dell'Acta, che vede
un risparmio di circa 500
mila euro rispetto all'eserci-
zio precedente». Lo ha detto
il capogruppo Pd in Consi-
glio Comunale. «Il risultato
ha aggiunto - è, senza dub-
bio, frutto di un lavoro svol-
to in sinergia con l'Ammi-
nistrazione comunale».

POTENZA UN INCONTRO TRA I RAPPRESENTANTI DELL’ANAV E DELLA REGIONE. SI TORNERÀ A DISCUTERE IL NOVE

Trasporto pubblico, si tratta
per scongiurare lo sciopero

AU TO B U S
Autobus del
trasporto
pubblico nel
traffico a
Po t e n z a

.

l Una riunione in Regione per
scongiurare lo stato di agitazione
delle aziende del trasporto pub-
blico locale, sul piede di guerra
per i ritardi nei pagamenti delle
spettanz e.

La Regione Basilicata ha pro-
posto ai rappresentanti delle
aziende la definizione di una
transazione a saldo di quanto già
dovuto negli anni 93/94 e il pa-
gamento delle somme relativa-
mente al 2013 attraverso il mec-
canismo della cessione dei crediti
derivanti da enti terzi. Nei giorni
scorsi, lo ricordiamo, le aziende
aderenti all’Anav, sezione Basi-
licata, avevano dichiara lo stato
di agitazione dell’intera catego-
ria per i servizi di interesse re-
gionale, provinciale e comunale,
minacciando «il blocco delle spe-
tanze (salari e stipendi) al pro-

prio personale relativo al mese di
marzo del 2014 - dando mandato
agli organi direttivi della me-
desima associazione di verificare
- con immediatezza - la dispo-
nibilità dell’ente regione a con-
vocare un tavolo di confronto su
cui valutare l’effettiva disponi-
bilità della stessa a produrre atti
conseguenti al superamento dei
problemi sollevati». Ovvero,
mancanza di risorse messe a di-
sposizione dalla Regione (oltre
quaranta milioni di euro), «man-
cati adeguamenti delle tariffe ap-
plicate», «inadeguati stanziamen-
ti per la copertura del mancato
adeguamento tariffario e della
libera circolazione degli invali-
di», lungaggini dei sistemi di
pag amento».

Nel coprso della riunione con-
vocata alla Regione sia i rap-

presentanti Anav che il presi-
dente Cotrab hanno manifestato
ancora una volta il forte disagio
causato dai ritardi dei pagamenti
dei servizi in essere che ricadono
sulla funzionalità delle imprese
di trasporto e sui costi, non più
sostenibili, senza adeguati ricavi
del personale, annunciando azio-
ni di protesta e uno sciopero per
metà aprile se l’annosa questione
dei pagamenti non si risolverà
nel più breve tempo possibile. In
particolare le aziende hanno la-
mentato l’impossibilità di garan-
tire il pagamento degli stipendi al
personale e, di conseguenza, la
regolarità dei servizi di trasporto
provinciale, regionale e cittadi-
no, in mancanza di una buona
iniezione di liquidi da parte della
Regione Basilicata.

Una eventualità che il massimo

ente territoriale, dopo l’i n c o n t ro
di ieri, ha annunciato di voler
fare di tutto per evitare. «Pro-
babilmente - è scritto in una nota
- la Regione riuscirà a scongiu-
rare questa evenienza e a far in
modo che i lavoratori del settore
non siano penalizzati, sin d’ora,
dal taglio degli stipendi».

Con questa finalità i rappre-
sentanti della Regione hanno ag-
giornato la trattativa ad una pros-
sima riunione che si terrà mer-
coledì 9 aprile.

SCUOLA

Percorso all’affettività
giornata conclusiva
n L’Istituto comprensivo Torraca

Bonaventura, in collaborazio-
ne con l'Associazione Clumb di
Potenza, ha realizzato un per-
corso di educazione all’af fetti-
vità. Oggi alle ore 10 si terrà
l’incontro conclusivo del pro-
getto, con gli alunni delle classi
quinta A e quinta B del plesso
di scuola primaria Domiziano
Viola, alla presenza delle do-
centi Labella, Barone, Pisani,
Trisolini, Zuardi, e degli esper-
ti Blasucci e Labriola.

AMMINISTRAZIONE

Il bilancio consuntivo
di Vito Santrarsiero
n Il Sindaco di Potenza Vito

Santarsiero, al termine
del suo mandato di primo
cittadino durato dieci an-
ni, traccerà un consuntivo
dell’attività svolta a capo
dell’amministrazione co-
munale di Potenza, nel
corso di un incontro che si
svolgeràoggi pomeriggio e
alle ore 18 al Teatro Stabile
di Potenza. All’incontro è
invitata tutta la stampa
cittadina.

EVENTI

Quando il Feng Shui
diventa Fashion
n Questa sera alle ore 19, pres-

so Basile expeRience c/o Ba-
sile Arreda in Via Del Gal-
litello a Potenza, si svolgerà
l’evento Fashion Feng Shui,
sfilata di abiti con materiali
di riciclo, ideati e realizzati
dall’Art Designer Teresa
Lettieri e dalla Maestra de-
coratrice Rosa Santangelo.
Sfileranno le tre giovani e
splendide modelle Rosange-
la Lopomo, Alessia Micele e
Federica Marchetti.

VIABILITÀ URBANA
AUTOMOBILISTI E PEDONI

MANUTENZIONE STRADALE Asfalto danneggiato dopo la stagione invernale

Le strade urbane riparate
con i soldi delle multe
Anche quest’anno, dopo la stagione invernale, il programma della manutenzione

GIOVANNA LAGUARDIA

l I fondi delle multe per migliorare
la viabilità urbana. Come accade ogni
anno dopo la stagione invernale, il
Comune si appresta a varare un pro-
gramma per la manutenzione di al-
cune strade particolarmente rovinate
dalle intemperie. E lo farà grazie ai
proventi delle contravvenzioni (il 50
per cento dei quali è normalmente
destinato alla viabilità). Circa trecen-
tocinquantamila euro con i quali si-
stemare a «macchia di9 leopardo» le
situazioni più critiche. «La squadra di
manutenzione - spiega l’assessore co-
munale alla viabilità Antonio Pesarini
- sta eseguendo una serie di sopral-
luoghi in città per verificare quali
sono le strade che hanno bisogno di
manutenzione più urgente, nel frat-
tempo sono gli stessi cittadini che ci
hanno inviato alcune segnalazioni su
situazioni di particolare criticità. Ad
esempio ci sono arrivate segnalazioni
su via Torraca, via Marconi, via Tor-
ricelli, via Tasso, via Manhes, via
Pesaro, via Lazio, via Torricelli, via

Ariosto».
Nel frattempo, il Comune non di-

mentica anche le esigenze dei pedoni.
Vi sono, infatti, sia nel centro storico,
sia in periferia, alcuni marciapiedi
che hanno davvero bisogno di ma-
nutenzione. Sempre con i fondi delle
multe, il Comune interverrà anche su

alcuni camminamenti pedonali e su
alcuni cordoli. Tra le priorità già
individuate dall’amministrazione vi
sono il maerciapiede del ponte che
collega rione Francioso con rione
Chianchetta, il marciapiede lungo via
Cavour, il larghetto Girolamo Bruno,
via Caporelli, il collegamento tra il

polo ospedaliero e il rione di Macchia
Ro m a n a .

Intanto sono state già avviate, nelle
scorse settimane, le procedure per
sistemare le strade in alcune contrade
rurali della città. In particolare, sono
stati stanziati cinquantamila euro per
le aree di case Romaniello di contrada
Bosco Grande e contrada Cugno della
Rossa nel tratto Piani del Mattino. I
lavori in entrambe le zone consiste-
ranno nella realizzazione di gabbio-
nature a valle, drenaggi, regimazione
di acque meteoriche, costruzione di
muretti e zanelle, tombini e di con-
dotte drenanti per evitare ristagni,
risagomatura delle sconnessioni del
piano stradale. Un secondo intervento
di 200mila euro (fondi rivenienti dal
programma di sviluppo rurale Feasr
Basilicata 2007-2013) riguarda le zone
di Masseria Monaco, Contrada Cor-
tese, Masseria del Cavaliere, Masseria
Castelluccio in contrada Cugno delle
Brecce, contrada Barrata, Masseria
Romaniello, contrada Costa della Ga-
veta, contrada Costa della Gaveta,
Complanare s.s. 407 Basentana.

CAMMINAMENTI PEDONALI Il marciapede di via Caporelli [foto Toni Vece]

POTENZA CITTÀ
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AMBIENTE IN CITTÀ
LO STATO DELL’ACCIAIERIA LUCANA

L’IMPIANTO A RIDOSSO DELLA CITTÀ
I vertici del gruppo Pittini ascoltati dalla quarta
e dalla sesta commissione consiliare hanno
illustrato la situazione dello stabilimento

SiderPotenza: «L’aria è buona»
Per i dirigenti di Ferriere Nord gli agenti inquinanti 100 volte al di sotto dei limiti previsti

l I dati su possibili agenti inqui-
nanti nell’area del sito industriale del-
le Ferriere Nord, a Potenza, «risultano
essere molto al di sotto dei limiti
imposti dall’Autorizzazione integrata
ambientale (Aia), in alcuni casi anche
cento volte inferiori».

È quanto hanno affermato ieri, a
Potenza, nel corso di una riunione
congiunta della quarta e della sesta
commissione consiliare permanente
nel Consiglio comunale di Potenza, il
direttore dello stabilimento Marco Mi-
nini, il responsabile dell’ufficio Am-
biente del gruppo Pittini, Loris Bianco
e il responsabile degli Affari generali
ed ex direttore della fabbrica, Giu-
seppe Castellano.

«Da agosto 2013 – ha detto Minini – il
nuovo camino principale è dotato un
sistema di controllo delle polveri in
continuo e fornisce dati che men-
silmente vengono trasferiti agli or-
ganismi preposti al controllo, l’Ar pab
in primis, organismi che invece sono
liberi di svolgerne di propri secondo
modalità e tempi che ritengono più
oppor tuni».

«Di tutte le sostanze che vengono
analizzate le diossine sono quelle at-
torno alle quali si sono concentrate le
maggiori attenzioni. È bene specifi-
care – ha evidenziato Bianco – che i
controlli effettuati al camino E6 a
inizio dicembre 2013 hanno registrato
la loro presenza in “valore di tossicità
e q u iva l e n t e ” pari a 0,0065 nanogram-
mi per metro cubo a fronte di un valore
limite indicato dall’Aia in 0,5 nano-
grammi per metro cubo. Anche quan-
do, come è in predicato che si verifichi
in ottemperanza alle nuove Bat (Best
available technology) di settore, do-
vessero essere abbassati a 0,1 i limiti
Aia, ci troveremo comunque notevol-
mente al di sotto di tale soglia. Stessa
situazione anche per gli idrocarburi
policiclici aromatici, valore sul quale
in realtà influisce anche il traffico
ve i c o l a re » .

«Gli ultimi dati – ha invece evi-
denziato Castellano - derivanti dalle

S I D E R P OT E N Z A La quarta e la sesta commissione consiliare incontrano i vertici del gruppo Pi t t i n i

analisi effettuate sui deposimetri, che
sono stati collocati in tre punti con-
cordati con l’Arpab sulla base di uno
studio di ricaduta prescritto in Aia,
indicano, relativamente alle diossine,
valori tranquillizzanti e notevolmente
al di sotto anche di quelli previsti da un
comitato scientifico belga, mancando
in questo campo, una normativa ad
hoc sia in Italia sia in Europa».

Quanto ai lavori effettuati sull’im -
pianto i vertici del gruppo Pittini
hanno spiegato che sono stati rin-
novati, oltre al camino, anche filtri,
tubature per il raffreddamento dei
fumi, cappa aspirante, sistema di smal-
timento delle polveri che, in camion
chiusi ermeticamente, vengono invia-
te a stabilimenti nazionali che da esse
ne ricavano lo zinco. «Tutto un sistema
che mira a raggiungere l’ambizioso
obiettivo “rifiuti zero”  – ha aggiunto
Bianco – per cogliere l’oppor tunità
importante che Potenza ci offre: di-
mostrare che è possibile fare ancora
meglio e integrare pienamente la no-

stra azienda con la città, rendendola
compatibile con l’ambiente che la cir-
conda».

È stata, in sintesi, «un’esposizione
chiara, documentata – secondo il pre-
sidente della quarta commissione, Pie-
tro Rosa – che speriamo possa tran-
quillizzare l’opinione pubblica, alme-
no rispetto alla situazione attuale e
futura dell’impianto Siderpotenza».

«Sono di rilievo le rassicurazioni
forniteci», ha sottolineato il presidente
Rosa al termine dei lavori, ai quali
sono intervenuti anche i consiglieri
Smaldone, Mitro, Napoli, Papa, La-
viero, Molinari, Marcantonio e Becce,
«ed è importante che la città conosca la
situazione» Ma sui temi ambientali -
ha ribadito - sicuramente non si può e
non si deve abbassare la guardia, per-
ché si tratta della salute pubblica.
D’altro canto, però, vanno evitati al-
larmismi e va sempre privilegiata la
strada del confronto basato però su
dati concreti, certificati da organismi
terzi».

I dati
Circa 70 milioni

investiti dal 2002
Negli ultimi 12 anni il

gruppo Pittini ha investito
nella SiderPotenza circa
70 milioni di euro, 35 dei
quali in ambiente e sicu-
rezza, 18 nell’adeguamen -
to della capacità produtti-
va e 17 per la realizzazione
di nuovi impianti. Le rica-
dute sul territorio ammon-
tano a 40 milioni di euro
l’anno, di cui 14 per salari
e stipendi, 8 per investi-
menti e manutenzioni, 6
per trasporti, 12 per indot-
to e subfornitura. Al primo
gennaio 2014 la forza lavo-
ro era di 255 persone tra
impiegati e tecnici e 400
nell’indotto e subfornitura.

«Con l’approvazione da parte del Con-
sorzio per lo Sviluppo Industriale della
Provincia di Potenza della Variante al
Piano Regolatore del nucleo industriale
di Tito, si avvia a conclusione l’iter
avviato dal Comune di Tito e dal Con-
sorzio per la nuova delimitazione di
quell’area industriale». Ne danno no-
tizia il commissario Donato Salvatore
ed il sindaco Pasquale Scavone che,
ancora una volta, evidenziano «la pro-
ficua collaborazione tra i due Enti, que-
sta volta finalizzata alla attuazione delle
previsioni della legge regionale
18/2010».

L’origine di tale percorso risale al
marzo del 2012, quando fu sottoscritto
un protocollo di intesa tra il Comune e il
Consorzio per la ridefinizione degli am-
biti di rispettiva potestà pianificatoria.
Poi ci fu la convocazione di una Con-
ferenza di servizi per la definizione
dell’accordo di pianificazione. Veniva-
no in tal modo indicate - di concerto con
la Regione Basilicata - le modalità di
attuazione della legge di riforma dei
Consorzi che all’art. 28 prevedeva ap-
punto la possibilità di ridefinire i pe-
rimetri delle aree industriali.

L’approvazione da parte della Giunta
regionale renderà efficace la variante
consentendo, oltre che la chiusura della
conferenza di pianificazione, anche la
pratica attuazione di nuove possibilità
di utilizzo del territorio. In definitiva,
secondo Salvatore e Scavone, «un nuovo
passo in avanti, volto non solo a mi-
gliorare l’utilizzo di quell’area ma an-
che a fornire nuove risposte ad esigenze
perce pite».

EDUCAZIONE TAPPA A POTENZA DEL PROGETTO RIVOLTO AGLI STUDENTI DELLE SCUOLE SUPERIORI DI QUATTRO CITTÀ ITALIANE

«Campioni senza trucco»
Dalla scuola alla vita, la lotta contro il doping con Figc e Unicef

LOT TA
AL DOPING Gli
studenti delle
Superiori di
Po t e n z a
all’Auditorium del
Conserva-
torio per la tappa
finale di
«Campioni senza
trucco»

.

LUIGIA IERACE

l Si può dire «no al doping» per
tutelare la propria salute, ma an-
che per vivere le competizioni
sportive in maniera corretta e lea-
le. Dopo Crema, Firenze e Pescara
ha fatto tappa a Potenza, all’Au -
ditorium del Conservatorio «Ge-
sualdo da Venosa» «Campioni sen-
za trucco», l’iniziativa promossa
da Figc e Unicef per sensibilizzare
oltre 6.000 ragazzi sui pericoli del
doping e sui valori dello sport.

Coinvolti gli studenti delle pri-
me classi del Liceo scientifico Pa-
solini, del Nitti-Falcone, dell’Ein -
stein-De Lorenzo e del Professio-
nale ambiente e agricoltura di Po-
tenza che, al termine di un per-
corso di apprendimento, produr-
ranno un video sui temi dell’etica
e del doping. In palio per il mi-
gliore una giornata a Coverciano
con la Nazionale di Cesare Pran-
delli, il Ct azzurro testimonial
dell’i n i z i at iva .

Una bella festa tra sport e mu-
sica cui hanno partecipato rap-

presentanti delle istituzioni e
campioni dello sport che hanno
portato il loro messaggio di per-
sona o attraverso video registrati
con il contributo delle sedi regio-
nali Rai. «Un evento straordinario
fortemente voluto a Potenza, in
rappresentanza del Sud», ha ri-
badito Fausto Taverniti, direttore
della sede regionale della Rai e
vice presidente della Commissio-

ne antidoping della Figc. Dal pre-
fetto di Potenza, Rosaria Cicala, al
presidente del consiglio regionale
Piero Lacorazza, ai rappresentan-
ti di Provincia e Comune, Ufficio
scolastico regionale, Unicef e Figc.
Poi una raffica di domande e cu-
riosità da parte degli studenti sul-
le sostanze dopanti. E le risposte di
Giuseppe Capua, presidente della
Commissione antidoping della

Figc. «Aspettiamo i vostri video e
ci vediamo a Coverciano». Poi i
testimonial: dal lucano Giuseppe
Di Cuia, campione del mondo di
kickboxing, agli atleti rossoblù ap-
pena promossi in serie D, a Ciccio
Colonnese e Andrea Baldini (in
video) ad Antonello Lioi e Viviana
Fatigante dei Sugar Sound in un
connubio tra sport, musica e im-
pegno sociale.

POTENZA CITTÀ

TITO VARIANTE DI ASI E COMUNE

Delimitata
area industriale
di Tito Scalo

«NON ABBASSARE LA GUARDIA»
Al termine dell’incontro i consiglieri comunali
hanno ribadito che nonostante le
rassicurazioni occorre tenere alta l’attenzione
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La città dipinta di blu
per abbattere
il muro dell’autismo

MARIA VITTORIA PINTO

l Diversi esperti e operatori
interverranno al dibattito, che
si concluderà con i racconti del-
le esperienza di vita delle fami-
glie che vivono l’autismo e la
proiezione del film «Pulce non
c’è».

Colorare di blu i palazzi più
rappresentativi di tutte le città
del mondo. Questa l’i n i z i at iva
promossa dall’associazione
«Autism Speaks» per accendere
l’attenzione globale su questa
patologia e favorire l’i n cl u s i o n e
nella società delle persone dello
spettro autistico. Quest’anno ad
accendersi di blu anche la città
di Potenza, dove l’Associazione
Lucana Autismo (ALA), in col-
laborazione con il Comune, ha
dato vita all’iniziativa «Tutto il
mondo si accende di blu PO-
TENZIamo questa luce». Un in-
tero pomeriggio dedicato all’au -
tismo. Palcoscenico d’ecce zio-
ne, il Teatro «Francesco Stabile»
illuminato di blu. In sala, Zaira
Giuliano, presidente ALA; Ros-
sella Grenci, rappresentante
FLI Basilicata; Veronica Sabia,
psicomotricista; Ausilia Tele-
sca, logopedista; in videoconfe-
renza Flavia Caretto, psicotera-
peuta; Flavia Franconi, asses-
sore sanità. La Giornata Mon-
diale dell’Autismo, voluta e isti-
tuita nel 2007 dall’A s s e m bl e a
Generale delle Nazioni Unite, ha
lo scopo di penetrare il muro di
silenzio e oscurità che avvolge
questo disturbo. Un disturbo
che colpisce milioni di persone e
la cui incidenza è sempre più
alta, tanto che oggi le persone
che rientrano nello spettro au-
tistico sono ormai 1 su 110. Au-
tismo, tuttavia, è un termine
non corretto per descrivere
l’eterogeneità di questa patolo-
gia. Infatti, oggi, sotto il nome di

ALESSANDRO BOCCIA

l E’ in programma per do-
menica prossima, a Latronico,
nell’istituto scolastico «Bene-
detto Croce», la terza giornata
regionale del volontariato, orga-
nizzata dalla rete territoriale di
volontariato Lagonegrese-Polli-
no e da «Amerete Potenza», con
il sostegno della «Fondazione
con il Sud» e la collaborazione
del «Centro servizi volontaria-
to» di Basilicata e della locale
amministrazione comunale.

All’evento, illustrato ieri a Po-
tenza nel corso di una conferen-
za stampa alla quale sono in-
tervenuti Antonella Viceconti,
referente della rete territoriale
Lagonegrese-Pollino, Emanuele
Landro, referente di Ame-Rete
Potenza e Leonardo Vita, pre-
sidente del Csv Basilicata, par-
teciperanno circa 200 volontari
in rappresentanza di 100 asso-
ciazioni di volontariato della re-
gione. Il programma della gior-
nata, dopo la registrazione delle
associazioni, prevede i saluti
istituzionali del sindaco, del go-

vernatore lucano e del presiden-
te Csv Basilicata. La chiusura
dei lavori è prevista nel pome-
rig gio.

Nei mesi scorsi, le reti del vo-
lontariato lucane hanno effet-
tuato, su tutto il territorio re-
gionale, un percorso di dialogo e
confronto sul mondo del volon-
tariato e sulle problematiche
delle comunità. Le criticità
emerse saranno discusse dai vo-
lontari nell’ambito di gruppi di
lavoro che porteranno alla re-
dazione di un documento pro-
g rammatico.

«In una fase di così difficile
tenuta dei legami sociali e di
enorme impoverimento dei ter-
ritori – ha spiegato Leonardo
Vita, presidente del Csv Basi-
licata - il volontariato è un sog-
getto di straordinaria tenuta dei
legami e di coesione. In questo
passaggio storico e decisivo, il
traguardo è quello di strutturar-
si ancora meglio per rispondere
alle enormi criticità del presen-
te. Da domenica verrà fuori un
ulteriore avanzamento in termi-
ni di visioni e di strategie».

A P P U N TA M E N T O IN PROGRAMMA DOMENICA A LATRONICO NELLA SCUOLA «BENEDETTO CROCE»

Duecento volontari lucani
alla 3° giornata regionale

GLI OBIETTIVI
Le 100 associazioni lucane

guardano a una crescita
complessiva

«Disturbi dello spettro autisti-
co», vengono racchiuse tutta
una serie di patologie che prima
erano divise in cinque diverse
categorie: disturbo autistico,
sindrome di Asperger, Sindro-
me di Rett, disturbo disintegra-
tivo della fanciullezza e disturbo
pervasivo dello sviluppo non al-
trimenti specificato. Anche se
questi disturbi serbano ancora
molti segreti per la medicina,
grazie a numerosi studi e ricer-
che, oggi se ne conosce molto ed
è stata messa a punto una serie
di strumenti che permettono
miglioramenti anche significa-
tivi. Tuttavia ancora permango-
no una serie di falsi miti, con-
vinzioni e pregiudizi che ren-
dono più difficile la vita di chi ha
un Dsa. Una diagnosi attendi-
bile si può formulare intorno ai
due anni di vita, quando il qua-
dro clinico del disturbo si è in
parte stabilizzato; tuttavia già
intorno ai 18 mesi si osservano
segni indicatori. Una diagnosi
precoce è fondamentale. Solo in

tredici regioni italiane, purtrop-
po, si ha la presenza di centri
specializzati; fra queste non fi-
gura la Basilicata. Ma le carenze
istituzionali e sanitarie vengo-
no colmate, da nord a sud, grazie
alla presenza e al costante lavoro
sul territorio delle associazioni.
«La nostra regione – ha spiegato
Zaira Giuliano, presidente as-
sociazione ALA – purtroppo, è
una delle regioni più indietro di
tutte. L’Abruzzo, poco distante
da qui, ha 6 centri costituiti. Due
anni fa avevamo presentato una
proposta di legge regionale
sull’autismo che non è mai stata
discussa. Ci rincuorano le pa-
role dell’assessore Franconi che
ha promesso, per Pasqua, di con-
vocare un nuovo tavolo tecnico e
riaprire il dialogo con tutte le
parti interessate, dalla sanità al-
la regione, dalle associazioni ai
genitori». La giornata si è con-
clusa con i racconti delle espe-
rienza di vita delle famiglie che
vivono l’autismo e la proiezione
del film «Pulce non c’è».

VENOSA ORGANIZZZATO DA ISS, CNMR E FONDAZIONE W ALE

Malformazioni vascolari
un corso di formazione
per i medici e i pediatri

POTENZA OGGI AL PRINCIPE DI PIEMONTE COSTRUIAMO INSIEME LA CITTÀ DELLA PACE

Diritto d’asilo e rifugiati
giornata conclusiva

SALUTE E SOCIETÀ
INIZIATIVA ALLO STABILE

LA DIAGNOSI
Una diagnosi attendibile si può formulare
intorno ai due anni di vita ma già intorno
ai 18 mesi si osservano segni indicatori

LE CURE
Solo in tredici regioni italiane, purtroppo,
si ha la presenza di centri specializzati; fra
queste non figura la Basilicata

l Quali strategie mettere in campo per il rilancio
del settore vitivinicolo e come la Regione Basilicata
può aiutare il vino lucano a diventare eccellenza in
Italia e nel mondo. Se ne è discusso in un incontro
presso la sede del Dipartimento Agricoltura in un
incontro con i produttori dell’Aglianico del Vulture.

Tra i produttori presenti anche molti rappresen-
tanti del Consorzio di Tutela dell’Aglianico del Vul-
ture che hanno sottoposto problemi e criticità del
settore alla Regione. Martedì 8 aprile il Consorzio
invierà, con l’assistenza dell’Assessorato, a tutti i
produttori una lettera con la richiesta di adesione,
allegando un nuovo Statuto, un regolamento e la
quota d’iscrizione. Subito dopo Pasqua in una ap-
posita assemblea sarà poi affrontato anche il rinnovo
delle cariche societarie. Nell’incontro la Regione ha
chiesto la massima unità tra gli operatori vitivinicoli
anche per l’appuntamento del Vinitaly. La Regione
per questa importante vetrina nazionale vede i pro-
duttori lucani come i migliori ambasciatori della
Basilicata nel mondo invitandoli a stringere rap-
porti con la rete dei lucani residenti all’estero veri
agenti dei prodotti della nostra terra.

l Si svolgerà oggi a Potenza, «Costruia-
mo Insieme la Città della Pace», la giornata
conclusiva della campagna di sensibilizza-
zione per le scuole sul diritto d’asilo e sulla
situazione dei rifugiati: l’incontro è stato
annunciato a Roma dal governatore lucano,
Marcello Pittella, e sarà organizzato alle ore
18.30 nel teatro «Principe di Piemonte», a
Potenza. Tonino Centola presenterà la se-
rata che si aprirà con una video conferenza
con il Premio Nobel Betty Williams, Pre-
sidente della Fondazione, con la quale gli
alunni delle scuole potranno interagire at-
traverso domande sul progetto della Fon-
dazione e sulla sua esperienza di vita a
sostegno della causa della Pace.

Seguirà il concerto del Coro dell’Istituto
Comprensivo Sinisgalli diretto da Enza
Carlucci ed una selezione di brani proposti
dagli stessi studenti coinvolti nella attività
formative con il Gruppo Istituto Itis Geo-
metra Einsten De Lorenzo e della Sana-
tapote Band. L'iniziativa, organizzata dalla

Fondazione Città della Pace insieme ad al-
cuni istituti secondari del capoluogo re-
gionale, «ha lo scopo di promuovere una
cultura dell’accoglienza e dell’inte g razione
e di proporre un diverso modo di concepire
la solidarietà per cercare insieme di re-
stituire un futuro a chi è costretto fuggire
dalla propria terra». Va detto che a Roma
presso la sede di Roma della Regione Ba-
silicata, si è svolto ieri il Consiglio di Am-
ministrazione della Fondazione della Città
della Pace per i Bambini Basilicata. Du-
rante la riunione il Presidente Betty Wil-
liams ha evidenziato con soddisfazione i
progressi delle attività in corso sottolinean-
do come, nelle ultime settimane, sia stato
possibile attivare nell’ambito del Sistema di
protezione richiedenti asilo e rifugiati
(Sprar), anche l’accoglienza per minori non
accompagnati presso Sant’Arcangelo e co-
me si sia prossimi ad estendere le attività di
accoglienza, tutela ed integrazione per i
rifugiati in altri comuni della Val D’Ag ri.

l Una malattia è considerata
«rara» quando colpisce non più
di 5 persone ogni 10.000 abitan-
ti. La bassa prevalenza nella po-
polazione non significa che le
persone con malattia rara siano
poche. Si parla infatti di un fe-
nomeno che colpisce milioni di
persone in Italia e decine di mi-
lioni in tutta Europa. Il numero
di Malattie Rare conosciute e
diagnosticate oscilla tra le 7000
e le 8000. Fra queste, le mal-
formazioni vascolari congeni-
te. Se ne parla, oggi e domani, a
Venosa, al Corso di formazione
ECM con metodo Problem Ba-
sed Learning. Tra gli obiettivi
del corso, organizzato dall’Isti -
tuto Superiore di Sanità, dal
CNMR, in co-organizzazione
con la Fondazione Alessandra
Bisceglia «W Ale» Onlus, faci-

litare il sospetto diagnostico
per ridurre i tempi di diagnosi,
gestire il percorso del paziente
con malformazione vascolare
congenita, coordinare gli aspet-
ti di comunicazione con la per-
sona affetta da malformazione
vascolare congenita e con i suoi
familiari. Destinato a medici di
Medicina generale e pediatri di
libera scelta, il corso avrà come
docenti rappresentanti del
CNMR, dell’Istituto Superiore
di Sanità e della Fondazione
Alessandra Bisceglia «W Ale»
Onlus. Parlare di malattie rare
serve a mettere in luce e rico-
noscere una serie di comuni
problematiche assistenziali e
progettare interventi di Sanità
pubblica mirati che coinvolga-
no gruppi di popolazione accu-
munati da bisogni simili.

AU T I S M O Un momento della manifestazione

RETE TERRITORIALE DEL VOLONTARIATO Nella foto un momento della conferenza stampa di ieri

A G R I C O LT U R A INCONTRO ALLA REGIONE

I produttori lucani
dell’Aglianico
guardano al Vinitaly
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SANFELE LA LITE SCOPPIATA PER VECCHIE «RUGGINI» SULLA DELIMITAZIONE DI TERRENI�

Minacciano confinante
con un fucile
arrestati padre e figlio

.

.

IN AZIONE
Nelle
campagne di
San Fele per
mettere fine
al diverbio e
arrestare
padre e figlio
per minaccia
aggravata
sono
intervenuti i
carabinieri

Sequestrato un centro
di scommesse abusive

CASTELLUCCIO INF. SIGILLI DALLE FIAMME GIALLE�l SAN FELE. Litigano per ragioni
di confini e minacciano con un fucile
un altro proprietario terriero: è suc-
cesso nelle campagne di San Fele,
dove due uomini di 58 e 35 anni, padre
e figlio di Atella, sono stati arrestati
dai carabinieri. Si
tratta di due fami-
glie che da anni li-
tigano, vecchie
«ruggini» per
l’esatta delimita-
zione delle loro ter-
r e.

Le discussioni,
molto animate, per
usare un eufemismo, non sono mai
mancate, fino all’ennesima lite che ha
rischiato di finire in tragedia. Nel
corso dell’acceso diverbio con il con-
finante, padre a e figlio hanno estrat-
to un fucile da caccia a canne mozze,

nascosto in un sacco e hanno mi-
nacciato di morte il rivale. La di-
scussione, come detto molto «accesa»,
condita da toni minacciosi, e dalle
grida, ha richiamato l’attenzione di
un allevatore che si trovava per la-

voro proprio in
quella zona.

Secondo quanto
hanno accertato i
carabinieri l’alleva -
tore ha tentato di
far da paciere e ri-
durre alla ragione i
contendenti. Ma per
tutta risposta l’uo -

mo intervenuto per cercare di met-
tere pace è stato a sua volta mi-
nacciato nel caso avesse fornito la sua
testimonianza alle forze dell’o rd i n e.

Da qui l’intervento immediato dei
militari della stazione di San Fele

guidati dal maresciallo capo Nicola
Ficco che hanno ricostruito la vi-
cenda ed hanno arrestato padre e
figlio per minaccia aggravata, porto
di arma illegale ed alterazione di
ar ma.

I due arrestati prima dell’inter -
vento dei militari dell’Arma sono
riusciti a nascondere il fucile che fino
a questo momento non è stato ancora
r i t rovat o.

Dopo le formalità di rito, i due sono
stati associati presso la Casa cir-
condariale di Potenza. Il pm Renato
Arminio, titolare dell’inchiesta, con-
siderata la gravità dei fatti che non
sono degenerati solo per l’i n t e r ve n t o
dell’allevatore e dei militari, ha chie-
sto ed ottenuto dal Tribunale la con-
valida dell’arresto ed il mantenimen-
to in carcere degli stessi, nel timore
di una reiterazione del reato. [a.mass.]

l Il sindaco di Picerno, Valeria
Russillo ha revocato ieri le de-
leghe agli esponenti del gruppo
Fratelli d’Italia. Si tratta del vice
sindaco ed assessore all’urbani -
stica, dell’assessore allo sport e di
quello all’ agricoltura, rispettiva-
mente Rocco Faraone, Rocco Ve-
netucci e Mario Donato Pignato.

«Con grande rammarico– ha
detto il sindaco - ho preso la de-
cisione di revocare le deleghe at-
tribuite agli esponenti del gruppo
consiliare Fratelli di Italia dinan-
zi alla loro esplicita volontà di
scegliere percorsi politici diversi
stringendo alleanze con forze at-
tualmente all’opposizione. Una
scelta incoerente che conduce al
venir meno del requisito impre-
scindibile di fiducia e lealtà am-
ministrativa. Gli esponenti di
Fratelli di Italia, pertanto, non si
riconoscono più nel progetto di
centrodestra per la Città di Pi-
cerno, coalizione che nel 2009 ha
portato l’attuale Amministrazio-
ne a vincere la sfida elettorale
contro il centrosinistra».

VIGGIANO GIUDIZIO «NEGATIVO» DEI SINDACATI SULL’ESITO DELL’INCONTRI SUL CONTRATTO DI SITO�

Eni, addetti dell’indotto
in sciopero l’11 aprile
I lavoratori si fermeranno per due ore

PETROLIO Centro Oli di Viggiano

GENZANO HA VARCATO IL TRAGUARDO DEI 104 ANNI�
Nonno Raffaele col primato
del più anziano del paese
Il segreto? «A tavola un buon bicchiere di vino»

PINO PERCIANTE

l CASTELLUCCIO INFERIORE. Si -
gilli ad un centro scommesse abu-
sivo a Castelluccio Inferiore. L’atti -
vità illegale era nascosta all’inter no
di un internet point, dove il titolare
aveva installato alcune postazioni te-
lematiche e personal computer de-
stinati alla raccolta delle scommesse
su eventi sportivi in favore di un
b o o k m a ke r
estero con sede
a Malta. Ad ef-
fettuare il se-
questro sono
stati i finanzie-
ri della Compa-
gnia di Lauria.
Il titolare della
sala è stato,
quindi, denun-
ciato alla Pro-
cura della Re-
pubblica di La-
gonegro per
esercizio abusi-
vo di scommes-
se sportive. Nel corso del sopralluogo
le Fiamme Gialle di Lauria hanno
scoperto che non aveva la licenza né
del questore né dell’Agenzia delle
Dogane e dei Monopoli. Gli agenti
sospettano che l’internet point fa-
ceva solo da paravento del centro
scommesse privo di qualsiasi auto-
rizzazione necessaria, rilasciata per
u n’attività a forte impatto sociale co-
me quella delle scommesse sportive.

Le scommesse venivano convo-

gliate in favore dell’ allibratore este-
ro che le gestiva nella propria sede.
Gli agenti hanno sequestrato le po-
stazioni telematiche, i computer ed
altre componenti elettroniche utiliz-
zate per stampare le ricevute delle
scommesse. Inoltre, hanno seque-
strato anche le ricevute delle scom-
messe per ricostruire il giro d’af fari
dell’a g enzia.

Il tutto proprio mentre in questi
giorni è stata
p re s e n t at a
una proposta
di legge regio-
nale contro il
gioco d’azzar -
do che prevede
anche l’istitu -
zione di un os-
servatorio per
la prevenzione
del gap (gioco
d’azzardo pa-
tologico). Mol-
to spesso, in-
fatti, il fenome-
no degenera in

vere e proprie patologie o compor-
tamenti distorti come la ludopatia o
il gioco da parte dei minori. Il fe-
nomeno delle scommesse sportive
viene costantemente monitorato
dalle Fiamme Gialle per via della
crescita esponenziale del giro d’af -
fari che si sta verificando negli ul-
timi anni e il proliferare di agenzie
che propongono eventi sportivi, na-
zionali ed esteri, sui quali scommet-
t e re.

POTENZA LA CAMERA DI COMMERCIO�
Al «Cibus» di Parma
anche le aziende lucane
Partecipazione in forma collettiva

l E' «negativo» il giudizio dei sin-
dacati al termine degli incontri sul
contratto di sito per l'area di Vig-
giano annunciando quindi «due ore
di sciopero il prossimo 11 aprile per
tutti i lavoratori dell’indotto Eni di
Vig giano».

I sindacati, hanno spiegato che «le
associazioni datoriali, pur riservan-
dosi di fare ulteriori verifiche sulle
richieste sindacali, hanno sempli-
cemente confermato il valore
dell’impianto del contratto di sito su

occupazione e salute senza fare passi
in avanti, e sul salario hanno pra-
ticamente respinto la richiesta di
equiparare le condizioni dei lavo-
ratori dell’indotto con quelle dei la-
voratori dell’Eni».

Cgil, Cisl e Uil, infine, hanno «in-
vitato l’Eni a un senso di respon-
sabilità verso tutti i lavoratori del
Centro oli e il presidente della Re-
gione, Marcello Pittella, a mantenere
gli impegni assunti e a convocare un
incontro urgente».

ANTONIO MASSARO

l È il cittadino più anziano di Genzano. Raffaele Botta ha
centrato il fantastico traguardo dei 104 anni di età. Da 23 anni
passa le sue giornate ed è assistito amorevolmente dalle suore,

in testa suor Gabriella,
della Casa di riposo
«Maria SS delle Grazie».
Alla festa per il suo se-
colo e 4 anni erano pre-
senti tra gli altri, oltre ai
figli, il francescano Ro-
dolfo e Lucrezia, nipoti,
pronipoti, il parroco e
presidente della casa di
riposo don Peppino Ma-
raula, tutte le suore, il
dott. Giovanni Pizzuti,
amici e conoscenti. Non
è mancata la torta con
tanto di «botto» col tap-
po dello spumante.

I segreti della sua longevità ce li confida il figlio Rodolfo.
«Finchè ha potuto - ci racconta - ha condotto una vita sana nei
campi, sempre un bicchiere di vino a tavola. Ha mangiato
sempre poco. Tante camminate. Ha viaggiato tanto, mai gui-
dato l’auto e ha mostrato sempre tanto interesse per la vita.
Nel periodo fascista è stato 3 anni in Etiopia». Insomma un
nonno davvero in gamba..

l La Camera di Commercio di Potenza, in collabo-
razione con la sua Azienda Speciale Forim e con il Gal del
Vulture Alto Bradano e Gal Akiris (Val d’Agri Alto Sauro),
organizza la partecipazione in forma collettiva al Salone
internazionale dell’alimentazione Cibus, che si terrà a
Parma dal 5 all’8 maggio 2014.

«C’è molta attesa per il Salone, che registra sempre
numeri importanti – sottolinea il presidente della Cciaa
potentina, Pasquale Lamorte -. L'edizione 2012 ha visto
infatti la presenza di oltre 63.000 visitatori italiani ed esteri,
13.000 espositori provenienti da 90 paesi diversi e più di
1300 top buyers. Per la prima volta saremo in un evento
Fieristico con due Gal (Gruppi di Azione Locale) e questa
sinergia tra istituzioni e organismi di animazione ter-
ritoriale evidenzia una significativa volontà di sostegno
agli imprenditori che, strategicamente, cercano nelle ve-
trine internazionali le opportunità per consolidare re-
lazioni e aprirsi a nuovi mercati».

Cibus, in crescita progressiva e costante fin dalla sua
prima edizione, nel 1985, e è diventata il principale punto di
riferimento del mercato del prodotto alimentare italiano e
rappresenta l'occasione per promuovere l'incontro dell'in-
dustria agroalimentare italiana con i maggiori retailer
continentali e internazionali, proponendosi pertanto come
importante strumento di promozione del Made in Italy.

Il termine per la presentazione delle domande di par-
tecipazione alla collettiva è fissato al 10 aprile. Circolare
informativa e modulistica sono scaricabili dai siti www.fo-
rimpz.it e www.pz.camcom.it

POTENZA PROVINCIA

FIAMME GIALLE La GdF di Lauria

U LT R AC E N T E N A R I O La festa a Genzano

PICERNO COMUNE�
Il sindaco Russillo
revoca le deleghe
agli esponenti
di Fratelli d’Italia

POTENZA DOINO�
«Le leggi su riforma
su mercato del lavoro
colpiscono ancora
lavoratori in mobilità»

l . «A seguito delle leggi “Rifor ma
del mercato del lavoro”e dalla legge di
stabilità con l' assurdo ed illusorio
pretesto di mettere argine alla grave
crisi vengono colpiti pesantemente ed
ancora una volta i lavoratori cassain-
tegrati ed i cosiddetti lavoratori in
mobilità in deroga». Così Florenzo
Doino (Partito Comunista dei Lavo-
ratori) Federazione Lucana. «Le nuo-
ve disposizioni - prosegue Doino - ri-
ducono a cinquemila euro il limite
massimo del reddito entro cui si può
concorrere a ricevere il misero be-
neficio di poche centinaia di euro al
mese. Un lavoratore con la famiglia
non può sopravvivere con appena cin-
quemila euro annui visto i i costi esor-
bitanti della vita. Calandoci nella
realtà lucana, sempre più falcidiata
da miseria resta inspiegabile il mu-
tismo dei patronati che hanno il pre-
ciso dovere di rendere edotti i lavo-
ratori firmatari sulla variazione della
normativa, quando si redige una do-
manda di ammissione ad un bene-
ficio. L'Inps ha così, provveduto a ri-
chiedere la restituzione delle cifre in-
debitamente percepite».

TERZO INCOMODO
Un allevatore che ha

tentato di far da paciere è
stato pure minacciato
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DENTRO LA CITTÀ
UN’ALTRA OCCASIONE PERSA

AUTENTICA RARITÀ NEL SUO GENERE
Ritrovato in una cassa lo scorso luglio
fu inaugurato nel 1914 e ora poteva essere
rimesso in movimento, cento anni dopo

le altre notizie
OGGI INSEDIAMENTO

Il nuovo Consiglio
dell’ente camerale
n Si insedia oggi, alle 11.45, in se-

duta pubblica, nel salone ca-
merale, il nuovo consiglio del-
la Camera di commercio. L’at -
to segue alla pubblicazione sul
bollettino ufficiale della Regio-
ne del decreto di nomina, fir-
mato dal presidente della
Giunta regionale Marcello Pit-
tella che sarà presente alla se-
duta di insediamento. Il nuovo
consiglio camerale eleggerà
anche il nuovo presidente per
il quinquennio 2014-2019.

DALLA PREFETTURA

Avviso di condizioni
meteo avverse
n Un avviso di condizioni meteo

avverse è stato diramato dalla
Prefettura ieri, su indicazione
del Dipartimento nazionale
della Protezione civile, per co-
municare che oggi, e per le suc-
cessive 24-36 ore, in Basilicata
si prevede una estensione di
precipitazioni anche a caratte-
re di rovescio o temporale. I fe-
nomeni potranno essere ac-
compagnati da locali grandi-
nate, frequente attività elettri-
ca e forti raffiche di vento.

DA VILLA LONGO A LANERA

Nuovi treni delle Fal
oggi il primo viaggio
n Sarà effettuato oggi, alle 9.15,

dalla stazione Fal di Villa Lon-
go a quella di Matera sud, nel
rione Lanera, il primo viaggio
(riservato esclusivamente a
giornalisti e autorità), della
durata di circa 14 minuti, con i
due nuovi treni Stadler di pro-
prietà della Regione che a par-
tire dal 7 aprile saranno utiliz-
zati per i collegamenti ferro-
viari sulla tratta Bari-Matera.
Saranno presenti il presidente
della Regione, Marcello Pittel-
la, l’assessore regionale alle
Infrastrutture e Mobilità, Aldo
Berlinguer, il presidente della
Provincia, Franco Stella, il sin-
daco Salvatore Adduce e il pre-
sidente delle Ferrovie Appulo
Lucane, Matteo Colamussi.

OGGI NELLA CASA SAVA

Mostra su violenza
e parità di genere
n Nell’ambito delle iniziative di

Caviamo Cultura, rassegna
ideata e organizzata dall’O ny x
Jazz Club, si svolgerà oggi, dal-
le 16 alle 20, l’iniziativa “Au l a
Studio in Casa Cava”. Nei sug-
gestivi ipogei del Sasso Barisa-
no c’è la mostra artistica “Vio -
lenza e parità di genere”rea -
lizzata in collaborazione con la
Consulta provinciale degli stu-
denti. Alle 20 (ingresso 5 euro),
jam session del Laboratorio
Collettivo Casa Cava.

Rubato nel Comune
il vecchio orologio
Il gigante meccanico pesante oltre trecento chili è svanito nel nulla

CENTRO DI GEODESIA SPAZIALE IL PROGRAMMA EUROPEO COPERNICUS CHE HA DEBUTTATO IERI CON IL LANCIO DEL PRIMO SATELLITE

Accessibili e gratuiti tutti i dati
su ambiente, clima e sicurezza

NOTIZIE SUL-
LA TERRA
Comincia una
nuova era.
Per la prima
volta sono
disponibili da-
ti relativi
ad ambiente
clima e si-
curezza del
nostro pianeta

PASQUALE DORIA

l Un oggetto che pesa più di
trecento chili non è facile por-
tarlo via. Eppure, i soliti ignoti ci
sono riusciti. Con l’agg ravante
che il furto è avvenuto dentro la
casa dei materani, la casa co-
munale. Un episodio grave, per-
chè è stato realizzato nel 1914, un
secolo fa. Ha compiuto cento an-
ni e sarebbe stato un avvenimen-
to culturale speciale per la città
poterlo esporre. Del resto un be-
ne è davvero comune se condi-
viso..., e quel bene acquisito con
risorse pubbliche apparteneva
ai materani, tutti, nessuno
escluso. Ora, è sparito nel nulla. I
responsabili del Municipio han-
no denunciato l’accaduto ai mi-
litari dell’Arma, ma resta un mi-
stero difficile da sbrogliare. Stia-
mo parlando di un orologio, ma
non di uno qualunque, da taschi-
no o da polso. No, è accaduto ben
altro, è sparito nel nulla addi-
rittura il vecchio orologio del Pa-
lazzo dell’A n nu n z i at a .

Dopo anni di ricerca era stato
ritrovato nell’estate scorsa. Ab-
bandonato in una cassa della
lunghezza di un paio di metri e
altra un metro e mezzo. Di colpo,
quando la notizia si diffuse, il
gusto della ricerca del tempo
perduto si fece memoria ritro-
vata e palpabile, per quanto, al di
là dell’esaltante esercizio della
rimembranza collettiva, oggi,
nuovamente, c’è qualcosa di ma-
teriale che sembra essersi incre-
dibilmente smarrito. Hanno
portato via un gigante nel suo
genere, quello dei contatori mec-
canici costruiti per misurare il
trascorrere dei giorni. Si trova-

va nel cuore di Matera e dalla
cima della torre campanaria ha
scandito fin dal 1914 il vario flui-
re della vita nella sottostante
piazza Vittorio Veneto. Una vi-
cenda fatta d’ingranaggi in
bronzo tenacemente in azione
nel palazzo che oggi ospita la
Biblioteca provinciale. Incarna-
va la fierezza di un decano, era il
nonno degli orologi materani.
Anzi, era il primo orologio mec-
canico con carica a pesi. Fu
inaugurato sulla torre campana-
ria dell’Annunziata nel 1914. Da-
ta che fu scolpita a futura me-
moria su uno dei due monoliti di
pietra del diametro di un metro e
del peso di circa 200 chili. Erano
collegati a un argano da due lun-
ghe funi. Scendevano per 30 me-
tri verso il basso, man mano che
l’orologio si scaricava, fino
all’ingresso principale dell’at -
tuale Cinema Comunale. Se i pe-
si toccavano terra l’orologio si
fermava. Poi, tramite un argano
a manovella i pesi venivano nuo-
vamente sollevati e l’orolo gio
continuava a scandire i minuti
dei materani che passavano lì
sotto, ad ogni ora del giorno.

Nel 1974 fu sostituito con uno
elettronico semiautomatico e,
quindi, dimenticato in una cassa
di legno. La cassa, ritrovata solo
pochi mesi fa in un deposito del
Comune, fu provvisoriamente
sistema in un sottoscala. Un po-
sto non degno di un reperto così
prezioso, oltre che poco sicuro.
Non ci voleva molto a capirlo.

Chi lo ha portato via, invece, lo
ha compreso benissimo. Ma non
ha potuto agire sicuramente in
solitudine. Trecento chili richie-
dono più braccia, magari l’uso di
un muletto, un mezzo pesante ad
attendere al piano terra di via
Moro, insomma, un bel movi-
mento che però, guarda caso,
nessuno ha notato. Mentre è no-

to che i cacciatori di simili ra-
rità, spesso musei privati, sono
disposti a pagare cifre enormi
pur di centrare il bersaglio.

È un brutto episodio, non c’è
che dire. Esecrabile per molti
versi. Soprattutto perchè i beni
culturali conservano e narrano
da sempre i valori identitari più
alti per un popolo. Ma risultano

traditi ogni volta che vengono
trascurati oppure utilizzati co-
me strumento di potere. Guerra
sottotraccia da tempo in corso in
città, per quanto questa batta-
glia, quella dell’orologio ritrova-
to e disgraziatamente risvanito
nel nulla - se le forze dell’o rd i n e
non faranno il miracolo - l’ab -
biamo persa, tutti.

l Il Centro di geodesia spaziale di
Murgia Tirlecchia conferma il suo
ruolo di primo livello nell’ambito
delle attività spaziali internazionali,
per quanto venti di crisi soffino
sempre impetuosi su questo seg-
mento capace di conferire vera no-
torietà su scala planetaria alla città
dei Sassi. La notizia, benchè giunga
dalla lontana Guyana Francese, ci
riguarda da vicino. Saranno gratuiti
e liberamente accessibili a tutti i dati
su ambiente, clima e sicurezza del
programma europeo denominato Co-
pernicus. Un programma scientifico
che ha debuttato ieri sera con il
lancio del suo primo satellite, Sen-
tinel 1A, in programma intorno alle
23. In questa parte della Guyana è
attiva ormai da anni la base italiana
di Kourou che, a dispetto delle ap-
prenze, è molto più vicina al nostro
alitipiano murgico di quello che di-
cono le distanze misurate in chi-
lometri.

«Comincia una nuova era - ha
affermato in proposito Volker Lie-
big, responsabile delle attività di
Osservazione della Terra dell’Agen -
zia Spaziale Europea (Esa)- per la
prima volta nella storia sono di-
sponibili dati relativi ad una co-
pertura globale e diventa possibile
avere a disposizione una classe com-
pletamente nuova di servizi a livello
europeo e nazionale». Parole spese
con cognizione di causa riferendosi
ai dati dei satelliti Sentinel, possibili
grazie al programma promosso da
Esa e Unione Europea.

Perchè il centro di geodesia ma-

terano è particolarmente interessato
a questo programma? Per una ra-
gione precisa, in Italia i dati saranno
distribuiti grazie all’Agenzia Spa-
ziale Italiana, attraverso la nostra
stazione spaziale attiva dagli anni
Ottanta alla periferia della città.
Sarà il nostro Centro a ricevere i
primissimi dati inviati dal satellite
«Sentinel 1A» nei primi quattro gior-
ni dal lancio. Ma non è tutto, perchè
successivamente al Centro di Matera
si affiancheranno le altre due sta-
zioni di ricezione, che si trovano in
Norvegia, nelle isole Svalbard, e in

Spagna, a Maspalomas. Sempre a
Matera avrà sede la componente
italiana del sistema di terra Co-
pernicus, chiamata Italian Collabo-
rative Ground Segment, il cui com-
pito è distribuire i dati agli utenti
nazionali istituzionali, industriali e
scientifici. Realizzato da un con-
sorzio di industrie europee guidato
dalla Thales Alenia Space Italia, di
Sentinel 1A raccoglierà e invierà
dati particolarmente attesi dalla co-
munità scientifica e civile mondiale
tramite l’antenna realizzata dalla
Astrium.

UN VERO DANNO
Orologi meccanici così

non se ne fanno più sono
tutti automatici ormai

SPARITO NEL NULLA Orologi meccanici come quello che segna-
va le ore dalla torre campanaria dell’Annunziata non se ne fanno
più. Sono ambiti da collezionisti e musei, ma noi lo abbiamo perso
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MALATTIE RARE STOP TERAPIE AGLI OSPEDALI CIVILI DI BRESCIA: APPELLO ANCHE A DE FILIPPO

Stamina, cure bloccate
«Ricorso ai giudici»

DONATO MASTRANGELO

l «A questo punto non ci resta che
rivolgerci nuovamente ai giudici e ri-
chiedere l’applicazione della legge Fazio
- Turco per le cure compassionevoli». È
quanto sostiene Vito Tortorelli, nonno
di Daniele, il bambino di sette anni
affetto dalla malattia rara Niemann
Pick di tipo A, dopo che gli Spedali Civili
di Brescia dove il piccolo paziente è in
cura, hanno annunciato attraverso il
commissario straordinario Ezio Bel-
leri la sospensione totale dei tratta-
menti secondo il metodo Stamina del
prof. Davide Vannoni. Una decisione
scaturita dal fatto di dover attendere il
pronunciamento sul protocollo di Van-
noni da parte del nuovo comitato scien-
tifico nominato dal Ministero della Sa-
l u t e.

La notizia è stata accolta con ama-
rezza dalla famiglia Tortorelli dopo il
clamore mediatico dei mesi scorsi e le
vicissitudini giudiziarie legate alla te-
rapia a base di cellule mesenchimali
adulte della Fondazione Stamina. Da-
niele sin dalla nascita deve fare i conti

con una patologia che altera il me-
tabolismo, ma proprio le cure staminali
hanno permesso al bambino di con-
seguire significativi progressi sul piano
cognitivo e dei movimenti delle ar-
ticolazioni. Progressi che la famiglia ha
anche attestato con documentazioni me-
diche dopo che il bambino negli anni
scorsi era stato dato per spacciato. Ed
invece, caso forse unico al mondo per
quanto concerne la sua malattia, il
bambino proprio lo scorso 27 marzo ha
festeggiato sette anni.

Daniele figura tra i 36 pazienti in cura
agli Spedali Civili di Brescia mentre
altri 147 sono in lista di attesa. L’ultimo
ciclo di infusioni sul bambino, tuttavia,
risale ormai ad oltre un anno fa, esat-
tamente marzo 2013.

«Siamo preoccupati per le condizioni
del piccolo – dice Vito Tortorelli –. A
questo punto dopo gli appelli al pre-
sidente della Repubblica Giorgio Na-
politano e al ministro della Salute, Bea-
trice Lorenzin, per la prosecuzione delle
cure, coinvolgeremo anche la Corte Eu-
ropea dei Diritti dell’Uomo per riven-
dicare una legittima istanza, quella di

poter ottenere le cure compassionevoli
come impone il decreto Balduzzi. Per
questo insieme agli altri parenti dei
pazienti in cura sosteniamo con forza
che è inapllicabile la sospensione del
trattamento adottata dagli Spedali Civili
di Brescia. È un provvedimento che va
contro la legge e contro quanto disposto
dai giudici dopo i ricorsi in Tribunale
da parte delle famiglie dei pazienti. Il
nostro appello – conclude Tortorelli – è
rivolto anche al sottosegretario alla Sa-
lute ed ex governatore della Regione,
Vito De Filippo, affinchè, nelle sedi
opportune, possa farsi interprete delle
istanze di un suo corregionale che ri-
vendica soltanto il diritto a potersi
c u r a re » .

SANITÀ Vito e Anna Tortorelli

Degrado in pieno centro
e rischi per l’incolumità
All’ex Genio civile uno stato di abbandono a dir poco increscioso

EMILIO SALIERNO

l Il degrado e i rischi per l’in -
columità pubblica proprio dove
non te lo aspetti, cioè in pieno
centro cittadino. Siamo in via
Torraca, intorno al civico 28, an-
golo via Passarelli. È lì che si
trovano gli ex alloggi di servizio
del Ministero delle Infrastruttu-
re, per essere più chiari si tratta
di una parte del complesso che
ospita gli uffici dell’ex Genio ci-
vile, attuale Provveditorato in-
terregionale alle opere pubbli-
ch e.

Basta affacciarsi in quella zo-
na per rendersi conto di un pae-
saggio spettrale, tra vistose crepe
nei muri, pavimenti gonfiati che
quasi esplodo-
no a causa del-
le radici di
grossi pini (in
bilico e perico-
lanti) che si so-
no estese sotto
i mattoni del
suolo esterno.
I cordoli in ce-
mento armato
che circonda-
vano i grossi
pini sono stati
inghiottiti da-
gli alberi (pra-
ticamente so-
no conficcati
nelle piante) e
la “c e rc i n at u r a ”, co-
sì viene chiamata,
che ha segato alla ba-
se i pini potrebbe
causarne la caduta
sulla strada pubbli-
ca.

C’è sporcizia do-
vunque, una caldaia
del gas è sventrata e un vano dei
contatori elettrici distrutto (una
volta erano funzionali agli allog-
gi ora disabitati). Le pareti scro-
state e le crepe nella parte alta del
plesso completano l’allar mante
quadro. Ma perché c’è quel de-
grado? Perché nessuno intervie-

ne? Ci aiuta a comprendere la
situazione Domenico Lence,
tecnico del Ministero, che ha vis-
suto con la sua famiglia in uno di
quei due alloggi sino a gennaio
del 2007. Ne aveva i requisiti e ha
pagato regolarmente il canone
mensile per circa dieci anni. «In
quel periodo, in particolare nel
2004 – dice Lence – si attuava la
dismissione degli alloggi pubbli-

ci e coloro che abitavano in que-
gli appartamenti avevano il di-
ritto di prelazione. Il 18 luglio del
2004, mi viene comunicato, da
parte del Demanio statale, che
avrei dovuto lasciare l’ab i t a z i o n e
in quanto era stata ceduta alla
Regione per impellenti esigenze
di spazi per i propri dipendenti.
Mi opposi a quella intimazione,
evidenziando che gli uffici regio-

nali sarebbero stati trasferiti e
concentrati in via Annibale Di
Francia, come in effetti avvenne
poco dopo il rilascio della casa, il
4 gennaio del 2007. Lo Stato, per
legge, avrebbe dovuto conceder-
mi un alloggio di edilizia resi-
denziale a seguito dello sfratto
nei miei confronti per motivi ur-
genti di pubblica utilità, una giu-
stificazione rimasta sulla carta».

Lence tiene a sottolineare che
la raccomandata con cui gli si
imponeva di lasciare la casa, gli
arrivava a distanza di dieci gior-
ni dal convegno che aveva orga-
nizzato a Matera per l’associa -
zione “Arca della legalità”, in cui
furono fatte non poche denunce
sul malaffare lucano. Sta di fatto

che, da quando
Lence lasciò
l’alloggio del
Ministero, nel
2007, quegli
immmobili e
gli spazi ester-
ni relativi so-
no rimasti ab-
bandonati e
senza alcuna
m a nu t e n z i o n e
ordinaria, tro-
vandosi nello
stato docu-
mentato dalle
foto proposte
nella pagina.

«Perché sot-
trarli a chi ne assi-
curava il giusto
mantenimento – si
chiede Lence, molto
impegnato a difesa
della legalità e pa-
recchio esposto su
questo tema – e quali
appetiti potrebbero

scatenare, eventualmente, quegli
spazi, anche in conseguenza del
deprezzamento conseguente al
degrado, per possibili vendite a
privati? E questo in considera-
zione dell’imminente chiusura
dell’ufficio operativo di Matera
delle Infrastrutture».

SCEMPIO
E C L ATA N T E
I cordoli
in cemento
sono ormai
conficcati
negli alberi

INCURIA E
SPORCIZIA
Scorci di una
visione
quasi apoca-
littica in
via Torraca

AREA DISASTRATA
Non solo lo scempio
ma pericoli per pas-
santi e automobili

I N T E R R O G AT I V I
Perchè non si

interviene? È una
scelta voluta?

LA CITTÀ E I SUOI VOLTI
SCENE DI DISASTRO AUTORIZZATO

SPAZI STRAVOLTI DAL 2007
In Via Torraca, intorno al civico 28, angolo
Via Passarelli, si trovano gli ex alloggi di
servizio del ministero delle Infrastrutture

LA TESTIMONIANZA
Un dipendente del Provveditorato
alle opere pubbliche racconta perchè
si è determinato questo stato di cose

ANTIMAFIA IERI IL SIT IN DAVANTI ALLA PREFETTURA

«La Scorta civica
un prezioso baluardo
per la legalità»

l «Matera città della pace deve ergersi anche a città della e per la
giustizia». Lo ha sostenuto Domenico Lence, responsabile pro-
vinciale di Scorta Civica, il movimento nazionale dei cittadini e delle
associazioni a tutela dei magistrati impegnati nelle chieste contro la
mafia e scaturito dopo le minacce pervenute al sostituto procuratore
di Palermo Nino Di Matteo, pubblico ministero del processo trat-
tativa Stato - mafia. La delegazione, dopo un sit in, è stata accolta ieri
pomeriggio dal prefetto Luigi Pizzi. «Un incontro cordiale di oltre
u n’ora – ha detto Len-
ce – nel quale abbiamo
evidenziato alcune
emergenze territoria-
li, a cominciare dalle
ecomafie. I problemi
ambientali si riverbe-
rano sulla pelle delle
popolazioni dalla vi-
cenda del nucleare, al-
le estrazioni petrolife-
re. E i primati per le
incidenze tumorali
sono tangibili». Al sit
in c’era anche Olimpia Fuina, madre di Luca Orioli, trovato morto
nel 1988 insieme a Marirosa Andreotta a Policoro, nella vicenda
conosciuta come la storia dei fidanzatini di Policoro. «Sono qui - ha
detto - per difendere i diritti dei cittadini e altrettanto dovrebbe fare la
politica stare in mezzo alla gente e condividerne problemi e bi-
sogni». [d.mas.]

DELEGAZIONE Il sit in [foto Genovese]
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Jonici sotto assedio
Guardia alta dopo cinque attacchi malavitosi in 15 giorni

POLICORO LA SQUADRA ANTICRIMINE DELLA POLIZIA STA LAVORANDO AD ALCUNE IPOTESI INVESTIGATIVE RITENUTE PROBANTI�

L’on. Latronico
«Vanno potenziate

le forze dell’ordine»
SCANZANO JONICO. Per

contrastare l’escalation di feno-
meni criminosi nel Metapontino
occorre «una più incisiva presen-
za di forze dell’ordine» potenzian-
do presidi e organici. Ne è con-
vinto l’on. Cosimo Latronico (For-
za Italia), tanto che ha presentato
un’interrogazione al ministro
dell’Interno, Angelino Alfano, per
chiedere «l’istituzione di un presi-
dio dei carabinieri a Scanzano, al-
la luce del trasferimento del Com-
missariato di Polizia a Policoro».
A distanza di 8 mesi dal trasferi-
mento ed alla luce dell’impegno
ad istituire una stazione dell’Ar -
ma a Scanzano, privato di un es-
senziale presidio di sicurezza, La-
tronico ha chiesto al ministro il
perché «l’istruttoria per l’arrivo
dei carabinieri a Scanzano non
sia stata ancora chiusa». [fi.me.]

PISTICCI VITO DI TRANI SI È RIVOLTO ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA ANTIMAFIA DI POTENZA�

TROPPI VELENI Non va trascurata la Valbasento

Un esposto del sindaco
è guerra agli inquinatori

PIERO MIOLLA

l PISTICCI. Il sindaco Vito Di Tra-
ni ha presentato alla Procura della
Repubblica Antimafia di Potenza ed
al Procuratore di Matera un espo-
sto-denuncia contro ignoti affinché
vengano individuati e perseguiti i re-
sponsabili dell’inquinamento della
Valbasento. Chiesto il «risarcimento
dei danni che saranno quantificati in
sede di giudizio dibattimentale a se-
guito di costituzione di parte civile da
parte del comune di Pisticci, contro
tutti gli autori materiali e morali dei
reati che saranno rilevati e contesta-

ti». La questione Valbasento, dunque,
registra una vera e propria svolta: un
ente, forse quello il cui territorio è più
compromesso degli altri, decide di
rompere gli indugi e «dichiarare guer-
ra» a chi ha contribuito e contribuisce
ad inquinare la parte materana della
valle attraversata dall’asta fluviale
più lunga di Basilicata. Di Trani ha
ricordato che la zona industriale di
Pisticci è «classificata come Sin (Sito
d’Interesse Nazionale, ndr), area sog-
getta a bonifica e che, da un’inda gine
conoscitiva della Regione era stato ac-
clarato un inquinamento da metalli
pesanti di suolo, acque e sedimenti del

Basento. Di recente il Comune ha
svolto una serie di analisi indipen-
denti su acque e sedimenti del fiume,
che hanno accertato il superamento
nel 2013 di alcuni valori tra i quali gli
idrocarburi. L’Arpab poi ha certifi-
cato l’inquinamento da sostanze tos-
siche e cancerogene all’ester no
dell’area diaframmata della Syndial».
Dall’inquinamento ai tumori, il passo
è breve: «Il tasso d’incidenza è rile-
vante e la stessa Provincia ha già ri-
conosciuto l’incremento degli indici
di mortalità per tumore prescrivendo
il monitoraggio delle matrici ambien-
tali del territorio e facendo riferimen-
to all’esposizione a sorgenti radioat-
tive ed a catene alimentari compro-
messe». Per tutti questi motivi, il sin-
daco di Pisticci chiede «esemplari pu-
nizioni per chi risulterà colpevole dei
reati ascritti ed in particolare dell’in -
quinamento delle acque sotterranee,
di falda e del Basento», con riserva di
costituirsi parte civile.

le altre notizie
R OTO N D E L L A

COLLEGA LA SS.106 AL PAESE

Appaltate le riparazioni
sulla strada Trisaia
n La Provincia ha appaltato i la-

vori di manutenzione straordi-
naria della strada provinciale
Trisaia che collega la statale
106 al centro collinare per un
importo di oltre 250 mila euro.
Una strada trafficata le cui con-
dizioni sono state da anni og-
getto delle lamentele dei citta-
dini e del Comune che aveva
sollecitato ripetutamente l’en -
te intermedio ad intervenire.
Soddisfazione in merito è stata
espressa dal sindaco Enzo
Francomano che anche di re-
cente era tornato a sollecitare i
vertici della Provincia per la
realizzazione dell’attesa opera
dimanutenzioneviaria. [fi.me.]

In un clima teso e rovente
il Consiglio comunale conferma
presidente Antonio Ceruzzo

SCANZANOJONICO ASSEMBLEA RISSOSA�

l SCANZANO JONICO. Anto -
nio Ceruzzo (Pd), politico di lun-
go corso con esperienze a livello
di Provincia e comunali, è stato
riconfermato in un clima da qua-
si rissa presidente del Consiglio
comunale per i rimanenti 2 anni
e mezzo di legislatura. Pina
M a l va s i (Sel) è stata eletta vice
presidente. Ma dicevamo della
quasi rissa. Che si sarebbe trat-
tato di una assemblea al “fulmi -
cotone” era prevedibile. La mi-
noranza di centrodestra, galva-
nizzata dall’arrivo tra i propri
banchi dell’ex vice sindaco San -
te Pantano (Udc), aveva ottenu-
to con difficoltà l’i n cl u s i o n e
nell’ordine del giorno di due
punti, “Servizio per lo smalti-
mento dei rifiuti solidi urbani:
condizioni contrattuali ed appli-
cazione di sanzioni” e “Costru -
zione della Città della pace: fer-
mo prolungato dei lavori, con-
dizioni contrattuali, discussio-
ni”. Ma al momento della loro
discussione il capogruppo del
Pd, Claudio Scarnato, ha pre-

sentato una pregiudiziale con
cui si ritenevano i due punti non
di competenza del Consiglio e
con le relative cartelle prive di
documenti. Il “là” perché Anto -
nello Ripoli (Forza Italia) si sca-
tenasse sostenendo il contrario.
Ceruzzo ha fatto intervenire i vi-
gili urbani. E Pantano ha infor-
mato che sarà tenuto un confron-
to coi cittadini sui due argomenti
“ne gati”. Ma la situazione di ten-
sione era stata preceduta da
u n’accusa pesante della mino-
ranza: il consigliere Sabato San-
tolo (Progetto Scanzano) sareb-
be stato minacciato dal capo
dell’Ufficio tecnico, Rocco Di
C h i o. L’assessore Giuseppe Sta-
si (Pd), però, presente all’incon -
tro Di Chio-Sabato, ha detto di
aver assistito ad un battibecco
scherzoso. Il sindaco S a l vat o r e
Iacobellis (Pd) ha promesso una
indagine. Il Consiglio, tuttavia, si
è impegnato a sostenere le istan-
ze dei lavoratori socialmente uti-
li della scuola a rischio tagli per
decisione governativa. [fi.me.]

PISTICCI L’INTERVENTO IERI MATTINA NELL’ULTIMO TRATTO DI CORSO MARGHERITA�

Gatto imprigionato sul tetto
salvato dai Vigili del fuoco

MICHELE SELVAGGI

l PISTICCI. Se non si riescono a salvare i lupi,
per i gatti e altri animali domestici le cose vanno
meglio, anche se occorre impegnarsi al massimo.
È quello che è accaduto ieri mattina in pieno
centro abitato, nell’ultimo tratto di corso Mar-
gherita che conduce a piazza San Rocco, dove
alcuni cittadini del quartiere, sin dalle prime ore,
hanno avvertito i lamenti di un gatto che era
rimasto incastrato in un canale di gronda tra il
piano terra e il tetto di uno stabile disabitato, a
fianco di un negozio di abbigliamento.

La vicenda ha fatto compassione e, purtroppo,
dopo alcuni tentativi, non c’è stato modo di in-
tervenire, raggiungere il felino e portarlo in salvo.
Qualcuno ha fatto bene quindi a rivolgersi ai Vigili
dei Fuoco di stanza nell’ex edificio del Carcere, in
località Tinchi-Centro Agricolo, che appena av-
vertiti, in pochissimo tempo, hanno raggiunto con
i propri mezzi la vicina piazza Sant’Antonio, a
metà strada del corso Margherita, da dove poi
hanno raggiunto il luogo segnalato. È bastato azio-
nare una scala mobile per raggiungere l’occasio -
nale prigione dell’animale, disincagliarlo, portar-
lo in salvo e liberarlo, non senza un fragoroso
applauso dei numerosi curiosi che hanno assistito
all’operazione, rivolto ai giovani pompieri, ma an-
che al domestico felino per lo scampato pericolo.

Traffico fermo per una diecina di minuti, prima
di riprendere regolarmente, non senza una spie-
gazione agli automobilisti che si sono complimen-
tati con i Vigili del fuoco per il soccorso. La vicenda
naturalmente non ha nulla a che vedere con la
recente campagna politica a favore degli animali
abbandonati lanciata recentemente da Silvio Ber-
lusconi, anche perché il gatto era di colore bian-
c o n e ro. . .

FILIPPO MELE

l P O L I C O R O. L’assedio della criminalità al
Metapontino. Sono giorni cruciali per le in-
dagini del Commissariato di Polizia. Alla Pol-
stato competono le inchieste sia sui tre attentati
“al diserbante” ai fragoleti di altrettanti im-
prenditori agricoli sia sui due incendi notturni
a due mezzi edili di imprese operanti a Scan-
zano Jonico. Cinque attacchi malavitosi i poco
più di 15 giorni. Insomma, per Policoro e din-
torni si è trattato di un inizio di primavera
hor ribilis.

Nonostante il riserbo assoluto che avvolge il
lavoro della squadra anticrimine della Polizia,
tuttavia, qualcosa sulle indagini è trapelato. Gli
uomini agli ordini del commissario Rober to
Cirelli stanno lavorando ad alcune ipotesi in-
vestigative ritenute probanti. Esse, però, hanno
bisogno di trovare conferma dall’attività in iti-
nere. Sono stati già ascoltati alcuni dei dan-
neggiati e persone informate dei fatti. Ci sa-
ranno sviluppi a breve? E si continua a lavorare
anche per individuare i responsabili dei due
incendi di Scanzano Jonico. Il primo alla cabina
di un escavatore della ditta D’Amato Giuseppe,
di Policoro, il 17 marzo. Il secondo, il 29 marzo,
alla cabina di una ruspa della ITM di Mon-

tescaglioso, dei fratelli Matarazzo, impegnata
nella realizzazione di un villaggio turistico da
20 milioni di euro. Insomma, agricoltura, edi-
lizia e turismo, sono nel “mirino”. Di chi? Per la
Direzione distrettuale antimafia si tratta di cri-
minalità organizzata. Cosche locali in accordo
con ‘ndrangheta o camorra o sacra corona uni-
ta. E si moltiplicano le reazioni politiche.

«Purtroppo – ha dichiarato Ottavio Fram-
mar tino, portavoce di “Policoro è tua” –  di
fronte a tanta aggressività delinquenziale si
registra l’inerzia delle istituzioni con rituali
stanchi ed inefficienti, che si mobilitano solo di
fronte al clamore, con promesse che vengono
sempre disattese. Lo stesso contrasto non celato
tra la Dda di Potenza e la Procura di Matera è il
segnale di una superficiale valutazione del fe-
nomeno».

Gianni Di Pierri e Giuseppe Maiuri, di
Policoro Futura, dal canto loro, hanno chiesto
quale movimento civico locale «che il Comune
di Policoro si faccia promotore dell’istituzione
di un tavolo di lavoro permanente che riunisca i
vertici locali e provinciali delle forze dell’or -
dine, la prefettura, gli altri comuni del Me-
tapontino per elaborare strategie di repressio-
ne e prevenzione delle infiltrazioni crimino-
se».

M O N T E S C AG L I O S O

PER «MOTIVI ISTITUZIONALI»

Riviata al 10 la seduta
del Consiglio comunale
n Per «sopraggiunti motivi isti-

tuzionali» è stata rinviata a gio-
vedì 10 aprile, alle 16, la seduta
del Consiglio comunale convo-
cata ieri a Montescaglioso dal
presidente Emanuele Andrisa-
ni. All’ordine del giorno, c’è la
proposta di ampliamento del
perimetro del Parco della Mur-
gia materana, territorio com-
preso tra Montescaglioso e Ma-
tera.

MARCONIA

IN PROGRAMMA DOMANI

Incontro del M5s
sull’inquinamento
n Si parlerà di inquinamento e

delle sue ripercussioni nel set-
tore agricolo domani a Marco-
nia dove, a partire dalle 9, è in
programma un incontro nella
sala consiliare organizzato dal
Movimento 5 Stelle e patroci-
nato dal Comune di Pisticci.
Prevista la presenza dell’on.
Giuseppe L’Abbate, del consi-
gliere regionale Giovanni Per-
rino, del sindaco di Pisticci,
Vito Di Trani, e dell’ag ronomo
Giovanni Lasalandra. [p.miol.]

L’A S S A LTO
CRIMINALE
La ruspa del-
l’Itm incen-
diata da igno-
ti a Scan-
zano Jonico.
Sopra, uno
dei fragoleti
distrutti a
Policoro con
l’uso di di-
serbante ver-
sato nell’im-
pianto irriguo
[foto Mele]

SOCCORSO L’intervento dei Vigili del fuoco
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Parrocchia San Gerardo
D

uomo e Cattedrale. Su un territorio
di oltre 170 chilometri quadrati Po-
tenza conta diciannove Parrocchie
sparse nel centro storico e nella zo-

na di prima e seconda espansione urbana , fino
alla periferia rurale. Tra queste, è quella di S.
Gerardo La Porta, così denominata perché de-
dicata all’amatissimo Vescovo (1111-1119) che,
divenuto patrono della Città, il 30 di maggio di
ogni anno viene ricordato con la tradizionale
Festa e annessa “Sfilata dei Turchi” con grande
partecipazione popolare.

Questa Parrocchia è la più “alta” non solo
perchè è posta proprio al culmine della collina
ove sorge la Città (a ben 819 mt sul l.m), e,
quindi, si pone a baluardo di tutto il territorio
sottostante con il suo massiccio campanile e le
varie pertinenze (Canonica , Palazzo vescovile
e Casa del Sacro Cuore), ma anche per la sua
importanza istituzionale, per essere Duomo e
Cattedrale , cioè la «casa ecclesiale» più si-
gnificativa della Regione e la chiesa dotata della
«cattedra arcivescovile», su cui siede, da 13
anni, S.E. Agostino Superbo.

In relazione a tale contesto, la Parrocchia
accoglie il popolo di Dio di tutta la regione e,
quindi, nel suo tempio hanno luogo le ceri-
monie liturgiche più significative della chiesa
lucana e, in particolare, quelle che riguardano
l’Arcidiocesi di Potenza, Muro Lucano e Mar-
sico Nuovo.

Il Parroco è Mons. Vitantonio Telesca, per i
più soltanto don Vito, sacerdote diocesano , di
origine aviglianese, con una vasta esperienza e
cultura, che gli deriva dall’essere stato Rettore
del Seminario Minore di Potenza, fondatore di
quello Maggiore di Basilicata e, da 20 anni , il
Vicario diocesano, coadiutore dell’Arcivesco -
vo. Vice Parroco è don Vincenzo Pizzo, giovane
sacerdote originario di Viggiano. Collaboratori
laici fissi il sacrista Marco e la segretaria An-
na.

Mentre le notizie storiche sulla Parrocchia si
possono recuperare da varie fonti, qui è im-
portante scoprire, com’ è nello spirito di questo
servizio, la vita-vissuta di questa istituzione e,
pertanto, saranno indicati modi e tempi, sog-
getti e finalità, con i quali si esplica la sua
funzione sul territorio assegnatole (da anni
impoverito di abitanti residenti), che non sol-
tanto è rivolta alla cura delle anime, ma è ca-
ratterizzata da iniziative di vario interesse, che
vengono messe in cantiere e, cadenzate nell’an -
no liturgico, sono realizzate grazie anche alla
gratuita collaborazione di tanti laici, impegna-
ti a vario titolo nei suoi organismi operativi e
sotto la direzione dei sacerdoti preposti.

La cura: delle anime avviene precipuamente
con la celebrazione partecipata alla santa Eu-
caristia dei parrocchiani, momento di comu-
nione fraterna fondata sull’amore per Cristo,

morto e risorto, che si completa con la offerta
del rito penitenziale, del colloquio personale e
della direzione spirituale.

Punto essenziale è rappresentato dall’Acco -
glienza, quale approccio diretto con i fedeli, ed
in genere col più vasto popolo di Dio, che si
raduna nel tempio con i sacerdoti e i religiosi
che presiedono le celebrazioni, o con le Au-
torità ecclesiali ospitate nel tempio come sede
c at t e d r a l e.

Istituzionali, sono le attività del Consiglio
Pastorale Parrocchiale, (che delibera sulla pro-
grammazione annuale , sulle attività e sulle
iniziative ) e quelle del Consiglio Pastorale per
gli Affari Economici (organo importante per-
chè sovrintende agi aspetti economico-finan-
ziari).

Con questi, esiste anche la Gestione
dell’anagrafe ecclesiale, che tiene i Registri
riguardanti la somministrazione dei vari sa-
cramenti (Battesimo, Prima Comunione,
Confermazione o Cresima, Matrimonio ed
Estrema unzione).

Impegno preminente di una parrocchia è la
Catechesi: che, come annuncio del Vangelo, si
rivolge a tutti i fedeli , distinti in fasce di età e
specificamente ai più piccoli. A questi ultimi è
dedicato il Catechismo settimanale (incontro
del sabato pomeriggio), che è una realtà viva e
palpitante; perché numerosi sono i bambini ed
i ragazzi che lo frequentano, con giovani e
madri in funzione di insegnanti (Catechisti),
che svolgono, nell’arco dell’anno, un vero e
proprio programma di conoscenza di Gesù,
della religione e dei suoi principi fondamen-
tali.

L’opera dell’Azione Cattolica, preminente
movimento nella chiesa, in questo senso, più
mirata e qualificata, diventa vero e proprio
percorso formativo per le fasce degli adole-
scenti e dei ragazzi (ACR) ...

Significativa, a questo proposito, è anche la
presenza del Gruppo «Famiglia», che coinvolge
le giovani coppie sposate; queste riflettono sui
fenomeni moderni, che interessano il comples-
so universo-famiglia per cercare di dare ri-
sposte esaustive alle esigenze ed ai rapporti che
lo interessano, finalizzandole alla esigenza di
consolidare la comunione coniugale.

Il Gruppo «Caritas», e quello delle «Vincen-
ziane» sono il perno di una forte azione a van-
taggio dei più bisognosi; entrambi sono pre-
posti a soddisfare le istanze di singole persone e
di gruppi familiari , che presentano difficoltà
non soltanto materiali, e che in questo tempo di
crisi, aumentate a dismisura , danno forti
preoccupazioni , anche dal punto di vista so-
ciale ed esistenziale.

La Corale «Santa Cecilia», che è curata con
bravura e intelligenza dal giovane Maestro Giu-
seppe Cillis, è la perla della Parrocchia; nota ed

ammirata ormai ovunque, essa ha il compito di
accompagnare ed animare le cerimonie più
salienti dell’anno liturgico, ed in particolare
quelle presiedute dall’A rc ive s c ovo.

In questo contesto, merita la citazione anche
il Piccolo Coro-Cattedrale che, condotto da anni
dalla giovane Valentina Tramutola, è formato
da giovanissime ed anima la Messa domenicale
delle ore 11,00 , alla quale, con i genitori, par-
tecipano i bambini ed i ragazzi che frequentano
la scuola catechistica settimanale e, pertanto,
rappresenta il momento più aggregativo per i
fedeli.

Una dimensione pastorale del tutto parti-
colare, infine, ha l’azione che negli ultimi dieci
anni sta sviluppando il Parroco don Vito; ri-
volta alla promozione della Cultura in senso
generale e più specificamente delle arti visive,
teatrali e musicali; essa mira a coniugare le
scelte della Chiesa italiana con il progetto cul-
turale auspicato per tutte le diocesi, in un dia-
logo di reciproca valorizzazione, nel rispetto
delle identità originali. Per tale intento, sono
nati, ad esempio, il «Presepe per tutto l’anno», i
«Concerti natalizi e pasquali» ed il «Teatro
s a c ro » .

La istituzione dell’«Oratorio Estivo», come
luogo dedicato alle fasce minori di età, ha avuto
esiti incerti; in ogni modo, per questi ultimi
anni si è dimostrato come un lodevole tentativo
di offrire a bambini e ragazzi una occasione
preziosa per trascorrere spazi di svago e di
riflessione comunitaria e il modo migliore per
vivere con serenità il tempo libero dei mesi di
va c a n z a .

Una particolare catechesi, infine, viene svi-
luppata per i Fidanzati, che si avviano al ma-
trimonio. La preparazione, in questo campo,
avviene a mezzo di incontri settimanali tenuti
da professionisti e specialisti in materia giu-
ridica, sanitaria e religiosa ed è volta a creare,
con la conoscenza effettiva dei problemi, il mi-
gliore approccio ad uno dei momenti più si-
gnificativi ed importanti della vita di ogni per-
sona, quale è appunto il matrimonio.

In una dichiarazione rilasciata da don Vito,
in questi giorni, viene rilevato che, «soprat-
tutto dopo il terremoto del 1980, che tanto segno
ha lasciato nella Città, il ruolo delle Parrocchie
è diventato indispensabile perché esse sono
state capaci di costruire un grande spirito di
aggregazione tra i cittadini, da una parte, e di
offrire una forte proposta educativa e di in-
dirizzo per le nuove generazioni, dall’altra».

L’auspicio è che le forze valide della Città
facciano sinergia e ognuna, partendo dal pro-
prio specifico, sappia seriamente contribuire
a fare migliorare la vita comunitaria poten-
tina, per tanti versi senza identità e qualità
s i g n i f i c at ive. .

[* Cattolico impegnato]

VITTORIO VIGGIANO *

Occupiamoci dei migranti
M

igranti: mentre si cancella
il reato di clandestinità è
utile il rinnovato interesse
della Regione. Attualmen-

te gli stranieri presenti in Basilicata
risultano almeno 45 mila. Oltre alle
difficoltà di inserimento lavorativo e
sociale, il mondo dell’immigrazione è
afflitto da un altro male: il lavoro nero.

Nel settore dell’agricoltura la pre-
senza degli immigrati è intorno al 40 per
cento, un modello produttivo in cui la
componente del lavoro nero e irregolare
è divenuta da tempo strutturale. Questo
dato accomuna immigrati ed autoctoni
anche se per il lavoratori immigrati si
aggiungono altri problemi come le con-
dizioni abitative ed igieniche.

Alloggiati in situazioni di degrado
sono pronti alla chiamata, ma non dalle
centinaia di piccoli imprenditori agri-
coli che li «assumono» con retribuzioni
di 25-28 euro per una giornata di lavoro
di 10 – 12 ore per tutta la fase sta-
g i o n a l e.

A questo bisogna aggiungere il fe-
nomeno delle assistenti famigliari, don-
ne in genere dell’est Europa che pre-
stano assistenza agli anziani molto spes-
so senza contratti di lavoro regolari,
senza tutele. Negli ultimi tempi i flussi
sono diminuiti ma permane alta la
p re s e n z a .

Da questo quadro emerge il bisogno di
costruire una politica specifica sui mi-

granti che recuperi ritardi accumulati
con l’obbiettivo di affrontare la que-
stione demografica lucana per bloccare
l’emigrazione dei giovani ed incentivare
l’immig razione.

Senza questa politica nei prossimi
anni la regione Basilicata rischia di non
avere forza lavoro. Già oggi ci sono gravi
carenze in edilizia, in agricoltura e nei
servizi di cura. In Basilicata, sono pre-
senti almeno 20.000 badanti che sop-
periscono alle carenze di politiche so-
ciali per la cura delle persone. Nelle
scorse campagne stagionali per l’or to
frutta le iscrizioni di migranti ai Centri
per l’impiego hanno sfiorato le tren-
tamila unità.

È chiaro che occorrono proposte, ser-
vizi ed incentivi che sostengano questo
disegno, una politica per i migranti non
può essere sostenuta dai soli fondi tra-
sferiti dallo Stato.

Occorre che la prossima program-
mazione economica e finanziaria in-
tercetti e utilizzi risorse dell’Unione
Europea, non solo per le attività di
formazione e di mediazione culturale,
ma anche per garantire case, trasporti,
assistenza sanitaria, diritti contrattuali
e diritto al voto così come hanno fatto
già alcune regioni italiane come la
To s c a n a .

Questo è il percorso per innovare e
cambiare la visione del migrante e della
sua funzione nella società. I convegni, le

conferenze possono essere momenti uti-
li se inseriti in un quadro di pro-
grammazione all’altezza delle esigenze
dell’inte g razione.

In questi giorni c’è una ripresa di
attenzione da parte della Giunta sui
migranti partire da cosa fare per le
campagne prossime e per il futuro dei
migranti e della Basilicata. Si dovrebbe
riprendere il discorso sul ruolo dei
Centri per l’Impiego per la gestione
delle prenotazioni. La questione della
ospitalità che viene negata dagli im-
prenditori, anche se prevista per con-
tratto, l’annosa vicenda dei trasporti sui
luoghi di lavoro e il rispetto dei diritti e
del giusto salario. Non escludendo l’in -
tervento della protezione civile per ga-
rantire nei diversi Comuni interessati i
posti letto e le mense.

Urgente è l’approvazione di una nuo-
va legge regionale e del Piano Annuale
2013. Le bozze sono pronte come i con-
tributi delle parti sociali e del volon-
tariato. Non è positivo che l’unico Piano
di settore ,quello dei migranti, non sia
stato adottato l’anno scorso. Anche sulla
vicenda dello smantellamento del Cie di
Palazzo e sull’utilizzo alternativo dello
stanziamento di cinque milioni si po-
trebbe agire di concerto con il Governo
nazionale. Tutto questo mentre a livello
parlamentare si cancella la bruttura del
reato di immigrazione.

[* Presidente Cseres]

PIETRO SIMONETTI *

Lenta agonia lucana
e dei piccoli comuni

S
ono tanti i Comuni che rischiano di sparire
perché la popolazione cala con un ritmo
superiore al 5%. Dal problema della di-
soccupazione a quello delle infrastrutture e

dei servizi pubblici. Dalle tante fotografie scattate, da
un sempre maggior numero di fonti, tutte attendibili,
sul contrasto allo spopolamento, emergono i tratti
tipici di un fenomeno, quello dello spopolamento
della Basilicata, che potrebbe portare, nel giro di
pochi anni, all'allontanamento di quel che resta dei
residenti e al completo abbandono di piccoli Comuni
quasi sempre scrigno di tradizioni culturali di
altissimo livello: un grado di invecchiamento della
popolazione più alto rispetto al dato regionale e a
quello nazionale, un calo generalizzato delle nascite,
un tessuto sociale che risulta costituito preva-
lentemente da anziani e da popolazione attiva non
giovane, con un'impennata dei residenti stranieri.

Sono tanti i Comuni lucani di tutte e due le
province che rischiano di sparire. Al calo demo-
grafico si accompagna, poi, l'andamento negativo dei
redditi, con tassi di disoccupazione giovanile e
femminile superiori alla media regionale e na-
zionale. A certificarlo sono i dati Istat: tra i centri più
poveri della Basilicata, infatti, spiccano soprattutto i
comuni in via di spopolamento, mentre tutti gli altri
fanno registrare livelli di reddito al di sotto, anche
del 40%, della media regionale, per non parlare di
quella nazionale.

La carenza di infrastrutture, di un sistema viario
adeguato e di servizi pubblici di trasporto locale è il
primo fattore che contribuisce all'isolamento e al
mancato sviluppo di queste aree, basti pensare alle
zone interne e montane come le Dolomiti Lucane, a
quelle lontane dalle coste e con difficoltà di ac-
cessibilità. Quasi sempre, poi, i servizi per la qualità
della vita (sanità, asili nido, istruzione ecc.) non
raggiungono i livelli minimi essenziali, con gravi
disagi soprattutto per la fascia anziana della po-
p o l a z i o n e.

Un discorso a parte merita la rete delle scuole
primarie, che soddisfa, in quasi tutti i Comuni, i
bisogni della popolazione, anche se all'aumentare del
grado dell'offerta formativa (primarie di secondo
grado, secondarie di primo grado) la presenza degli
istituti tende a diminuire. E così, dal rapporto
regionale sullo spopolamento, viene fuori che un
sempre maggiore numero di Comuni, non è presente
alcun servizio scolastico.

E, nonostante una sostanziale tenuta della rete
scolastica dell'infanzia e primaria, il problema del-
l'assenza di punti di aggregazione sociale e culturale
resta drammaticamente irrisolto. Molto bassa è,
infatti, la percentuale di comuni che hanno almeno
due servizi tra biblioteche, centri sportivi, cinema e
teatro e ridotte al lumicino risultano le opportunità
per gli adolescenti di impegnare il proprio tempo
libero con attività culturali e formative. Attività
teatrali, per esempio, si svolgono solo in pochi
Comuni, mentre pochissimi sono quelli con impianti
sportivi. Anche il servizio bancario appare, nelle
aree soggette a spopolamento, quasi un miraggio.

Al circolo vizioso dell'abbandono concorrono an-
che la debolezza del sistema produttivo, il pro-
gressivo degrado dei centri storici e l'accesso li-
mitato alle nuove tecnologie dell'informazione e
della comunicazione. Tutti fattori che rendono quan-
to mai concreto il rischio di una completa de-
sertificazione di questi piccoli centri che, per pa-
trimonio paesaggistico, tradizione culturale e vo-
cazione turistica, dovrebbero invece rappresentare
una leva di sviluppo per l'intero territorio re-
g i o n a l e.

Personalmente credo che ,questo, rappresenti il
tema dei tema da mettere al centro di ogni campagna
elettorale e di ogni programma amministrativo , a
partire da quelle per le comunali di Potenza. In-
somma da dove si riparte per migliorare la qualità
della vita, l’ambiente e il territorio, l’economia di un
territorio o solamente a parlare genericamente di
qualità della vita, ambiente , economia, scuola o
altro, se non dall’”esistenza” di un popolo?

Per tutte queste ragioni il coordinamento pro-
vinciale di Scelta Civica, per il tramite del suo
Coordinatore provinciale, Prof. Gaetano Fierro, ha
proposto i seguenti temi alla discussione generale
del Centro – Sinistra : Adesione all’idea – progetto di
Macroregione; rilancio del Mezzogiorno nelle Po-
litiche nazionali; cambio della denominazione Ba-
silicata con Lucania (art.1 dello Statuto Regionale);
questione Lavoro come priorità assoluta nelle po-
litiche giovanili; rilancio del Centro Storico di
Potenza (cancellazione della ZTL, arredo urbano,
organizzazione traffico, attività culturali); dialogo
con i ceti medi e sostegno alle aziende commerciali
ed artigianali; riorganizzazione generale del tra-
sporto pubblico; definizione del ruolo dei Rioni
cittadini e delle Contrade rurali; revisione della
Legge regionale sul Diritto allo Studio (sostegno agli
studenti provenienti dalle regioni limitrofe); rilancio
del Verde e del Tempo libero; sostegno alle Politiche
di inclusione dei cittadini stranieri; promozione
della Montagna e del Turismo di prossimità.

[* esponente di Scelta Civica]

MARIO DI DIO *
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Renzi: «Il patto con Berlusconi regge E martedì presentiamo il Def»
il premier alla trasmissione Otto e mezzo: «Ne ho parlato con Verdini. Forza Italia
voterà l’abolizione del Senato, la riforma del titolo V e l’abolizione del Cnel».
di Redazione Online

« Con Verdini abbiamo parlato delle riforme istituzionali, spero che Forza Italia resti nell’accordo e sono convinto che 
voterà l’abolizione del Senato, la riforma del titolo V e l’abolizione del Cnel». Lo ha detto il presidente del Consiglio 
Matteo Renzi a «Otto e mezzo» su La7. Alla conduttrice che gli chiede se abbia avuto rassicurazioni che reggerà il 
patto con Berlusconi, il premier risponde: «penso proprio di sì». E poi ancora: sulle riforme «dobbiamo andare avanti 
come un rullo compressore».
«Il punto non è cosa fa Forza Italia, ma cosa farà l’Italia»
Incalzato da Gruber, Renzi ha aggiunto: «Io non sono in grado di rispondere su cosa pensa FI. Sono presidente di 
un Paese che se fa le riforme diventa credibile, se non le fa la classe politica perde la faccia. FI sta dentro l’accordo e 
rispetta l’accordo. Ma il punto non è cosa fa Forza Italia, ma cosa farà l’Italia».

Martedì il Def
Renzi ha anche detto, riguardo al Def (il documento economico e finanziario): «Lo presentiamo martedì. Prevediamo 
nell’ambito della revisione della spesa, la riduzione dell’acquisto di beni e servizi per 800 milioni». Saranno soprat-
tutto indicate «le coperture» necessarie a fare le riforme e a dare 80 euro in più al mese a 10 milioni di italiani.
Sgravi fiscali: «Il 15 o 16 aprile»
Quanto agli sgravi fiscali, il premier ha scandito le date: «Il 15 o 16 aprile presenteremo i provvedimenti di legge per 
sbloccare i denari».
«Ho visto a pranzo Scaroni»
Riguardo le nomine, «le scelte che faremo e di cui mi assumo tutta la responsabilità non le faremo tirando su dei 
nomi. Le nomine saranno conseguenza dei progetti». Renzi ha detto di aver «visto a pranzo Scaroni». «Ieri a Londra 
mi hanno detto “Perchè non vendete l’Eni?”. Eh no, non vendiamo i tesori, i gioiellini, perché servono a voi. Se dob-
biamo privatizzare, partiamo dalle municipalizzate».
«Grillo? Noi facciamo riforme, lui vota contro»
Gli appuntamenti per Renzi sono ormai anche elettorali. Come quello delle europee, dove è Beppe Grillo il nemico 
numero uno. Una vittoria del M5S sul Pd non comporterebbe le dimissioni del premier, precisa Renzi. «Noi stiamo 
facendo le riforme, lui vota contro». Infine la vita da premier. «Non mi piacciono gli adulatori, preferisco quelli che 
dicono le cose in faccia», ha risposto Matteo Renzi a Lilli Gruber nel corso di Otto e mezzo. E sulla sua nuova vita da 
premier ha confessato con rammarico: «sono ingrassato 3 chili, cambiamo discorso, allora è meglio tornare a parlare 
di Berlusconi....»
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